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serbi spareranno su Gorazde e avanzeranno». 

Le prime notizie sull'intervento erano state diffu- 
se dalla rete tv americana «Cnn». Poi la notizia è 
stata smentita. Secondo il leader serbo-bosniaco Ka- 
radzic è «stata sfiorata la terza guerra mondiale». 
Secondo lui il bombardamento occidentale sarebbe 
stato evitato grazie all'intervento suo e dell'inviato 
dell'Onu, Akashi, che si sarebbe opposto al raid, 
chiesto invece dal generale Rose, comandante delle 


truppe Onu. Secondo fonti Onu»l'attacco sarebbe 


ATTONO UNJET, VOCI SMENTITE DI UN ATTACCO AEREO DELLA NATO 


Gorazde, raid fantasma 


Versioni contrastanti - Ultimatum dell’Onu, ma la città è ormai in mano agli invasori 


SARAJEVO — E' battaglia totale, I serbi hanno raf- 
forzato gli attacchi contro Goradze, hanno abbattu- 
to un aereo «Sea-Harrier» della Nato (come quello 
nella foto) - Il pilota si'è salvato - e a questo punto 
l'Alleanza Atlantica potrebbe ordinare attacchi con- 
tro le postazioni serbe. E' solo un'ipotesi per ora. 
Sono state smentite, infatti, le voci che parlavano 
di una massiccia rappresaglia condotta dai caccia- 
bombardieri «A-10» della Nato. L'Onu ha comun- 
que lanciato un ultimatum: «Useremo la forza se i 


stato impedito dal maltempo. 

A Gorazde comunque è l'inferno. I miliziani serbi 
hanno Superato le ultime difese marciando verso il 
a «enclave» musulmana. In 
serbi hanno preso in ostaggio altri caschi blu a Sa- 
rajevo e hanno rinnovato la minaccia di abbattere 
qualsiasi aereo Nato in missione sui cieli bosniaci. 
La situazione nell'enclave musulmana sfugge or- 


centro del 


mai a qualsiasi controllo. 


aggiunta, i 


. A pagina 5 


OTTENGONO LA PRESIDENZA IRENE PIVETTIE CARLO SCOGNAMIGLIO (FOTOFINISH CON SPADOLINI) 


Camera e Senato, «Polo» pigliatutto 


Teri le dimissioni di Ciampi, ora la maggioranza pensa a formare il nuovo governo - Mai tempi difficilmente saranno brevi 


| E Berlusconi parte alla conquista dei popolari. 


EPILOGO DI UNO SCONTRO 


Td 


Una vittoria 
«appannata» 


Aila fine anche Sco- 
Signo ce l’ha fat- 
ta. Le Camere sono uf- 
ficialmente insediate 
con i rispettivi presi- 
‘enti. La nuova mag- 
gioranza ha raggiunto 
è suoi primi obiettivi, 
Ora tutte le attenzioni 
saranno rivolte al: go- 
verno. Dalle alchimie 
politiche agli obiettivi 
veri, dalla teoria alla 
pratica. 

La Seconda Repub- 
blica, però, non nasce 
sotto î migliori auspi- 
ci. Il braccio di ferro 
al. Senato probabil- 
mente lascerà qualche 
strascico sul ruolino 
di marcia dei partiti 
oggi al potere. 

Scognamiglioègiun- 
to al traguardo col fia- 
to sospeso, e visto che 
non ci sono state di- 
chiarazioni di voto te- 
se al consolidamento 
di una maggioranza 
che alla Camera alta 
ancora non esiste, è 
‘probabile che la situa- 
zioni si ripresenti ogni 
qualvolta si dovrà ri- 
correre al voto. Stupi- 
sce questo  atteggia- 
mento di Berlusconi, 
Bossi e Fini, troppo a 
rischio per pianificare 
un avvenire senza sor> 
prese. * 

Il Capo dello Stato, 
che in queste ore ha 
dato prova di grande 
compostezza e lungi- 
miranza, aveva cerca- 
to di sensibilizzare il 
leader di Forza Italia 
e lo stesso Bossi sui ri- 
schi che si potevano 
celare dietro queste vo- 
tazioni. Aveva fatto 
presente che i presi- 
denti di Camera e Se- 
nato non avrebbero 
dovuto essere espres- 
sione di una sola par- 
te politica ma, per il 


| Sideratiigaranti di po- 


«l'immagine di questa 


loro ruolo di arbitri su- 
‘per partes, essere con- 


teri costituzionali uni- 
versali, 

Esisteva un proble- 
ma politico ma anche 
d'immagine. Era op- 
portuno che la Secon- 
da Repubblica, nelmo- 
mento in cui si appre- 
sta a segnare una tap- 
‘pa importante del no- 
stro Paese, non si pre- 
sentasse innalzando 
steccati e imitanto le 
vecchie contrapposi- 
zioni ma dando segna. 
li di apertura e riconci- 
liazione. Ecco perchè 
indicazioni esterne o 
di rappresentanti di 
alto prestigio oppure 
ancora della stessa 

gioranza, ma con- 
fa avrebbero po- 
tuto rendere meno am- 
pio il fossato che divi- 
de la destra da centro 
e sinistra. Oltretutto 
sembrava una mossa 
dettata dai numeri 
verso: la quale lo stes- 
so leader di Alleanza 
nazionale, sicuramen- 
te il più navigato dei 
tre, aveva dimostrato 
ampia disponibilità. E 
non poteva che appari- 
re un'azione affanno- 
sa quella di Berlusco- 
ni, di tendere la mano 
al Partito popolare so- 
lo dopo il fallimento 
di tre votazioni. L'ope- 
razione è riuscita, ma 


legislatura ne esce un 
po' appannata. Sco- 
gnamiglio e Pivetti so- 
no l’espressione di 
una parte, l'epilogo di 
uno scontro, quando 
il ruolo che andranno 
a svolgere dovrà assi- 
curare imparzialità ed 
equidistanza. Speria- 
mo che così sia. 
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è moreuzzo  GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 


Tutto per l'arredamento moderno e in stile 
Garanzia e assistenza da personale qualificato 
Facilitazioni di pagamento 


A Palazzo 
Madama 
una seduta 
«thrilling» 


ROMA — Facile vittoria 
di Irene Pivetti (Lega) al- 
la Camera, sul filo quel- 
la di Carlo Scognamiglio 
(Forza Italia) al Senato, 
dove ci sono voluti due 
contaggi delle schede 
per annunciare il risulta- 
to della votazione, e tra 
l'una e l'altra voci con- 
trastanti: eletto Spadoli- 
ni, eletto Scognamiglio. 
Alla fine l'esito ufficiale 
(un solo voto di dfifferen- 
za), e tifo da stadio da 
parte dei vincitori. 
Archiviata la battaglia 
sulle presidenze delle Ca- 
mere, Berlusconi ha subi-. 
to annunciato il prossi- 
mo obiettivo del Polo 
della libertà: aprire un 
dialogo con il Partito po- 
polare: «La strada è que- 
sta, se non si vuole im- 
boccare quella della in- 
governabilità», ha insisti- 
to il leader di Forza Ita- 
lia proprio mentre il pre- 
sidente del Consiglio 
Giampi andava al Quiri- 
nale per dimettersi do 
sterà in carica per gli at- 


fari correnti). r 

I tempi per il nuovo 

foverno non saranno 

revi, ma intantoBerlu- 
sconi fa programmi e 
conferma la promessa | 
del milione di posti di la- 
voro. Per i nomi dei mi- 
nistri qualche indicazio- 
ne ce l'ha, ma non la ri- 
vela:.«Posso solo dire 
che il criterio sarà pura- 
mente  meritocratico). 
Un altro criterio sarà la 
rappresentanza di tutte 
le aree geografiche del 
Paese, ma senza «sparti- 
zione di poltrone». 

Come detto, la prima 
mossa è gettare un pon- 
te ai popolari. Berlusco- 
ni considera il dialogo 
già ‘avviato nell'incontro 

lerì con Rosa Russo 
Jervolino. Anche se lei 
ha detto «no» all'offerta 
di entrare al governo. 
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E* IL PRIMO EX PARLAMENTARE INQUISITO A FINIRE INMANETTE 


Spadolini si congratula con Scognamiglio dopo l'esito delvoto al Senato, 


e '"»L ll: SE I e EEE“ 
CLAMOROSA SENTENZA DEI GIUDICI ROMANI DOPO UNDICI ANNI DI ISTRUTTORIA 


Assolta la P2: «Non fu cospirazione» 


Gelli e il generale Maletti condannati a 12 e 9 anni di reclusione ma per reati di natura minore 


ROMA — «Nessuno nel- 


la P2 ha mai cospirato, 


‘contro lo Stato». Mentre 
il presidente della secon- 
da Corte d'Assise legge 
la sentenza, il viso del 
pubblico ministero, Eli- 
sabetta Cesqui, si induri- 
sce. Al termine della sua 
requisitoria, durata quat- 
tro giorni, il magistrato 
aveva chiesto 90 anni di 
carcere per i 13 imputa- 
ti. Dieci di essi erano ac- 
cusati di cospirazione, 
ma la Corte ha deciso 
che il fatto non sussiste, 
spazzando via così 11 an- 
ni di istruttoria e le de- 
posizioni di 150 testimo- 
ni. La Corte ha condan- 
nato soltanto Licio Gelli 
e Gianadelio Maletti, ca- 
po del servizio «Dy del 
Sid ma per reati minori, 
come millantato credito, 
calunnia e sottrazione di 


| DUBBIO SU UNA SCHEDA «FANTASIOSA» 


L'elezione sulle ali 
di un aeroplanino 


Dall’inviato 
Federica Barella 


ROMA — L'elezione di Scognamiglio 
è arrivata sulle ali di un aeroplani- 
no..Un voto, un solo voto. Ormai lo 
sanno tutti: il neo-presidente del Se- 
nato ha avuto soltanto una preferen- 
za in più rispetto al suo diretto con- 
corrente. Ma pochi, probabilmente, 
sanno perché De Martino, il senato- È! 
re incaricato di presiedere l'assemn- 
blea, ha fatto contare e ricontare i 
325 foglietti rossi depositati nell'ur- 
na dell'aula di Palazzo Madama da 
altrettanti senatori. Ecco svelato il 
perché. Uno dei voti non era appar- 
so chiarissimo alla stesso De Marti- 


no, tanto anche in sala stampa, fra i 
cronisti più esperti in fatto di vota- 
zioni, i numeri sono sembrati incerti 
fino all'ultimo. Il 


forse male. 


Da Progressisti e Polo delle libertà 


reazioni completamente opposte: 


«soddisfazione» per Berlusconi, 


«esterrefatto» invece Occhetto 


documenti. All'ex-gran 
maestro sono stati inflit- 
ti 12 anni, 9 al generale, 
Paradossalmente Gelli 
era l'unico imputato a 
non rispondere di cospi- 
razione poichè la Svizze- 


ra, dove il gran maestro - 


si era rifugiato, non ave- 
va concesso l'estradizio- 
ne per questo reato. 

«La montagna ha par- 
torito un topolino», ha 
commentato laconica- 


Scatta l'arresto per Di Donato 


Ordine di carcerazione anche per l’ex sottosegretario Demitry, latitante 


NAPOLI — Era pronto, vestito di tutto 


punto, un borsone di tela con tutti gli 
effetti personali già nel corridoio. Giu- 
lio Di Donato è stato ammanettato ieri 
nella sua casa di via Manzoni. L'ex vi- 
cesegretario socialista non ha avuto la 
forza di dire una sola parola. Uno 
sguardo e l'ultimo saluto a sua moglie 

ai e alle bambine, Chiara di 11 anni 
e Francesco di nove. Per lui l'accusa è 
di concorso in abuso d'ufficio per aver 
percepito «mazzette» per l'aggiudica- 
zione degli appalti per la privatizzazio- 
ne della nettezza urbana. 


Di Donato è il primo ex parlamenta- 
Te arrestato dopo l'insediamento delle 
nuove Camere, Ex deputati e senatori 
non rieletti ora sono comuni cittadini, 
E' ricercato anche Giuseppe Demitry, 
ex sottosegretario alla Marina mercan- 
tile, accusato di corruzione per aver 
contattato il magistrato Vito Masi per 
ammorbidire processi nei confronti di 
appartenenti al clan Galasso. Agli 
agenti della Dia, presentatisi a casa 
sua, i familiari hanno detto di non sa- 
pere dove fosse. . 
A pagina 7 


Fermi spia sovietica? 
Clamorosi retroscena: lo scienziato 


avrebbe informato Mosca dell’atomica 
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mente la Cesqui. Nelle 
novecento pagine della 
requisitoria, ilpmlancia- 
va accuse dure e precise, 
«Possiamo ‘ermare 
con certezza — aveva 
detto il magistrato — 
che la P2 voleva collocar- 
si al di fuori delle istitu- 
zioni con i suoi legami 
con i militari, i servizi 
segreti e la struttura Gla- 
dio per un condiziona- 
mento non occasionale e 


regalati o fatti regalare 
una fotocamera 
compatta, automatica 
con flash 

a partire da 
L.55.000 


contato il senatore tro: giovane d'Ita- 
lia, il leghista por 

Visentin (che sedeva alla sinistra del 
presidente in qualità di scrutatore), 
Il voto contestato potrebbe essere 
stato quello tracciato su un foglietto 
ripiegato pazientemente da qualcu- 
no a forma di 
scandalo o illegalità, comunque. Le 
schede erano tutte piegate in tante 
parti quante ne prevede il regola- 
mento, anche 
più fantasioso. 


nome era scritto 
Opprure, come ha rac- 


lenonese Roberto 


aeroplanino. Niente 


quella del senatore 
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FRI delle scelte e 
elle direttive politiche 
e amministrative del Pa- 
ese». Muro contro muro 
Progressisti e Polo delle 
. libertà nel commentare 
l'attesa sentenza, giunta 
roprio nel giorno che 
a segnato il passaggio 
dalla Cra alla So 
repubblica. Soddisfatto 


Berlusconi: «Sulla P2 im-.. 


possibile una sentenza 
diversa. Saranno gli sto- 
rici a giudicare se il caso 
P2 è stato uno scoop 
più sostanzioso». 
Indignazione tra gli 
esponenti del polo pro- 
FERSOIA, a cominciare 
‘«esterrefatto» Oc- 
chetto. E Rifondazione 
Comunista: «Non è ca- 
suale che la seconda re- 
pubblica nasca all'inse- 
gna della P2». 
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Il Piccolo 


SENATO 


ROMA — Una. delusio- 
ne come quella patita ie- 
ri tra i broccati dell'au- 
la di Palazzo Madama, 
Giovanni Spadolini non 
se la sarebbe mai aspet- 
tata e in cuor suo, ne 
siamo certi, finirà perri- 
tenerla profondamente 
ingiusta. Senza contare 
quel contorno di «su- 
spense» che alla lunga 
si è rivelata una vera e 
propria beffa: prima la 
certezza della vittoria, 
poi l'amara delusione di 
quel voto in più a Sco- 


to, nel giro di pochi mi- 
nuti, la poltrona di se- 
conda carica dello Sta- 
to. 

Se'un poco conoscia- 
mo la storia politica di 
Giovanni Spadolini la fe- 


gnamiglio che gli ha tol- 


Politica 


ALL’ESPONENTE PRI MANCA SOLO LA CARICA DI CAPO DELLO STATO 
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Lascia l'ultimo leader della Prima Repubblica 


rita che più gli brucerà 
è quella di essere stato 
definito, durante que- 
sta battaglia al Senato, 
un rappresentante del 
vecchio sistema, di quel- 
la vecchia logica politi- 
ca che metteva insieme 
- maggioranze e opposi- 
zioni. E non è un caso 
che proprio ieri mattina 
quando più forte si sta- 
va facendo la polemica 
tra vecchio e nuovo, 
l'ex presidente del Con- 
siglio sia sbottato con 
un «non sono il rappre- 
sentante del vecchio, lo 
sono semmai i cosiddet- 


PERLA SECONDA VOLTA UN LIBERALE ALLA SECONDA 


Scognamiglio eletto per un voto 


ti muovisti, quelli che 
ho sempre combattuto, 
come la P2». 

La distinzione tra vec- 
chio e nuovo, almeno in 
politica, è più sottile e 
fragile di un capello, 
ma è certo che Spadoli- 
ni è stato uno dei lea- 
der, e tra i più prestigio- 
si della Prima Repubbli- 
ca. Su questo, come si 
dice, non ci piove: ba- 
sterebbe sfogliare la Na- 
vicella | parlamentare 
per accorgersi delle cari- 
che che Spadolini ha co- 
perto nell'arco. di una 
lunga e felice, almeno fi- 


no a ieri, carriera politi- 
ca. 

Nella storia di questa 
Prima Repubblica, 
quando la si scriverà, al- 
la voce Spadolini gli sto- 
rici non potranno mai 
usare parole come «fur- 
fante». o «lottizzatore»; 
tuttalpiù troveremo pa- 
role come ambizione, 
amor proprio, mania di 
protagonismo. 

Lo ricordiamo dopo 
la drammatica notte di 
Sigonella, ministro del- 
la Difesa nel primo go- 
verno Craxi. Da buon 
giornalista (è stato diret- 


tore diimportanti quoti- 
diani come il Corriere 
della Sera) bloccò per 
due ore un gruppo di 
«colleghi» raccontando 
con dovizia di particola- 
ri la rottura che si era 
consumata tra il gover- 
no italiano e la Casa 
Bianca sulla consegna 
dei terroristi palestinesi 
che avevano dato l'as- 
salto alla Achille Lauro. 
E non c'è dubbio che la 
porta in faccia a un gior- 
nalista non l'ha mai 
sbattuta: per storia per- 
sonale, per orgoglio, per 
accattivarsi la simpatia 


o magari solo per rac- 
contare del suo ultimo 
libro. 

Colto, ma non snob, 
ambizioso, ma non arro- 
gante, prolisso, ma mai 
noioso, Spadolini può in- 
corniciare nel suo pal- 
mares politico la «meda- 
glietta» di primo presi- 
dente del Consiglio non 
democristiano, dal 10 
giugno 1981 al 30 no- 
vembre 1982. Il che, 
per quegli anni, equiva- 
le alla «rivoluzione» che 
si è consumata in Italia 
‘in questi ultimi mesi. E 
siccome ha sempre ama- 


CARICA DELLA REPUBBLICA 


to i bagni di folla, la se- 
ta della vittoria della 
nazionale italiana ai 
mondiali di calcio che si 
disputavano in Spagna, 
«apparve» sul balcone 
di palazzo Chigi ai ro- 
mani che festeggiavano 
la conquista del presti- 
gioso alloro. E già che 
c'era fece esporre la 
bandiera. 

I meriti delle opposi- 
zioni se li conquistò 
mettendo fuori legge P2 
elogge segrete, massoni- 
che o meno che fossero. 
E sulle opposizioni ha 
sempre intimamente 
sperato per l'ultimo sal- 
to, quello che non gli è 
mai riuscito e al quale 
sotto sotto ha sempre 
puntato: la presidenza 
della Repubblica. 

Riccardo Bormioli 


Breve discorso di insediamento letto con aria manageriale (una mano in fasca) col tono che si usa nei convegni o negli atenei 


Spadolini: 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


È IL TENSIL 
L'INGREDIENTE 
SEGRETO — 


“La ricetta 
della 
eterna 

giovinezza 


Dagli USA in farmacia 


NEW YORK — Co- 
sa fare per dimostrare 
10 anni di meno? Edo- 
nismo e attenzione 
spasmodica al corpo: 
ciò emerge da un’in- 
tervista condotta da 
uno psicologo del Ro- 
yal Edinburgh Hospi- 
tal in Scozia. L’Ameri- 
ca completa il quadro 
con un invito perento- 
rio: non dimenticatevi 
di affidare la vostra 
pelle alle conquiste 
della ricerca scientifi- 
ca per sconfiggere i se- 
gni del tempo. 

Due ricercatori del 
Fractal Laboratories di 
New York hanno sot- 
toposto alcuni volonta- 
ri ad un test di efficacia 
suun nuovo preparato, 
battezzato Tensil. 
Hanno misurato alla 
fine, con uno strumen- 
to Bausch & Lomb, 
una riduzione del 33% 
delle rughe. 

Il Tensil, un’asso- 
ciazione di 3 molecole, 
forma sul viso ad ogni 
applicazione un’invisi- 
bile pellicola, morbida 
e elastica, che distende 
le rughe appianandole 
a livello di cute. 

{Il successo è stato 
immediato e le richie- 
ste della pomata a base 
di Tensil si moltiplica- 
no nelle farmacie ame- 
ricane. Commercializ- 
zata da Korff con il no- 
me di Anti Age Tensil, 
la pomata è distribuita 
in Italia in fasce d’età 
da utilizzare: con il 


consiglio del farmaci- 


sta. 
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Leopoldo. 


Otto anni rettore alla Luiss 
Sposato due volte emezzo 


ROMA — Un professore alla presidenza del Se- 
nato. L'assemblea di Palazzo Madama ha chia- 
mato a prendere il posto di Giovanni Spadolini 
un uomo di studi, specializzato in economia e 
politica industriale e dal 1984 al 1992 rettore 
della Luiss di Roma. Scognamiglio ha 50 anni, è 
un ex liberale (era senatore anche nella passata 
legislatura), ed è stato eletto nelle liste di Forza 
Italia. Nell'accettare la candidatura a presiden- 
te del Senato, Scognamiglio aveva precisato di 
farlo unicamente «per dovere e senso di Tespon- 


sabilità». E‘ stimato da tutti per la sua prepara- 
zione in campo economico. E' nato a Varese il 
27 novembre 1944 da una ricca famiglia di ar- 
matori liguri e si è laureato ‘in economia alla 
Bocconi. Ha fatto parte di numerose commissio-' 
ni di studio ministeriali: per le Partecipazioni 
statali nel 1980, per il Bilancio nel 1981, per il 
Tesoro nel 1982 e per l'Industria e la Funzione 
pubblica. Ha anche presieduta la commissione 
per le privatizzazioni del ministero del ‘Tesoro 
nel 1990. Su incarico dell'allora ministro Guido 
Carli ha redatto il primo rapporto sulle privatiz- 
zazioni. Il documento fu poi fatto proprio da 
Giuliano Amato e Piero Barucci. 

Si è sposato una prima volta, giovanissimo, 
con Ludovica Barassi che poi è divenuta per 
qualche anno la compagna di Claudio Martelli. 
La seconda moglie è stata Delfina Rattazzi, fi- 
glia di Suni Agnelli. Ha avuto due figli, Tilipro e 
Tea. Ora è fidanzato con Cecilia Pirelli, figli 


ia di 


ROMA — Alla fine Carlo 
Scognamiglio ce l'ha fat- 
ta. Sul filo di lana, al ter- 
mine di un ballottaggio 
drammatico, in bilico fi- 
no all'ultimo voto e an- 
che oltre, ha avuto ra- 
gione della resistenza di 
Giovanni Spadolini. 

Per un voto. Prima 
smarrito, poi ritrovato e 
attribuito al professore 
della Luiss. Im mezzo, 
tempi supplementari di 
uno spoglio da cardio- 
palma, 10 lunghi minuti 
di suspence prima della 
proclamazione definiti- 
va. Il verdetto finale 
parla di 162 voti a Sco- 
gnamiglio, 161 a Spado- 
lini più una scheda bian- 
ca e una nulla. 

E a far pendere defini- 
tivamente l'ago della bi- 
lancia verso il professo- 
te della Luiss, il voto 
della senatrice della li- 
sta Pannella Francesca 
Scopelliti, che nel mo- 
mento: della verità, ha 
traghettato il suo voto 
da Spadolini a Scogna- 
miglio. 

Nel corso della giorna- 
ta l'epilogo di una vitto- 
ria di Scognamiglio, si 
era fatto progressiva- 
mente più concreta. Nel 
terzo scrutinio il candi- 


BERLUSCONI RENDE ONORE ALLO SCONFITTO 
Entusiasta del «2-0» 
Il Polo delle libertà 


ROMA — Il «due a zero» 
messo a segno nella ele- 
zione dei presidenti dei 
due rami del Parlamen- 
to, reso ancor più prezio- 


so dalla drammatica «su- - 


spence» dello spoglio 
dei voti al Senato, è sta- 
to accolto con entusia- 
smo in tutto l'arco di 
forze che ha registrato 
ieri in Parlamento una 
seconda e forse decisiva 
vittoria. Comune la sod- 
disfazione, diversi i toni 
e le argomentazioni dei 
leader del polo vittorio- 
so. Al conciso commen- 
to di Umberto Bossi, 
che si è limitato a con- 
statare la «progressio- 
ne» inarrestabile della 
Lega hanno fatto riscon- 
tro quello diplomatico 
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di Silvio Berlusconi e le 
riflessioni assai control- | 
late di Gianfranco Fini. 
Il leader di Foza Italia 
ha espresso innanzitut- 
to il proprio «dispiacere 
personale» perla manca- 
ta elezione di Spadolini. 
«So —ha detto Berlusco- 
ni — quanto per il presi- 
dente Spadolini sia im- 


‘portante poter continua- 


Te a servire il Paese. E 
penso che che lo possa 
fare con altri incarichi». 

Sul significato della 
affermazione di Forza 
Italia e dei suoi alleati 
Berlusconi si è detto poi 
«felice della tenuta e del- 
la compattezza della 
maggioranza, della scel- 
ta di novità che ha tro- 
vato conferma sul cam- 
po. Ma ciò — ha aggiun- 


to — non cambia la si- 
tuazione. Bisognainnan- 
zitutto dare al Paese un 
governo efficace e rispo- 
te urgenti. Bisogna apri- 
re il dialogo alle altre 
forze, in primis con il 
Ppi, con cui auspico una 
fruttuosa collaborazio- 
ne). 

Magnanimo il giudi- 
zio di Berlusconi sul vo- 
to di Agnelli, dichiarata- 
mente confermato a Spa- 
dolini: «Si vede — ‘ha 
detto sorridendo — che 
l'amicizia ha prevalso 
sulle altre considerazio- 
ni, che pure Agnelli 
avrà avuto presenti). 

Gianfranco Fini, pur 
dando sfogo alla sua 
«doppia : soddisfazione» 
‘ha invitato a «mon enfa- 
tizzare» il risultato. «La 


dato di Forza Italia, Le- 
ga e Alleanza nazionale 
avevaaffiancatol’avver- 
sario a quota 159. I gio- 
chi sembravano fatti e 
il sorpasso era dato per 
avvenuto. Gianfranco 
Fini da autentico book- 
maker dava anche le 
quote esatte: «vincerà 
Scognamiglio 162 a 
161» pronosticava a me- 
tà pomeriggio. Ma la lot- 
teria finale, quella non 


la poteva prevedere nes- 
suno. 
Neanche  Scognami- 


glio che appena eletto 
ha rivolto il primo salu- 


to ai colleghi, un breve 
discorso di insediamen- 
to già scritto e letto con 
aria manageriale, una 
mano in tasca e il tono 
un po' professorale che 
si usa nei convegni o 
nelle aule d'università. 
Ma i temi toccati, occu- 
pazione, rilancio del- 
l'economia, stabilità del- 
le istituzioni, riforme fi- 
scali ed elettorali hanno 
fatto capire l'impronta 
che si intende dare alla 
guida del Senato. Subito 
‘nel cuore dei problemi. 
Ai senatori ha assicu- 
Tato che sarà «presiden- 
te di tutti» consideran- 


1; 


do ciascuno di loro «non 
il rappresentante di una 
parte ma dell'intera na- 
zione». Ha ringraziato 
chilo ha votato «consen- 
tendo. così per la secon- 
da volta che un liberale 
salisse alla seconda cari- 
ca dello Stato». Il suo 
predecessore era stato 
Giovanni Malagodi. 

Ben diversi i toni del 
congedo di Spadolini. 
Un addio intinto nel- 
l'amarezza: La denun- 
cia è dura. «Come presi- 
dente uscente ho pensa- 
to di difendere il presti- 


«Sono stato sconfitto dalla prepotenza» 


prepotenza dei partiti: 
un atteggiamento che si 
è tradotto in una sparti- 
zione a tavolino dei ver- 
tici di Palazzo Mada- 
ma». Poi in un crescen- 
do contro la nuova mag- 
gioranza. «Ho sempre ri- 
fiutato la contrapposi- 
zione meccanica fra vec- 
chio e nuovo e certi 
aspetti del nuovo, an- 
che per il linguaggio in- 
civile e barbarico cui ta- 
luni ricorrono, ci appaio- 
no molto peggiori delle 
peggiori degenerazioni 
e corruzioni della prima 


QUERELA 
«Nonsistemato . 
alcun pretoriano» 


ROMA — Erminio Boso, 
senatore della . Lega 
Nord, ha affermato che 
l'ex presidente del Sena- 
to, Giovanni Spadolini, 
«nelle ultime ore avreb- 
be sistemato la posizio- 
ne giuridica dei suoi più 
fedeli pretoriani: sul suo 
tavolo è pronto un decre- 
to di assunzione del suo 
segretario particolare, di 


gio dell' assemblea dalla 


-—. 


Giovanni Leone, ex capo dello Stato, saluta Carlo Scognamiglio. 


maggioranza si è rivela- 
ta tale sia alla Camera 
dov'era previsto sia al 
Senato — ha constatato 
—. Sono personalmente 
soddisfatto perché ab- 
biamo garantito agli ita- 
liani due presidenti che 
saranno certamente al- 
l'altezza del loro impor- 
tantissimo ruolo e che 
soprattutto sono in sin- 
tonia con il desiderio di 
tinnovamento. E’ indub- 
bio — ha poi osservato 
— che rimane un proble- 
ma politico aperto: la 
necessità di una maggio- 
Tanza più ampia che ga- 
rantisca al governo una 
attività sufficientemen- 
te supportata dalla fidu- 
cia del Parlamento». 

Fini ha negato che ci 


sia stata «una campa- 
gna acquisti» per Sco- 
gnamiglio. Ci sono stati 
senatori che hanno vota- 
to per il candidato del 
Polo ‘delle libertà «per- 
chè timorosi del rischio 
di ingovernabilità — ha 
spiegato il leader di Alle- 
anza nazionale — che si 
sarebbe affacciato in ca- 
so di sconfitta di Scogna- 
miglio». A chi gli chiede- 
va se l’aiuto fosse venu- 
to dal Ppi, Fini ha rispo- 
sto: «forse». 

Dalla Lista Pannella è 
venuta la rivendicazio- 
ne del merito esclusivo 
di aver consentito la vit- 
toria di Scognamiglio al 
Senato. Ma non si è pla- 
cato il malumore per la 
mancata attenzione del 
polo vittorioso alle accu- 


se di integralismo e anti- 
semitismo rivolte a Ire- 
ne Pivetti, eletta a gran- 
de maggioranza alla pre- 
sidenza della Camera. 

«E' il mio voto che ha 
reso possibile il succes- 
so del candidato del Po- 
lo delle libertà — ha di- 
chiarato Francesca Sco- 
pelliti, senatrice della Li- 
sta Pennalla-riformato- 
Ti —, Fino a stamane 
avevo votato per Spado- 
lini, poi sulla base di 
una valutazione sempre 
autonoma e intransigen- 
te, come quella che ris- 
pecchia la Lista Pannel- 
la, ho deciso ‘di votare 
Scognamiglio, divenen- 
do determinante per la 
sua elezione». 

Meno controllati : i 
commenti dei numeri 


i È 
SPOGLIO: NELL'UFFICIO DI PRESIDENZA ANCHE DUE FRIULANI, I LEGHISTI VISENTIN E FONTANINI 


Un aeroplanino fa volare il nuovo presidente 


Dall’inviato 
Federica Barella 


ROMA — Un voto,.un solo voto. 
Ormai lo sanno tutti: il neopre- 
sidente del Senato, Scognami- 
glio, ha avuto soltanto una pre- 
ferenza in più rispetto al suo di- 
retto ‘concorrente Spadolini, 
Ma pochi, probabilmente, san- 
no perché De Martino, il sena- 
tore incaricato ieri a presiedere 
l'assemblea, ha fatto contare e 
ricontare, controllare e ancora 
ricontrollare i 325 foglietti ros- 
si depositati nell'urna dell'aula 
di Palazzo Madama dagli al- 
trettanti senatori. Il perché su- 
bito svelato. 

Uno dei voti non era apparso 
chiarissimo ‘allo stesso De Mar- 


tino, tanto che persino in sala 
stampa, fra i cronisti più esper- 
ti in fatto di votazioni, i nume- 
ri sono sembrati incerti fino al- 
l'ultimo. Il nome era scritto for- 
se male. Oppure, come ha rac- 
contato il senatore più giovane 
d'Italia, il pordenonese leghi- 
sta Roberto Visentin (che ieri 
siedeva alla sinistra del presi- 
dente in qualità di scrutatore), 
il voto contestato potrebbe esse- 
re proprio stato quello traccia- 
to su un foglietto ripiegato poi 
pazientemente da qualcuno a 
forma di aeroplano. Niente 
scandalo e niente illegalità, co- 
munque. Le schede sono state 
severamente controllate e co- 
munque tutte, compresa quella 
appartenuta al senatore più 


fantasioso, erano piegate in 
tante parti quante ne prevede 
il regolamento. Aeroplanino a 
‘parte, dunque, tutto in regola. 

Alla fine, infatti, la creatività 
di qualche parlamentare è ser- 
vita soltanto a rendere meno 
‘pesante il lavoro dei due sena- 
tori friulani, Visentin e Fonta- 
nini (anche l'ex presidente le- 
ghista della giunta regionale fa- 
ceva ieri parte dell'ufficio di 
presidenza, essendo tra i più 
giovani). 

La giornata di ieri al Senato, 
più di quella di venerdì, è stata 
infatti lunga e carica di tensio- 
ni. E per il loro debutto a Palaz- 
zo Madama Fontanini e Visen- 
tin non potevano certo aspet- 
tarsi di più. È 


«E stata dura — commenta 
Visentin —, sia dal punto di vi- 
sta delle tensioni politiche, sia 
‘per quel che ha riguardato il 
nostro impegno. Ma alla fine è 
andato tutto liscio. Certo è che 
i nostri colleghi al Senato di 
Forza Italia potevano alla fine 
contenere il loro immaginabile 
entusiasmo. Hanno persino in- 
vaso lo spazio riservato alla 
presidenza. E questo sempre 
‘prima che venisse proclamato 
il risultato ufficiale. Non sono 
certo una persona rigorosa, ma 
ritengo che le istituzioni debba- 
no essere rispettate». 

L'appuntamento ora è con le 
votazioni di giovedì per l'elezio- 
ne alla Camera e al Senato dei 
quattro vicepresidenti. 


fase della Repubblica». 
. L'ultimo rimpianto. 
«Sono fiero di aver com- 


battuto una battaglia 


per riaffermare il ruolo 
super partes ‘del presi- 
dente del Senato,. che 
non può essere funzio- 
nario nè mandatario di 
partito». E il momento 
delle scelte. «In certi c4- 
si di fronte all'arrogan- 
za e alla prepotenza 
non si può mediare, Bi- 
sogna scegliere. E io ho 
scelto di essere battuto 
in questa battaglia per 
la dignità e la sovranità 
del Parlamento». Per 
l'unità del Paese e per 
la difesa della Costitu- 
zione. 


- Paolo Tavella 


due dei massimi leader 
del Polo delle libertà. 
«La strada è meno in sa- 
lita, non è in discesa, 
ma è meno in salita», è 
stato il commento stra- 
namente prudente del 
leghista Enrico Speroni. 
Romano Misserville, se- 
natore di An, nel dare 
conto della sua conten- 
tezza ha auspicato che 
«e forze dell'ordine 
provvedano a pulire la 
piazza dagli inquisiti». 
«Si pretendeva che un 
gruppo di eletti dal Pre- 
sidente della Repubbli- 
‘cadovesserocondiziona- ‘ 
re gli eletti del popolo 
— ha fatto notare Dome- 
nico Mennitti, consiglie- 
re politico di Berlusco- 
ni, riferendosi al voto 
dei senatori a vita —, E 
invece hanno vinto i se- 
condi e ha vinto la vo- 
lontà di rinnovamento». 
E proprio a Mennitti, 
insieme con ‘quelli che 
ha definito «gli strate- 
chi» dell'operazione po- 
itica che ha portato al- 
l'elezione di Scognami- 
glio, Berlusconi ha fatto 
pervenire in serata tele- 
fonicamente le sue con- 
gratulazioni. 
Salvatore Arcella 


un carabiniere della sua 
scorta che svolge funzio- 
ni di famiglio, di un al- 
tro del suo entourage». 
Immediata la querela di 
Spadolini che accusa il 
senatore leghista di «di- 
chiarazioni palesemente 
false e diffamatorie». 


MONTANELLI 
«Il presidente, 


un mestiere» 


ROMA — «Spadolini è 
stato un eccellente presi- 


senatore a vita non ave- 
va interessi di partito, 
conosceva gli strumenti 
del mestiere, perchè an- 
che fare il presidente è 
un mestiere»: così, Indro 
Montanelli, ospite. di 
Gianfranco Funari, in 
«Punto di svolta», ha 
commentato l'esito del- 
l'elezione. «lo — ha pro- 
seguito Montanelli — ho 
Li SERIE fiducia in 
Scognamiglio, ma non 
St che abbia il peso 
dell'autorità del presti- 

10 per lungo corso che 
a accumulato Spadoli- 
ni». 


GOVERNO 
«Per merito, 
non spartizioni» 


ROMA — Nessuna spar- 
tizione di poltrone e mi- 
nisteri assegnati anche 
su base territoriale. 
Silvio Berlusconi de- 
scrive i criteri con cui 
formerà il nuovo gover- 
no, se dovesse essere lui 


«I criteri saranno assolu- 
tamente meritocratici, 
escludendo qualsiasi 
spartizione di poltrone». 
L'unica concessione è 
quella di una «spartizio- 
ne geografica»: «E' giu- 
sto che nella compagine 
governativa ci siano rap- 
presentanti del nord, del 
centro e del sud». 


COLONNA VINCENTE ENALOTTO 


Ai vincitori con 12 punti spettano lire 
Ai vincitori con 11 punti spettano lire 
Ai vincitori con 10 punti spettano lire - 


80.821.000 
1 1.625.000 
184.000 


dente del Senato, ‘come ‘|| 


il presidente incaricato: - 


I 


Politica 


Il Piccolo 


SENA 


IRENE PIVETTI, 31 ANNI, E' IL PIU' GIOVANE PRESIDENTE DELLA CAMERA 


ROMA Archiviata 
con successo la batta- 
glia sulle presidenze del- 
le Camere Berlusconi 
annuncia il prossimo 
obiettivo del Polo della 
libertà: aprire un dialo- 
go con il Partito popola- 
re. Lo ha dimostrato 
proprio il testa a testa 
all'ultimo voto Spadoli- 
ni-Scognamiglio: allar- 
gare la maggioranza, 
puntando sul Ppi, è in- 
dispensabile per arriva- 
re a «un Senato che pos- 
sa collaborare con il go- 
verno». «La strada è 
questa, se non si vuole 
imboccare quella della 
ingovernabilità» insiste 
il leader di Forza Italia 
‘proprio mentre il presi- 
dente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi sta 


DIMESSOSI CIAMPI, BERLUSCONI E’ AL LAVORO PER IL NUOVO GOVERNO 


Il Cavaliere apre il dialogo con il Partito popolare 


andando al Quirinale 
per.dimettersi. Ormai ri- 
mane in carica solo per 
gli affari correnti e il Ca- 
valiere si sente già impe-. 
gnato nella formazione 
del governo. I tempi 


non saranno brevi: «in. 


una situazione di novi- 
tà come questa — spie- 
ga — chi avrà l'incarico 
dovrà impiegare un tem- 
po ragionevole, che non 
sarà certo di uno o due 
giorni». Quanto a lui, si 
sente pronto a «servire 
la nazione». 

Il Cavaliere, però, fa 
già programmi. Confer- 


ma la promessa fatta in 
campagna elettorale 
del milione di posti di 
lavoro. «Credo anzi — 
aggiunge — che il risul- 
tato andrà al di là del 
milione di nuovi posti». 
«E'un impegno preso do- 
po aver molto studiato e 
avendo presenti misure 
già prese in altri paesi. 
Sono misure presenti 
nei programmi di Con- 
pen uisat 
Confagricoltura e Con- 
fartigianato.. Il primo 
provvedimento fiscale 
sarà la defiscalizzazio- 
ne degli utili delle im- 


prese per creare posti di 
lavoro». 

Per i nomi dei mini- 
stri qualche indicazione 
ce l'ha, ma non la rive- 
la. «Posso solo dire — 
spiega — che il criterio 
di formazione del gover- 
no, se dovessimo avere 
noi, come auspico, l'in- 
carico, deve essere pura- 
mente meritocratico.Un 
altro criterio sarà la rap- 
presentanza di tutte le 
aree geografiche del pa- 
ese, ma assolutamente 
non ci sarà nessuna 
spartizione di poltro- 


ne». 

Però, per poter «cam- 
biare il volto dell'Italia, 
come il futuro presiden- 
te del Consiglio promet- 
te, per scongiurare il ri- 
schio di ingovernabili- 
tà, la prima mossa è get- 
tare un ponte ai popola- 
ri. Il dialogo, del resto, 
Berlusconi lo considera 
già avviato nell'incon- 
tro di ieri con la reggen- 
te dell'ex Dc Rosa Rus- 
so Jervolino. Anche se 
lei ha già detto «no» al- 
l'offerta di entrare al go- 
verno. Non possiamo 
tradire sei milioni di 


elettori — gli ha rispo- 
sto. Però ha assicurato 
che se i vincitori faran- 
no delle buone proposte 
— noi le appoggeremo 
con grande decisione e 
lealtà». Berlusconi è otti- 
mista. 

Gli alleati non ostaco- 
lano affatto le aperture 
del Cavaliere al centro. 
Anche se Umberto Bossi 
non risparmia le solite 
battute. A quali forze la 
Lega pensa si rivolgersi 
‘per allargare la maggio- 
ranza? «A Rifondazione 
comunista — risponde 
scherzando —. «Noi — 


aggiunge serio — non 
siamo consociativi, 
quindi certamente lan- 
ciamo un segnale alle 
forze politiche che vo- 
gliono partecipare al 
cambiamento all’avven- 
tura del cambiamento 
che sta partendo». 

Anche Fini, come Ber- 
lusconi, è convinto che 
sia da risolvere «il pro- 
blema politico di allar- 
gare la maggioranza, in 
modo di garantirla dan- 
che al Senato, in modo 
da garantire al governo 
un'attività sufficiente- 
mente supportata dalla 
fiducia del Parlamen- 
to». A suo parere nella 
trattativa potrà avere 
un ruolo l'assegnazione 
delle presidenze della 
commissioni parlamen- 
tari. 


«Affido la mia opera alla volontà di Dio» 


La fumata bianca al quarto spoglio quasi in contemporanea con l’elezione di Sco gnamiglio - Nuova scheda del deputato «innamorato» 


Ha ottenuto 347 voti, 


ROMA — Irene Pivetti è 
la nuova presidente del- 
la Camera, la più giova- 
ne deputata eletta alla 
massima carica di Mon- 
tecitorio. Ha solo 31 an- 
ni, è leghista e cattolica. 
«Siamo al passaggio dal- 
la prima alla seconda re- 
pubblica», ha affermato 
nel suo discorso di inse- 
diamento. Ed ha subito 
aggiunto: «Come cattoli- 
ca, non posso non affida- 
Te la mia opera in questo 
Parlamento e, nella pre- 
ghiera, la vita del paese, 
alla volontà di Dio, a cui 
appartengono i destini 
di tutti gli stati, e della 
Storia». 

La fumata bianca per 
l'elezione del presidente 
della Camera si è avuta 
nel pomeriggio, al quar- 
to scrutinio (un terzo a 
vuoto c'era stato in mat- 
tinata) pochi minuti pri- 
ma che a Palazzo Mada- 
ma Garlo Scognamiglio 
(Forza Italia) venisse 
eletto presidente del Se- 
Nato. L'esito della vota- 
zione per la Camera era 
scontato, dato che a 
Montecitorio la maggio- 
Ttanza (Forza Italia-Le- 
ga-Alleanza nazionale) 
era compatta, nonostan- 
te il dissenso dei deputa- 
ti della Lista Pannella. 
Irene Pivetti ha ottenuto 
347 voti, 25 in più rispet- 
to alla terza votazione, 
17 rispetto alla seconda 
e 7 rispetto alla prima. 
La candidata della sini- 
stra, Anna Finocchiaro 
Fidelbo, ha avuto 195 vo- 
ti. Gabriele De Rosa 
(PPI) 31. Anche in que- 
st'ultima votazione nel- 
l'urna è stata trovata 
una scheda che è una aù- 
tentica dichiarazione 
d'amore nei confronti 
della Pivetti. Vi era scrit- 
to: «Pivetti per sempre). 
Forse è sato lo stesso de- 
putato che già aveva di- 
segnato un cuore sulla 
scheda. 

Nel suo primo discor- 
so Irene Pivetti si è rivol- 
ta ai membri della Came- 
ra chiamandoli semplice- 
mente «colleghi deputa- 
ti» e non onorevoli. È 
contraria, infatti, all'uso 
di questo titolo e nei 
giorni scorsi ha anticipa- 
to che chiederà la sua 
abolizione. A tutti i de- 
putati ha chiesto collabo- 
razione perché, ha detto, 


. «dovremo affrontare in- 


Sieme concreti passaggi 
costituzionali», 
«Ritengoinutileribadi- 
Te — ha aggiunto — che 
accoglierò, specialmente 


REAZIONI A CASA 
Emozionati 
® CI n pn 
genitori di Irene 
MILANO — «Anche se lo 
Sapevamo già, dobbiamo 
@mmettere che l'emozio- 
ne è stata grande». Que- 
Sto il primo commento 
di Paolo Pivetti alla ele- 
Zione di sua figlia Irene. 
Signor Pivetti, 56 an- 
Ni, attore- produttore-re- 
Yista ha assistito in di- 
l'etta tv alla elezione del- 
«figlia Irene con la mo- 
le Grazia, con la quale 
Sposato da 32 anni. 
“La cosa che più ci è pia- 
Cluta — ha detto Paolo 
Ù Vetti — è stato vedere 
‘ome Irene è stata imme- 
la tamente ‘padrona del- 
Sttuazione». 


attraverso le periodiche 
convocazioni dei capi- 
gruppo, e nello svolgersi 
dell'intera attività parla- 
mentare, tutte le istanze 
collegate alla mia funzio- 
ne di presidente della Ca- 
Imera dei Deputati». E do- 
po aver ringraziato tutti 
«nessuno escluso», ha 
concluso rivolgendo «un 
deferente saluto al Pae- 
se, al Capo dello Stato e, 
mi sia concesso, alla mia 
città, Milano». 

L'annuncio in aula da 
parte del presidente 
provvisorio Alfredo Bion- 
di dell'elezione del nuo- 
vo presidente è stato ac- 
colto da un caloroso ap- 
plauso dai banchi di cen- 
tro destra occupati dai 
deputati della Lega, di 
Forza Italia e di Allean- 
za nazionale, Irene Pivet- 
ti in piedi ha ringraziato 
visibilmente commossa. 
Il primo ad abbracciarla 
è stato Umberto Bossi, 
poi tanti altri. Un depu- 
tato leghista le ha offer- 
to una rosa. 

L'incertezza che al Se- 
nato ha accompagnato 
l'elezione a presidente di 
Carlo Scognamiglio ha 
avuto riflessi anche alla 
Camera dove diversi de- 
putati erano in contatto 
con Palazzo Madama tra- 
mite i telefonini. Mentre 
si attendeva il ritorno di 
Irene Pivetti per il pri- 
mo discorso ufficiale, in 
aula è esploso un frago- 
roso applauso per la noti- 
zia rimbalzata dal Sena- 
to dell'elezione di Sco- 
gnamiglio, I deputati del- 
la sinistra sono rimasti 
in silenzio, molti ì volti 
tesi ed affranti. Poco do- 
po la scena è cambiata: i 
telefonini hanno dato la 
notizia che l'elezione di 
Scognamiglio era conte- 
stata. La sinistra si è ani- 
mata, c'è stato un accen- 
no di applauso mentre il 
gelo calava sui banchi di 
centro-destra. Dopo 
qualche minuto un ap- 
plauso liberatorio, que- 
sta volta a destra per la 
conferma dell'elezione 
di Scognamiglio a presi- 


: dente del Senato. «Lega, 


Lega», hanno gridato i le- 
ghisti in coro.«Italia, Ita- 
lia», hanno scandito i de- 
putati di Forza Italia rac- 
colti intorno a Berlusco- 
ni. Gianfranco Fini e gli 
altri di Alleanza naziona- 
le hanno applaudito sen- 
za urla e slogan. A sini- 
stra molti deputati atto- 
niti guardavano verso i 
banchi dei vincitori. 
Elvio Sarrocco 


PANNELLA 
«L'Italia pagherà 


questo errore» 


ROMA— «L'Italia paghe- 
Tà sicuramente questo 
errore, e la maggioranza 
anche. Cercheremo (co- 
me abbiamo fatto oggi, 
inutilmente) di resistere 
e di invertire la rotta di 
coloro che continuano a 
fregiarsi di ideali libera- 
li. Fin quando e come sa- 
rà possibile. C'è una feri- 
ta, inoltre, che è stata 
stoltamente inferta. Non 
ne. serberemo rancore, 
ma è mecessario ed ur- 
gente sottolinearlo». 
Così Marco Pannella, do- 
po gli auguri, ha voluto 
commentare l'elezione 
di Irene Pivetti. 


lissimi». 


addirittura integralista. 


tolici. Ha però assicurato 


che non mi appartiene», 


eletta deputata nelle list 
con una larga maggioran 
il 53 per cento dei consen 


dente della Camera. 


‘ 
Oscar Luigi Scalfaro 


UN SABATO NERO 
Ela «bouvette» 


nonfailpienone 


ROMA — Tre milioni e 
33 mila 500 lire. Questa 
la somma incassata dal- 
la «bouvette» di Monteci- 
torio nella giornata di 
venerdì. Ieri però, nien- 
te «pienone», la situazio- 
ne è mutata e gli incassi 
sono  vertiginosamente 
calati. Un esempio per 
tutti: il quintale di succo 
d'arancia consumato ve- 
nerdì è sceso ameno del- 
la metà. 

Di particolare rilievo il 
calo di giornalisti, came- 
ramen, fotografi, vener- 
dì accorsi in massa, per- 
ché richiamati anche 
dall'apertura della XII. 
Legislatura.. 


alposto di Napolitano 


ROMA — Ha solo 31 anni, ed è da ieri la più gio- 
vane presidente della Camera dei Deputati. Ire- 
ne Pivetti, la leghista eletta a succedere al pi- 
diessino Giorgio Napolitano, possiede però grin- 
ta da vendere. Non ha voluto chinare la testa 
nemmeno davanti al suo leader Umberto Bossi 
che non può infatti annoverarla tra i suoi «fede- 


È inoltre una cattolica convinta, per qualcuno 


non ha esitato a scontrarsi con le gerarchie ec- 
clesiastiche, in particolare con il cardinale Mar- 
tini, soprattutto sul problema dell'unità dei cat- 


sa non interferirà con il nuovo ruolo istituziona- 
le, Ed ha stroncato sul nascere l'accusa rivolte- 
gli da Pannella di essere antisemita: «Èuna cosa 


Irene Pivetti è laureata in lettere moderne al- 
l'Università Cattolicatti Milano, È giornalista e 
conosce quattro lingue, tra cui il russo. E' stata 


Nel suo partito ha un seguito enorme soprat- 
tutto perché è responsabile, insieme all'on. Giu- 
seppe Leoni, della Consulta Cattolica della Lega 
Nord. Si è battuta per una corretta applicazione 
della legge sull'aborto chiedendo che venga ap- 
plicata soprattutto la parte riguardante la pre- 
venzione, Ed ha promesso che lo rifarà da presi- 


In diverse occasioni 


che la sua fede religio- 


e della Lega a Milano 
za: ha ottenuto infatti 
Sì, 


ROMA — Arriva alle 7 
di mattina l'ammoni- 
mento di Scalfaro che 
censura le minacce di 
Berlusconi di tornare di 
nuovo alle urne nel caso 
di vittoria di Spadolini. 
Con un invito alla «pru- 
denza politica» e il fer- 
morichiamo che manda- 
Te a.casa deputati e se- 
natori spetta solo al Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca. Il Quirinale le giudi- 
ca una «grave scorret- 
tezza» perché «minaccia- 
re scioglimenti parziali 
o totali del Parlamento 
invade competenze che 
la Costituzione riserva 
al capo dello Stato». «Mi- 
nacciare» elezioni antici- 
pate è quindi, secondo 
Scalfaro, «un'indebita 


L’AMAREZZA DEI PROGRESSISTI - CRITICHE ALLE GAFFE DELLA NEOEL 


D'Alema: 


ROMA — «Al Senato è 
riuscita l'operazione di 
acquisto di un pacchetto 
di voti da. parte della 
maggioranza. Di voti 
non avuti dai cittadini.» 
Parla chiaro Massimo 
D'Alema. Non si nascon- 
de dietro il finto ottimi- 
smo, come Achille Oc- 
chetto. Smaschera, 
sprezzante, le manovre 
di «marketing» della 
maggioranza. Aveva 154 
senatori, fa notare il nu- 
mero due del Pds, ma ha 
raccolto 162 preferenze 
per il candidato Scogna-- 
miglio. «Fini aveva pre- 
annunciato esattamente 


25 in più del precedente scrutinio 


Una cattolica di ferro 


Contestazione di un centinaio di ebrei 


ROMA — Ebrei romani, 
Marco Pannella, Pds e 
partiti di sinistra, tutti 
contro l'elezione di Ire- 
ne Pivetti a presidente 
della Camera. Sia' al- 
l'esterno di Montecito- 
rio che all'interno del pa- 
lazzo diverse voci si s0- 
no levate contro la depu- 
tata leghista accusata 
dalle sinistre di simpatie 
antisemite. Davanti alla 
Camera la polizia è riu- 
scita ad impedire che si 
verificassero incidenti 
tra un centinaio di ebrei 
ed alcuni leghisti capeg- 
giatidalsenatore France- 
sco Speroni. Gi sono sta- 
‘ti degli splatoni, nel pa- 
Tapiglia un anziano di- 
mostrante ebreo è cadu- 
to a terra, ma senza con- 
seguenze: all'arrivo del- 
l'ambulanza ha rifiutato 
di farsi ricoverare e ha 
proseguito la sua prote- 
sta. 

La protesta degli ebrei 
contro Irene Pivetti era 
iniziata la mattina ed è 
andata avanti fino al po- 
meriggio. Dopo le 17, 


DOPO LA MINACCIA DI NUOVE ELEZONI 


Scalfaro «censura» 
Silvio Berlusconi 


pressione sulla libertà 
di voto dei parlamentari 
e finisce per disattende- 
re la volontà popolare 
che si è appena espres- 
sa). 

Il richiamo del Quiri- 
nale, nel clima caldissi- 
Imo dei terzi scrutini per 
l'elezione dei due presi- 
denti delle Camere vie- 
ne applaudito dai pro- 
gressisti e dalle forze di 
centro. Berlusconi si di- 
chiara d'accordo con le 
valutazioni del Capo del- 
lo Stato, ma ribadisce 
che una eventuale situa- 
zione. di «impossibilità 
di governo» imporrebbe 
proprio quella soluzio- 
ne. «Non posso non rile- 
vare — dice Berlusconi 
— che un governo deve 


quando è trapelata dal 
Palazzo la notizia del- 
l'avvenuta elezione del- 
la neo presidente della 
Camera, la protesta è 
esplosa con grida e slo- 
gan contro la Pivetti. Gli 
ebrei, molti dei quali ap- 
partenenti ad una asso- 
ciazione di sinistra, han- 
no scandito; «Pivetti Ire- 
ne, fascismo nelle vene». 
La tensione ha raggiunto 


avere dalla sua le due 
Camere per poter gover- 
nare. Se non si avesse 
una maggioranza vicina 
al governo in uno dei 
due rami del Parlamen- 
to si avrebbe un'impos- 
sibilità di governo e allo- 
ra bisognerebbe tornare 
alle urne». 

Berlusconi respinge 
però le accuse di dare 
questo giudizio come 
«un'arma di pressione». 
«L'unica arma che va 
usata è invece quella 
della ragionevolezza». 
Per il senatore di Allean- 
za nazionale Domenico 
Fisichella è chiaro che 
solo Scalfaro ha il pote- 
re di sciogliere le Came- 
re, ma non si può vieta- 
Te o escludere che i poli- 
tici facciano le loro valu- 


il culmine quando nella 
piazza sono comparsi il 
senatore della Lega Fran- 
cesco Speroni ed altri le- 
ghisti provenienti dal Se- 
nato e diretti a Monteci- 
torio. Uno di essi svento- 
lava una bandiera con i 
colori del partito del Car- 
roccio. I leghisti si sono 
avvicinati al gruppo di 
ebrei incuranti delle gri- 
da ostili. Sono intervenu- 
ti i poliziotti che hanno 


Irene Pivetti pronuncia il discorso d'insediamento subito dopo l'elezione. 


tazioni, quindi parlare 
di«scorrettezza» è ecces- 
sivo. 

È la Lega quella che 
accoglie peggio l'ammo- 
nimento del Capo dello 
Stato. A Roberto Maroni 
provoca «molto fasti- 
dio). «Il Qurinale — at- 
tacca — parlando di mi- 
naccia, conferma la mia 
convinzione che una vol- 
ta eletti i presidenti del- 
le Camere, il presidente 
della Repubblica debba 
fare un gesto di rilevan- 
za istituzionale e rimet- 
tere il mandato». «Viste 
le pesanti interferenze 
esercitate dal Presiden- 
te della Repubblica sul- 
le votazioni anche que- 
sta volta il Quirinale ha 
‘perso un'occasione per 


creato un corridoio per 
far passare il sen. Spero- 
ni e gli altri leghisti. 
«Fascisti carogne, tor- 
nate nelle fogne», hanno 
gridato gli ebrei. Ed an- 
che «Se non cambierà re- 
sistenza sarà». Nonostan- 
te che non ci siano stati 
feriti (la notizia è stata 
confermata dalla  poli- 
zia) il gruppo dei Verdi 
ha preannunciato un 


tacere» osserva France- 
sco Speroni, che non ha 
digerito l'opposizione di 
Scalfaro alla sua candi- 
datura alla presidenza 
del Senato. 

Occhetto ritiene l'in- 
tervento del Quirinale 
«un richiamo doveroso, 
Scalfaro ha. semplice- 
mente ricordato quali 
sono le sue prerogative, 
cioè che il Parlamento 
lo può sciogliere solo il 
Presidente della Repub- 

lica». Per il leader dei 
progressisti le dichiara- 
zioni sul possibile ricor- 
so alle urne «richiamare 


‘l'ingovernabilità per im- 


pedire il libero voto è 
sempre una forma di ter- 
Torismo, ciascuno voti 
Secondo coscienza, poi 
Vediamo cosa succede». 


esposto alla magistratu- 
ra perchè un ebreo sareb- 
be stato «calpestato» dai 
leghisti che lo avrebbero 
anche percosso con le 
bandiere. 

In mattinata c'era sta- 
to un altro battibecco 
con i manifestanti ebrei 
che ha provocvato anche 
una polemica tra la radi- 
cale Emma Bonino e Nil- 
de Iotti. Secondo 
un'agenzia che fa capo 
al PDS ad un ebreo che 
la rimproverava di «sta- 
Te al governo con i ma- 
scalzoni», la Bonino 
avrebberisposto «Dall'al- 
tra parte c'è Nilde Iotti, 
moglie di un assassino», 
cioè Palmiro Togliatti. 
L'esponente radicale ha 
poi spiegato che la sua 
affermazione era stata 
distorta. 

La protesta degli ebrei 
davanti a Montecitorio 
ha intanto indignato 
Marco Pannella che, pur 
contrario come gli abrei 
all'elezione di Irene Pi- 
vetti, ha definito la ma- 
nifestazione «infamerea- 
zione di linciaggio». 


SEDUTA 


Giovedì 21 
alla Camera 
l'elezione 
dei «vice» 


ROMA — Giovedì 21 
aprile la Camera tor- 
nerà a riunirsi per 
eleggere i quattro vice 
presidenti, i tre que- 
stori e gli otto segreta- 
ri. Sitratta dei deputa- 
ti che, insieme con il 
presidente, costitui- 
ranno l'ufficio di presi- 
denza di Montecito- 
rio, una sorta di picco- 
lo esecutivo all'inter- 
no del Palazzo che ha 
tra i suoi compiti quel- 
lo di organizzare i ser- 
vizi e le funzioni della 
Camera. 

I quattro vice presi- 
denti possono sostitui- 
re in aula il presiden- 
tein qualsiasi momen- 
to. Buona parte dell’at- 
tività d'aula è lasciata 
aloro. 


ETTA - OCCHETTO SPERA NELL’INGOVERNABILITA’ 


«Panno acquistato voti non avuti dai cittadini» 


il risultato? Si vede che 
avevano fatto bene i con- 
ti durante la notte. D'al- 
tro. canto il capogruppo 
della Lega Speroni ha 
detto che i voti in bianco 


‘erano voti in vendita» 


sferza D'Alema. 

Non servirà a sanare 
la ferita di una ulteriore 
sconfitta della sinistra. 


Ma D'Alema si toglie la. 


soddisfazione di sottoli- 
neare la rozzezza politi- 
ca dei vincitori. Defini- 
sce «molto povero e per 
certi aspetti sgradevole» 
il discorso di insedia- 
mento di Irene Pivetti: 
«neppure la cortesia di 
un saluto a chi l'ha pre- 


ceduta in questo incari- 
co eha avuto la signorili- 
tà di andarla a salutare 
ea farle gli auguri». Opi- 
nione, questa, condivisa 
anche da Diego Novelli: 
«un discorso, direbbe Ca- 
talano, di basso livello. 
E poi, ditemi, la signora 
Pivetti è una donna? E 
allora perché usa il ma-. 
schile quando dice “sono 
cattolico”?», Il deputato 
della Rete’ si mostra 
esterrefatto anche di 
«questaostentazione ger- 
gale:-ha fatto riferiman- 
to solo a Milano. Capi- 
sco che “Milan l'è un 
gran Milan”, ma, con tut- 
to il rispetto, esiste un 


paese, una nazione). 
Dall'aula di Montecito- 
rio, teatro dell'ultimo at- 
to del dramma elettora- 
le, i progressisti escono 
con gli occhi cerchiati. 
Un'espressione stordita. 
Fra il rassegnato e l'at- 
territo. Temono che la 
battaglia dell'opposizio- 
ne dovrà abbandonare le 
velleità progressiste e 
concentrare ogni forza 
per la conservazione del- 
le garanzie democrati- 
che. Ma la coesione di 
una nuova forza è anco- 
ra ben lontana. Nei cro- 
cicchi si sussurra con 


‘una certa preoccupazio- 


ne: «Non si riesce nean- 


che a fare un gruppo uni- 
co». 

Ma c'è un Occhetto 
giulivo che tenta di ras- 
serenare gli animi. «È 
stata bella la battaglia 
dell'opposizione» ha di- 
chiarato ierì mattina, 
quando i candidati alla 
presidenza del Senato 
erano ancora al foto-fi- 
nish. 

, Concedendo ai presen- 
ti esterrefatti un pizzico 
di logica banalità: «Cer- 
to perdere piuttosto che 
vincere fa una certa dif- 
ferenza». Non si perde 
d'animo il segretario del 
Pds. A chi gli chiede 
un'autocritica sulla scel- 


ta della candidatura di 
Giovanni Spadolini, spie- 
ga che era l'unica possi- 
bile per ottenere un pla- 
cet coalizione di 
Tago In realtà 
Spadolini non ha avuto 
neanche il consenso com- 
patto dell'intera opposi- 
zione, Alla sinistra non 
Testa dunque che conso- 
larsi con la speranza del- 
l'ingovernabilità. E Oc- 
chetto già si culla in 
quel desiderio: «Una del- 
le due Camere è molto 
difficile da governaré 
dice trionfante —.sarà } 
difficile fare il bello-e-il | 
brutto tempo». PDArt 


Virginia Piccolillo 
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Adriatico 


BELGRADO — Un aereo 
della Nato, un Sea Har- 
Tier britannico, in mis- 
Sione di pelustrazione 
sui cieli di Gorazde — 
che ormai è stata prati- 
camente conquistata dal- 
le truppe serbo bosnia- 
che — è stato abbattuto 
a contraerea. I serbi 
Negano e parlano di pro- 
vocazione musulmana. 
Il'pilota è riuscito a cata- 
bpultarsi fuori, ed è sal- 
Vo. 
Un'ora dopo — stando 
ad alcune voci poi smen- 
tite ufficialmente da Bru- 


- Xelles — caccia bombar- 


dierei di tipo 'A-10' della 
Nato avrebbero bombar- 
dato i carri armati serbo 
bosniaci che si stavano 
dirigendo verso il centro 
della di Gorazde. La Na- 
to ha poi precisato che 
gli aerei erano effettiva- 


mente partiti per un 
raid ma che hanno poi 
dovuto rinunciare alla 
missione. 

La situazione sul cam- 
po appare confusa. Non 
si sa come prosegua l'of- 
fensiva dei serbi sul cen- 
tro della città, verso il 

ale si erano fatti stra- 

la conquistando nella 
notte le postazioni stra- 
tegiche che lo controlla- 
no. Sembra essersi trat- 
tato di una avanzata del- 
la fanteria con l'appog- 
gio di carri armati che 
avrebbero fatto fatto 
‘molte vittime tra i civili, 
colpendo anche, secondo 
voci non confermate, an- 
che un ospedale. Va ri- 
cordato che gli interven- 
ti Nato possono solo di- 
fendere la i caschi blu e 
non interferire tra i con- 
tendenti. La diplomazia, 


DA UN MISSILE SERBO TERRA-ARIA LANCIATO DALLA ZONA DI GORAZDE 


- Abbattuto uncaccia inglese 


Salvo il pilota che è riuscito a lanciarsi - Smentite le voci di una rappresaglia degli aerei Nato 


Violenta offensiva 
tp, 


comunque, sta tentando 
un disperato sforzo per 
evitare ulteriori «escala- 
tiony militari. 

Il ministro degli esteri 
russo Andrei Kozyrev è 
giunto in serata a Belgra- 
do, per incontri con le 
massime autorità serbe. 
Lo stesso Kozyrev aveva 
avuto in mattinata collo- 
qui telefonici con il se- 
gretario di Stato ameri- 
cano Warren Cri- 
sthopher. Secondo osser- 
vatori di Belgrado, la 
‘spallata finale’ operata 
dai serbo bonsiaci su Go- 
razde è stata la vittoria 
della linea dura, poichè 
circolavano insistenti le 
voci che l'intenzione fos- 
se quella di arroccarsi 
sulle postazioni strategi- 
che conquistate, e di lì 
tentare di imporre un ne- 
goziato. Ma che la situa- 


zione si drammatizzasse 


era apparso chiaro fin 
dalla notte: gli attacchi 
erano continuati ininter- 
rotti - appena il tempo 
di evacuare i due soldati 
britannici in forza al- 
l'Onu, uno dei quali è 
poi morto - per tutta la 
notte, ed ancora nella 
mattina. Il plenipoten- 
ziario dell'Onu Yasushi 
Akashi non ha raggiunto 
Pale dove doveva media- 
re. Quando sulla strada 
che collega Sarajevo a 
Pale (appena 20 chilome- 
tri) ha appreso che non 
avrebbe discusso con Ka- 
radzic ma con altri di li- 
vello inferiore ha com- 
preso che sarebbe stata 
una riunione inutile, ed 
è tornato indietro. Giu- 
sto a tempo per appren- 
dere dell'abbattimento 
dell'aereo Nato. 


Un paio d'ore prima, 
inoltre, colpi di arma leg- 
Ra erano stati sparati 

la postazioni serbe (che 
anche in questo caso ne- 
gano e parlano di provo- 
cazionemusulmana)con- 
tro l'aereo del coman- 
dante dell’ Unprofor per 
la ex Jugoslavia genera- 
le Bertrand de Lapresle 
mentre stava atterrando 
a Sarajevo. Ora la situa- 
zione politica e militare 
appare estremamente ca- 
rica di tensione. E su di 
essa, oltremodo minac- 
ciosa, si allunga l'ombra 
di oltre 150 persone, mi- 
litari e civili dell'Onu, 
trattenute contro la loro 
volontà dai serbo bosnia- 
ci. Ma ormai non è più 
tempo di eufemismi: so- 
no ostaggi, e sempre più 
assomigliano agli scudi 
umani di Saddan Hus- 
sein. 


IL LEADER DEI SERBO-BOSNIACI, KARADZIC ACCUSA IL GENERALE ROSE 


«Evitata la guerra mondiale» 


L’inviato dell’Onu si sarebbe opposto a un nuovo intervento dell’Alleanza atlantica 


CRONOLOGIA DI UNA STRAGE 
L'ultimo assedio 
alla città martire 


ROMA — Dura dalla fi- 
ne di marzo quella che 
potrebbe essere l'offen- 
siva finale delle mili- 
zie serbo-bosniache 
contro Gorazde, encla- 
vce musulmana della 
Bosnia orientale ‘che 
sembra sia ora sul pun- 
to di capitolare. Ecco 
una cronologia degli 
avvenimenti degli ulti- 
mi l8giorni. — |. 

29 mar: cominciano 
i bombardamenti serbi 
sulla città. } 

81 mar: il Consiglio 
di sicurezza dell' Onu 
decide l' invio di un 
battaglione di 800 ca- 
schi blu ucraini a Go- 
razde il 15 aprile. 

31 mar: i serbo-bo- 
sniaci accusano ì mu- 
sulmani di aver aperto 
le ostilità come inizio 


dell' offensiva di pri- . 


mavera. 

4 apr: le milizie ser- 
be sfondano la linea di 
difesa a sud della città 
avanzando di 10 km. 
Nella valle della Drina 
e occupando. diversi 
villaggi. Centinaia di 
abitanti si rifugiano a 
Gorazde. 

5 apr: il presidente 
bosniaco AlijaIzetbego- 
vic chiede all' Onu di 
fermare l'offensiva 
serba contro Gorazde. 

7. apr: le avanguar- 
die serbe arrivano a 
quattro chilometri dal- 
la città, dando alle 
fiamme alcune mo- 
schee. L' Onu intima ai 
serbi di porre fine «im- 
mediatamente» a ogni 
attacco contro Go- 
razde. 

9 apr: i serbi conqui- 
stano la collina strate- 


‘ preda al 


[di Gorazde 


gica di Gradina, punto 
vitale per la difesa del- 
la città. Il segretario 
dell' Onu autorizza l’ 


- Unprofor a ricorrere a 


ogni mezzo, non esclu- 
si gli attacchi aerei, 
per ottenere il ritiro 
serbo. 

10 apr: centinaia di 
musulmani fuggono in 
anico da 
quattro villaggi alle 
porte di Gorazde con- 

istati dai serbi e af- 

luiscono nella città. 
Secondo fonti Onu, so- 
no quasi 18.000 i civili 
provenienti da una 
trentina di villaggi del- 
l’ enclave. x 

10 apr: due caccia 
bombardieri «F-16» 
della Nato compiono il 
primo attacco aereo 
contro gli assedianti, 
sganciando tre bombe. . 

11 apr: 2/0 raid ae- 
reo. della Nato. Due 
«F/A- 18» attaccano 
obiettivi militari ser- 
bo-bosniacidistruggen- 
do un carro armato. 

12 apr: il gen. Ratko 
Mladic, comandante 
delle forze serbo- bo- 
sniache, ordina di ab- 
battere gli aerei Nato. 
Le milizie serbo- bosni- 
ache si avvicinano al 
fiume Drina, che attra- 
versa Gorazde. 

15 apr: un aereo da 
ricognizione francese è 
colpito nella zona di 
Gorazde, ma riesce a 
rièntrare. I serbo-bo- 
sniaci nel frattempo 
avanzano su Gorazde. 
Durante l'offensiva 
serba, due osservatori 
britannici dell’ Onu re- 
stano feriti gravemen- 
te. Uno di loro poi muo- 
re, 


BELGRADO - «La nostra 
azione comune ha scon- 
giurato la terza guerra 
mondiale. » Così si è 
espresso il leader serbo 
bosniaco Radovan Kara- 
dzic, riferendosi all'in- 
viato dell'Onu Yasushi 
Okashi, che si sarebbe 
opposto a un nuovo in- 
tervento degli aerei Na- 
to contro i serbi, solleci- 
tato dal generale Micha- 
el Rose, Karadzic è stato 
duro verso il comandan- 
te britannico dei caschi 
blu. Rose, ha detto ai 
giornalisti a Banja 
Luka, «costituisce un pe- 
ricolo per l'Europa». «Ar- 
riva a conclusioni cata- 
strofiche - ha aggiunto - 
partendo da informazio- 
ni sbagliate. » Circa la si- 
tuazione di Goradze, Ka- 
radzic ha precisato che i 
serbi non sono entrati 


L’inviato di Eltsin, Kozyrey, 


a Belgrado per convincere 


gli’amici’ a non tirare 


troppo la classica corda 


nell'abitato, ma hanno 
occupato tutte le alture 
strategiche che circonda- 
no la città. I generali ser- 
bo-bosniaci che seguono 
gli sviluppi militari lo 

nno informato che i 
musulmani hanno piaz- 
zato delle mine nella cit- 
tà che attivano a distan- 
za per dare l'impressio- 
ne che l'abitato è bom- 
bardato dai serbi. Karad- 
zic non ha escluso 


l'eventualità di nuovi at- 
tacchi aerei da parte del- 
la Nato contro i serbi 
perchè, ha osservato, gli 
Usa sono rimasti delusi 
dell'effetto sortito dalle 
prime due incursioni, 
che non hanno intimori- 
to i serbi. A suo giudizio 
proprio la permanenza 
degli osservatori Onu a 
Goradze potrebbe offrire 
il pretesto per nuove 
azioni Nato. A proposito 


di mezzi corazzati 


Un carroarmato serbo mentre spara dalle colline che sovrastano Gorazde. 


Morto uno dei due ufficiali 
britannici rimasti feriti 
nell’assedio di Gorazde. 


del ferimento di due os- 
servatori britannici, uno 
dei quali deceduto suc- 
cessivamente, avvenuto 


a Goradze, Karadzic ha - 


spiegato che i serbi non 
erano stati informati del- 
la loro presenza nella zo- 
na dei combattimenti. 

E comunque uno dei 
due ufficiali di collega- 
mento britannici rima- 
sti feriti è appunto dece- 
duto a Sarajevo, dove 
era stato trasferito in eli- 
cottero. 

Non destano preoccu- 
pazioni le condizioni 
dell'altro. I due elicotte- 
ri inviati nella città mu- 
sulmana per trasferire i 
due ufficiali britannici 
sono stati fatti segni ai 
tiri della contraerea. Il 
pilota di uno dei due ve- 
livoli, il francese Roman 


Tuzia nel mirino delle granate serbe 


TUZLA — Un miliziano serbo-bosni: 
la città di Tuzla nella Bosnia centrale. In 

serbi e musulmani. I primi hanno bombar 
molto importante per la presenza di un ae; 


controllo. 


LA CITTA’ E STRATEGICAMENTE MOLTO IMPORTANTE 


Un’enclave musulmana troppo «scomoda» 


ROMA— Gorazde, encla- 
Ve musulmana nella Bo- 
Snia orientale ormai pra- 
ticamente in mano alle 
forze serbo: bosniache, è 
Sotto assedio dal novem- 
bre 1992 e dalla fine di 
Marzo obiettivo dell'ulti- 
Ma offensiva delle mili- 
zie di Radovan Karazdic. 
Si calcola che attualmen- 

vi si trovino dalle 65 


‘Tila alle 70 mila perso- 


Ne, compresi migliaia di 
Drofughio S005 
Assieme a Zepa, Sa- 
Tajevo, Tuzla, Bihac e 
tTebrenica, Gorazde nel 
aggio 1993 è stata di- 
Chiarata «zona protetta» 


dal Consiglio di Sicurez- 
za dell'Onu. L'enclave 
comprende la città e di- 
versi villaggi in un'area 
larga una quindicina di 
chilometri e lunga 20. Si- 
tuata lungo il fiume Dri- 
na, dista una cinquanti- 
na di chilometri dalla ca- 
pitale Sarajevo. Prima 
della guerra era popola- 
ta al 70,2 per cento da 
musulmani contro un 
26,2 di serbi. 

L'Unprofor (il contin- 
gente dell'Onu) vi ha un 
piccolo gruppo di osser- 
vatori militari, affianca- 
ti da volontari del- 
l'Unher(l'Altocommissa- 


riato dell'Onu per i rifu- 
giati), da delegati della 
Crocerossa e da medici 
di «Medecins sans fron- 
tieres». Da tempo si pro- 
spettava anche l'arrivo 
di 800-1000 Caschi Blu 


‘ucraini. 


Per i serbo-bosniaci, il 
controllo di Gorazde ri- 
veste particolare impor- 
tanza in quanto la città 
sorge sulla direttrice tra 
il nord del Paese e l' 
Adriatico e per la sua 
prossimità al Sangiacca- 
to, regione della Serbia a 
maggioranza etnica mu- 
sulmana. 

E proprio nel Sangiac- 


cato si sono registrate 
negli ultimi tempi forti 
tensioni tra i musulmani 
e i serbi. Le autorità di 
‘Belgrado hanno accusa- 
to il gruppo etnico mu- 
sulmano di armarsi per 
preparare l'insurrezione 
armata dell'intera regio- 
ne che proclamerebbe co- 
sì la propria autonomia 
e indipendenza dalla Ser- 
bia. 

La polizia serba,secon- 
do alcune fonti, avrebbe 
arrestato alcuni musul- 
mani accusandoli pro- 
prio di aver progettato 
l'insurrezione armata 
contro le autorità centra- 
li di Belgrado. 


‘aco (nella foto) controlla dalla sua postazione sulle alture 
est'area sono stati registrati combattimenti tra 
ato giovedì scorso la città che è strategicamente 
roporto di cui i serbi non vogliono abbandonare il 


Il problema dei caschi blu 


Kuntz, ha raccontato: 
«A Goradze si spara coi 
mortai dappertutto. » 
Intanto il ministro de- 
gli esteri russo Andrei 
Kozyrev ha ribadito che 
considera pienamente 
legittimo l'uso della for- 
za per difendere caschi 
Blu dell'Onu che venga- 
no a trovarsi sotto il fuo- 
co, ad esempio dei serbi 
di Bosnia. «Le misure 


PARIGI — Niente più 
accredito delle autorità 
jugoslave anche per Flo- 
rence Hartmann, corri- 
spondente a Belgrado 
del quotidiano francese 
‘Le Monde'. Lo si è ap- 
preso ieri a Parigi da 
fonti del giornale. ‘Le 
Monde' è la sesta testa- 
ta straniera raggiunta 
daquesto provvedimen- 
to in Jugoslavia da mer- 
coledì scorso. Il mini- 
stero dell'informazione 
Jugoslavo aveva annun- 
ciato che questa setti- 
mana avrebbe punito i 
giornalisti «che condu- 
cono una guerra dei me- 
dia senza pietà contro 
la Jugoslavia, a partire 
dal suo territorio». 

Le autorità jugoslave 


più forti, inclusi gli at- 
tacchi aerei sono del tut- 
to possibili quando si 
tratta di difendere le for- 
ze di mantenimento del- 
la pace», ha detto 
nia Li in un'intervista 
all'agenzia Interfax, pri- 
ma di partire eta 
per Belgrado. 

Interfax precisa che 
Kozyrev ha parlato «al- 
cune ore prima di parti- 


OFFENSIVA SERBA AIMEDIA OCCIDENTALI 


tirato l'accredito 
anche a «Le Monde» 


hanno informato la fa- 
miglia di Florence Hart- 
mann, che attualmente 
è inviato a Sarajevo, 
che la sua «richiesta di 
rinnovo dell'accredito» 
è stata respinta e che 
«deve restituire al più 
presto possibile il tesse- 
rino stampa». Finora so- 
nostati privati di accre- 
dito dalle autorità di 
Belgrado i giornalisti 
dell'Afp, quelli della 
‘Cnn', della pay- tv 
‘Sky news', l'olandese 
Aernout Van Lynden, il 
giornale ‘americano 
‘Christian science moni- 
tor' Jonathan Landay, 
la giornalista bulgara 
Eli Yurukova, corri-’ 
spondente del quotidia- 
no 'Democratsia’ e ‘Ra- 


DOMANIE MARTEDI” IL VERTICE DELL’UE IN LUSSEMBURGO 


E l'Europa si riunisce per decidere su Mostar 


BRUXELLES — La situa- 
zione nella ex Jugosla- 
via sarà al centro del di- 
battito politico nella riu- 
nione dei ministri degli 
esteri dei Dodici, doma- 
ni e martedì a Lussem- 
burgo. I ministri discute- 
ranno di eventuali inizia- 
tive mentre la situazio- 
ne in Bosnia sembra pre- 
cipitare. In particolare, i 
Dodici esamineranno gli 
effetti delle sanzioni a 
Belgrado e cercheranno 
di definire l'operazione 
di amministrazione di 
Mostar confermando in- 
tanto l'affidamento delle 
responsabilità all'ex sin- 


daco di Brema Hans Ko- 
schink.L'amministrazio- 
ne di Mostar da parte 
dell'Ue è prevista dal 
piano di pace per la ex 
Jugoslavia negoziato 
per l'Unione europea da 
David Owen e per le Na- 
zioni unite da Thorvald 
Stoltenberg. E' probabi- 
le, hanno indicato fonti 
diplomatiche, che venga 
sollevata anche la que- 
stione delle sanzioni eco- 
nomiche imposte dalla 
Grecia alla Macedonia e 
per cui la Commissione 
europea ha deciso di por- 
tare Atene di fronte alla 
Corte di giustizia euro- 


pea. I ministri dovranno 
poi definire iniziative po- 
litiche ed economiche co- 
muni per l'applicazione 
del piano di pace in Me- 
dio oriente e in particola- 
re per il rilancio dell'eco- 
nomia di Hebron e della 
striscia di Gaza. I mini- 
stri dovrebbero inoltre 
chiedere alla Commissio- 
ne di esaminare le richie- 
ste di adesione all'Ue di 
Polonia e Ungheria affin- 
chè formuli un parere ed 
ascoltare una relazione 
della missione inviata a 
Cipro per esaminare 
l'evoluzione degli aspet- 
ti politici ed economici 
nell'isola, occupata in 


parte dai turchi, in vista 
del riesame all'inizio del 
prossimo anno della ri- 
chiesta di adesione del 
governo cipriota. 

Si discuterà inoltre 


‘ dell'accordo di "partena- 


riatò tra Ue e Russia, 
arenato sui problemi del 
commercio di materiale 
nucleare e sulle garanzie 
alle banche occidentali, 
e dei futuri rapporti con 
l'Ucraina. Iministri apri- 
Tanno un dibattito an- 
che sulle relazioni con il 
Sud Africa che scaturirà 
dalle prossime elezioni. 

I Dodici discuteranno 
poi del finanziamento 


re»: Cioè, verosimilmen- 
te, prima delle notizie se- 
condo cui il "Sea Har- 
rier' britannico era stato 
abbattuto. 

Kozyrev ha nuova- 
mente deprecato gli at- 
tacchi della Nato attor- 
no a Gorazde, anche per- 
chè non.è possibile spa- 
ventare i serbi «brucian- 
dogli un paio di carri ar- 
mati», ma ha riconosciu- 
to che le forze serbe a Go- 
razde «sparano canno- 
nate sui civili e di conse- 
guenza le forze dell'Onu 
sitrovano periodicamen- 
te sotto il fuoco». Intan- 
to il segretario generale 
dell'Onu Boutros-Ghali, 
che ha incontrato il pre- 
sidente del governo re- 
gionale catalano Jordi 
Pujol, ha detto che | 
Onu deve sempre nego- 
ziare. 


dio Free Europe”. Inol- 
tre, giovedì le autorità 
serbe di Bosnia hanno 
proibito a tutti i giorna- 
listi americani legati a 
testate del loro paese di 
lavorare e circolare nei 
territori sotto il loro 
controllo. 

Intanto Michael Mon- 
tgomery, giornalista 
americano e corrispon- 
dente del quotidiano 
britannico ‘Daily Tele- 
graph', è stato trattenu- 
to per 24 ore dalle auto- 
rità serbe della Bosnia 
prima di essere rilascia- 
to e fatto partire per 
Belgrado. L'episodio è 
avvenuto venerdì, e si 
inserisce nell'«offensi- 
va» serba contro i me- 
dia occidentali. 


della politica estera e di 
Sicurezza comune, se es- 
so debba essere gestito 
per la parte operativa, 
dal Consiglio dei mini- 
stri o dalla Commissione 
o se invece mettere in 
moto un sistema misto 
in cui vi rientrino anche 
i governi. Tra gli altri 
punti dell'ordine del 
giorno vi è il diritto di 
voto e di eleggibilità dei 
cittadini europei residen- 
ti in un paese dell'Ue 
che non sia il loro. I mi- 
nistri incontreranno al 
termine della riunione i 
colleghi dei paesi del- 
l'Europa . centrale e 
orientale. 


x [6_] Il Piccolo 


Interni 


Domenica Y7 aprile 19% 


LA P2 AVEVA SCOPI COMMERCIALI - AL VENERABILE 12 ANNI PER MILLANTATO CREDITO 


Gelli riabilitato: non cospirò 


BERLUSCONI E° SODDISFATTO 


La sentenza divide 
il fronte dei politici 


ROMA — Inquietudine, 
perplessità eindignazio- 
ne. Con questi senti- 
menti il fronte progres- 
sista ha accolto la sen- 
tenza che ha assolto tut- 
ti gli uomini della P2 
per cospirazione politi- 
ca. Non tramavano con- 
tro lo Stato, secondo i 
giudici della Corte d'As- 
sise di Roma, Gelli e 
compagni. E d'accordo 
sulla bocciatura del teo- 
rema della cospirazione 
dei piduisti e, dunque, 
soddisfatti sono gli 
esponenti del polo della 
libertà. Muro contro 
muro i due fronti politi- 
ci su una sentenza mol- 
to attesa e arrivata pro- 
prio nel giorno che ha 
segnato il passaggio dal- 
la prima alla seconda re- 
pubblica. 

Contrario a dare una 
lettura in chiave politi- 
ca della sentenza, che 
ha spazzato via 1l anni 
di indagini e smentisce 
le conclusioni della 
Commissione parlamen- 
tare d'inchiesta, è Sil- 
vio Berlusconi. «Saran- 
no gli storici, o qualcun 
altro - ha detto il leader 
di Forza Italia ad un 
passo da Palazzo Chigi - 
se la parola è troppo for- 
te, a giudicare se quella 
è stata uno scoop gior- 
nalistico prolungato o 
qualcosa di più, come 
dire, sostanzioso». Gli 
atti della Commissione 
parlamentare? 

Per il leader di Forza 
Italia «non significano 
nulla». Sorge il dubbio 
che i giudici si siano «al- 
lineati» al nuovo corso. 
Un sospetto che Berlu- 
sconi respinge con fer- 
mezza: «che vuole dire? 
Caso mai sarà un segna- 
le che i giudici non han- 
no trovato niente per 
emettere una sentenza 


Licio Gelli 


diversa». Comunque, ta- 
glia corto il Berlusca 
mentre si avvia verso la 
Camera dei Deputati, 
«non si può dare sem- 
pre una lettura politica 
atutto». 

Per il parlamentare 
di Alleanza Nazionale 
Gustavo Selva sono fini- 
ti «13 anni di mascalzo- 
nate politiche, di perse- 
cuzioni di brave e inno- 
centi persone, alcune 


. delle quali - penso al- 


l'On. Adolfo Sarti - ci 
hanno, forse, rimesso la 
vita». Gongola pure l'ex 
senatore Giorgio Pisanò 
e relatore di minoranza 
nella Commissione An- 
selmi: i magistrati ro- 


mani «hanno dato ragio- 
ne alla mia relazione fi- 
nale». E non si limita a 
questo Pisanò. Anzi al- 
za il tiro sostenendo 
che la Commissione fu 
lo «strumento dei parti- 
ti» che se ne servirono 
per «mettere un coper- 
chio su tutta la corru- 
zione della classe politi- 
ca, inventando »ygolpe« 
e legami terroristici ine- 
sistenti». 

Clima diverso si respi- 
sa sull'altro fronte. 
Achille Occhetto, leader 
del Pds, è «esterrefat- 
to». «Anni di lavoro se- 
rio della Commissione 
d'inchiesta - dice quasi 
fra sè e sè - vengono in- 
credibilmente cancella- 
ti». Più duro il commen- 
to di Fassino, suo com- 
pagno di partito: «è la 
dimostrazione che un 
vecchio sistema di pote- 
re non solo non ha la- 
sciato il campo, ma si è 
celermente messo nelle 
condizioni di trovare 
nuovi sponsor e nuovi 
rappresentanti». Ed è 
perciò «inquietante» 
che la nuova legislatura 
«inizi sotto il segno di 
una generale assoluzio- 
ne di una delle vicende 
più torbide della vita 
della repubblica degli 
ultimi dieci anni». 

Scontro a distanza in- 
fine tra Giovanni Spado- 
lini e l’ideologo della Le- 
ga Miglio. «Mi sembra 
una coincidenza illumi- 
nante», ha detto l'ex 
presidente di Palazzo 
Madama. E Miglio sec- 
co: «In Italia ormai 
quando c'è qualcuno 
che crede di essere per- 
dente o sente odore di 
sconfitta comincia a ti- 
rar fuori la P2, le briga- 
te rosse, e, se non è 
massone, la massone- 
ria». 

Daniela Luciano 


ROMA — Nessuno nella 
P2 ha mai cospirato con- 
tro lo Stato. Mentre il 
presidente della seconda 
Corte d'Assise Sergio So- 
richilli legge la sentenza 
che conclude il lunghissi- 
mo processo alla P2, il 
viso del pubblico mini- 
stero Elisabetta Cesqui 
si indurisce, Al termine 
della sua requisitoria, 
durante quattro giorni, 
il magistrato aveva chie- 
sto novant'anni di carce- 
re per i tredici imputati. 

Dieci di essi (Salvatore 
Bellassai, Luigi De San- 
tis, Raffaele Giudice, 
Ezio Giunghiglia, Anto- 
nio La Bruna, Gianade- 
lio Maletti, Pietro: Mu- 
sumeci, Umberto Ortola- 
ni, Franco Picchiotti e 
Antonio Viezzer) doveva- 
no essere giudici per l'ac- 
cusa di cospirazione, ma 
la Corte ha stabilito che 
il fatto non sussiste, 
spazzando via così undi- 
ci anni di istruttoria e le 
deposizioni di centocin- 
quanta testimoni. 

La Corte ha condanna- 


to soltanto Licio Gelli e 
Gianadelio Maletti, capo 
del servizio «Dy del Sid. 
L'ex-gran maestro dovrà 
scontare dodicianni, 
mentre il generale dei 
servizi nove anni, anche 
se la condanna riguarda 
reati minori, come il mil- 
lantato credito, la calun- 
nia e la sottrazione di do- 
cumenti.Paradossalmen- 
te Gelli era l'unico impu- 
tato a non rispondere di 
cospirazione poichè la 
Svizzera, dove il gran 
maestro si era rifugiato, 
non aveva concesso 
l'estradizione per questo 
Teato. 

«La montagna ha par- 
torito un topolino», com- 
menta laconicamente la 
Cesqui al termine della 
lettura della sentenza — 
dice — non sono delusa, 
ho sostenuto un'accusa, 
ma la situazione proces- 
suale era complessa«. 

Nelle novecento pagi- 
ne della requisitoria, il 
pm lanciava accuse dure 
e precise. «Possiamo af- 
fermare con certezza - 


aveva detto il magistra- 
to concludendo il suo in- 
tervento - che sappiamo 
cosa voleva fare la P2; 
collocarsi al di fuori del- 
le istituzioni con i suoi 
legami con i militari, i 
servizi segreti e la strut- 
tura Gladio per un condi- 
zionamento non occasio- 
nale e sporadico, delle 
scelte e delle direttive 
politiche e amministrati- 
ve del paese». 

Anche gli avvocati del- 
lo Stato Giorgio Greco e 
Giovanni Lancia, rappre- 
sentanti della Presiden- 
za del Consiglio e dei mi- 
nisteri di Grazia e Giusti- 
zia, delle Finanze e degli 
Interni hanno annuncia- 
to un ricorso, mentre gli 
avvocati della difesa 
non nascondono la soddi- 
sfazione. 

«L'assoluzione - dice 
Michele Gentiloni, difen- 
sore di Gelli - vuole fare 
giustizia delle lungaggi- 
ni del processo. La P2 
era un'associazione a 
scopi commerciali che 
non può essere condan- 


nata penalmente. Gelli 
adesso dovrà essere ria- 
bilitato presso tutti i tri- 
bunali», 

Tina Anselmi, che pre- 
siedette la Commissione 
sulla P2 ha detto nel cor- 
so di un'intervista: «E' 
un processo che si dove- 
va chiudere, dopo essere 
stato tanti anni in itine- 
re. Ma questa conclusio- 
ne, che un avvocato di- 
fensore ha voluto spiega- 
re attribuendo alla P2 ca- 
rattere di società com- 
merciale, fa amaramen- 
te sorridere perchè i fat- 
ti che la commissione ha 
indagato ci hanno porta- 
to a dare giudizi diver- 
si». È 

Vittorio Sgarbi, depu- 
tato del Polo delle Liber- 
tà, ha chiesto «l'arresto 
del pubblico ministero 
del processo sulla P2 per 
aver criticato duramen- 
te la sentenza emessa 
commettendo così il rea- 
to di insulto alla corte 
ignorando del tutto an- 
che le più elementari re- 
gole del processo». 


PARTE MARTEDI IL PROCESSO: TANTI INDIZI CONTRO 


l'mostro' alla sbarra 


FIRENZE — E' il primo 
processo in Italia per un 
caso di omicidi in serie 
quello che si apre marte- 
dì prossimo a Firenze 
contro Pietro Pacciani, 
nell' aula bunker dell’ ex 
carcere femminile di 
Santa Verdiana, e che 
avrà al centro la storia 
inquietante del «mostro» 
di Firenze. E' un aspetto 
che contribuisce ad ali- 
mentare un forte, e a vol- 
te morboso, interesse da 
parte dell’ opinione pub- 
blica, che, in altri paesi, 
soprattutto negli Usa, at- 
tinge da anni a una va- 
sta letteratura nera e a 
una sorta di vera e pro- 
pria industria «cultura- 
Je» sui serial killer 

Il processo comunque 
si giocherà tutto sul filo 
degli indizi. Contro Pac- 
ciani non esistono infat- 


ti prove certe. Lui si di- 
chiara innocente, conti- 
nua a ripetere di essere 
solo «un povero agnelluc- 
cio» che qualcuno vuole 
incastrare. Non c' è nes- 
sun teste che lo abbia vi- 
sto uccidere fra l! agosto 
del'68 e il settembre del- 
l' 85. La pistola — la Be- 
retta calibro 22 che ha 
sempre «firmato» i delit- 
ti del maniaco e che co- 
stituirebbe la prova chia- 
ve —''non'è stata trovata 
e se c' è qalche teste che 
sostiene di aver visto 
Pacciani armato di una 
pistola non può certo di- 
re che si trattava pro- 
prio di quella. Contro 
Pacciani, dunque, solo 
indizi. 

La difesa ribatte di 
avere «la prova» che 
quel blocco non poteva 
appartenere al giovane 
tedesco ma non vuole 


AL VAGLIO DEI GIUDICI DI PALERMO TRENT'ANNI DI STORIA DI MAFIA 


ontrada, vittima o traditore 


A discarico 160 testimoni - Muto di fronte ai giornalisti che volevano farlo parlare 


PALERMO — Su un pun- 
to accusa e difesa sono 
d'accordo: per stabilire 
se Bruno Contrada abbia 
«tradito» facendo il gio- 
co della mafia, ovvero se 
sia una «vittima» dei 
pentiti — come l'ex 007 
sostiene — è necessario 
passare al vaglio 30 anni 
anni di storia della ma- 
fia e dell’ antimafia a Pa- 
lermo: dai delitti politici 
( La Torre, Mattarella, 
Reina, Dalla Chiesa) alla 
«guerra di mafia». Ieri, 
seconda udienza, accusa 


- e difesa hanno presenta- 


to una lunghissima lista 
di ammissione di prove 
testimoniali e documen- 
tali:ben 160 quelli a di- 
scarico. Il pubblico mini- 
stero Alfredo Morvillo 
pur non opponendosi ha 
osservato: «ricordiamoci 
che i giudici non sono 


chiamati a pronunciarsi 
sull'attività di Contrada 
in quegli anni ma solo a 
giudicare gli aiuti che 
avrebbe fornito alla ma- 
fia». Contrada ha assisti- 
to in silenzio alla scher- 
maglia tra l'accusa e il 
suo difensore, avvocato 
Gioacchino Sbacchi. 
Indossava lo stesso 
blazer blu della prima 
udienza, ma appariva 
più disteso. Ai. cronisti 
ha detto che non intende 
«rilasciare dichiarazioni 
prima di essere sentito 
dal tribunale». I fotogra- 
fi lo hanno bersagliato, 
sono saliti persino sui 
banchi, il presidente 
Tepcoo Ingargiola ha 
tuonato: « non siamo al- 
lo stadio». A chi gli face- 
va osservare di trovarlo 
'dimagrito« Contrada ha 
seccamente replicato: 


»Sto bene«. Testi e docu- 
menti citati dalle. parti 
coprono un periodo che 
va dal 1961 al 1992, du- 
rante il quale il Contra- 
da ha occupato posti di 
rilievo nell'ambito delle 
strutture investigative 
di Palermo prima e dei 
servizi segreti poi. Il 
pubblico ministero Anto- 
nio Ingroia ha articolato 
le proprie richieste in 41 
punti che comprendono 
il riesame di episodi lega- 
tiall' attività investigati- 
va di Contrada, su delitti 
di mafia e su vicende in- 
terne alla questura di Pa- 
lermo. Un' attività svol- 
ta prima come funziona- 
rio di polizia, poi come 
agente del Sisde, Ed ana- 
loga è stata la richiesta 
della difesa che però in- 
tende dimostrare l' oppo- 
sto: non ci furono mai 


da parte dell'imputato 
compiacenze e tiepidez- 
ze nei confronti delle co- 
sche mafiose. La difesa 
ha anche introdotto il te- 
ma dei contrasti che sul 
caso Sindona divisero 
Contrada e il questore 
dell'epoca Vincenzo Im- 
mordino, sollecitando la 
citazione del fratello del 
funzionario, Vittorio, 
per chiarire le ragioni di 
uno scambio di assegni 
ed ha indicato alcuni at- 
ti riguardanti indagini 
svolte da Contrada sul 
boss Rosario Riccobono 
e su Gaspare Mutolo. 

Il tribunale dovrà va- 
lutare la richiesta di in- 
dagine su un presunto 
intervento dell’ ex diri- 
gente del Sisde teso a fa- 
vorire il rilascio del por- 
to d' armi e della paten- 
te al boss Stefano Bonta- 


de. La difesa ha negato 
l'interessamento ed ha 
risposto chiamando a te- 
stimoniare il dirigente 
della squadra mobile del- 
l' epoca Umberto Madia. 

L'avvocato Sbacchi ha 
pure chiesto l'espulsione 
dal processo degli ultimi 
due pentiti, Salvatore 
Cancemi e Pietro Scavuz- 
zo, che parlano di Con- 
trada perché le loro di- 
chiarazioni non sono sta- 
te presentate entro i ter- 
mini. 

E si è opposto alla cita- 
zione dell'on. Giuseppe 
Ayala, ex sostituto pro- 
curatore, perchè la legge 
non consente ai magi- 
strati di testimoniare su 
vicende delle quali si so- 
no occupati. Il tribunale 
ha poi rinviato il proces- 
so a martedì 19 aprile, — 

Rino Farneti 


scoprire le carte e riman- 
da al processo. E si rifà 
alla Cassazione spiegan- 
do che, pur respingendo 
il ricorso contro l' ordi- 
ne di custodia cautelare, 
la corte «li aveva ritenu- 
ti tutti elementi di non 
eccessiva gravità, o per- 
chè dal loro accertamen- 
to non poteva trarsi ‘una 
conclusione univoca nel 
senso della colpevolezza 
dell’ indagato, o perchè 
‘non è certo il fatto stes- 
so da cui quella conclu- 
sione dovrebbe trarsi in 
via di logica deduzionè 
». Insomma sarà batta- 
glia in aula. Su questi co- 
me su altri punti centra- 
li della vicenda. 

La più o menoreale so- 
miglianza di Pacciani 
con l’ identikit  psico- 
criminologico del «mo- 
stro» tracciato nell’ 84 
da un team di esperti 


modenesi. Il contrasto 
tra l’ ipotetica altezza 
del maniaco (almeno 
1,80, dice la difesa, sulla 
base dei rilievi tecnici) e 
quella di Pacciani (1,68), 
mentre Vigna preannun- 
zia su questo punto «sor- 
prese» in dibattimento. 
E, infine, il «mistero» 
del primo delitto, per cui 
un uomo, Stefano Mele, 
confesso, ha già sconta- 


to quattordici anni di 
‘carcere. «Come si fa a le- 


gare a Mele Pacciani — 
dice l'avvocato Bevac- 
qua —, che peraltro non 
ha mai conosciuto? E co- 
me si spiega quel primo 
delitto? Questo è il pro- 
blema centrale del pro- 
cesso». Ma Vigna mesi fa 
aveva già anticipato la 
risposta: «Se Pacciani 
verràcondannatochiede- 
tò la revisione del pro- 
cesso a Mele». 


della camera da letto. 


Trovata cadavere 
col cranio sfondato 
laragazza sparita 


SAN SEVERO — E' stato trovato in un casolare 
di campagna alla periferia di San Severo, con 
cranio sfondato e con evidenti segni di una col- 
luttazione, il corpo di una ragazza di 15 anni, Ste- 
fania Delli Quadri, scomparsa l'11 aprile scorso 
dopo essere uscita da scuola, La sua scomparsa 
era stata denunciata dai genitori dopo una gior- 
nata di inutili ricerche. Il corpo, è in avanzato 
stato di decomposizione: al momento, in base ai 
primi rilievi del medico legale, non ci sono ele- 
menti certi per ritenere che la giovane abbia su- 
bito violenze sessuali ma questa ipotesi è accredi- 
tata dagli investigatori. 


Lastrage di Palmi: ergastolo — 
per uno degli spietati esecutori 


PALMI — La Corte di Assise di Palmi ha condan- 
nato all'ergastolo Giosuè Chindamo ritenendolo 
uno degli esecutori della strage di Laureana di 
Borrello, avvenuta nel luglio del 1990 in contra- 
da Barbasana ove vennero uccise quattro perso- 
ne. Sono stati invece assolti dalla grave accusa 
gli altri imputati Giuseppe D'Agostino e Antonio 
Chindamo, per i quali il PM aveva pure chiesto 
l'ergastolo. Sono stati condannati per aver dato 
luogo ad una associazione a delinquere tutti gli 
imputati e cioè Giosuè e Antonio Chindamo, Giu- 
seppe D'Agostino e Angelo Lamari cui la Corte ha 
comminato sette anni e sei mesi di reclusione; a 
Vincenzo Lamari e Rocco Iaconi, sonmo stati, in- 
fine, inflitti quattro anni di reclusione. 


Insegnante handicappato ucciso 
nel milanese a colpi di bottiglia 


PADERNO DUGNANO — Un insegnante cinquan- 
tenne di Paderno Dugnano, Ignazio Fragapane, 
poliomielitico, è stato ucciso a colpi di bottiglia 
in testa nel suo appartamento, al sesto piano di 
via Cernaia 11. L'uomo, di origine siciliana, inse- 
gnava in un istituto tecnico a Limbiate. Venerdì 
non si era presentato a scuola e un collega, dopo 
avergli telefonato senza ricevere risposta, ha da- 
to ieri l'allarme ai carabinieri. Quando i vigili del 
fuoco di Desio hanno sfondato la porta dell’ ap- 
partamento di due locali, chiuso regolarmente a 
chiave, hanno trovato l'uomo ormai morto, con 
addosso giubbino e scarpe, supino sul pavimento 


Vince 54 milioni al Totip 
mala schedina è stata persa 


CASSINO — Un giovane di Piè di Monte S.Germa- 
no (in provincia di Frosinone) ha vinto 54 milioni 
con una schedina Totip, ma non ha ottenuto il 
pagamento perché la ricevitoria ha perso la sche- 
dina. Ora, il vincitore si è rivolto al tribunale ci- 
vile di Cassino per ottenere il rimborso della vin- 
cita, La prima udienza della causa è stata fissata 
per lunedì mattina. I legali della ricevitoria Totip 
sostengono, però, che il regolamento Unire non 
consente al giovane di ottenere la vincita, ma so- 
lo il rimborso della posta giocata. In. sostanza, in- 
vece dei 54 milioni, il vincitore dovrebbe riceve- 
re dal Totip le cinquemila lire che ha giocato. 


VASTA OPERAZIONE ANTICRIMINE SULLA COSTA TIRRENICA 


Usura e droga: 15 arresti 


I piccoli imprenditori, respinti dalle banche, finivano dai mafiosi 


FIRENZE — La politica 
restrittiva delle banche 
nei confronti di piccoli 
imprenditori e commer- 
cianti in crisi ha favori- 
to la penetrazione lungo 
la costa toscana di una 
organizzazione mafiosa 
che, attraverso finanzia- 
rie fantasma che offriva- 
no prestiti a tassi da usu- 
ra, era riuscita a IMmpos- 
sessarsi di attività econo- 
miche in vista di un ca- 
pillare controllo del terri- 
torio lungo la costa tirre- 
nica della Toscana. 

E' quanto hanno rile- 
vato ieri mattina il pro- 
curatore distrettuale an- 
timafia di Firenze Pier 
Luigi Vigna e il sostituto 
procuratore distrettuale 
Margherita Cassano illu- 
strando i contorni di 
‘una inchiesta che ha por- 
tato ieri all'emissione di 


CIRO RINO co cc eri 
IL MINISTRO DEI TRASPORTI COSTA CHIEDE UN’ULTIMA MEDIAZIONE AL COLLEGA SAVONA DELL’INDUSTRIA 


Le pompe d’Italia si mettono il lucchetto pertre giorni 


ROMA —Dalunedì pom- 
pe chiuse per tre giorni, 
A meno che il ministro 
dei Trasporti non riesca 
là dove ha fallito la Com- 
missione di Garanzia su- 
gli scioperi nei servizi 
pubblici. Che significa? 
Che Raffaele Costa ha 
lanciato ieri in extremis 
un appello al collega del- 
l'Industria. Il combatti- 
vo ministro, ex Pli e ora 
leader dell'Unione di 
centro, ha chiesto in so- 
stanza al ministro Paolo 
Savona un suo interven- 
to che serva a scongiura- 
telo sciopero dei benzi- 


nai (previsto dal 19 al 21 
aprile). 

«Senza voler entrare 
nel merito della verten- 
za, che riguarda aspetti 
contrattuali tra l'Asso- 
ciazione dei gestori e 
l'Unione petrolifera — 
afferma Raffaele Costa 
in una nota — ho chie- 
sto al ministro dell'Indu- 
stria, Savona, cui va il 
merito di aver concluso 
il processo di liberalizza- 
zione del prezzo della 
benzina, un'ulteriore me- 
diazione tra le parti af- 
finchè si possano evitare 
i danni che la chiusura 


dei distributori per di- 
versi giorni potrebbe 
provocare). 

Il ministro dei Tra- 
sporti ‘esprime infatti 
«preoccupazione per i 
gravi disagi agli automo- 
bilisti, ed in particolare 
agli autotrasportatori», 
che l'agitazione compor- 
terebbe, e sottolinea che 
«le ripercussioni, sul pia- 
no economico, sarebbero 
senza dubbio rilevanti e 
negative». 

A meno di accordi del- 
l'ultima ora ecco la gui- 
(da per non restare «a sec- 
co». Sulle strade ordina- 


rie e in città benzinai, 
compresi self-service e 
notturni, chiusi dalle ore 
19 di domani, 18 aprile, 
fino alle ore 7 di venerdì 
22 aprile. Cambia il di- 
scorso in autostrada: i 
distributori di carburan- 
te rimarranno chiusi dal- 
le ore 19 

di domani fino alle ore 
6 di martedì 19; ed anco- 
ra dalle 22 dello stesso 
giorno fino alle 6 del 
giorno successivo (giove- 
dì 20 aprile). 

Perchè protestano i 
proprietari delle pompe 
di benzina? Al coordina- 


mento unitario Faib- Fe- 
gica-Figisc non è andato 
proprio giù «il mancato 
rispetto, da parte delle 
compagnie petrolifere, 
degli accordi pregressi e 
la chiusura delle stesse a 
mettere in pratica quan- 
to previsto dalla delibe- 
ra del Cipe del 30 settem- 
bre ‘93 

sulla liberalizzazione 
del prezzo della benzina 
e degli altri carburanti». 
I prezzi sono stati libera- 
lizzati dal primo ottobre 
'93 — fanno notare i sin- 
dacati — ma gli automo- 
bilisti non hanno potuto 


godere di quei benefici. 

Petrolieri sotto accusa 
‘anche per il loro «volta- 
faccia», che contrasta 
con gli impegni assunti 
dall'industria in materia 
di relazioni sindacali. 

Giuste e sbagliate che 
siano le ragioni della pro- 
testa l'Assoutenti, l'asso- 
ciazione degli utenti dei 
servizi pubblici, condan- 
na il fatto che «ancora 
una volta si faccia paga- 
re ai cittadini incolpevo- 
li l'incapacità delle parti 
di trovare un accordo 
che regolamenti i loro 
rapporti). 

d. 1. 


17 ordini di custodia cau- 
telare (di cui 15 eseguiti 
e uno notificato ad una 
persona già detenuta) 
con le accuse di traffico 
di droga, estorsione, usu- 
ra, ricettazione, falso in 
titoli di credito e, per die- 
ci di essi, associazione di 
stampo mafioso, e a 30 
perquisizioni con conte- 
stuale avviso di garan- 
zia per altrettanti inda- 
gati lungo la costa fra 
Castiglioncello e Folloni- 
ca. L'operazione, deno- 
minata «Mike», dal so- 
prannome del principale 
imputato, Michelangelo 
Fedele, 49 anni, di Rizzi- 
coni (Reggio Calabria), 
considerato vicino al 
clan della ‘ndrangheta 
dei Piromalli e detenuto 
dal luglio del ‘92, è stata 
condotta dalla 
Criminalpol di Firenze 


con la collaborazione di 
agenti di Livorno e di 
Piombino. 

Il latitante è Antonino 
Fedele, fratello di Miche- 
le, condannato recente- 
mente all’ ergastolo per 
omicidio dalla corte d' 
assise di Palmi. 

L' aspetto che più ha 
colpito la Dda fiorentina 
nel corso delle indagini - 
avviate due anni fa e 
svolte anche in collabo- 
razione con ispettori del- 
la Banca d'Italia - è sta- 
to, hanno spiegato Vigna 
e Cassano, l’uso dell'usu- 
ra come strumento di pe- 
netrazione nel tessuto 
economico della costa 
tirrenica e di presa di 
possesso diretto, anche 
se non formale, dei beni 


e delle attività di piccoli‘ 


commercianti, artigiani, 
piccoli imprenditori. 


L'organizzazione che fa- 
ceva capo a Mike Fede- 
le, secondo Vigna, appro- 
fittava della politica cre- 
ditizia delle banche loca- 
li che, giudicando non 
sufficienti le garanzie of- 
ferte dai piccoli operato- 
ri economici in crisi, ri- 
fiutavano prestiti o mu- 
tui anche di piccola enti- 
tà facendoli finire nelle 
mani di una serie di fi- 
nanziarie fantasma mes- 
se su da Fedele. Queste, 
secondo Vigna, o offriva- 
no mutui a tassi esagera- 


ti o consigliavano loro di _ 


rivolgersi a complici di 
Fedele, che fornivano 
prestiti a tassi da usura, 
dal 120 al 150 per cento 
l'anno, finendo per 
«strangolare» i debitori 
che, con intimidazioni e 
minacce, venivano co- 
stretti a cedere immobi- 
li, negozi, e imprese. 


Gliitaliani hanno paura d’invecchiare 
eilventotto percento temela morte 


VENEZIA — Il venti per cento degli 
la sindrome di 


italiani è colpito di 


Dorian Gray, ha cioè paura di invec- 
chiare. Un po' di più quelli che han- 
no paura di morire. E' quanto emer- 


gl. 


Le paure che maggiormente assil- 
lano gli italiani sono: per il 28 per 
cento, quella di morire, per il 20 per 
cento quella di invecchiare; per il 14 
per cento la malattia, per il 12 per 


cento la povertà, per l'otto per cento 
la solitudine, per il sei per cento è il 
futuro a far paura, per il 
cento la paura è per il cambiamento. 
La paura di invecchiare interessa 
‘e da una ricerca svolta in tutta Ita- DIVA Enienela le donne, I sintomi 
ia su un campione di 1.400 persone 
di Milano, Bologna, Napoli e Paler- 
mo, da 300 psicologi e presentata ie- 
ri a Venezia nel convegno «Sull'evo- 
luzione (le fasi della vita)» organizza- 
to dalla Federazione italiana psicolo- 


cinque per 


ell'invecchiamento, sono rappre- 
sentati, secondo gli psicologi, da: tra- 
scuratezza del corpo, eccessi alimen- 
tari, ipocondria, inattività, poche re- 
lazioni sociali e consumo eccessivo 
di televisione. 

Ma cosa ricordano più piacevol- 
mente gli italiani della loro vita p: 
sata? Le fasi della vita che l'indivi- 
duo preferisce sono l'infanzia, l'esor- 
dio nel mondo dellavoro e la maturi: 
tà, quando è So particolari 
successi professionali. 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [37] 


: SECONDA REPUBBLICA: IL PRIMO ARRESTO ECCELLENTE 


Manette a Di Donato 


chiella. 


dei fatti. 


to. 


t 


|| Indata 15 aprile è venuto a 


\ mancare il nostro caro papà 


Roberto Valentini 


Ti ricorderemo con tanto 
amore: la moglie ISABEL- 


| LA, i figli EDY e ROMI- 


NA, le sorelle, il fratello, i 


* cognati, nipoti e parenti tut- 
ti. 


I funerali si svolgeranno lu- 


nedì 18 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Cara ROMINA, le colleghe 
e i colleghi del Reparto ti 
sono vicini in questo triste 
momento. 


Trieste, 17 aprile 1994 


La Direzione e i colleghi 
della Snab partecipano con 
profondo cordoglio al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Roberto Valentini 


Trieste, 17 aprile 1994 


SE 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato la nostra cara 


Maria Scasso 


La ricorderanno sempre 
con immutato affetto la 
mamma, la sorella LUCIA 
assieme a EGIDIO e l'ado- 
rato nipote LEONARDO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipiamo con affetto: 
famiglie. BENVENUTI e 
FORLI". 

Trieste, 17 aprile 1994 


Tl Comitato provinciale di 
Tieste dell'A.N.V.G.D. 
©sprime il suo cordoglio ai 
‘amiliari per la scomparsa 
dell' 
AMMIRAGLIO 


Giulio Mario 
Pagliari 
‘Presidente del Comitato 


È onoranze a 
{ Nazario Sauro 


{{Neste, 17 aprile 1994 


SEQUESTRO CONOCCHIELLA 
Lafiglia accusa: 

«Di mio padre la voce 
del telefonista» 


VIBO VALENTIA — Da un lato, la verità; dall’al- 
tro, la quasi certezza che dirla aprirà il carcere a 
vita al proprio padre. Stretta nel terribile dilem- 
‘ma Mariangela Vavalà, 15 anni, figlia di Carlo, il 
presunto telefonista del sequestro Conocchiella, 
ha scelto la verità come un antico personaggio 
della tragedia greca. E come una tragedia greca 
densa di colpi di scena è stata l'udienza del pro- 
cesso contro Carlo Vavalà, il telefonista della ban- 
da che il 18 aprile 1991 rapì Giancarlo Conoc- 


Mariangela Vavalà, figlia di Carlo, ha parlato 
sempre a voce bassa dopo aver rinunciato a uti- 
lizzare la facoltà di non rispondere. Il presidente 
del tribuanle le ha fatto ascoltare le registrazioni 
telefoniche tra la famiglia Conocchiella e i rapito- 
ri. Per cinque volte, su una ventina di registrazio- 
ni, quasi in un soffio, ha risposto al presidente 
Giuseppe Vitale: «Sì, questa è la voce di mio pa- 
dre». L'uomo inchiodato dalla figlia era a pochi 
metri da lei, chiuso in un silenzio cupo e gelido. 

Tl difensore di Vavalà ha tentato un'ultima car- 
ta chiedendo alla ragazza se era vero che in pas- 
sato, dopo avere ascoltato i nastri, aveva scritto 
una lettera sostenendo che quella non era la voce 
del padre. Per Mariangela è stato un altro mo- 
mento terribile. Con fatica ha spiegato che il pa- 
dre, dopo aver appreso che che lei aveva ricono- 
sciuto la voce le aveva imposto di cambiare ver- 
sione, mettendo per iscritto una diversa versione 


Mariangela aveva da poco lasciato il tribunale, 
scortata da alcune donne poliziotto che la proteg- 
gono giorno e notte, quando sullo scranno dei te- 
stimoni è salito Salvatore Urrata, maresciallo dei 
carabinieri. Il sottufficiale ha raccontato di avere 
appreso da una recente testimonianza di Maria 
Stefania Candela, parente di Nicola Candela, gio- 
vane sparito nel nulla, che Vavalà e Nicola Cande- 
la parlavano: «Che fine ha fatto?» E l'altro: «L'ab- 
biamo sistemato e cementato». E' stato in quel 
momento che la tensione già altissima è stata 
spezzata dall'urlo drammatico di Elisabetta Pic- 
cione, la madre anziana di Conocchiella, che ha 
appreso così, per la prima volta, che il figlio era 
stato ammazzato e murato in un pilone di cemen- 


T 


Improvvisamente è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Maria Vardabasso 


ved. Limoncin 
da Buie d'Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NERINA (ANTO- 
NIETTA), il genero UM- 
BERTO, i cari nipoti GIU- 
LIANA con LIVIO e FA- 
BRIZIO con FEDERICA, i 
pronipoti EDOARDO e 
MATTEO, il fratello, le co- 
gnate, nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno marte- 
dì 19 corr. alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Addolorati partecipano 
CLELIA, ALIGHIERI, RE- 
NATA. 


Trieste, 17 aprile 1994 


t 


I fratelli e le sorelle in Cri- 
sto hanno seguito la tua lu- 
minosa Vita piena di spiri- 


| tualità e di sacrificio e di 


sovrumana comprensione e 
ti accolgono felici 


Lina Frua 
ved. Bodoni _ 


ultima gemma dei 
dogi Zudenigo 

nel loro abbraccio con la 
preghiera che tu interceda 
per coloro che non conosco- 
no la luce divina, quella 
che ha illuminato la tua me- 
ravigliosa vita. 
- La tua sorella IDA 
Trieste, 17 aprile 1994 
i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Angela Rossi 
ved. Varin 


ringraziano quanti presero 
parte al loro dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


I familiari di 
Gianni Grimalda 
ringraziano di cuore tutti 


coloro che hanno preso par- 
te al loro grande dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


NAPOLI — Era pronto, 
vestito di tutto punto, 
elegante come al solito, 
un borsone di tela con 
tutti gli effetti personali 
già nel corridoio. Giulio 
Di Donato è stato amma- 
nettato ieri nella sua ca- 
sa di via Manzoni. Lo 
hanno trovato lì, come 
aveva annunciato, i cara- 
binieri del comando pro- 
vinciale di Napoli che 
hanno eseguito l'ordi- 
nanza di custodia caute- 
lare firmata dal Gip Gen- 
naro Costagliola. L'ex vi- 
cesegretario socialista 
non ha avuto la forza di 
dire una sola parola. 
Uno sguardo e l'ultimo 
saluto a sua moglie Thai 
e alle bambine, Chiara, 
11 anni, e Francesco, di 
9, Ha indossato un sopra- 
bito chiaro, ha preso la 
borsa ed ha seguito i mi- 
litari. Per lui l'accusa è 
di concorso in abuso 
d'ufficio per aver perce- 
pito «mazzette» per l'ag- 
giudicazione degli appal- 
ti per la privatizzazione 
della nettezza urbana. 
Giulio Di Donato è il 
primo ex parlamentare 
arrestato della II Repub- 
blica. Dopol'insediamen- 
to delle Camere per la 
magistratura è scattato 
il «piano X». Ex deputati 
e senatori non rieletti 
ora sono comuni cittadi- 
ni, le forze dell'ordine, 
intanto, ricercano attiva- 
mente Giuseppe Demi- 
try, ex sottosegretario al- 
la Marina mercantile, ac- 
cusato di corruzione con- 
tinuata e aggravata per 
aver contattato il magi- 
strato Vito Masi per am- 
morbidire processi nel 
confronti di appartenen- 
ti al clan Galasso. 
Demitry, secondo l’ac- 
cusa, avrebbe partecipa- 
to anche ad incontri con 
lo stesso Galasso e con il 
boss Carmine Alfieri per 
concordare le modalità 


t 


Il 14 aprile si è spenta 
Antonia Zacevich 


Lo annunciano addolorati i 
cugini ZACEVICH. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor DE ROSA per le 
cure a lungo prestate. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 18 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano addolorati MA- 
RIA, PINO e ANDREA. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano commosse SIL- 
VIA FALANGA, MARIA 
e ALESSANDRA CASA- 
LI 


Trieste, 17 aprile 1994 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


. Lionella Donaggio 
in Camarda 


Addolorati lo annunciano il 
marito, la mamma, gli zii, i 
cugini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 


LI 


‘| nella chiesa di San Marco 


(Chiavris) Udine. 

Per la data e l'ora telefona- 
re all'Impresa Ardens di 
Udine, tel. 0432/471227. 
Udine-Gorizia, 

17 aprile 1994 
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I familiari di 
Bruno Godina 


ringraziano parenti, amici e 
condomini di via Paisiello 
3 che in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


I ANNIVERSARIO 
Maria Kolene Sabelli 


Con immutato rimpianto. 

I familiari 
La Messa in suffragio sarà 
celebrata mercoledì 20 apri- 


le alle 19 nella chiesa di S. 
Maria Maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Giulio Di Donato 


di approccio con il giudi- 
ce al quale era stato pro- 
messo un compenso tra i 
50 e i 100 milioni di cui 
30 pagati in anticipo. Ie- 
ri gli agenti della Dia si 
sono presentati nella 
sua casa di Somma Vesu- 
viana e non l'hanno tor- 
vato. I familiari hanno 
detto di non sapere dove 
fosse. pda 
Ma torniamo a Giulio 
Di Donato. L'ex vicese- 
gratario nazionale del 
Psi, secondo le accuse 
mosse dai giudici parte- 
nopei, ha determinato il 
voto favorevole dei con- 
siglieri di maggioranza, 
minacciando di non ri- 
candidarli più alle suc- 
cessive. elezioni, ed ha 
concordato con le mino- 
ranze una opposizione 
morbida sulla delibera 
perl'affidamentosull'ap- 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Orsola Ventura 
ved. Pascottini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il figlio GER- 
MANICO con MARIA, SU- 
SANNA, GUIDO e GIU- 
LIA. 

Un grazie di cuore al perso- 
nale della Casa di Riposo 
MARTA per le amorevoli 
cure prestate e a tutti colo- 
ro che in vario modo le so- 
no stati vicini, 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano commossi: 
- ENZA e LIONELLO CE- 
CHET 


- MIRELLA RAIMONDI 


Trieste, 17 aprile 1994 
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Il giorno 11 aprile 1994 è 
mancato 


Fabio Tuk 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la mo- 
glie VERA assieme ai pa- 
renti. 

Ringrazio tutti coloro che 
hanno partecipato al mio 
dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipa al lutto la fami- 
glia NOVARO. 


Trieste, 17 aprile 1994 
cl #Pseu[rt1tt i 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente ringrazio tut- 
te. le gentili persone che 


hanno voluto onorare la me- 
moria del mio caro marito 


Dino Zaccaria 
La moglie IOLE 
Muggia, 17 aprile 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
lolanda Gattaruzza 
vedi. Pollini 
ringraziano tutti coloro che 


hanno preso parte al loro 
grande dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Ricercato Giuseppe Demitry, ex sottosegretario alla Marina mercantile 


. palto per la rimozione 


dei rifiuti solidi urbani a 
Napoli. 

Nella vicenda sono an- 
che coinvolti, l'ex asses- 
sore comunale Antonio 
Cigliano, altri ammini 
stratori pubblici, i com- 
ponenti della commissio- 
ne che doveva valutare 
le offerte e gli ex parla- 
mentari Vincenzo Scotti, 
Michele Viscardi, Ugo 
Grippo, tutti democri- 
stiani, Berardo Impegno, 
Pds, e Raffaele Mastran- 
tuono. Proprio quest'ulti- 
mo, fedelissimo dell'ex 
esponente dell'ex nume- 
ro due di via del Corso, 
ha tirato in ballo Giulio 
Di Donato dicendo di 
aver ricevuto tangenti a 
suo nome e di averle con- 
segnate alla ‘segretaria 
Cecilia Sorrentino. 

Anche l'imprenditore 
Gabriele Serriello, titola- 
re di una delle imprese 
appaltatrici, ammise di 
aver elargito tangenti a 
numerosi esponenti poli- 
tici nazionali e locali. 
Nell'ordinanza il Gip sot- 
tolinea il ruolo assoluta- 
mente prevalente rico- 
perto-da Di Donato che 
denota una spiccata abi- 
lità dell'indagato ed una 
evidente pericolosità s0- 
ciale se è vero che al pri- 
mo insorgere di sospetti 
ha cercato di porre ripa- 
to allertando i comparte- 
cipi. Il giudice si riferi- 
sce ad una sorta di tam- 
tam che lo stesso Di Do- 
nato fece partire quando 
sui giornali furono pub- 
blicate le confessioni del- 
l'imprenditore Serriello. 
L'episodio in questione 
viene riferito dall'ex as- 
sessore alla nettezza ur- 
bana Antonio Cigliano 
che, a sua volta, l'avreb- 
be appreso in carcere 

lall'ex segretario provin- 
ciale del Psi Giuseppe 
Liccardi, arrestato a sua 
volta. 
Daniela Esposito 


ni 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Olga Valentich 
ved. Kanizsa 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ELISABETTA e 
LEONILDA, il cognato 
MARIO GIACOMINI e fa- 
miglia, i nipoti FABIO, PI- 
NO, MARIA, PATRIZIA e 
LAURA, la cugina STEFA- 
NIA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al dottor GUIDO 
MIAN e al dottor VALEN- 
TE. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 19 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 
fo  sssessc@m@ 
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E' mancata serenamente ai 
suoi cari 


Marcella Gessi - 
ved, Santini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FABIO, il nipote 
LIVIO, la nuora BRUNA 
unitamente ai parenti tutti. 
Un ringraziamento al perso- 
nale della casa di riposo 
"Marisa". x 

I funerali seguiranno marte- 
dì 19 aprile alle ore 11,15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 
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I familiari di 
Claudio Fonda 
ringraziano sentitamente 


tutti coloro che si sono uni- 
ti al loro dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


I ANNIVERSARIO 


Antonietta 
Spadavecchia 


‘Sei sempre con noi. 


ENRICA e NINO 
Trieste, 17 aprile 1994 


II ANNIVERSARIO 
Ladislao Abrami 


Ti ricordo con tanto affetto. 


Tua moglie 
Trieste, 17 aprile 1994 


"I 


Il 15 aprile è mancata all'af- 


fetto dei suoi cari la 


DOTTORESSA 


Graziella Pilato 
Caluzzi 


Addolorati lo annunciano il 
marito dottor GIUSEPPE, i 
figli DONATELLA e 
GIANPAOLO con LUCIA- 
NA, il:cognato GIANNI, il 
consuocero GUIDO SACI- 
LOTTO e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore al dottor 
MAZZA, al dottor MA- 
GRIS, al dottor BIANCHI- 
NI, al dottor LUGNANI, al 
professor dottor BAZZOC- 
CHI. 

I funerali avranno luogo 
martedì 19 alle ore 12.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per Grado. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Commossi partecipano al 
lutto SILVA, SILVERIO, 
GIORGIA, ESTER, MI 
RELLA, GIORGIO. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Ti ricorderemo sempre: i 
cugini CADORINI. 


Trieste, 17 aprile 1994 


E' mancata ai suoi cari 


Giuseppina (Linci) 
Fontanot ved. Surez 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CARLO e ALDO, le 
nuore, i nipoti e parenti tut- 
oo 

I funerali seguiranno marte- 
dì alle ore 11 dalla Cappel- 
la del Maggiore per il Cimi- 
tero di Muggia. 


Muggia, 17 aprile 1994 


Ciao 
nonna 


GIORGIO, LOREDANA e 
TANJA. 


Muggia, 17 aprile 1994 


Si associa al lutto la fami- 
glia STRAIN. 


Muggia, 17 aprile 1994 
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E' venuto a mancare ai suoi 


cari 


Araldo Stebez 


La moglie GIULIA, le fa- 
miglie PRELZ e STEBEZ. 
I funerali seguiranno marte- 
dì 19 aprile alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 
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RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossì e 
riconoscenti per Je moltepli- 
ci attestazioni di stima e af- 
fetto tributate al nostro ca- 
To 


Quintino Piuca 


ringraziamo di cuore, tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al nostro dolore. 

I familiari 
La santa messa si celebrerà 
il 19 aprile 1994, ore 18, 
chiesa di San Gerolamo. 


Trieste, 17 aprile 1994 


II ANNIVERSARIO 
Olga Podgomik 
Il tuo caro ricordo ci ac- 


compagna nella vita. 


(OSCAR, NUCCIA, 
RUDI e DANILO 


Trieste, 17 aprile 1994 
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Il giorno 14 aprile lontano 
dalla sua Trieste è spirato 


Giovanni Perion 
(Nini) 

Lo piangono la figlia 
ARIELLA con GIAN- 
FRANCO, gli amati nipoti 
STEFANO e PAOLA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 19 alle ore 12.15 dalla 
camera mortuaria del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Vicini ad ARIELLA pian- 
gono il caro 

Nîni 
i suoceri, cognati con MO- 
NICA e nonna SOFIA. 
Trieste, 17 aprile 1994 


LILIANA e ROBERTA so- 
no vicine ad ARIELLA nel 
ricordo del suo caro papà 


Nîni 
Trieste, 17 aprile 1994 


È 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Angelina Ciacchi 
ved. Stein 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio GIAN- 
NI con la moglie DA- 
RINKA, i nipoti FABRI 
ZIO e DANIELE unitamen- 
te ai parenti tutti. I funerali 
seguiranno lunedì 18 alle 
ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano al dolore di 
GIANNI per la perdita del- 
la madre 


Angelina 
le famiglie GIORGI e IA- 


COPICH. 
Trieste, L7 aprile 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 
DOTTOR 


Dario Donati 


Ne dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il fra- 
tello RENZO unitamente ai 
familiari tutti. 
Trieste-Udine, 
17 aprile 1994 


T 


Si è spento serenamente 


Giorgio Baccotta 


Ne danno il triste annuncio 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 19 corrente alle ore 
10.30. dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Profondamente commossi 
per le attestazioni d'affetto 
e di stima verso il nostro ca- 
po) 


Marcello Sinigaglia 


ringraziamo . tutti coloro 
che hanno voluto esserci vi- 
cini. 4 

La nostra riconoscenza an- 
cora una volta a NELLA e 
alla famiglia GHIDINI. 


I familiari 
Trieste, 17 aprile 1994 


TIDITIZTCISN SII 
I familiari di 
Libera Zelle 


ringraziano sentitamente 
tutte le persone che le sono 
state vicino in questo triste 
momento. 

Una santa messa sarà cele- 
brata mercoledì 27 aprile al- 
le ore 19 nella chiesa di 
Gretta. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Nel XII anniversario 


Olivio Stulle 


ti penso con immenso dolo- 
re. 


Mamma 
Trieste, 17 aprile 1994 


1C 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Luciano Seifert 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, i figli UC- 
CIA, LAURA, PAOLO, i 


generi, la nuora e nipoti. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Si associano RENATO e 
GIULIANA. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano con affetto alla 
scomparsa dell'amico 


Luciano 


famiglie OLIVIERO e RE- 
DENTO GREGORUTTI. 


Trieste, 17 aprile 1994 
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Ci ha lasciati 


Giulio Gerin 
di anni 85 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie RINA, i figli ILE- 
ANA, EGIDIO e LICIA, la 
nuora VANDA, il genero 
BRUNO, i nipoti MAURO 
e CLAUDIA. unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Vil- 
lesse lunedì 18 aprile alle 
ore 14, partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Monfalcone alle ore 13.30. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che parte- 
ciperanno alla mesta ceri- 
monia. 


Monfalcone-Villesse, 
17 aprile 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari all'ospedale Civile 
di Gorizia 

Enrico Donda 

di anni 82 

Ne danno il triste annuncio 
i fratelli, la sorella, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Me- 
dea lunedì 18 aprile alle 
ore 15. 


Gorizia-Medea, 
17 aprile 1994 


= pi 


Si è spento serenamente 


‘ Edoardo Lavagnollo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la sorella, i nipo- 
ti. 
I funerali seguiranno marte- 
dì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 
[=_= 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari dell' 
ARCHITETTO 


Giandomenico Barban 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Monfalcone, 

17 aprile 1994 
IEZZO ee 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Alma Tamaro 
in Revini 
ringraziano sentitamente 
tutti coloro che, in vario 


modo, hanno preso parte al 
loro dolore. 


Gorizia, 17 aprile 1994 


RINGRAZIAMENTO 
Le nipoti di : 
Maria Deffar 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 
CATE IAN NOIR 
I familiari di 
Marta Picciulin 
ved. Ravezzi 


sentitamente ringraziano 
tutti coloro che hanno parte- 


| cipato al loro dolore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Fortunata Amabile 
ved. Zazzeron 


La piangono i figli SER- 
GIO, FRANCO e MARIA- 
PIA, le nuore, i nipoti e i 
pronipoti. 

Un sentito ringraziamento 
a GIULIANA e al dottor 
PATRIZIO VITTORI. 

I funerali seguiranno lunedì 
18 aprile alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano al lutto: MARI- 
SA e SILVANO. 


Trieste, 17 aprile 1994. 


Il pérsonale del Supermer- 
cato partecipa al lutto della 
famiglia ZAZZERON. 


Trieste, 17 aprile 1994 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Garlo Zavaldi 
Pensionato comunale 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, il fi- 
glio, la nuora, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 11,45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1994 


Partecipano al dolore di 
VITTORIA, la mamma 
OLIVIA, la sorella LUISA 
col marito ADRIANO uni- 
tamente ai propri figli. 


Trieste, 17 aprile 1994 


ar 


Dopo ‘reve malattia’ è man- 
cato ai suoi cari 


Francesco Leale 


Lo annunciano addolorati il 
figlio UMBERTO, le sorel- 
le, i nipoti VLADIMIRO e 
FABIO unitamente alle mo- 
gli, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
18 aprile alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 aprile 1994 


"E 


Sandro Perissinotto 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio i nipoti 
lontani ALFIBIO, GIAN- 
FRANCO e GIORGIO. 


Trieste-S. Barbara (Cal.), 


17 aprile 1994 
ORSINI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Molinari 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una santa messa verrà cele- 
brata giovedì 5 maggio nel- 
la chiesa Beata Vergine del- 
le Grazie alle ore 18.30. 


Trieste, 17 aprile 1994 


II ANNIVERSARIO 
Luigia Perini 
in Sandrin 
Sempre nei nostri pensieri. 
I familiari 
Trieste, 17 aprile 1994 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del mio adorato 


Maurilio de Rota 


con la tristezza che non co- 
nosce tempo e con amore 
immenso 


tua ROSETTA 
Trieste, 17 aprile 1994 


[-____mm@___ 
X ANNIVERSARIO 


Marco Gallina 


FRANCO con GABRIEL- 
LA, MARI, DERNA, MA- 
FALDA, GIULIO, parenti, 
amici lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 17 aprile 1994 
TTT 1 


XIV ANNIVERSARIO 
‘. Rutilio Poggini 
Ti ricordiamo con l'amore 
di sempre. 
Figli e nipoti 
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Il Piccolo 


Esteri 


Domenica 17 aprile 19% 


M.O./NUOVIRAZZI «HEZBOLLAH» SULLA GALILEA 


S'infiamma il Libano Sud 


Rappresaglia delle forze d’Israele e dei miliziani locali alleati - Popolazione tra due fuochi 


POLEMICHE 


Malo «specchio 
dell'Olocausto» 
spacca Berlino 


BERLINO — In una: 
piazza di Berlino era 
prevista la costruzione 
di un monumento al- 
l'Olocausto dalla scioc- 
cante efficacia: una la- 
stra d'acciaio di oltre 
30 metri quadrati, levi- 
gata come uno spec- 
chio, su cui fossero in- 
cisi i nomi di ebrei de- 
portati ai tempi del na- 
zismo. Ma questo 
«specchio della coscien- 
za», anche in una ver- 
sione rimaneggiata, è 
però osteggiato da poli- 
tici locali che lo consi- 
derano una «provoca- 
zione». 

E' fissata per il 18 
maggio prossimo la de- 
cisiva votazione in se- 
no al consiglio circo- 
scrizionale di Steglitz, 
quartieresudoccidenta- 
le di Berlino dove, pre- 
cisamente nella Her- 
mann- Ehlers- Platz, 
dovrebbe essere eretto 
il monumento. 

Al termine di sei an- 
ni di polemiche che 
hanno accompagnato 
la gestazione del pro- 
getto, i fautori dello 
«specchio» temono ora 
di venire sconfitti: i 
cristiano-democratici 
della Cdu (partito del 
cancelliere Helmut 
Kohl, al governo anche 
a Berlino) potrebbero 
imporsi con l'aiuto de- 
gli estremisti di destra 
dei ‘Republikaner”. 

In origine era previ- 
sto che i passanti ve- 
dessero la propria im- 
magine riflessa su una 
lastra d'acciaio di undi- 
ci metri di larghezza 
per 3,5 di altezza, sol- 
cata da nomi, indirizzi 
e date di nascita dei 
1.600 ebrei di Steglitz 
deportati nei campi di 
sterminio dal 1933 al 
1945. Il progetto fu re- 
spinto dal consiglio cir- 
coscrizionale e ora è 
messa ai voti una sua 
versione «ristretta». 

i se nuova versione 

lel progetto, appoggia- 
ta dal partito socialde- 
mocratico (Spd), preve- 
de che la lastra sia alta 
solo nove metri e inve- 
ce di un elenco di nomi 
contenga una «storia» 
dell'Olocausto locale, 
suggellata da una frase 
dell’attuale presidente 


della repubblica Ri- 
chard von Weizsaec- 
ker. 

Anche questa versio- 
ne viene però osteggia- 
ta dalla Cdu, dai libera- 
li della Fdp e dai 
«Rep»: «Ddimensioni e 
forma del monumento 
sono una provocazio- 
ne, un rapporto inade- 
guato con la nostra sto- 
ria» ha avuto a dire il 
capo della Fdp locale, 
Sonnig Augstein. 

La maggioranza del 
corisiglio circoscrizio- 
nale vorrebbe solo una 
targa o un qualche al- 
tro «segno» posto però 
molto meno in vista 
che non al centro di 
un’ampia piazza, ha 
scritto. di recente il 
quotidiano ‘Die Welt', 
dando risalto all' inte- 
ra vicenda. Inoltre la 
lastra di acciaio «stimo- 
lerebbe vandalismi e 
azioni di estrema de- 
stra», ha sottolineato 
coninnegabile pragma- 
tismo Augstein. 

Altre dure polemi- 
che tra Usa e Germa- 
nia. Un diplomatico 
statunitense, durante 
un discorso tenuto a ti- 
tolo personale nell'ex- 
lager di Sachsenhau- 
sen, ha criticato l'atteg- 
giamento dei tedeschi 
e dei loro politici nei 
confronti del passato 
nazista e degli attuali 
tensioni sociali legate 
all’ immigrazione e al- 
lo sviluppo dell’ estre- 
ma destra. Lo ha reso 
noto la Fondazione dei 
luoghi di ricordo del 
Brandeburgo, cui fa 
parte. l'ex-campo di 
concentramento di Sa- 
chsenbausen, a nord di 
Berlino. 

Douglas Jones, pri- 
mo segretario della se- 
de diplomatica Usa a 
Berlino, secondo un co- 
municato della Fonda- 
zione ha affermato che 
alla Germania sembra 
mancare la «volontà di 
confrontarsi pragmàti- 
camente con il proble- 
ma dell’ estremismoy 
didestra.Ilproblemati- 
co rapporto con il pro- 
prio passato, ha ag- 
giunto Jones, rende dif- 
ficile affrontare le ten- 
denze al «razzismo e al- 
la violenza». 


NICOSIA — Alterzo gior- 
no di scontri, imboscate 
e bombardamenti indi- 
scriminati nel Sud, da 
dove si risponde con una 
ripresa di lanci di razzi 
verso la Galilea, in Israe- 
le, è quasi incandescente 
la situazione nel Libano 
meridionale. Il bilancio 
è di numerosi morti fra i 
combattenti e fra civili 
inermi, amche se le noti- 
zie sono tutt'altro che 
certe. ì 

Il punto più alto della 
tensione è stato toccato 
quando unità israeliane 
e loro alleati locali dell’ 
‘Esercito del Libano del 
Sud' (Els) - secondo fonti 
di sicurezza libanese - 
hanno devastato il villag- 


gio di Aaramta incen-! 


diandone alcune case e 
uccidendo almeno quat- 
tro persone non precisa- 
te, ferendone altre tre e 
costringendo decine di 
abitanti a dirigersi verso 
la cittadina cristiana di 
Jezzine, difesa dall' Els. 


Teri'Hezbollah' (il’par- 


tito di Diò, musulmano- 
sclita e filoiraniano) ave- 
va annunciato di aver 
fatto saltare, sull'asse 
Aaramta- Jezzine, batte- 
rie d' artiglieria dell’ Els 
(in precedenza era stato 
detto che l'obiettivo di- 
strutto era un carro ar- 
mato). Secondo fonti del- 
la sicurezza locali tre mi- 
liziani sono stati uccisi e 
altri tre feriti (cinque mi- 
liziani uccisi, secondo 
un comunicato di 
Hezbollah a Sidone). 
Quattro civili sono poi 
stati feriti dalla rappre- 
saglia dell'artiglieria 
israeliana e dell’ Els che 
ha colpito massicciamen- 
te la eriferia di Naba- 
tyeh, grossa località com- 
merciale a sud- est di 
Jezzine e prospiciente 
Marjayoun, dove si tro- 
vano i comandi israelia- 
no d' occupazione e del- 


l'Esercito del. Libano 
Sud. 
Elicotteri da combatti- 


mento israeliani si sono 
poi levati in volo mitra- 
gliando i villaggi di 


Zawtar, Kfar Tibnit, Kha- 
fra e Yater. Razzi di 
Hezbollah cadevano su- 
bito dopo su Marjayoun 
e su Jezzine, dove sono 
stati segnalati alcuni fe- 
riti. 

Aaramta si trova lun- 
go il corridoio che colle- 
ga Jezzine con la ‘fascià 
territoriale controllata 
da Israele e dove già gio- 
vedì scorso guerriglieri 
islamiciavevanorivendi- 
cato l' uccisione di sei 
miliziani (cinque milizia- 
ni e tre poliziotti libane- 
si in un posto di blocco 
locale, secondo fonti 
Els). 

L' Els reagiva imme- 
diatamente con un mas- 
siccio e cieco bombarda- 
mento notturno su Sido- 
ne, la terza città libane- 
se e luogo natale del pre- 
mier Rafic Hariri, provo- 


cando la morte di quat-: 


tro civili e il ferimento 
di altri 12, incendi, e pa- 
nico nella popolazione 
messasi al riparo o fuggi- 


‘ ta verso Beirut. 


Malgrado manifesta- 


zioni di protesta durante 
i funerali a Sidone, appa- 
rentemente rivolte solo 
contro lo stato ebraico 
che dal 1978 occupa una 
fascia territoriale in Li- 
bano meridionale lungo 
il suo confine, la gente 
mostra segni anche di in- 
sofferenza per le attività 
della guerriglia islamica 
e radicale antisraeliana. 

Il Sud del Libano è l' 
unico fronte di guerra 
arabo-israeliano in cui è 
tuttora attivo il decenna- 
le scontro. Il lancio di 
razzi ‘Katiushà sulla Ga- 
lilea - dove le popolazio- 
ni sono state invitate a 
ripararsi nei rifugi - ha 
causato un intervento 
Usa sul governo filo-si- 
Tiano di Beirut per solle- 
citare prudenza e con- 
trollo. S 

Iltiro di razzi dal Liba- 
no su Israele è motivo di 
rottura di un tacito ac- 
cordo siro- libanese-isra- 
eliano, patrocinato dagli 
Usa, che mise fine all’of- 
fensiva israeliana nel Li- 
bano Sud del luglio ‘93. 


Verso il voto nel sangue 


«JOHANNESBURG — Scena di guerriglia urbana ad Alexandra, una 
township a Nord di Johannesburg. I sanguinosi scontri tra gli zulu 
del partito Inkhata e i sostenitori dell'Anc di Mandela sono ormai 
quotidiani in vista delle prossime elezioni in Sud Africa. Ieri Nelson 
Mandela ha iniziato un giro nella turbolenta provincia del Natal. 


M.0./DOPO CHE RABIN AVEVA ACCUSATO AMMAN DI APPOGGIARE I FONDAMENTALISTI 


Re Hussein mette albando «Hamas» 


Divieto di usare il territorio giordano per ogni tipo di attività di lotta contro lo Stato d’Israele 


AMMAN — La Giorda- 
nia ha vietato al movi- 
mento di resistenza isla- 
mica palestinese 'Ha- 
mas' di usare il suo terri- 
torio per qualsiasi inizia- 
tiva, comprese le attivi- 


tà di propaganda e di . 


rapporti con i mass-me- 
dia. Re Hussein, in una 
conferenza stampa, ha 
detto che «oi riconoscia- 
mo soltanto l' Olp come 
‘unico rappresentante pa- 
lestinese». 

Qualsiasialtraorganiz- 
zazione, palestinese o 
no, ha aggiunto il sovra- 
no, «è considerata illega- 
le per qualsiasi attività 
dovesse intraprendere» 
in questo paese. «Per 
quanto ci riguarda,non 
riconosciamo o accettia- 
mo di collaborare con 
chiunque presuma o af- 
fermi di rappresentare i 
nostri fratelli palestinesi 
che non sia l' Organizza- 
zione per la liberazione 
della palestina» (Olp), ha 
spiegato ancora re Hus- 
sein. 

Il bando di "Hamas' è 
una questione «interna», 
ha continuato il re, esa- 
minata e decisa prima 
che il premier israeliano 
Yitzhak Rabin giovedì 


OGGI È PIÙ FACILE 


VINCERE LO STRESS 
FISICO E MENTALE 


1 nostro modo di vivere è 
spesso logorante e rara- 
. mente l’organismo' ha la pos- 
sibilità di recuperare in modo 
naturale (sonno, 
Inoltre, il nostro organismo, 
fin dall'età adulta subisce un 
processo di logoramento 
naturale che provoca un ral- 
elle funzioni 
energetiche e metaboliche. 


lentamento 


riposo). 


proenergetico 


un 
dell’attività, 


Se si sente la stanchezza, si 
costata un’insufficienza di 
concentrazione, d’attenzione, 
rallentamento 
una minore resi- 
stenza allo sforzo, in breve 
una diminuzione della capa- 
cità lavorativa. Questi feno- 
meni sono spesso accompa- 
gnati da una sposatezza fisica 
e psichica: allora affidatevi a 


Associazione di principi attivi naturali (L-Carnitina,. Octasonolo, Guaranà, 
Ginseng). Un valido aiuto per riacquistare le capacità fisiche ed intellettuali 
grazie ai suoi originali componenti naturali, che si completano e si rafforza- 


no a vicenda. 


sa] 
. IN FARMACIA 
n] 


102 capsule al giorno 
per 45 giorni 

per chi studia 

per chi lavora 

per lo sportivo 

per chi vuole affrontare i 
problemi quotidiani con 
energia e vigore. 


Cargin. 


L'energia ritrovata 


Il movimento islamico 


‘ minaccia di attaccare 


interessiebeni ebraici‘ 


in tutto ilmondo 


scorso rivolgesse un av- 
vertimento alla Giorda- 
nia accusata di aiutare 
"Hamas' nelle sue attivi- 


tà che lo stato ebraico ri- 
tiene sovversive. 
Un'autorevole fonte 


giordana ha detto che il 
governo ha già dato 
istruzioni al ministero 
dell’ interno per la chiu- 
sura degli uffici di ‘Ha- 
mas' ad Amman e per- 
chè «i suoi rappresentan- 
ti non usino la capitale 
quale centro di contatti 
con i mass-media». 
Mohammad Nazzal e 
Ibrahim Ghosheh, con 
passaporto giordano, ri- 
spettivamente delegato 
e portavoce "Hamas' ad 
Amman, hanno frequen- 
temente ricevuto giorna- 
listi e rilasciato comuni- 
cati del movimento ban- 
dito da Israele. 


"Hamas' è contro l' esi- 
stenza dello ‘stato ebrai- 
co e condanna l' intesa 
di pace dell’ Olp con Isra- 
ele, dove ha condotto nu- 
merosi azioni terroristi- 
che - le ultime ad Afula 
e a Hadera contro auto- 
bus civili - causando nu- 
merose vittime e feriti, 

Intanto i fondamenta- 
listi islamici di Hamas 
hanno minacciato di at- 
taccare obiettivi israelia- 
ni nel mondo se Israele 
dovesse muoversi con- 
tro le sedi del gruppo al- 
l'estero. La minaccia ar- 
riva due giorni dopo le 
dichiarazioni del pre- 


mier israeliano Yitzhak . 


Rabin che aveva chiesto 
al governo giordano di 
agire contro Hamas, re- 


‘ sponsabili della morte di 


12 israeliani in due at- 
tentati nel giro di una 


“mas 


settimana. Parlando alla 
tv giordana, il portavoce 
di Hamas a Amman, 
Mohammed Nazzal, si è 
‘apertamento vantato del 
sucesso del suo gruppo 
dopo entrambi gli atten- 
tati, - 
In un volantino distri- 
buito a Gaza, Hamas di- 
ce che se Israele chiede- 


Tà misure repressive nei . 


confonti delle sue sedi 
estere «moi considerere- 
mo:questo gesto come la 
dichiarazione di una 
guerra in cui il sangue 
israeliano, gli interessi e 
i beni delle comunità 
ebraiche in tutto il mon- 
do sarebbero legittimi 
obiettivi». 

Nel suo volantino Ha- 
mas ricorda di aver fino- 
ra limitato la sua lotta 
contro Israele ai coloni 
stanziati nei Territori e 
ad obiettivi situati nello 
stato ebraico. Ma, se 
Israele «estende la zona 
del conflitto», anche Ha- 
colpirà obiettivi 
ebraici nel mondo. In un 
altro volantino, l'altro. 
giorno Hamas aveva det- 
to che i suoi attentati in 
Israele sono una «rispo- 
stay al fatto che i soldati 
nei Territori continuano 
ad uccidere civili. 


CLAMOROSI RETROSCENA DALLA RUSSIA 


Fermi informò dell’atomica 


i suoi colleghi sovietici 


NEW YORK — Enrico 
Fermi, uno dei «padri 
della bomba atomica, 
era una spia dei sovietici 
e trasmise a Mosca i se- 
greti del primo progetto 
nucleare, secondo quan- 
to afferma un ex agente 


di Stalin nelle sue memo- 
rie. - 
Pavel Anatolievic 


Sudoplatov, che oggi ha 
87 anni e vive a Mosca, 
fu per molti anni diretto- 
re degli «incarichi specia- 
li» del servizio segreto 
sovietico: in questa ve- 
ste organizzò tra l' altro 
l’ assassinio di Trotzki 
in Messico. In seguito gli 
fu affidata la direzione 
delle operazioni di spio- 
naggio e sabotaggio con- 
tro i paesi della Nato. Al- 
cune pagine del suo li- 
bro «Incarichi speciali: 
le memorie di un testi- 
mone scomodo» sono 
ora pubblicate in ante- 
prima dalla rivista ame- 
ricana «Time». 

Secondo Sudoplatov, 
Enrico Fermi, Robert Op- 
penheimer e altri scien- 
ziati informarono isovie- 
tici del segretissimo pro- 
getto Manhattan in cui 
eranoimpegnati. «Sitrat- 


tò — sostiene l' ex agente - 
. sovietico — di notizie co- 


municate a voce e di do- 


L'obiettivo: 
evitare 
il monopolio 
americano 


con la piena consapevo- 
lezza che sarebbero stati 
trasmessi a Mosca). 

Gli scienziati, sottoli- 
nea Sudoplatov, non era- 
no spinti da avidità di 
denaro, ma dalla convin- 


«zione che occorresse cre- 


are un equilibrio di for- 
ze tra Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica per preveni- 
te una guerra. Oltre a 
Fermi e ad Oppenhei- 
mer, avrebbero collabo- 
rato con i sovietici il fisi- 
co ungherese Leo Szi- 
lard, il danese Niels 
Bohr e il russo George 
Gamow, accolto negli 
Stati Uniti nel 1933. 
Sempre secondo Suda- 
platov, le informazioni 


dagli Usa provocarono 
«una svolta nelle ricer- 
che nucleari sovietiche»; 
Stalin si convinse che gli 
Stati Uniti facevano sul 
serio e a sua volta diede 
il via alla costruzione di 
un arsenale atomico. 

Un agente. sovietico, 
Gregory Keifetz, aveva 
mmesso'gli occhi su Fermi 
sin, dagli anni Trenta, 
quando ancora viveva a 
Roma, segnalandolo a 
Mosca in quanto «con- 
vinto antifascista». Kei- 


. fetz fu poi mandato a 


San Francisco e qui nel 
1941 conobbe Oppenhei- 
mer e riprese i contatti 
con Fermi, che si era ri- 
fugiato in America per 
sfuggire alle leggi antise- 
mitiche e aveva ottenu- 
to il Nobel per la fisica 
nel 1938. 

«Fermi, Szilard e Op- 
penheimer - scrive Sudo- 
platov - ci aiutarono a 
infiltrare le nostre talpe 
come assistenti nei labo- 
ratori segreti a Los Ala-. 
mos, a Chicago e nel Ten- 
nessee. In tutto vi erano 
SEO importanti fonti 

i informazione che tra- 
smettevano dai laborato- 
ri documenti alle centra- 
li del nostro spionaggio 
a New York e a Washin- 


gton». 
Bruno Marolo 


Bonnriabilita Leni Riefenstahl 


la grande regista del culto di Hitler | 


BONN — La Germania 
ha perdonato e assolto 
Leni Riefenstahl. La re- 
gista, che nel ‘34 dires- 
se «il trionfo della ra- 
gione», la più grandio- 
‘sa produzione cinema- 
tografica nazista, è sta- 
ta definitivamente ria- 
bilitata dopo l'uscita di 
un documentario- con- 
fessione di tre ore, fir- 
mato da Ray Muller, 
chenon ha mancato co- 
munque di suscitare 
clamore e polemiche. 

A91 anni, ancora in 
splendida forma, e in 
grado di, girare da sola 
il mondo, la’ Riefen- 
stahl è riuscita a prova- 
re la sua innocenza - 
dice Muller - con l'one- 
stà del suo sguardo, 
che non si sottrae alla 
telecamera, e con il do- 
lore che la sua voce 
esprime quando si chie- 
de attonita: «Di che so- 
no colpevole?». 

«Avrei potuto riscat- 
tare la mia immagine 


ATTENTATO 
Lockerbie: 
conla Libia 
coinvolta 


laStasi? 


AMBURGO — Fun- 
zionari tedeschi stan- 
no indagando su un 
coinvolgimento della 
Stasi nell'attentato al 
Jumbo della Pan Am 
sui cieli di Lockerbie 
nel dicembre 1988. 
Lo rende noto il setti- 
manale tedesco «Der 
Spiegel». Le indagini 
sono volte ad'appura- 
Te se è stata la Stasi a 
fornire il meccani- 
smo ad orologeria 
dell'ordigno respon- 
sabile dell'esplosione 
dell'aereo.Ilmeccani- 
smo sarebbe stato in- 
fatti messo a punto 
da un'impresa svizze- 
ra, di cui per anni 
era stato proprieta- 
rio un agente della 


| Stasi, Il meccanismo 


ad orologeria sareb- 
be stato consegnato 
soltanto alla Libia. 


.| Perl'attentato di Loc- 


kerbie, che costò la 
vita a 270 persone, i 
governi di Stati Uniti 
e Gran Bretagna han- 
no spiccato mandati 
di cattura nei con- 
fronti di due alti fun- 
zionari dei servizi se- 
greti libici. 


-ha raccontato - come 
fecero tanti altri dopo 
la guerra. Inventarmi 
che ero stata ad Au- 
schwitz, come mi ave- 
vano suggerito di fare 
gli stessi francesi, di 
cui ero stata prigionie- 
ra. Continuai a ripetere 
che avevo provato sim- 
patia per il Fuehrer. 
Quella era la verità. 
Onestamente ho am- 
messo ciò che altri han- 
no negato e cioè che 
ero stata conquistata 


‘da Hitler». 


Attrice affascinante 
e di talento ne «La sa- 
cra montagna», con il 
primo film da lei diret- 
to («La luce blu») si atti- 
tò le simpatie del 
Fuehrer, che la volle co- 
noscere a tutti i costi e 
che le commissionò 
un'opera sul regime. 
Lei ideò e realizzò «La 
vittoria della fede». Era 
il 1933. L'anno succes- 
sivo girò «Il trionfo», 
una ricostruzione To- 
mantica della vita di 


NEW YORK 
Jackie 
Onassis 
operata 
diulcera 


NEW-YORK Sta me- 
glio Jaqueline Onas- 
sis, operata giovedì 
all'ospedale Cornell 
di. New York per 
un'ulcera allo stoma- 
co. L'emorragia era 
stata individuata du- 
rante i controlli cui 
l'ex first lady si sotto- 
pone a causa del tu- 
more al sistema linfa- 
tico. La vedova del 
presidente John Ken- 
nedy, che usa il no- 
me del secondo mari- 
to, il defunto armato- 
re greco  Aristotile 
Onassis, ha ricevuto 
la visita dei figli, 
John F. Kennedy jr e 
Garoline Kennedy 


Sclossberg. La degen- | 


za durerà ancora di- 
versi giorni. i 
La sessantaquat- 
trenne ha reso noto 
lo scorso febbraio di 
essere affetta dal lin- 
foma.non-Hodgkins. 
Allora si disse che i 
medici ritenevano di 
avere identificato il 
linfoma in uno stadio 
iniziale e curabile. 
Jackie si sta sottopo- 
nendo a intensa che- 
mioterapia. 


} Hitler, un vero e pro- 
prio capolavoro filmico ;| 
- e non solo di propa-'| 
ganda - come sostengo- 


no ancor oggi numero- 
"CI. 
«Se ho servito gli in- 
teressi del nazismo - 
spiega la Riefensthal - 
l'ho fatto in totale buo- 
na fede. Quello che con- 
tava per me era il mio 
mestiere, : non altro. 
Non ero in Germania 
quando ci fu la ‘Notte 
dei cristalli’. Sapevo 
che Hitler era antisemi- 
ta, ma dello sterminio 
dei sei milioni di ebrei 
sono venuta a cono- 
scenza soltanto dopo la 
guerra. E tuttii tribuna- 
li hanno riconosciuto 
la mia estraneità alle 
azioni del Terzo Rei- 
ch». Comunque siano 
andate le cose, «Olim- 
pia», il suo documenta- 
rio sulle Olimpiadi di 
Berlino del 1936 reste- 
rà nella storia del cine- 
ma. 


CONDANNA 


Frustate: 
imedia Usa 
denunciano 
Singapore 


SINGAPORE — La 
tensione tra Singapo- 
re e gli Stati Uniti 
per la condanna alla 
fustigazione dello 
studente diciottenne 
americano Michael 


il quotidiano «Strait 
Times» ha accusato il 
«New York Timesy di 
istigare gli americani 
alla violenza contro 
singaporeani e asiati- 
ci in generale. Il «co- 
lumnisty Chua Huck 
Cheng sostiene che i 
media americani ri- 
schiano di suscitare 
‘ «reazioni incontrolla- 
bili». Il «New York Ti- 
mes» ha pubblicato.il 
numero di telefono 
dell’ ambasciata sin- 
gaporeana a Washin- 
gton sollecitando i 
suoi lettori a prote- 
stare. Fay, residente 
a Singapore da due 
anni con la madre e 
il patrigno, è stato 
condannato a sei col- 
pi di frusta, quattro 
mesi di prigione € 
una multa di tre mi- 
lioni e mezzo di lire 
per aver spruzzato di 
vernice alcune auto- 
mobili. 


si critici cinematografi- R 


Fay è salita dopo che || 


Do 
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_ Cultura 


COSTUME 


Tra sapere 
e tacere 


Articolo di - 
Lino Carpinteri, 
Bisogna riconoscere che la Prima RIOLO. quan- 
do ancora non si parlava delle grandi riforme dalle 
pali avrebbe preso l'avvio la Seconda, s'era saputa 
lerare con i mezzi ordinari di alcuni usi e costumi 
Uettorali TERRA con la dignità d'una demo- 
©razia evoluta. Un bel passo avanti verso forme più 
Civili di competizione, per esempio, fu. compiuto 
ndo si decise di assegnare per spal la casel- 
a numero Uno, in alto a sinistra delle schede di vota- 
zione, mettendo così fine alle grottesche disfide per 
la sua conquista, N 
Cessammo così, una volta per tutte, di assistere al- 
le indecorose veglie davanti al palazzo di giustizia e 
le successive corse, alternate a incontri di lotta li- 
bera, Cel attivisti che si battevano, senza esclusio- 
Ne di colpi, per essere i primi a depositare il contras- 
Segno ei partito. Della gara, che spesso ave- 
Va una duplice coda — prima al pronto soccorso e 
Poi in tribunale — i mezzi d'informazione davano il 
quee dopo resoconti con tono divertito, consideran- 
lola alla stregua d'una partita di calcio fra celibi e 
ammogliati o d'una arrampicata sul palo della cucca- 
gna, senza accorgersi di quanto essa fosse umiliante 
Der chi vi faceva partecipare i propri EDOnIE e, so- 
rattutto, ingiuriosa nei confronti degli elettori. In- 
‘atti, i dirigenti dei partiti dovevano stimare assai 
Poco la «gente comune» se erano convinti che le scel- 
te della medesima potessero essere condizionate dal- 
la collocazione d'un simbolo in alto, in basso, a sini- 
Stra o a destra della scheda. — — È 
La verità è che la classe politica è sempre stata in- 
cline a ritenersi più illuminata del popolo sovrano, 
tanto da permettersi di trattarlo da scolaretto o, peg- 
gio, da incapace d'intendere e di volere. Adesso non 
Si usa più, come nell'immediato dopoguerra, proibi- 
Te la vendita di bevande alcoliche nei giorni del vo- 
to, ma un nuovo provvedimento limitativo, entrato 
în vigore alla vigilia di queste ultime elezioni, fa 
pensare che la propensione a tener sotto tutela il cit- 
tadino si sia rafforzata. _ TRI) ù 
Se ci è consentito esprimere, a giochi fatti, una ri- 
serva che durante la CROpIGIA elettorale avrebbe 
Potuto suscitare sospetti, ivieto — mai imposto 
Prima — di rare i risultati dei sondaggi d'opi- 
hione nei quindici Gorni antecedenti le votazioni ci 
è parso indicativo di un irritante atteggiamento da 
Istitutrici assunto dalle autorità nei nostri confron- 
ti. Perché mai agli americani è lecito essere informa- 
ti, sino.all'ultimissima ora, sui testa a testa fra i due 
grandi partiti in lizza, mentre a DOGUnO quando 
in Italia ha cominciato a profilarsi il «bipolarismo», 
Questa facoltà è stata revocata? E È 
Si dirà che i sondaggi, spesso e volentieri, sono pi- 
lotati, tanto da ridursi a strumenti di propaganda. E 
con ciò? Si lasci giudicare al cittadino se i dati forni- 


ti da questa o quella fonte sono o non sono attendibi- . 


, come sa fare con tutte le cifre e tutti i pronostici 
©nessi in giro durante le campagne elettorali. i 
Non DUCA. cli «gente AEREI TRO, 
i i i discernimento ne e- 
col ana GEL significa mettere in dubbio 
il suo stesso diritto di votare. E proprio questo ha 
fatto lo Stato-bambinaia mostrando di credere che 
l'elettore, guidato non dalla ragione, ma dall'istinto 
del gregge, potesse lasciarsi influenzare dai risultati 
dei sondaggi e finisse con l'optare non già per i can- 
didati più degni della sua fiducia bensì per i presun- 
Uvinoitori. ei A 
Sarebbe tempo di decidere se sappiamo o no ado- 
erare la nostra testa e di evitarci l’insulto di venir 
enuti all'oscuro delle notizie che, secondo il parere 
ei pubblici educatori, non siamo maturi per cono- 
eggio, di vedercele fornire con le «istruzio- 
Ni per l'uso». Com'è avvenuto con i «combat film» 
trasmessi dalla televisione, a ropezio dei quali, un 
Orientatore dell'opinione pubblica, persuaso d'esse- 
Te «più maggiorenne» dello spettatore medio, non ha 
Ssitato a fare questa dichiarazione, a dir poco offen- 
siva per l'intelligenza di milioni d'italiani: «Il docu- 
Mento, in sé straordinario, avrebbe dovuto essere 
Spiegato e inserito in un contesto, altrimenti si fini- 
Sce col far dire tutto e il suo contrario». Conosciamo 
Questa canzone: fin da quando eravamo Balilla. 


FOTOGRAFIA | | FOTOGRAFIA 
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PORDENONE = 
S'inaugurerà il 29 
aprile (e rimarrà 
aperta fino al 30 

io) la mostra 
«PhilStern. Hollywo- 
od and all that jazz, 
1940—1979»,dedica- 
ta a uno dei più 
grandi fotografi hol- 
Iywoodiani,ilsettan- 
tatreenne Phil Stern 
(sopra, fotografato a 
sua volta da Mario 
Taito). Allestita nel- 
lo spazio espositivo 
«Zeroimage» di Cine- 
mazero, nell'Aula 
magna del Centro 
Studi di Pordenone, 
la rassegna proporrà 
50 foto stampate dai 
negativi originali 
conservati da Stern: 
è la prima sua perso- 
nale che, dopo Lon- 
dra, arriva in Italia. 
Specialità di Stern è 
la descrizione disin- 
cantata del mito di 
Hollywood attraver- 
so immagini di ta- 
glio cronachistico, 
di grande qualità: 
una galleria coni mi- 
ti di tre generazioni, 
da James Dean a 
Brando, dallaMon- 
roe a Sinatra. 


GORIZIA — Da oggi 
al 13 maggio, per la 
seriè di rassegne di 
fotografia e grafica 
intitolata «Art Galle- 
Ty 90», espone a Ron- 
chi dei Legionari 
(Caffé Trieste, piaz- 
za Oberdan 1) la fo- 
tografa Nives Mil-. 
lin. Nata a Fiume, la 
Millin vive e opera 
con base a Trieste; 
specializzatasi negli 
ultimi anni in repor- 
tage geografico-de- 
Scrittivi prodotti per 
il mercato delle rivi- 
Ste (e relativi a ben 
Circoscritte . aree: 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. Alto Adige, 
Istria, Slovenia, Ca- 
Tinzia), realizza al 
tempo stesso imma- 
gini di ricerca perso- 
Nale «centrate sulla 
Tazionalizzazione 
el paesaggio attra- 
erso griglie geome- 
triche. ima anche sul- 
l'esplorazione del 
Concetto di confine, 
delle sottili alterità 
© commistioni che le 
Qree di scambio, di 
flusso, di contatto 
tra culture diverse 
normalmente offro- 
». 


STORIA: SAGGIO 


In piazza, per ridere e morire 


Le vicende italiane dal 1848 a oggi viste da Isnenghi attraverso quest’osservatorio particolare 


Cambia la prospettiva, si 
guarda attraverso una 
«camera ottica» e l'oc- 
chio vede di più e me- 
glio. Italiani e piazze, dai 
moti del ‘48 ai cortei sin- 
dacali e a quelli del '68, 
dal «balcone» di Mussoli- 
ni al balcone papale di 
piazza San Pietro: Mario 
Isnenghi, col passo lungo 
della visione d'insieme 
che contraddistingue il 
suo passionale mestiere 
di storico, ha scelto di ri- 
scrivere la storia moder- 
na e contemporanea del- 
l'Italia prendendo come 
osservatorio la piazza, 
luogo. di incontro e di 
scontro, di teatro popola- 
re e di imbonimento, di 
scontro a fuoco e di festa 
civile; luogo di statue e 
rimembranze e di comi- 
zio «contro», di prigionia 
e di culto, di rivolta e di 
preghiera, di potere e di 
contropotere. 

Esce in questi giorni 
da Mondadori «L'Italia 
in piazza. I luoghi della 
vita pubblica dal 1848 ai 


E? il centro della vita sociale, luogo di assembramento, 
di protesta, lotta e comizio, di molti famosi «balconi» 
edi statue commemorative. Ripercorrendo gli eventi 
che hanno radunatole folle più diverse in questi spazi 
sirilegge inuna nuova ottica la vita politica italiana. 


. socialisti, 


Per gentile concessione, pubblichiamo un breve brano 
dal volume, sull’ «impresa» di D’Annunzio a Fiume. 


giorni nostri» (pagg. 433, 
lire 38 mila), lungo viag- 
gio attraverso questo 
classico spazio urbano, 
che fin dal Medioevo ha 
catalizzato la vita delle 
comunità. Il nastro rosso 
che conduce dall'Italia ri- 
sorgimentale a quella fa- 
scista e repubblicana ha 
costantemente un punto 
di coagulo: dai raduni po- 
polari per Pio IX a Ro- 
ma, alle Cinque giornate 
di Milano, ai moti vene- 
ziani con Daniele Manin, 
alle rivolte torinesi del 
1864, ai primi sussulti 
alle ‘adunate 
cattoliche, agli assembra- 


menti degli interventisti, 
ai comizi del re delle 
piazze, «il tonitruante di- 
vo della politica spettaco- 
lo», che è poi Mussolini. 
Mal'indagine, con que- 
sto fulcro come riferi- 
mento forte, è assai capil- 
lare e snodata, e si serve 
in abbondanza della sto- 
ria locale (moltissimi i ri- 
ferimenti ai centri picco- 
li, alle «piazze silenti»), 
della letteratura, della 
«memoria collettiva» 
(che è fatta anche di lapi- 
di, del «popolo di bron- 
zo» delle statue comme- 
morative), della pubblici- 
stica e, per i giorni no- 
stri, del quotidiano scor- 


rere di immagini alla tv. 
Si disegnano così i luo- 
ghi caldi delle masse, 
che cambiano colore e to- 
no, che sono di destra e 
di sinistra, bianche o ros- 
se. Ogni tanto la camera 
ottica si gira verso il pub- 
blico che osserva, non 
partecipe, e vede per 
esempio disegnarsi l'Ita- 
lia dopo gli anni ‘50, sti- 
lizzata sulle rigide assi 
imposte dalla guerra 
fredda: la piazza «è ridi- 


‘ ventata unterritorio osti- 


le, essa viene vista essen- 
zialmente come un pro- 
blema di ordine pubblico 
e trattata di conseguen- 


za. Sbarrate porte e fine- 
stre, mezza città sì chiu- 
de in casa o negli uffici, 
aspettando che nelle stra- 


de passi l'altra mezza’ 


(...). Il giorno dopo, quelli 
che non scioperano mai 
leggeranno sul loro gior- 
nale una cronaca -più o 
meno inquietante e livi- 
da di "’assembramenti se- 
diziosi” e di cariche del- 
la celere, Per anni, infat- 
ti, le due contrapposte 
mezze Italia comunicano 
così e fa loro da interpre- 
te la polizia». 

Minuzioso e largo nel 
raccontare, Isnenghi non 
ha toni eruditi, e il suo 


= 


racconto si rapporta di 
continuo a un'ottica in- 
cline all'interpretazione, 
alla rilettura critica del 
passato e del presente. 
Tanto che, da questa ca- 
valcata, può immediata- 
mente ricavare un senso 
complessivo, che si offre 
come giudizio «politico» 
sulle vicende di oggi: «La 
boghesia italiana ha pro- 
vato e riprovato a "scen- 
dere in piazza" essa stes- 
sa, consegnandosi via 
via a Mussolini, all'Uo- 
mo qualunque, a Pio XII, 
e facendosi volta‘a volta 
fascista, qualunquista, 
democristiana e oggi, ma- 


gari, leghista. Ne ha rica- 
vato un moderato disgu- 
sto, coltivando sentimen- 
ti antichi di disagio ed 
estraneità». . 

Tra «La conquista del- 
la piazza», «Il romanzo 
della piazza», «La piazza 
che ha vinto la piazza», 
«La piazza domata», 
«Piazze contese», vi sono 
anche i macabri luoghi 
di prigionia, e quel piaz- 
zale Loreto di cui oggi 
qualcuno vuole ancora 
discutere, e che lo stori- 
co qui affronta con gli 
strumenti appropriati. 
Ma in sostanza egli stes- 
so ricava da questo affre- 
sco la molteplicità di sto- 
rie, a volte non comuni- 
canti, di cui l'Italia è fat- 
ta, e che sono la sua ric- 
chezza. Come la ricchez- 
za delle piazze sta nel lo- 
ro vario e intenso vissu- 
to: «Al vecchio caffè del- 
la piazza si sorbisce il ge- 
lato o la granita, ma c'è 
chi rammenta che i pa- 
dri o i nonni vi hanno 
bravamente cospirato». 

m.i. 


Fiume: favola per audaci in attesa di un balcone 


Testo di 
Mario Isnenghi 


Varcata la parentesi del- 
‘a, si ritrova in 
azione all'incirca la stes- 
sa miscela nazionalsov- 
versiva della campagna 
per l'intervento e del 
fronte interno, e spesso 
anche gli stessi uomini, 
nella impresa di Fiume. 
Alla destra di Gabriele 
D'Annunzio —ilComan- 
dante — agisce come 
consigliere Giovanni 
Giuriati: —irredentista 
adriatico, nazionalista, 
futuro segretario nazio- 
nale del partito naziona- 
le fascista. Alla sua sini-, 
stra, Alceste De Ambris, 
sindacalistarivoluziona- 
rio, interventista, futuro 
antifascista e fuorusci- 
to: l'ispiratore di una av- 
veniristica costituzione, 
la carta del Carnaro. Li 
unisce soprattutto la 
guerra; e il presupposto 
elitario — maturato nei 
giorni della campagna 
interventista — che so- 
no le minoranze a dete- 
nere il diritto-dovere di 
«fare la storia», mentre 
alle gioranze, se 
non vogliono limitarsi 
ad agire da mero freno, 
resta quello Co brac- 
cio possente della mino- 
ranza attiva e volitiva. 
Nessuna novità esplo- 
siva, come si può vede- 
re, solo un'asprezza più 
perentoria, una psicolo- 
gia che sì veste di teoria 
e si fa forte della recente 
vittoriosa esperienza. Se 
non propriamente il na- 
zionalista Giuriati — 
che potrà al più farvi 
‘provvisoriamente buon 
viso — il poeta e il rivo- 
luzionario sono uniti 
dalla comune fede nelle 
virtù politiche della piaz- 
za: il luogo dove si cele- 
bra il contatto' animato- 
re da cui prendono reci- 
procamente linfa il po- 
polo e il capopopolo. Ed 
è proprio la piazza a per- 
metterci di situare nel lo- 
ro tempo gli avvenimen- 
ti di Fiume, l'interpreta- 
zione dei quali è solita 
sbandare fra la sottova- 
lutazione irridente, qua- 
si una innocua masche- 
ra, e una ipervalutazio- 
ne immemore delle pro- 
porzioni. Questo collega- 
mento forte tra l'avven- 
tura fiumana e il princi- 
pio o l'immagine della 
piazza risulta pertinen- 
te per due ragioni. Anzi- 


tutto, perché la marcia 
di Ronchi rappresenta 
una sorta di prova gene- 
rale della marcia su Ro- 


‘ma: in una linea di ten- 


sione dalla «strada» alla 
«piazza», dall’«andare» 
allo «stare», dalla molte- 
plicità all'unione. La 
marcia e la piazza sono 
raffigurazioni mentali e 
materiali della politica 
che vengono da tutte le 
diverse storie pregresse 
dell'Italia, di sinistra e 
di destra, e che giungo- 
no nel primo dopoguer- 
ra a un punto di svinco- 
lo decisivo (...). 

Già con l'impresa di 
Fiume appare centrale il 
nesso fra il viaggio, l'av- 
ventura. degli audaci 
che hanno l'ardire di 
violare la legge e punta- 
re verso la meta, e la ba- 
laustra del palazzo Civi- 
co da cui fa le sue com- 

arizioni e si rivolge al- 
a piazza, inventando i 
colloqui con la folla, il 
capo di quella milizia vo- 
lontaria e di quei civili 
mobilitati. Al termine di 
un'altra e più grande ef- 
frazione delle norme, si 


Manifestantiin sora dopo lo scioglimento del comizio del l1.om: 


Torino, nel’39. Ne) 


profila ormai prossimo 
— come fulcro di una 
ipotetica volontà unani- 
me — un altro e più au- 
torevole «balcone» affac- 
ciato su un più vasto 
uditorio collettivo: quel- 
lo del duce a palazzo Ve- 
nezia. Roma non è la 
piccola Fiume e tutti i 
processi ne risultano 
grandemente potenzia- 


La seconda ragione 
per riportare l'avventu- 
ra dei legionari alla cul- 
tura della piazza appare 
ancor più di sostanza. 
Fra il settembre 1919 e il 
dicembre 1920 si dispie- 
gano quindici. mesi di 
inebriante pienezza di 
vita durante i quali la 
piccola. città adriatica 
viene STADRARI alla sua 
perifericità e vissuta e 
presentata — da pelle- 
grini dell’arte, della let- 
teratura e della politica, 
accorsi non solo dall'Ita- 
lia — come il luogo di 
tutte le possibilità: il 
centro del mondo, la 
tue olocausta» — nel 
inguaggio immaginifi- 
co di D'Annunzio cc lia 


cui fiamma si alimenta- 
no il pensiero creativo e 
t «nuovi bisogni» — indi- 
viduali e collettivi, na- 
zionali e di genere; la 
«piazza universale» di 
tutti i progetti e di tuttii 
sogni. 

Proprio la formula del 
poderoso repertorio del 
Garzonisugli infiniti me- 
stieri e l'inesauribile ca- 
leidoscopio di figure 
umane che convengono 
da ogni punto sulla piaz- 
za può suggerirci una 
lettura adeguata di que- 
sta simultanea esplosio- 
ne di possibilità e libera- 


zione della fantasia. Al- . 


la fiera delle meraviglie 
— mentre nel. paese i 
pra; tici, da Nitti e 
Giolitti ai socialisti e al- 
lo stesso Mussolini, iro- 
nizzano, denigrano o 
prendono le distanze — 
illusionisti e maghi, in- 
dovini e venditori di spe- 
cifici, acrobati e giocolie- 
ri dell'arte e della politi- 
ca mettono in campo 
una offerta straordina- 
ria di merce ideale dalla 
più disparata provenien- 
za: espansione e conqui- 


sta —va da sé —, nazio- 
nalismo, ma anche na- 
zionalcomunismo, co- 
smopolitismo, interna- 
zionalismo; e, contempo- 
raneamente, sesso e dro- 
ga, repubblica e diritto 
di voto per tutti, ugua- 
glianza delle donne, for- 
me di autogestione a tut- 
ti i livelli, nazione arma- 
ta, democrazia e parteci- 
‘pazione fmnte alla 
vita militare, accordi 
con la Russia dei soviet, 
riavvicinamento agli sla- 
vi in spirito di libertà e 
fraternità dei popoli, ri- 
vendicazioni antimpe- 
rialiste e anticoloniali. 
C'è di tutto e ce n'è per 
tutti. E non solo per chi 
ragiona prioritariamen- 
te in termini politici. 

Se sulla piazza extra 
legem ‘di 1 luogo ai 
confini del noto e della 
norma si aprisse solo il 
bazar della rigatteria po- 
litica, e non anche e for- 
se soprattutto la promes- 
sa di vite diverse, non si 
spiegherebbero le «centi- 
naia di giovinetti» accor- 
sia Fiume «abbandonan- 


do le scuole e le offici- 


ne» di cui riferiscono 
Asvero Gravelli e G.A. 
Chiurco. E difficilmente, 
da quel'clima, si sarebbe 
sprigionato un testo del- 
la levità fantastica del 
«Porto dell'amore» delle- 
gionario fiumano Gio- 
vanni Comisso: dei nu- 
merosi artisti e scrittori 
attirati dalla diversità 
di Fiume, sicuramente 
quello la cui cronaca me- 
moriale risulta più inci- 
‘siva e incantata. Fra gli 
scenografi e interpreti 
di questo. tumultuoso 
mondo di irregolari, c'è 
IA l'aviatore Guido 
Keller, l'amico del cuore 
del giovane scrittore tre- 
visano, quello che va in 
giro seminudo per la cit- 
tà, che esibisce un'aqui- 
la personale sulle spalle, 
che vocifera di spedizio- 
nipunitive su Montecito- 
rio da compiere perso- 
nalmente con il suo ae- 
roplano, ma che — al di 
là delle pose da «mau- 


dit», e delle messe in sce- 
na — è l'efficiente uomo 
d'azione che, la notte 
che precede l'entrata in 
Fiume, evita il fallimen- 


io 1920 a Napoli; a destra, folla perla visita di Mussolini a 


afoto piccola in alto, manifestanti a Trieste, il 1.0 maggio 1902. (Fotografie la «Storia d'Italia», Einaudi). 


to all'ultima ora andan- 
do personalmente a se- 
questrare i ventitré vei- 
coli che sono venuti a 
mancare ai granatieri 
ammutinati; o che assi- 
cura alla grande i rifor- 
nimenti della città sotto- 
posta a embargo e affa- 
mata, ripristinando gli 
uscocchi e compiendo 
azioni di pirateria e se- 
questri di carichi come 
quegli antichi assalitori 

i navi annidati nelle 


isole dell'Adriatico. 
Fiume, insomma, è 
una favola con tutte le li- 


cenze della fantasia pro- 


«prie della favola, e però 


con i pregi della vita vis- 
suta. Qui gli ufficiali gal- 
lonati tradiscono, ma so- 
no visti e si sentono co- 
me degli eroi. Qui, per 
contro, si può giungere 
a far prigionieri dei ge- 
nerali ostili alla causa: 
proprio come facevano i 
rossi nel giugno del ‘14, 
ma.con il gaudio e la si- 
curezza, questa volta, di 
essere dei ribelli per la 
patria, avanguardia di 
una maggioranza sottin- 
tesa. Qui la protesta e i 
buoni sentimenti si me- 
scolano e ognuno può 
assaporare una sua pro- 
pria esperienza di inver- 
sione carnevalesca. Per- 
sino i cappuccini preten- 
dono il matrimonio. 

In questa galassia di 
utopie, quelle politiche 


‘ deirivoluzionariprendo- 


no forma legislativa in 
una dotta e dettagliatis- 
sima costituzione, la car- 
ta del Carnaro: un altro 
libro dei sogni, di non 

iore efficacia e tra- 
ducibilità pratica del li- 
bro dei sogni del fasci- 
smo antemarcia riunito 
în piazza San Sepolcro a 
Milano un anno prima, 
nel marzo 1919; e però, 
come questa, idoneo al- 
meno a dare un orizzon- 
te a quella parte della 
generazione del '15 che 
cerca un'altra via fra il 
modello rivoluzionario 
sovietico e un borghesis- 
simo «tutti a casa» e co- 
mandi chi sa. 


Questi due manifesti 


delle origini, spiazzati e 
spiazzanti rispetto allo 
svolgersi degli avveni- 
menti reali, sia del «fiu- 
manesimo» che del fasci- 
smo, faranno comunque 
politica nella memoria, 

ponendo risarcimen- 
ti e alibi alle frustrazio- 
nidi emarginati e di in- 
tegrati (...). 


Indietro nel tempo con la pietra nera di Giovanni Lavia 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Leggere la data di pubbli- 
cazione è un peccato. 
Grave. Perchè inchioda 
certi libri a un tempo 
presente al quale sem- 
brano non appartenere 
affatto. Ad esempio «La 
Pietra» (Gribaudo, pagg. 
114, lire 12 mila), il rac- 
conto lungo con cui Gio- 
vanni Lavia, milanese di 
nascita, fratello dell'atto- 
re e regista Gabriele, de- 
butta come narratore, 
potrebbe arrivare da 


molto lontano. Da secoli . 


perduti, dimenticati. 


Perchè? È semplice. 
Ben pochi, ormai, affida- 
no a un testo di Spinoza 
il compito di tracciare le 
coordinate del romanzo. 
Per non spaventare i let- 
tori. Ma anche per non 
essere accusati di snobi- 
smo. E poi, quasi nessu- 
no si azzarda più a defi- 
nire la propria storia 
«racconto 
Dalla filosofia, si sa, gli 
italianipreferisconogira- 
re al largo. 

Ma è soprattutto la co- 
struzione del ‘racconto 


di Lavia a riportare il let- © 


tore indietro nel tempo. 
Già dal prologo, «La Pie- 


. filosofico». - 


tra» scoglie gli ormeggi 
dal porto del presente 
per avventurarsi in una 
navigazione a ritroso nel 
tempo, Un Cavaliere, gui- 
dato dal Caso, rischia la 
vita precipitando in un 
buirone, in sella al suo 
destriero Pegaso, per ri- 
trovarsi omaggiato di 
una misteriosa pietra ne- 
ra, tempestata di scaglie 
lucenti, spuntata da chis- 
sà dove. 

Questo è solo il prolo- 
go. La storia, poi, si svi- 
luppa in ben altra dire- 
zione. Sparito il Cavalie- 
Te, svanita l'atmosfera 
da fiaba «noir» delle pri- 
me pagine, Lavia galop- 


pa nel tempo per farci se- 
guire le vicende di Fran- 
cesca, una delle pronipo- 
ti di quel misterioso per- 
sonaggio incontrato nel- 
le prime pagine. A chie- 
dere la mano della ragaz- 
za, che vive nell'avito ca- 
stello, arriva Jean Louis. 
Un giovane di buona fa- 
miglia, certo, ma su cui‘ 
nessuno scommettereb- 
be le proprie fortune. 
L'idea per far restare 
tutti con un palmo di na- 
so, Jean Louis ce l'avreb- 
be. È convinto, infatti, 
‘che quella misteriosa 
pietra nera, ottenuta in 
dono dal Cavaliere, altro 


non sia se non un grosso 
pezzo di carbone. Ergo: 
trivellando il terreno cir- 
costante si dovrebbero 
trovare notevoli, e frutti- 
feri, giacimenti del pre- 
zioso minerale. Lasciar 
perdere l'affare sarebbe 
‘un errore. n 

Passato e presente Sl 
scontrano. Francesca, di- 
ventata moglie di Jean 
Louis, non vorrebbe ac- 
consentire a trasformare 
la valle in un cantiere. 
Ma poi cede. Consegnan- 
do il suo amato nelle.ma- 
ni della dea disperazio- 
ne, Trivella e trivella, 
cerca e cerca, il carbone 
non salta fuori. Che gran- 


de beffa ha giocato il Ca- 
valiere con il suo «magi- 
co» amuleto color antra- 
cite. 

Lavia, però, non vuole 
tessere la cronaca di un 
fallimento. Jean Louis, 
più testardo dei ricerca- 
tori e degli esperti che lo 
affiancano, trova il car- 
bone per davvero. E 
quando si appresta a go- 
dersi fama, gloria e soldi 
con la sua miniera, vede 
spazzare via il suo sogno 
da una sciagura inaspet- 
tata: latracimazione del- 
le acque del lago, sotto a 
cui s'era scavata una 
lunghissima galleria. 


Del libro di Lavia con- 
vincono subito la straor- 
dinaria ricchezza lingui- 
stica. E la capacità di co- 
struire, con pazienza e 
perizia, la sua storia co- 
me fosse uno di quei pre- 
ziosi tessuti arabescati. 
Piace meno, e a tratti ad- 
dirittura delude, l’insi- 
stere troppo su certi vir- 
tuosismi. L'appesantire 
il racconto con finezze, 
arzigogoli, tempi morti, 
che su un testo tutto 
sommato breve pesano 
come autentica zavorra. 
Ma, in fondo, di debutto 
narrativo si tratta. 
L'esperienza”serve pira 
qualcosa. 


| 


Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 
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STATUTO /COLLOQUIO C 


O 


N IL VICE CONSOLE SALVATORE SCIUTO 


| Difficile essere italiani a Zara 


Per quanto riguarda il riacquisto della cittadinanza «ogni illazione è destituita di fondamento» 


‘ZARA — Circa un mese 


fa, anche la questura di 


Zara ha bloccato il rila- . 


scio dei certificati con i 
quali gli zaratini poteva- 
no dimostrare di aver 
posseduto la cittadinan- 
za italiana fino al 1947. 
Questa decisione è giun- 
ta dopo più mesi di cam- 
pagna politica in Dalma- 
zia con la quale si vole- 
va convincere l'opinione 
pubblica croata che la 
legge votata dal parla- 
mento di Roma, n, 91 
del 5 febbraio 1992 sul 
riacquisto della cittadi- 
nanza italiana è effetti- 
vamente il primo passo 
verso la «completa italia- 
nizzazione dell'Istria e 
della Dalmazia». Sulla 
questione abbiamo inter- 
pellato il viceconsole, 
dottor Salvatore Sciuto, 
che già prima del suo ar- 
tivo a Spalato ha opera- 
to nel settore diplomati- 
co in vari Paesi (Argenti- 
na, Svizzera, Turchia) 
per oltre 15 anni. 

«La nuova legge sulla 


cittadinanza italiana, 
nella parte in cui detta 
norme per il riacquisto, 
si dirige indistintamente 
a tutti gli ex italiani nel 
mondo, che per cause di- 
verse l'avevano perduta; 
tra di essi anche gli ex 
cittadini che a suo tem- 
po non avevano voluto o 
potuto fare l'opzione 
consentita dai trattati di 
Parigi o di Osimo. Il regi- 
me transitorio previsto 
dall'art. 17 della nuova 
legge permette ora il 
riacquisto della cittadi- 
nanzaitaliana ai residen- 
ti all'estero (ma solo fino 
al 15 agosto 1994), men- 
tre la vecchia legge lo 
condizionava allo stabili- 
mento della residenza in 
Italia. Al riguardo qua- 
lunque illusione o specu- 
lazione appare pertanto 
destituita di qualunque 
fondamento». 

Ci può dire quante ri- 
chieste per il riacqui- 
sto della cittadinanza 
italiana sono state 


inoltrate finora a que-. 


sto consolato? 


Male difficoltà 
potrebbero 
diventare 
un boomerang 


«Sono state presentate 
finora circa 250 doman- 
de in maggioranza prove- 
nienti da Zara». 

La questura di Zara 
non rilascia più i certi- 
ficati che potevano di- 
‘mostrare il possedi- 
mentodellacittadinan- 
za italiana fino al 
1947. Che cosa ne pen- 
sa? 

«Al conseguimento di 
questi certificati si frap- 
TORE ormai ovunque 

le difficoltà note a tutti; 
non è comunque da 
escludere ch'esse si tra- 
ducano in un formidabi- 
le boomerang». 

‘Recentemente, la Co- 


munità degli italiani 
di Zara ha presentato i 
suoi emendamenti allo 
Statuto cittadino esi- 
gendo, tra l'altro, l'au- 
tonomia culturale. Il 
consiglio comunale ha 
però respinto tutte le 
richieste. 

«Operando per il man- 
tenimento e la promozio- 
ne della cultura e la dif- 
fusione della lingua ita- 
liana, le Comunità italia- 
ne realizzano la più alta 
tra le finalità statutarie 
poste a fondamento del- 
la loro stessa esistenza». 

Gli italiani di Zara 
hanno proposto che 
nella loro città venga 
aperto un consolato 
italiano o almeno un 
ufficio consolare. Che 
cosa ne pensa? 

«L'apertura di un uffi- 
cio consolare a Zara in- 
contra attualmente un li- 
mite nella ristrutturazio- 
ne della rete consolare 
italiana all'estero, detta- 
ta da esigenze di conteni- 
mento della spesa pub- 


| blica». 


Il numero di membri 
delle Comunità italia- 
ne in Dalmazia è di 
gran lunga maggiore 
del numero di italiani 
dichiaratisi tali nel 
censimento del 1991. 
Ovviamente non si 
tratta di un boom de- 
mografico!? 

«Sarà bene attendere 
dati definitivi per tenta- 
re una interpretazione 
del fenomeno». 

Sono tuttora in cor- 
so i negoziati sulla re- 
visione degli Accordi 
di Osimo. Si prevedono 
cambiamenti significa- 
tivi per quanto riguar- 
da lo stato e i diritti 
della minoranza italia- 
na? 

«I negoziati per la revi- 
sione del trattato di Osi- 
mo sono in corso e biso- 
gnerà attenderne la con- 
clusione per apprezzare 
i vantaggi apportati ‘alla 
minoranza italiana; è no- 
to tuttavia che le tratta- 
tive sono incentrate sui 
beni nazionalizzati». 

Senol Selimovic 


STATUTO/IDIRITTI DEI CONNAZIONALI IGNORATI DALLE AUTORITA’ 


Colpevoli di essere in pochi 


Potranno chiedere qualcosa quando supereranno l’otto per cento della popolazione 


ZARA — Come è già no- 
to, nello statuto della cit- 
tà dalmata non ci sarà 
neanche una parola ri- 
guardante lo stato e i di- 
ritti degli italiani. Così è 
stato deciso dal Consi- 
glio comunale, il quale 
non solo non ha assolto 
neanche una delle richie- 
ste della Comunità italia- 


na ma, tra l'altro, la com-* 


missione per l'elabora- 
zione dello Statuto citta- 
dino ha riferito agli ita- 
liani che le loro richieste 
«sono offensive per gli 
stessi pretendenti». 

Alla seduta del Consi- 
glio comunale, già alla 
seconda lettura della 
bozza di statuto, gli 
emendamenti della co- 
munità zaratina si sono 
dimostrati un tema scot- 
tante, ma la vicenda si è 


RUBRICHE d 


1934 11-17/4 


comunque conclusa con 
la constatazione che la 
Costituzione della Re- 
pubblica di Croazia ga- 
rantisce agli italiani gli 
stessi diritti degli altri e 
che non c'è alcun moti- 
vo di dare loro uno sta- 
tus speciale. 

Anche se le autorità 
cittadine asseriscono 
che gli italiani hanno tut- 
ti i diritti come gli altri, 
resta il fatto che essi a 
Zara rimangono senza la 
possibilità d'uso della lo- 
ro madrelingua negli en- 
ti pubblici, senza la pos- 
sibilità di concludere il 
matrimonio in lingua ita- 
liana, senza documenti 
bilingui, senza le loro 
scuole, senza il riconosci- 
mento della loro autocto- 
nia, ecc. 

Il presidente del Consi- 
glio comunale, Zdenko 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Pirano 11. Il fenomeno luminoso, che tanto interesse 
ha suscitato nel più vasto mondo della scienza e che 
promana dal corpo di Anna Monaro, si è ripetuto ver- 
so le ore 23.15 di ieri alla presenza dei molti medici 
giunti da ogni parte d'Italia. ses: 
Pola 13. Nella palestra di via Tradonico, incontri di 
pugilato per la selezione dei pugili istriani delle finali 
di zona: leggeri Breccia (Pola) b. Piccioli (Parenzo), 
medi Rocco (Pola) b. Pinzan (Parenzo), medio massimi 
Ermacora (Pola) b. Paoletti (Parenzo) e Blasina (Pola) 
b. Tommasi (Pola). 
Pola 13. Riunitasi sotto la presidenza di S.E. il Prefet- 
to avv. Cimoroni, la Giunta provinciale amministrati- 
va ha approvato per Monte di Capodistria l'assicura- 
Foe contro il fuoco delle scuole di Prezzola e Costa- 
ona. 
Pola 13, S.A.R. il Duca di Genova, Comandante della 
5.a Divisione Navale, imbarcato nel nostro porto sul 
r. incrociatore «Alberigo da Barbiano», ha fatto perve- 
nire:al comitato della pesca pro «Italia Redenta» un 
astuccio contenente un portasigarette d’argento e ra- 
dica di noce. . 
Capodistria 13. Domenica prossima, nella località di 
Semedella, avrà luogo la tradizionale sagra, per cui si 
stanno preparando numerose gite, che ne faranno an- 
cora una volta nereggiare i prati di gente, oltre che di 
venditori ambulanti, saltimbanchi e giocolieri. . 
Capodistria 13. L'altra sera, all'Istituto Grisoni, è av- 
venuta la consegna dell'Amministrazione da parte 
del commissario cav. uff. Piero de Manzini al nuovo 
presidente del Consiglio rag. Renato Dragovanni. 
Isola d'Istria 15. Ecco i vincitori delle eliminatorie 
comunali del «Gran Premio dei Giovani» svoltosi sul 
campo di Riva Venezia: ostacoli m. 80 Contesini, pal- 
la di ferro e piana m. 600 Delise, giavellotto e pina m. 
300 Vellam, salto in alto Degrasst. 
Fiume 15. II Giornata della «Coppa Picco» di calcio: 
Nascimbeni-Carnaro 1-1; (N) Pelco, Vkrovcich, Frei- 
tag, Blasich, Hervatin, Marussi, Picovich, Piazzotta, 
Marussi II, Stipcich, Stepcich; (C) Giordano, Camber, 
Delise, Burul, Santilloni 1, Perschich, Santilloni II, 
Amich, Marcutti, Sandrini. 
Pola 16. Si è concluso la settimana scorsa il sesto 
viaggio d'istruzione degli studenti del Liceo «Carduc- 
ci» che, preparati dai professori Fares e Villa sulla sto- 
ria e le opere d'arte della Lombardia, vi si recarono in 
compagnia del preside dott. Bisoffi e di alcuni profes- 
sori. 
Verteneglio 16. Nella sede del Dopolavoro, ieri matti- 
na, è stata SL con molto interesse la trasmissione 
dell'«Ora dell'agricoltore», comprendente tra l’altro 
una parte musicale e il dialogo tra Taddeo e Timoteo. 
Maresego 17. Il giorno 4 maggio p.v. avrà luogo il peri 
mo mercato d'animali, ripristinato in tale data al po- 
sto di quello del 4 novembre, causa il frequente mal- 
tempo, e che era l'unico rimasto al posto dei quattro 
annuali d'uso negli anni prima della guerra. 
Roberto Gruden 


E intanto 

li «tutela» 
la Costituzione 
repubblicana 


Matesic, ha dichiarato al 
settimanale «Nedjeljna 
Dalmacija» che il gruppo 
etnico italiano pretende 
una gamma di diritti 
troppo vasta in confron- 
to al numero esiguo dei 
suoi appartenenti e che 
la lingua italiana può ve- 
nir usata solo in forma 
privata e non come lin- 

ufficiale. Secondo 
lui, le richieste della Co- 
munità italiana non han- 


no fondamento nella Co- 
stituzione e nelle leggi 
dello Stato croato. 

D'altra parte, il presi- 
dente della comunità di 
Zara, Bruno Duca, nello 
stesso giornale, si stupi- 
sce che alcuni guardino 
ai diritti degli italiani 
esclusivamente attraver- 
so il prisma della quanti- 
tà, quando ben si sa essi 
rappresentano la popola- 
zione autoctona della cit- 
tà e il loro attuale nume- 
ro è solo il risultato del- 
la brutale politica pro- 
emigratoria del dopo- 
guerra. 

Le previsioni di Bruno 
Duca però non si sono 
avverate. Nel citato gior- 
nale egli ha espresso la 
speranza che il Consiglio 
comunale rispetterà e 
approverà le richieste de- 
gli italiani, perché le lo- 


To pretese non negano 
né diminuiscono i diritti 
degli altri. 

Intanto, è risultato 
che gli italiani sono da 
soli colpevoli di essere 
in pochi e che oggi, dopo 
50 anni di tragedia col- 
lettiva, sono essi stessi a 
pagare il prezzo del pro- 
prio destino. Per quanto 
riguarda le autorità zara- 
tine, gli italiani verran- 
no presi i considerazio- 
ne in altro modo appena 
quando supereranno l'ot- 
to per cento della popola- 
zione. Fino ad allora gli 
italiani di Zara «hanno il 
diritto» di parlare in lin- 
gua croata, di istruirsi in 
croato, di dire solenne- 
mente «da» invece del 
«sì» al momento del ma- 
trimonio... «come tutti 
gli altri». 5 

Senol Selimovic 


STATUTO/GIORNALI . 
«Sono pretese 
insostenibili» 


ZARA — I giornali croati sono sembrati scioccati 
dalle richieste italiane, rese note al pubblico dopo 
essere state rifiutate dal Consiglio comunale di 
Zara. Con un certo ritardo, appena in questi gior- 
ni, quasi tutti i quotidiani commentano «il caso 
italiano a Zara). 

Il «Vecernji list», il giornale croato di maggior 
tiratura, nel suo numero domenicale, si pone la 


domanda se le richieste degli italiani di Zara non | 


rappresentino «il poligono per conflitti interstata- 
li tra la Croazia e l’Italia a causa della minoran- 
za). i 

«Quello che pretendono gli italiani, non può es- 
sere preteso da nessuno», afferma categorico al 
«Vecernji list» il sindaco zaratino Dusko Kucina, 
mentre Branko Ganzulic, presidente della com- 
missione per lo statuto, disapprova lo spazio che 
l'opinione pubblica dedica agli argomenti della 
Comunità italiana, chiedendosi: «Quando si inizie- 
rà a stimare gli argomenti croati», anche se non li 
espone. La commissione cittadina per lo statuto è 
talmente «preoccupata» per la sorte degli italiani 
che afferma che riconoscere loro tali diritti signi- 
ficherebbe «ghettizzarli». 

Anche il «Vjesnik», quotidiano noto per la sua 
lealtà al governo croato, presenta tutto il caso 
con alcuni giorni di ritardo ma senza fare com- 
menti. L'autore dell'articolo espone le richieste 
della Comunità degli italiani in modo del tutto 
neutrale, senza fare una valutazione o giustifica- 
zione politica. È 

Il breve resoconto della «Slobodna Dalmacija» 
descrive nel miglior modo il nocciolo della discor- 
dia tra italiani e vertici cittadini. Mentre il consi- 
glio comunale insiste esclusivamente sul princi- 
pio della quantità, gli italiani fanno appello alla 
loro autoctonia e ai diritti che ne risultano. «La 
domanda è dunque se sia più rilevante l’autocto- 
nia degli italiani o il loro numero» conclude il suo 
commento la «Slobodna Dalmacija» senza schie- 
rarsi da nessuna parte. ; 

La bufera politica alzatasi intorno agli italiani 
di Zara non è sfuggita neanche alla televisione 
serba della Krajina (Ctb Kpajiha), la quale ha 
emesso un ampio commentò!rilevando che «se gli 
italiani a Zara che vi vivono da sempre, non han- 
no alcun diritto, figuriamoci che cosa sarebbe suc- 
cesso a noi se fossimo rimasti nello Stato croa- 
t0?. 

Un'ulteriore curiosità: i partiti dell'opposizione 
che in questi ultimi tempi protestano sempre pil 
rabbiosamente contro la politica dell'Accadizeta, 
non hanno fatto neanche cenno di comprendere 
le richieste della comunità degli italiani, Quando 
si tratta di italiani, sembra che le differenze poli- 
tiche tra i croati a Zara spariscono. 

y Senol Selimovic 


CAPODISTRIA 
Ritoma 
ainizio luglio 
la Fiera 

del Litorale 


CAPODISTRIA — Dal 2 
al 10 luglio ritorna a Ca- 
podistria la Fiera del Li- 
torale,unamanifestazio- 
ne che, dopo i vasti con- 
sensi registrati negli an- 
ni Settanta, è caduta poi 
nell'oblio per problemi 
di natura finanziaria 
prima e per disinteresse 
delle autorità poi. La Fie- 
ra, grazie all'interessa- 
mento della società ca- 
podistriana «Doramat 
srl», tornerà a raccoglie- 
re centinaia di piccoli 
imprenditori sia della 
Slovenia che della Croa- 
zia e dell'Italia. La ma- 
nifestazione fieristica 
verrà allestita negli spa- 
zi adiacenti la scuola 
elementare slovena 
Pinko  Tomazic,  nel- 
l'area delle ex saline. 
«Lo scopo dell'iniziati- 
va — spiegano i promo- 
tori — è quello di dare 
la possibilità ai nostri 
imprenditori di. esibire 
le loro potenzialità. In 
Slovenia abbiamo note- 
voli difficoltà a sviluppa- 
re questo tipo di discor- 
so: con leggi meno re- 
strittive il settore priva- 
to potrebbe assicurare 
molti posti di lavoro». Se 
la fiera avrà successo, 
edavrà un tornaconto fi- 
nanziario (costerà circa 
trecento milioni di lire), 
questa diverrà tradizio- 
nale. E non solo. Si pen- 
sa già di allargare l'atti- 
vità istica ad altri pe- 
| riodi dell'anno cercan- 
do di introdurre vari set- 
tori specialistici (ad 
esempio quello nautico). 


Uno io adatto a tali 
ae ioni ‘potrebbe 
diventare il nuovo cen- 
tro polisportivo in via di 
allestimentocheinclude- 
«rà anche un moderno 
palazzetto dello sport. 
Per quanto riguarda 
l'appuntamento di giu- 
gno, organizzato in col- 
laborazione con la Ca- 
Ut 104 
1 ai ly 

Società taristica e l'uffi- 
cio collocamento di Ca- 
podistria, è promotori 
‘prevedono l'adesione di 
circa 250 espositori. La 
richiesta di partecipazio- 
ne da parte degli im- 
prenditori interessati do- 
vrà essere inoltrata al- 
l'indirizzo della società 
«Doramat srl» di Capodi- 
stria entro il 31 maggio. 

a.G. 


23-25 APRILE 


Fuoristrada 
ingara 
almeeting 
di Veglia 


TRIESTE — I fuoristra- 
dalla conquista dell'is0- 
la di Veglia. La manife- 
stazione organizzata di 
Fuoristrada Club Triest? 
con l'Autoclub di Veglia 
riparte dalla sesta edizi0- 
‘ne del «Meeting interna” 
zionale 4x4» fermato De 
‘91 dalla guerra che lé 
interessato la vicina It 
pubblica croata. UN 
stop momentaneo ch? 
non ha precluso l'allesti* 
mento della competizio- 
ne, valida per il campio- 
nato regionale raduni 
per il campionato Trive- 
neto e per il Trofeo Alp? 
Adria 4x4. Alla partenza 
saranno presenti oltre 
una cinquantina di fuori 
strada provenienti da 
Italia, Slovenia, Croazia 
e Austria che da sabato 
23 aprile a lunedì percor- 
reranno in lungo e in lar: 
go la splendida isola di 
Veglia. Sono previste 
prove notturne, prov? 
valutative e di abilità 
nonché percorsi con tan- 
to di road-book per anda- 


re ad esplorare gli angoli 


più suggestivi. 
«L'appuntamento turi- 
stico-sportivo — spiega îl 
presidente del Fuoristra- 
da club Trieste, Alessan- 
dro Delbello — è un au- 
tentico avvenimento per 
l'isola, le cui autorità Sl 
dimostrano sempre mol- 
to sensibili all'iniziativa 
e prendono parte ai mo- 
menti ufficiali del mee- 
ting. Va rilevato, inoltre, 
che la manifestazione 
viene realizzata nel pie: 
no rispetto della naturà 
e semmai valorizzando; 
ne aspetti significativi 
che possono essere ap: 
prezzati solo dai turist! 
‘che raggiungono via ma? 
re Veglia. Il fuoristrada 


\'se vissuto in manfera in- 


telligente non distrugge 
ma semmai consente di 
scoprire e valorizzare z0- 
ne che altrimenti rimar- 
rebbero nascoste. A Trie- 
ste la preparazione in vi* 
sta di questi meeting è 
seria ed attenta con tan- 


to di corsi allestiti per. 


"indottrinare” i piloti nel 
pieno rispetto delle nor- 
me». 

an. bi 


RIFERIMENTI AL QUARNERO NEL SAGGIO DI LEO VALIANI SULL’ANTIFASCISMO TRA LE DUE GUERRE 


I fiumani del «dissenso» tra il 1927 e il’36 


La posizione della città, vicina al confine con la Jugoslavia, rendeva più facili i contatti con i fuoriusciti 


«Gli organizzatori più te- 
naci di "Giustizia e 
Libertà" furono (Carlo) 
Rosselli e Alberto Tar- 


chiani... Degli organizza- - 


tori... (molti)... venivano 
dal partito repubblica- 
no, così come tutto il 
gruppo di repubblicani 
marchigiani... e di repub- 
blicani triestini, con Ga- 
briele Foschiatti. (Que- 
sti, già legionario fiuma- 
no, sarà i 
te del partito d'azione 
nel C.L.N. di Trieste e pe- 
rirà in campo di stermi- 
nio nazista)». 

Questo accenno a Fo- 
schiatti (e alla sua prece- 
dente militanza fra i dan- 
nunziani a Fiume) po- 
trebbe essere considera- 
to l'unico diretto riferi- 
mento alla nostra regio- 
ne rintracciabile in un 
recente saggio di Leo Va- 
liani (intitolato «L'antifa- 
scismo fra le due guerre 
mondiali» e pubblicato 
sull'ultimo numero del 
1993 di «Nuova Antolo- 


gia»). ‘ ; 

Ma,al di là di quell'ac- 
cenno, si può affermare 
che il saggio del fiumano 
Leo Valiani costituisce 
una preziosa puntualiz- 
zazione sui tempi e modi 
dell'organizzazione del 
«fuoriuscitismo» antifa- 
scista italiano non 
marxista degli anni Ven- 
ti e Trenta. A comincia- 
re dall'accenno alla fon- 
dazione in Francia nel 
1927 della «Concentra- 
zione antifascista»: con- 
cordata fra il partito re- 
pubblicano, il partito so- 
cialista e la «Lega italia- 
na dei diritti dell'uomo» 
(che aveva fra i suoi pro- 
motori quell'Alceste De 
Ambris che nel 1920 a 
Fiume era stato l'esten- 


sore dello schema della. 


«Carta del Garnaro» poi 


rappresentan- | 


Gabriele Foschiatti, antifascista perito in un lager. 


varata da d'Annunzio). 
E sin dal 1927, come 
scrive Valiani, furono 
ubblicati nell'esilio 
francese — «ma non du- 


rarono a lungo» — il. 


«Corriere degli italiani» 
(«diretto da Giuseppe Do- 
nati, già redattore capo 
del quotidiano del parti- 
to popolare durante 
l'Aventino») e «La Liber- 
tà» (diretta da Claudio 
Treves). x È 

Più ricco di particolari 
è l'accenno del Valiani a 
«Giustizia e Libertà»: co- 
stituita a Parigi nel 
1929, con le caratteristi- 
che — fino all'assassinio 
di cui fu vittima Carlo 
Rosselli nel 1937 — di 
«un movimento di socia- 
listi non marxisti, di re- 

ubblicani e di liberali 

i sinistra, decisi a com- 
battere il fascismo senza 


tregua e con l'impiego di‘ 


ogni mezzo di lotta»; dif- 
fusasi clandestinamente 


in Italia, «da Milano e 
Torino a Genova, Trie- 
ste, Roma, Bari», e forte 
nel 1930 («prima degli 
arresti del centro milane- 
se») dell'adesione di qua- 
si mille persone; non im- 
mune dal contagio dei 
contrasti interni del fuo- 
riuscitismo antifascista 
italiano (e così mentre in 
un primo tempo il parti- 
to socialista e il partito 


‘repubblicano aderiranno 


a «Giustizia e Libertà», 
ur mantenendo in vita 
a «Concentrazione anti- 

fascista», in un secondo 

momento se ne stacche- 
ranno, e la stessa «Con- 
centrazione antifasci- 
sta» verrà formalmente 

sciolta nel 1934). 

Appare comunque uti- 
le prendere attentamen- 
te in esame la surricor- 
data puntualizzazione 
del Valiani anche per po- 
ter inquadrare meglio 


nell'isola di Ponza; per 


alche episodio dell'at- 
te hr l'arresto in data 18 giu- 


tività antifascista del de- 


cennio 1927-1936 nella 
regione giulia in genera- 
le e a Fiume in particola- 
re. E, per quanto ri - 
da quest'ultima cittdita: 
liana, non si potrà di- 
menticare che allora es- 
saerasituataimmediata- 
mente a ridosso del con- 
fine con la Jugoslavia, e 
questo fatto rendeva me- 


no difficile i contatti de- . 


gli antifascisti fiumani 
con il fuoriuscitismo. 

E proprio con diretto 
riferimento alle recenti 
indicazioni del Valiani, 
assumono maggiore inte- 
resse vari episodi (som- 
mariamente già ricorda- 
ti nel mio volume intito- 
lato «I treni del venten- 
nio anche quassù arriva- 
vano in orario») riguar- 
danti la vita politica fiu- 
mana del periodo suac- 
cennato. Questa conside- 
razione può valere anzi- 
tutto per una segnalazio- 
ne sh diffusione clan- 


: destina, a Fiume ne 


notte fra l'1 e il 2 mag- 
gio 1927, del giornale 
«La Libertà»; per la noti- 
zia di una libera vendita 
(almeno sin dal 10 giu- 
ERO 1927) a Sussak (citta- 

ina jugoslava situata a 
ridosso di Fiume) dell'an- 
tifascista «Corriere degli 
italianiy; per le retate 
della polizia italiana nel- 
l'agosto 1927 a Fiume, 
tendenti inutilmente a 
individuare un. ignoto 
corrispondente fiumano 


del «Corriere degli italia-" 


ni»; per l'arresto a Fiu- 
me, in data 27 febbraio 
1928 dell'impiegato ban- 
cario Leo Weiczen (che 
diventerà più tardi Leo 
Valiani), reo di aver ac- 
quistato  oltreconfine il 
giornale antifascista «La 
Libertà», e condannato 
poi a un arino di confino 


gno 1929 a Fiume (e la 
successiva condanna a 
cinque anni di confino) 
di tale Antonio Luksich, 
accusato di aver inviato 
clandestinamente al- 
l'estero materiale infor- 
pi Rol Du izzato a 
arigi iornale anti- 
fascista da Libertà»; 
per il deferimento, in da- 
ta 6 marzo 1930 alla spe- 
ciale commissione pro- 
‘vinciale di Fiume per 
confino, di tale Vincenzo 
Giusti, accusato di esse- 
re stato in contatto con 
un esponente locale del- 
la «Concentrazione anti- 
fascista» di Parigi; per la 
condanna del 


Leo Weiczen (poi Valia- 
ni) a 12 anni e 7 mesi di 
reclusione per apparte- 
nenza a un'organizzazio- 
ne clandestina comuni- 
sta già operante a Fiu- 


fiumano ‘ 


me, 

Ancora con diretto ri- 
ferimento alle recenti in- 
dicazioni del Valiani, as- 
sumono nuovo interesse 
nella breve storia del- 
l'antifascismo fiumano: 
le considerazioni di una 
relazione riservata della 
Direzione generale italia- 
na della pubblica sicu- 
Tezza dd. 2 marzo 1932, 
în cui si afferma che il 
fuoruscito fiumano Ric- 
cardo Zanella avrebbe 
fallito nel suo intento di 
favorire una collabora- 
zione fra i fuorusciti sla- 
vi della Venezia Giulia e 
la «Concentrazione anti- 
fascista» di Parigi (e que- 
sto perché i fuorusciti 

iuliani di nazionalità 
slava si proporrebbero 
una redenzione» jugosla- 
va delle loro terre men- 
tre la «Concentrazione 
antifascista» ano 
mirerebbe soltanto «alla 
soppressione del Regime 


‘ Carlo Rosselli, antifascista fatto uccidere da Mus- 


solini. 


in Italia»; le informazio- 
ni riservate della polizia 
italiana dell'inizio 

maggio del 1933, secon- 
do le quali sarebbe vissu- 
to allora in ristrettezze 
economiche allora a Sus- 
sak il fiduciario della 
«Concentrazione antifa- 
scista» Angelo Adam; il 
tentativo fatto nel giu- 
puo 1934 a Parigi 

fuoruscito fiumano An- 
gelo Adam di influire su 
vari esponenti repubbli- 
cani in esilio per un ri- 


lancio delle iniziative, 


clandestine del suo parti- 
to in Italia, praticamen-, 
te in concorrenza con’ 
«Giustizia e Libertà», 
nonchéla successiva inu-/ 
tile richiesta del febbra-! 
io 1935 del medesimo 
rivolta agli espo-! 
nenti di «Giustizia e Li- 
bertà» e tendente a-otte- 
nere un appoggio finan- 
ziario per un'attività po- 
litica antifascista clande- 
stina a Zagabria; l'arre- 
sto a Fiume in data 4 no- 
vembre 1936 di Antonio 
Luksich, sospettato 
aver inviato a Parigi cor- 
rispondenze giornalisti” 
che al «libello» Giustizia 
e Libertà e quindi con- 
dannato a cinque anni d 
confino alle isole Tremi- 


ti. 
Indubbiamente, nelle 


(fraiquali 

nio “Eukslch, Angelo! 
Adam, Vincenzo Giustl| 
Riccardo Zanella) non po"! 
tranno trovare  post0'| 
Ma sembra giusto rico", 
darli almeno qui, in Ul! 
approccio «regionale» 

la storia d'Italia. ich 

Mario Dassovi© 


Domenica V7 aprile 1994 


IE modello 
» | «azienda» 


sste | una situazione che definire difficile appare più un 
“lia | grazioso eufemismo che un serio giudizio di valore, 
lu ‘a nostra Azienda per sua virtù, per buona sorte e 
Dia ber le scelte oculate e lungimiranti compiute in que- 
DEI ‘Sti ultimi tempi ha chiuso il bilancio consuntivo ’93 
Di con un buon'saldo attivo. Risultato impensato sino 
ha ‘a qualche anno fa. Ma questo non significa ancora 
I | ‘Molto. eg 
UDO Il bilancio si è chiuso in attivo senza costi sociali, 
che | ‘anzi abbiamo assunto qualche dipendente in più ri- 
i spetto al '92; ma soprattutto si è continuato a lavo- 
rare alacremente sul piano del rinnovamento delle 
Strutture dell'Azienda. 

Il punto centrale di questi interventi è stata la 
completa ristrutturazione della piscina termale co- 
perta. 

Lo scorso anno decidemmo di tener aperta la pi- 
Scina per tutto l’anno e dopo un esordio incerto e 
molte resistenze si è registrato infine un buon esito 
con una affluenza via via sempre più interessante. 

Conseguentemente a questa intuizione si è pen- 
sato di riassettare e ammodernare la piscina dando- 
h0n aspetto sia esteticamente che funzionalmente 
Migliore. 


plesso intervento. ; 
Oggi l’unico vero problema della piscina termale 
coperta è quello di una eccessiva affluenza. 
ontestualmente a questo intervento vi è quello 
della trasformazione della vecchia palazzina medici 
el in.un’accogliente sala polifunzionale ben corredata 
Dea per convegni e ricevimenti. 


STAGIONE ESTIVA ’94 


Riparliamo di Grado 


Domani si aprono le Terme 


Domani mattina ria- 


struttura dell’Azien- 
da di promozione tu- 
ristica, che rimarrà al 
servizio sino a fine 
ottobre-primi di no- 


IL PICCOLO 


— qualcosa già nei 


più soprattutto poten- 
ziando il settore del- 
l’idromassaggio ma 
anche con l’attivazio- 
ne di alcune nuove 


diversi tipi di cura, 


momassaggio, il 
Mekhydro, l'irrigazio- 
ne e le varie cure 
per l'apparato respi- 
ratorio come l’'inala- 


re a particolari tratta- 


la vertebrale antalgi- 
ca, alla rieducazione 
motoria nonché al 
panthermal, ai mas- 
saggi drenanti e anti- 


@ 


Terme marine che di 


l'inaugurazione uffi- 
ciale della stagione 
avverrà il primo di 
maggio — è in ogni 
caso conseguente al- 


avendo un successo 


za l'acqua di mare ri- 
scaldata, è'infatti sta- 
ta rifatta quasi del tut- 
to sia per quel che 
concerne le pavimen- 


IPiccolo È 


sabili). ; 
Le novità assolute 


sca nonché (fra qual- 
che giorno) quello di 
una nuova piccola 
vasca idromassag- 
gio per 8 persone. 


‘engo a precisare che tutti gli interventi sono sta- | Prono le Terme mari- prossimi mesi — va anche preventiva, menti per la cervica- fatto segna. l'inizio aldilà di ogni più ro- 
ti compiuti in economia dai nostri dipendenti che | ne di.Grado. detto che intenzione quali il bagno caldo le, alla massokinesi- della stagione bal- sea aspettativa. sono poi l’inserimen- î 
Data dimostioDi veraldedizione e professionali, Durante i mesi in- : dell'ente turistico è ozonizzato di acqua terapia, alla ginnasti- neo-curatva — an-.La piscina, l'unica to  dell'idromassag- 
USCENdO a TISRERAtOLIonU, vernali l'importante di rinnovarla ancor di di mare, l'idropneu- ©@ antistress, a quel- che se in realtà in regione che utiliz- gio nella grande va- 


i Danryh ‘pri i ri | Stres: i i 
di DI Don poi HERE GEAENI, OOANOSE vembre, è stata sot- cure sempre a base zione, l’aerosol e la. tipo so nazgo l'apertura della SUE tazioni e le controsof- è SEE | 
san: | sto impegno DTA alla progettazione del parco | toposta a diversi la- d'acqua di mare. nebulizzazione. i che al trattamento Strutturata piscina fittature, sia per quel ziato il reparto sau- | 
au | termale acquatico cui lavori, burocrazia e osteggia- | vori di rifacimento e Ricordiamo che Nel reparto di fisio- personalizzato per la termale. che attiene agli im- na, anche questo { 
pet | tori permettendo, partiranno Sanzio: Il ammodernamento. nello stabilimento ci kinesiterapia ci si cellulite. Una struttura, que- pianti elettrici e ai ‘molto richiesto dalla ; 
à sì | { Tutto questo anticipando l'allestimento della no- In quanto al futuro si può sottoporre a può invece sottopor- L’apertura delle  st'ultima, ‘che sta servizi (anche per di- numerosa clientela. 


nol- | Stra spiaggia che già a Pasqua presentava ben cin- 
tiva | que reparti in piena funzione. 
mo- Credo che tutti abbiano compreso che chiamare 
nee- | la nostra Azienda semplicemente di promozione tu- 
ltre, | listica sia non solo riduttivo ma persino improprio. 
La promozione turistica è per no! una delle attività; 
quasi un dettaglio se comparata alla gestione com- 
pie; plessiva dei servizi balneari e curativi che siamo 
turà | thiamati ad amministrare. È ; 
do” Personalmente sono convinto che il modello di 
tivi gestione che abbiamo posto in essere, Vada non 
ap: Solo difeso ma potenziato. Per quanto riguarda poi 
risti il mio intendimento programmatico questo si conclu- 
ma- | derà con l'inaugurazione del parco termale acquati- 
‘ada | Co, punto chiave dei miei progetti. 
ine =xiGredo;.infine; che .un:buonsamministratore debba 
gge fimanere al suo posto non già sino alla fine del suo 


Appuntamenti 


estivi 


La prossima stagione 
estiva riserverà molto 
spazio anche a qualifi- 
cate mostre d'arte. 

La prima in ordine di 
tempo è indubbiamen- 
te una novità assoluta: 
«L'Europa di Napoleo- 
ne - cenni cartografici 


l’anno scorso per un 
periodo ci sarà pure 
l'esposizione di piante 
(quest'anno ci sarà 
l'abbinamento di pae- 
saggi desertici con le 
piante grasse) mentre 
come, novità assolute 
vanno segnalate una 


o di || Mandato bensi ino allulimiazione del programma | © dscumentari». Interessante mostra di | 
nar- Senza presunzione credo di non esservi distante. | l'inaugurazione è libri antichi ed ancora i 
rie- Alessandro Felluga | prevista per il primo di un altra di oggettistica 
i maggio nella sala-mo- d'antiquariato di indub- | 
ug è stre dell'Azienda di pro- bio pregio. | 
Wei Mo stra. . mozione turistica, all'in- La conclusione spet- | 
per. d 1 5 5 ui gresso. principale della SO Li alle Sure \ 
nol aL Spiaggia. che i diversi artisti re- 
A es 1 asp agl Una mostra — pro- gionali e, per la prima 
Dal 22 aprile al ‘primo stra degli asparagi. Ol- | MOSsa dall'Azienda di volta, quelli provenienti 
. bi maggio (esattamente tre alla possibilità di de- | promozione turistica e da vati Paesi europei, i 
_—_. | Nelle giornate dal 22 al piede gli asparagi di | dalla rivista «Grado e . realizzeranno — come 
i 25 aprile e dal 29 aprile  Fossalon (nel piazzale | la provincia isontina» avvenne lo scorso an- 


al primo maggio) avrà 
luogo l'ottava mostra de- 
gli asparagi di Fossalon 
‘che quest'anno si «molti- 
blica» e assume caratte- 
re internazionale. 

AI di là della tradizio- 
nale manifestazione (ne 
parliamo in seguito) so- 
| No infatti state previste 
| anche una giornata-in- 
contro di asparagicol- 
tura — è in programma 
il 23 aprile — con la par- 
tecipazione dei più fa- 
Mosi esperti del settore, 
tra cui il francese Jan 
Marc Noury della Dar- 
bonne. Si terrà, inoltre, 
la manifestazione 
«Asparago a tavola». 

A quest'ultima prendo- 
no parte 18 ristoranti di 
Grado, Fossalon, Aquile- 


della gastronomia è che 
per l'occasione qualche 
listoratore andrà a pre- 
Sentare dei piatti assolu- 
tamente nuovi. 

Parliamo ora della mo- 


della chiesa sarà allesti- 
to un mega tendone) ci 
saranno intrattenimenti 
musicali e sportivi di va- 
rio genere oltre alle or- 
mai tradizionali giostre. 

In quanto alla mostra- 
concorso va detto che 
la giornata cruciale sarà 
quella del primo di mag- 
gio. Le aziende concor- 
renti (di Fossalon ed 
esterne con due classifi- 
che separate) presente- 
ranno gli asparagi nella 
mattina dopodiché una 

iuria altamente specia- 
izzata trarrà le conclu- 
sioni. 

Gli asparagi in concor- 
so Verranno Successiva- 
mente messi in mostra 
mentre l'attesa premia- 


‘zione è prevista per le 


‘asparagi bianchi che so- 
no considerati fra i mi- 
gliori in assoluto tant'è 
che si è in attesa del ri- 
conoscimento del mar- 
chio doc. 


(il primo numero di que- 
st'anno uscirà il primo 
di maggio) — che si 
preannuncia molto inte- 
ressante in quando an- 
drà sì a riproporre, con 
vari documenti inediti 
(anche alcune carte ori- 


ginali dell’epoca stam- 


pate a Trieste), «L'Eu- 
ropa di Napoleone» 
ma anche perché una 
sezione verrà dedicata 
al rapporto tra Grado e 
i francesi e soprattutto 
allo scontro navale av- 
venuto al'largo di Gra- 
do tra gli stessi france- 
si e gli inglesi. 

Nel corso della. sta- 
gione nella medesima 


quali Treccani e Ca- 
scella e una collettiva 
dei più quotati artisti 
Spagnoli. 

Dato il successo del- 


no — al «Parco delle 
rose» durante i mesi 
estivi. 

Fin qui le mostre (sa- 
rà presente anche: il 
Wwf con una collettiva 
di artisti regionali e poi 
ancora Persig, Collini, 
Sponza, Hirst e Mar- 
chesan) che si svolge- 
ranno nella sala posta 
all'ingresso principale 


’della spiaggia. 


Nel corso dell'estate 
(la. mostra potrebbe 
avere inizio attorno a 
metà giugno per con- 
cludersi a fine settem- 
bre-primi di ottobre) po- 
trebbe inoltre aver luo- 
go una mostra (in due 


opere di uno dei più fa- 
mosi ceramisti italiani 
che per lungo tempo 
operò anche nell'Isola 
del sole. 


PELLETTERIA NAUTICA” 


A soli 3 minuti dalla riva del mare, a due 


suggestivo porto, sorgeranno le Residenze 


Isola del Sole, un elegante e prestigioso 


passi dalla città vecchia e sul famoso e 


UN NUOVO MODO DI ABITARE 


massimo delle finiture e dei materiali im- 


piegati. 


ia, Fiumicello e Villa Vi- 19. sala avranno poi luogo sedi: la sala «Candio-. es 3 SARE 
centina che nel periodo In quanto all'aspara- | varie altre mostre fra le _li» e la sala «Astoria») ce Sh ala 
dal 22 aprile al 22 mag- go di Fossalon, ricordia- | quali spiccano — sen- a livello internazionale integrato nella città di Grado; una delle più darvi un'abitazione di prestigio, funziona- 
“| gio SPOCSno dai loro mo SE in ASIO che è il | za nulla togliere a nes- intitolata «Guido Andlo- : 
menù anche pietanze a territorio agricolo piùam- | suno — quelle di ripro- vizi. la ‘commedia È Sea CRAE leedi s 
5 A SITL i pata DOS Li ipprezzate ed antiche località turistiche. [le e di elevata qualità. 
de d Soparano. pio della REALE) SSA duzioni in argento e ceramica”» ossia " 
a novità nel campo na, si coltivano degl | oro di famosi artisti  un’esposizione delle E c'è di più, se lo desiderate, siamo in gra 


Le Residenze Isola del Sole vi offrono il 


Dai marmi delle scale ai portoncini d’in- 


do di fornire la progettazione degli 
interni e, a condizioni particolari, la 
fornitura “chiavi in mano” del vostro 


arredamento. 


Una scelta diversa, per allontanare stress e 


P, E n 
FUTURA 


IL MOZZO 


Le Residenze Isola del Sole, per la loro 


tensioni. 


Mobili artigianali qualità e posizione, rappresentano 
SHADOSUALI in stile vecchia i i È i 
TESA manna Alle Residenze Isola del Sole si può sce- DO i nera 
i Oggettistica gliere al meglio la propria abitazione tra oi Ri 
COMPRAVENDITE LI AFFITTANZE Stampe quadri i , assicurando una costante e 


ampia gamma di si ignificativa ri i 
un’ampia g: di proposte, con elegan: significativa rivalutazione nel tempo del 


ti appartamenti che vanno da 50 mq a 150 valore investito, 


VENDE 


È CENTRALE SOGGIORNO - ANGOLO COTTURA 
CAMERA - 2 TERRAZZE - RISCALDAMENTO - 
POSTO AUTO ; 


> CENTRALISSIMO MONOLOCALE ARREDATO 


APERTO SABATO E DOMENICA 


GRADO - Via Conte di Grado 11 
Tel. 0431/84711 - Fax 0431/85155 


mq. Tutti gli ambienti sono curati in ogni 


Nuovi arrivi collezione completa 
MODA 
UOMO 


STA DI Map,» 
DONNA na 


BAMBINO 


com la vollaburazione finanziaria di 


Cassa DI RISPARMIO 
CRUP. pi UDINE E PORDENONE sm 


particolare con tanta luce, spazio e GARAGESE POSTI AUTO SONO DI- 


comfort, ampie logge e soprattutto presti- rl GRADESE SPONIBILI ANCHE INDIFENDEN:: 
LI 


MMOBILIARE 


TEMENTE DALL’ACQUISTO DEL- 


giose terrazze da cui poter ammirare l’af- 2 
UFFICIO VENDITE: 34073 GRADO - Via Marina, 20/32 - Tel. 0431/859,31 
Orari: 9.30/12.30 - 15.30/19.30 Sabato e Domenica inclusi 


fascinante porto di Grado. LE UNITÀ IMMOBILIARI. 


[12 ] _ IMPiccolo 


Soste 
PI 


Regione. 


MAXI INCHIESTA DELLA PROCURA DI PORDENONE SUL RICICLAGGIO DI DENARO SPORCO 


Banche e casinò nel mirino 


Interessate alle indagini, oltre al Friuli-Venezia Giulia, 11 Veneto e la Slovenia 


TRI TRIESTE — Un nuovo 
| i ruolo della minoranza 
slovena in Italia nel 

contesto del mutato 
quadro politico e istitu- 
zionale del nostro Pae- 
se, per difendere diritti 
e storia di una compo- 
nentesociale fondamen- 
{ tale. L'Unione slovena, 
| che ha aperto ieri il pro- 
prio congresso regiona- 

Ti le (l'ottavo della sua sto- 
| ria) a Trieste, ha espres- 


so con forza questo con- 

cetto, la cui affermazio- 

ne in tutte le sedi costi- 
ù tuisce l'obiettivo dichia- 
| rato della segreteria 
ì che, per realizzarlo, lia 
| avanzato alcune propo- 
ste destinate a modifica- 
re sul piano sostanziale 
il «peso» dell'Unione slo- 
vena. 


CAMERA DI 
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PI PROPOSTA DEGLI SLOVENI 
| Un solo organismo 
| che rappresenti 

| Pintera minoranza 


«La mia iniziativa — 
ha precisato il segreta- 
rio regionale del parti- 
to, Ivo Jevnikar — è in- 
dirizzata proprio alla 
creazione di un nuovo 
organismo che rappre- 
senti l'intera minoran- 
za slovena a tutti i livel- 
li. Questa nuova entità, 
che potrebbe nascere 
anche in un breve lasso 
di tempo dalle votazio- 
ni espresse con una con- 
sultazione elettorale al- 
la quale dovrebbero par- 
tecipare tutti i compo- 
nenti della comunità 
slovena, dovrebbe espri- 
mere poi un organismo 
rappresentativo con 
doppia funzione. Da un 
lato di coordinamento 
dell'intera minoranza, 
dall'altro di interlocuto- 
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Sequestrati a Treviso 500 milioni 


”usciti” da un Istituto di credito. 


Gli inquirenti pensano siano frutto 


di un traffico di droga e armi. 


TA2 Ho] 


de 


Li... 


Ilavori dell'8.0 congresso dell'Unione Slovena. 


re con le autorità istitu- 
zionali». E per giungere 
a questo traguardo che, 
se superato, rappresen- 
terebbe un'importante 
svolta nella storia del- 
l'Unione slovena, Jev- 
nikarintendeorganizza- 
Te, preliminarmente, 
un ampio dibattito in- 
terno al partito, per 
coinvolgere nella di- 
scussione le diverse ani- 
me. «Le recenti vicende 
elettorali, condizionate 
dalla riforma, hanno di 
fatto penalizzato la no- 
stra minoranza — ha 
aggiunto Jevnikar — 
perciò è indispensabile 
costruire nuovi equili- 
bri, aprendo il dialogo 
con altre forze politiche 
in modo da poter torna- 
re a essere rappresenta- 


ti a tutti i livelli. Non è 
più possibile utilizzare 
la formula politica della 
delegazione unitaria, 
perciò è irrinunciabile 
l'allestimento di una 
nuova formula politi- 
ca). 

Nel corso dell'assem- 
blea regionale è interve- 
nuto fra gli altri anche 
Lojze Peterle, ministro 
degli esteri della repub- 
blica di Slovenia, pre- 
sente però, come egli 
stesso ha tenuto a sotto- 
lineare, in qualità di 
presidente dei popolari 
sloveni. E a Peterle è 
stato chiesto l'appoggio 
della Slovenia nel man- 
tenimento dei rapporti 
di collaborazione con il 
governo italiano. 

u. sa. 


O A ORIZIANA p a un'esibizio 
della sezione karate, della sezione. ginnastica a a 
a'‘sportiva (Area o) 
0) 9,00 
©) O ONALE PARACAD D'ITA 
p a una dimostrazione di la a esterna 
O 0 e 20.30 
AERO CLUB ANO p a una proiezione di filma 
onali e di carattere aeronautico, compreso 
AIRSHOW GORIZIA ‘93” co gliori piloti italiani e la 
PA olo [e |[o| O eg 
aggio 
®) 4.00 
OZIO ORA ANOLLA MATERIALI ED 
organizzano una gara di mountain b 
B D O DI PIAZZA D Op ano 
O 00 
oncorso di disegno ato agli studenti d o 
(0| e d [e| lo) dePro a [e| 
a giornata in fiera 
O 00 
de (0) Orso onsegna deg abora ci della 
0 one ed esposizione dei diseg era 
O 00 
ne ento di (e| op [e(e) e ato da 
a a” di Va a Lovini di Gorizia. Lo scopo è d 
onco per batte ord del tra o p 
go del mondo (Area a 
O 
Balletto folcloristico dei da 9 
di Borgo S.Rocco 


PORDENONE — Secon- 
do gli inquirenti la linea 
continua del riciclaggio 
di denaro potrebbe parti- 
re dal Veneto, prosegui- 
re in Friuli per poi fare 
una virata nella vicina 
Slovenia, dove approde- 
rebbe. E' quanto emerge 
da una maxi-inchiesta 
avviata dalla procura 
della Repubblica di Por- 
denone in collaborazio- 
ne con il Gico di Vene- 
zia, reparto speciale del- 
la Guardia di finanza, se- 
zione del servizio centra- 
le investigativo crimine 
organizzato. 

Le indagini, condotte 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica, An- 
tonello Maria Fabbro, 
che ieri non ha voluto 
entrate in nessun detta- 
glio e ha promesso che 
manterrà questo atteg- 
giamento almeno per un 
altra settimana, fa riferi- 
mento a istituti bancari 
e casinò legati alle due 
regioni italiane e alla ne- 
onata repubblica, in odo- 
re di riciclaggio di dena- 
ro sporco. Il primo capi- 
tolo noto dell'inchiesta è 
partito giovedì scorso 
con un sequestro di de- 
naro avvenuto nei pressi 
dell'aereoporto trevigia- 
no di San Giuseppe. 

Nella rete dei finanzie- 
ri, dopo numerosi appo- 
stamenti, intercettazioni 
e verifiche, è finito un 
personaggio che, secon- 
do quanto trapelato, gra- 
viterebbe attorno al 
mondo dello spettacolo. 
La sua auto - di grossa 
cilindrata - è stata per- 
quisita da cima a fondo 
e nel bagagliaio le fiam- 
me gialle hanno rivenu- 
to 500 milioni di lire in 
contanti contenute in un 
sacchettino di plastica 
bianco, in prevalenza 
banconote da 100 mila li- 
re di taglio. L'interessa- 
to non è stato in grado 
di fornire spiegazioni 
sufficienti sul perché tra- 


sportasse con se una si- 
mile somma e gli inqui- 
renti stanno lavorando 
proprio per verificare la 
provenienza e la destina- 
zione ultima del denaro. 

Al momento attuale - 
non sussitono però anco- 
ra i presupposti - nessu- 
na prospettazione d'ac- 
cusa è stata rivolta nei 
confronti del fermato. 
Quando è accaduto a 
Treviso rappresenta pro- 
babilmente solo la pri- 
ma delle tappe che co- 
stelleranno un'inchiesta 
destinata a far parlare 
per molto tempo. 

La vera novità della 
giornata è che la Guar- 
dia di finanza ha accerta- 
to che i 500 milioni sono 
usciti da un istituto di 
credito pordenonese e 
che anche in quella sede 
sono già state compiute 
delle verifiche. Quel che 
potrebbe prefigurarsi al- 
l'orizzonte è un riciclag- 
gio di denaro che interse- 
ca con il traffico d'armi 
e droga: soldi provento 
di attività illecite ripuli- 
ti in Slovenia nelle casse 
del gioco miliardarie op- 
pure in quelle della Peni- 
sola. Ma è ancora troppo 
presto per dirlo. 

La magistratura lavo- 
ra alacremente per com- 
PIeDsETE meglio se le 

anche interessate ab- 
hiano acconsentito al «la- 
vaggio». delle ingenti 
somme di denaro con 
consapevolezza o se si 
siasemplicementetratta- 
to di una leggerezza. Al- 
l'orizzonte comunque 
sembra si stiano affac- 
ciando anche forti so- 
spetti su alcune società 
finanziarie operanti nel 
Trevigiano e nel Porde- 
nonese. 

Da non dimenticare 
che tra il 1991 e il 1992 
l'incremento percentua- 
le delle società finanzia- 
rie nel Pordenonese sfio- 
Tò il 70 per cento. 

Massimo Boni 


La "zona libera” della Camia 


AMPEZZO — A cinquant'anni di distanza, è stata ricordata ad 
Ampezzo la Repubblica partigiana della Carnia. Dal 26 settembre al 
10 ottobre 1944 ci fu un vero e proprio governo del territorio: “La 
zona libera della Carnia”. L'avvenimento è stato ricordato dal 
presidente della giunta regionale, Renzo Travanut, intervenuto alla 
cerimonia, che ha affermato come “questa pagina viva di storia” ‘ 


.| possa insegnare molto ancora oggi. 


ARRESTATI A SESTO AL REGHENA 
Spaccio di Lsd in discoteca 
In manette cinque giovani 


PORDENONE — Cinque giovani sono 
stati arrestati dai carabinieri a Sesto 
al Reghena perchè trovati in possesso 
di un centinaio di «punte» di Lsd, che 
secondo gli inquirenti erano destinate 
ad essere vendute in discoteche delle 
province di Pordenone, Venezia e Udi- 
ne. I cinque arrestati sono i fratelli 
Giovanni e Luca Stefanutto, rispettiva- 
mente di 24 e 30 anni, di Sesto al Re- 
ghena, Gunther Ottl (25) e Alessandro 
Egli (26), entrambi di Merano (Bolza- 
no), e la convivente di quest' ultimo, 
Vania Gasparri (18), ufficialmente resi- 


dente a Poincicco di Zoppola (Pordeno- 
ne). 

L' operazione che ha portato all' ar- 
resto dei cinque è partita da alcune se- 


gnalazioni di genitori e di ragazzi. So- | 
no così state controllate una decina di | 


discoteche nelle province di Pordeno- 
ne, Venezia e Udine e in base ad alcu- 
ne testimonianze si e giunti ad indivi- 
duare nei fratelli Stefanutto gli spac- 
ciatori dell’ Lsd. Tramite appostamen- 
ti polizia e carabinieri hanno accerta- 
to che i due si rifornivano dello stupe- 
facente in Alto Adige. È 


ASSEMBLEA REGIONALE SUI PROBLEMI DELLA PICCOLA IMPRESA 


L'artigianato chiede sostegno 


Il comparto troppo spesso è stato sottovalutato ”’se non addirittura dimenticato” | 


TRIESTE — «Convalida- 
re e rinnovare la nostra 
Tappresentatività e la no- 
stra presenza per contri- 
buire a un salto di quali- 
tà indispensabile del 
comparto artigiano della 
piccola impresa in que- 
sta precisa fase politica 
ed economica». Roberto 
Cosolini, segretario re- 
gionale della Confedera- 
zione nazionale dell'arti- 
gianato, riunitasi ieri in 
assemblea a Trieste, ha 
caratterizzato cosìil pro- 
prio intervento davanti 
a un uditorio particolar- 
mente attento e arricchi- 
to dalla presenza di nu- 
merosi esponenti del 
mondo economico e poli- 
O triestino e regiona- 
e. 

Giorgio Tombesi, presi- 
dente della Camera di 
commercio, Bettino Del- 
la Mora, responsabile 


della Confartigianato 
perl Friuli-Venezia Giu- 
lia, Italo Del Negro, pre- 
sidente dell'Esa, il parla- 
mentare europeo Gior- 
gio Rossetti, oltre a nu- 


.merosi consiglieri regio- 


nali e rappresentanti di 
forze sindacali, hanno in- 
fatti ascoltato con atten- 
zione il messaggio «poli- 
tico» di Cosolini, proprio 
perché l'atteggiamento 
dell'artigianato e della 
piccola impresa («com- 
parto che è stato capace 
di fornire, negli ultimi 
anni, un importante con- 
tributo sociale, economi- 
co e occupazionale, trop- 
po spesso sottovalutato 
se non addirittura di- 
mentica», ha sottolinea- 
to il segretario regionale 
della Cna) diventa fonda- 
mentale per la costruzio- 
ne del «nuovo» economi: 
co e politico. 


PRO LOCO VILLA MANIN CODROIPO 
41° MERCATO 
ANTIQUARIO 


IN VI 


LLA 


VILLA MANIN DI PASSARIANO 


CODROIPO (UD) 


ORARIO: Sabato 


Lunedì 


23 Aprile dalle 14.30 alle 19.30 
Domenica 24 Aprile 
25 Aprile 


} all 9,30 alle 19.30 


Sabato ingresso libero 
Domenica e lunedì a pagamento 


«Le istituzioni, dopo le 
recenti burrasche — ha 
ribadito ancora Cosolini 
— devono recuperare 
credibilità e aiutarci, 
perché noi, che siamo 
usciti indenni dalle ulti- 
me vicende, non possia- 
mo più farcela da soli. E 
per affrontare insieme le 
nuove sfide —ha aggiun- 
to:— poniamo davanti a 
tutto la questione delle 
regole e dei principi che 
facciano del mercato la 
sede di libertà effettive 
di iniziativa e di intra- 
presa, non condizionate 
al volere del più forte. In 
sostanza — ha concluso 
Cosolini — gli enti e gli 
strumenti di attuazione 
delle politiche industria- 
li vanno indirizzati ad al- 
cuni obiettivi al centro 
dei quali noi mettiamo 
la piccola impresa». 

u. sa. 


L'assemblea regionale dell'artigianato. 


CONVEGNO MARTEDI A CERVIGNANO 
«Razionalizzare» gli orari 
Isindacatici provano 


‘TRIESTE — Come riuscire a coniugare 
gli orari del lavoro e quelli dei servizi 
pubblici, dei negozi, delle scuole ? E' 
possibile razionalizzarli, rendere più 
vivibile la città? e 

E'un tema su cui le segreterie regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil assieme ai coor- 
dinamenti femminili stanno lavoran- 
do da tempo. A Trieste è stato chiesto 
al Comune l'istituzione di un osserva- 
torio, alcune esperienze sono partite a 
San Daniele e nella Bassa Friulana, Go- 
rizia ha portato a termine ricerche cor- 
redate da questionari sugli orari dei 
negozi, delle scuole materne, degli asi- 
li nido e delle aziende, a Tolmezzo, in 
Carnia c'è grande interesse. — 

Tutte esperienze,già mature in altre 
città d'Italia, che saranno messe a con- 
fronto in un convegno-seminario, che 
si terrà martedì a Cervignano all'alber- 
go internazionale (inizio ore 9.30) sul 
tema appunto “Orasrio di lavoro, item- 
pi di vita e della città". ; 

Problematiche che riguardano in 
‘modo particolare il mondo della donna 
ed è toccato proprio a tre donne, delle 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil, rispettiva- 


mente Grazia Vendrame, Bruna Arbo e 
Adele Pino, illustrare i filoni su cui si 
svilupperà il seminario di Cervignano. 

«E' il modo di vivere e lavorare delle 
donne che comporta ritmi soffocanti e 
routine stressanti - ha spiegato Adele 
Pino - E'sempre più difficile conciliare 
questi ritmi, e da qui l'impegno del 
mondo femminile per individuare gli 
strumenti che adeguino gli orari degli 
uffici, dei servizi pubblici, degli eserci- 
zi commerciali della città». 

«Un'esigenza che non nasce oggi - 
ha ribadito Grazia Vendrame - e che ci 
vede impegnati a aprire una discussio- 
ne nei 4 capoluoghi di provincia» «Esi- 
stono delle direttive europee in mate- 
ria - ha concluso la Arbo - come anche 
proposte legislative e leggi come la 
142 che danno facoltà ai sindaci dei co- 
muni». Tra gli interventi previsti quel- 
-li diRosa Amorevole dell'Associazione 
Pianoforte, di Anna Tempia del Centro 
studi Gender, di Ester Pacor, del prov- 
veditore Corbi di Rosaria Filoni, re- 
sponsabile del coordinamento femmi- 
nile nazionale Uil e dell'ingegner 
Schenkel della Coop progetti. 


Trieste, Via Genova 21 


TRATTATIVE UE E OSIMO 
Ma la Slovenia suda 
le sette camicie 

per entrare in Europa 


Entrare a far parte dell'Unione europea non è co- 
me iscriversi a un club. Richiede, infatti, tutta 
una serie di procedure e di passaggi istituzionali 
che non possono essere esauriti in modo surretti- 
zio nè, tantomeno, segreto. Ne sanno qualcosa 
gli austriaci, nostri vicini e ultimi «soci» della 
Comunità. Per questo motivo la notizia diffusa 
nei giorni scorsi che parlava di un presunto in- 
gresso della Slovenia niente meno che nell'Unio- 
ne europea entro la fine di aprile non poteva che 
far sorridere chiunque fosse dotato di un seppur 
minimo grado di educazione civica. 

Tanto più che Lubiana sta sudando le prover- 
biali sette camicie per avviare il procedimento di 
«associazione» all'Unione, il primo passo di un 
lungo percorso di avvicinamento a Strasburgo. E 
Strasburgo non è certo incline ad allargare le 
braccia a chiunque faccia una semplice profes- 
sione di fede europeista. La Slovenia poi viene vi- 
sta pur dere come una «tessera» dell'infuoca- 
to mosaico balcanico, «una casa - è stata defini- 
ta dal presidente della commissione esteri del- 
l'assnnii europea Enrique Baron Crespo - che 
ha molte finestre che danno sul cortile ex jugo- 
slavo, per cui prima di essere accolta in Europa 
dovrà dimostrare di saper contribuire alla nor- 
malizzazione del calderone balcanico e di posse- 
dere tutti i requisti necessari a far parte della Co- 
munità». 

In questa direzione l'unico passo in avanti fat- 
to da Lubiana negli ultimi tempi è costituito dal 
fatto di essere stata esclusa dall'elenco del rap- 
‘porto Mazowiezki, degli Stati che violano i dirit- 
ti dell'uomo nell’area balcanica. La Slovenia è 
consapevole del suo ritardo. La controprova 
giunge dalla lettera recentemente inviata al mi- 
nistro degli esteri Beniamino Andreatta in cui si 
ribadisce la ferma volontà slovena di appronta- 
re precisi mutamenti legislativi e costituzionali 
per adeguarsi agli standard normativi europei 
or st avvii il processo di «associazione» che, 

o ripetiamo, non è certo sinonimo di «adesio- 


ne), ” 

In quest'ottica si spiega il fermo rifiuto, ribadi- 
to da Lubiana alcuni (ca fa, di voler affronta- 
re la questione con l'Italia su un tavolo a tre se- 
die assieme alla Croazia. Per la Slovenia si tratte- 
rebbe di un passo in dietro in quanto verrebbe 
messa alla pari di uno Stato, la Croazia, ancora 
în guerra e con un regime politico decisamente 
poco europeo. Sqrprende, dunque, che certe noti- 
zie vengano diffuse da neoparlamentari che su 
certi argomenti dovrebbero essere se non più fer- 
rati, perlomeno più informati. La politica estera, 
non si fa a colpi di slogan. 

Mauro Manzin 


Il Piccolo 


Lloyd triestino, si allon- 
tana l'ipotesi dell'incor- 
orazione della società 
navigazione nella Fin- 
mare e aumenta il tem- 
po utile per la privatizza- 
zione. La notizia giunge 
dal sottosegretario al te- 
soro Sergio Coloni il qua- 
le ha fatto il punto sul 
piano del riordino della 
Finmare in corso di ap- 
DEZOne su proposta 
lel ministro dei traspor- 
ti Costa e di quello del te- 
soro, Baruccì. Il decreto 
di BIDEN prevede 
che il pano della Finma- 
re sia variato. > 
Per l'ultima parola si 
dovrà comunque atten- 
dere l'operatività del 
nuovo Parlamento e che 
questio tramuti il 
lecreto in legge. Ed è 
probabile che possa esse- 
re lo stesso Costa a por- 
tare a termine l'iter: l'at- 


tuale ministro dei tra- . 


sporti uscente infatti è 
stato appena rieletto nel- 
le file dolunione di cen- 
tro legata a Forza Italia, 
nel gruppo dell'attuale 
maggioranza di centro- 
destra destinata a gover- 
nare, 

Privatizzazione anco- 
Ta più possibile, nessun 
accorpamento con Fin- 
mare con un "ma": se le 
due società, Lloydtriesti- 
no e Italia di Navigazio- 
ne non concluderanno le 
procedure di vendita en- 
tro 15 mesi dall'approva- 
zione del piano, si fa 
avanti l'ipotesi della co- 
stituzione di una nuova 
società con due corpi 
operativicon compiti au- 
tonomi e sedi a Genova 
e Trieste, 

Una soluzione che pre- 
occupa i sindacati che te- 
mono la riproposizione 
del piano Finmare tra- 
sformato. E l'Unionqua- 
dri fa sapere di essere 
preoccupata” e chiede al 
ministro Costa un incon- 
tro per discutere la que- 
stione. 

Il decreto prevede in- 
fatti che "il ricorso alla 
fusione sia inteso come 
soluzione strumentale 
nell'ipotesi in cui la ri- 
cerca di acquirenti sul 
mercato non produca ef- 
fetti concreti”. Resta co- 
munque la verifica go- 
vernativa che dovrà ac- 


GLI ASSESSORI REGIONALI ALL’INDUSTRIA E ALLA PIANIFICAZIONE REPLICANO ALLA SMENTITA 


vivamente 


Coloni: «In quindici 

mesi si può giungere 

al risanamento» 
Sindacato diffidente: 

«Il problema resta 

Ja difesa dell’ Adriatico 
contro l’asse del Tirreno» 


certare "soluzioni 
diverse”. Non si tratta 
più di incorporazione 
ma di una nuova società 
"a direzione unica con 
sede legale da definirsi e 
con due corpi operativi 
con compiti autonomi e 
sedi a Genova e a 
Trieste”, 

«Si tratta - ha osserva- 
to Coloni - del frutto di 
un serrato confronto che 
ha consentito l'abbando- 
no dell'ipotesi di incorpo- 


LPT 


«Lo sloveno 
rischia 

di’intasare’ 
il tribunale» 


La magistratura sta 
attuando un effetti 
vo bilinguismo? Que- 
sto timore, tradotto 
in un'interrogazione 
al. presidente della 


giunta Renzo Trava- 
nut, è del consiglie- 
re regionale Gian- 
franco Gambassini. 


L'esponente . della 
LpT rileva che il 
nuovo presidente 
del tribunale, Vin- 
cenzo D'Amato, ha 
esteso l'uso dello slo- 
veno in tutti i pro- 
cessi civili, con ciò 
superando il codice 
di procedura civile 
che parlava di uso 
esclusivo dell'italia- 
no e rischiando di 
provocare un intasa- 
mento a Palazzo di 
giustizia. 


razione del Lloyd in Fin- 
mare. La privatizzazio- 
ne è messa al primo pun- 
to ed è attribuita alle sin- 
gole società». 

«E' un atto - conclude 
Coloni - che riveste ca- 
ratteristiche di urgenza 
per il risanamento del 
Lloyd e i prepensiona- 
menti e che sopratutto 
consentirà, se tutte le re- 
altà cittadine e regionali 
opereranno all'unisono, 
di giungere nei prossimi 
15 mesi a una privatizza- 
zione che mantenga e 
rafforzi la presenza del 


Lloyd a Trieste». a 
Riccardo Devescovi, 
della segreteria Cgil, 


l'entusiasmo: 
«E' un passo in avanti 
verso la privatizzazione 
che il sindacato sostiene 
- afferma - ma i rischi di 
un depauperamento del- 
la presenza della flotta 
sono tutti ancora presen- 
ti. Sembra un'operazio- 
ne di trasformismo: 
osto della Finmare 
‘eventuale nuova socie- 
tà. E' una riproposizione 
del piano. Lavoriamo 
iuttosto per due realtà 
distinte. Il Tirreno è già 
Ticco” pensiamo  dun- 
e a un polo marittimo 
driatico con tanti servi- 
zi: dalle linee ai cabotag- 
gi». 

Una preoccupazione 
che serpeggia negli stes- 
si ambienti della Finma- 
re a Trieste; in realtà la 
volontà di Finmare, pa- 
ventano voci e indiscre- 
zioni, è quella di concen- 
trare il più possibile a 
Genova lasciando a Trie- 
ste solo alcuni uffici, Ov- 
verole direzioni ammini- 
strativa e di esercizio 
flotta, In Liguria andreb- 
bero la direzione genera- 
le e commerciale, 

cuore". della società. 
L'obiettivo finale è can- 
cellare l'Adriatico privi- 
legiando l'asse Genova- 
Napoli. Î 
l'Unionquadri si as- 


socia ai timori: "siamo 
favorevoli alla privatiz- 
zazione del Lloyd triesti- 


no e dell'Italia di naviga- 
zione. Ma contrari al- 
l'ipotesi di accorpamen- 
to delle due compagnie. 
Secondo una nostra ana- 
lisi non porterebbe a nes- 
sun aumento di competi- 
tività». 


(AA 


Trieste ...... 


UN DECRETO DEL GOVERNO USCENTE AMPLIA I TEMPI PER LA PRIVATIZZAZIONE DELLA COMPAGNIA DINAVIGAZIONE 


Lloyd, la fusione si allontana 


fprsrs 


abbigliamento 


..in due passi tutto un mondo di moda 


uomo & donna 


Trieste, Via Genova 12 


SU NUOVE BASI I TRAFFICI MARITTIMI ALTO-ADRIATICI 


Tre porti insieme 


Coni sindaci di Capodistria e Fiume i primi approcci 


Silvio Maranzana 


La prima pietra del cor- 
ridoio adriatico è stata 
posta, I sindaci di Trie- 
ste, Riccardo Illy, di Ca- 
podistria, Aurelio Juri, 
e di Fiume, Slavko Li- 
nic, si sono trovati at- 
torno a un tavolo ieri 
per dare il via alla colla- 
‘borazione tra i rispetti- 
vi porti, collaborazione 
di cui Transadria, come 
ha ricordato il presiden- 
te della Camera di com- 
mercio Giorgio Tombe- 
si, è stata precorritrice. 
L'incontro è stato indet- 
to dalla Casa d'Europa 
di Trieste e dalla rivista 
Limes. La privatizzazio- 
ne dei moli con la pre- 
senza di terminalisti co- 
muni a tutte e tre le re- 
altà, ma soprattutto 
l'accordo di cooperazio- 
ne tra la Comunità euro- 
pea e la Slovenia rendo- 
no più praticabile que- 
sta prospettiva. Ma «a- 
vorano» in questo senso 
anche la pacificazione 
mediorientale e, tragica- 
mente, la guerra nell'ex 
Jugoslavia che fa privi- 
legiare la via maritti- 
ma. 

«Evitare le guerre tra 
poveri, ma al contrario 
associarsi per conqui- 
stare mercati oggi nelle 
mani del Nord Europa», 
comeha fatto notare Ju- 
ri, diventa la parola 
d'ordine. «I porti del 
Nord Adriatico -secon- 
do le parole stesse di Il- 
ly- hanno un'occasione 
storica da afferrare al 
volo: acquisire i traffici 


Per Illy i punti deboli di Trieste 
sono infrastrutture e dogana. 
"Gli «alleati» devono però saldare 

gli indennizzi dei beni abbandonati’ 


dei paesi dell'Est Euro- economico.» 


I. servizi 


pa, Ungheria, Polonia, 
Slovacchia e Repubbli- 
ca ceca in primis, che 
sono oggi protagonisti 
di un notevole sviluppo 


I sindaci di Trieste, Capodistria e Fiume 
all'incontro sull'area portuale (Italfoto) 


doganali, 
che addirittura non ri- 
spettano la normativa 


punti deboli di Trieste. 
E se restano da comple- 
tare le autostrade e il 
fantomatico raddoppio 
della Pontebbana, già 
nello stesso tratto di fer- 
rovia tra Trieste e Mon- 
falcone, le gallerie non 
consentono il passaggio 
di treni per il trasporto 
intermodale. 

Il salto di qualità po- 
trebbe essere compiuto 
facendo diventare il cor- 
ridoio adriatico di inte- 
resse comunitario. Lo 
ha rilevato l'eurodepu- 
tato Giorgio Rossetti 


europea, e le infrastrut- 


3 ecificando come l'ac- 
ture sono secondo Illy i so 


cordo di cooperazione 
tra la Comunità euro- 
pea e la Slovenia preve- 
da un protocollo finan- 
ziario finalizzato alle in- 
frastrutture. E la Cee at- 
tualmente sta redigen- 
do il «Master plant» che 
identifica i porti su cui 
far affluire le risorse. 

Standardizzare i ser- 
vizi portuali, integrare î 
servizi telematici, omo- 
geneizzare i sistemi di 
sicurezza delle navi, in- 
dividuare rapidamente 
le priorità nelle infra- 
strutture sono alcune 
delle iniziative necessa- 
rie per trasformare l’in- 
tero Alto Adriatico in 
un'unica area portuale 
allargata. Antonio Se- 
ma ha messo in guardia 
sulle connessioni tra 
economia e ideologia, 
sul persistente influsso 
del passato. «Gli inden- 
nizzi dei beni abbando- 
nati dagli esuli comun- 
que vanno saldati -ha 
ammonito Illy- le cifre 
in gioco in fondo, sono 
modeste». 


Fincantieri, dopo la bufera l'uragano 


«Tutto più difficile: sarà un confronto-sfida» dice Sonego-Ghersina rincara: «Irresponsabilità al limite della provocazione» 


Fincantieri, dopo la bufe- 
ra ecco l'uragano. A sca- 
tenarlo ora le risposte 
degli assessori all'indu- 
stria Lodovico Sonego e 
alla pianificazione terri- 
toriale Paolo Ghersina 
dopo le smentite della 
Fincantieri sulla 
"disponibilità - secondo 
gli assessori - a riprende- 
re il confronto sulle poli- 
tiche industriali non ap- 
pena presente un nuovo 
governo” come recitava 
una nota stampa. Il co- 
municato era giunto ve- 
nerdì sera, al termine di 
un estenuante e inutile 
incontro a ‘doppio 
tavolo” tra Regione- Fin- 
cantieri-Iri-Intersind e 
uno sucessivo, Regione- 
sindacati. Un tentativo, 
da parte della Regione, 
di ricucire la trattativa 
interrotta tra Fincantie- 
ri e sindacati dopo l’an- 


nuncio della società can- 
tieristica del gruppo Iri 
dei tagli previsti a Trie- 
ste: 658 sui 1800 in tut- 


‘ ta Italia. 333 (su 440) al- 


l'Arsenale San Marco, 
270 per la Grandi Moto- 
ri (l'azienda ha precisato 
che sono 230) e 55 alla 
divisione mercantile. 

La Regione puntava a 
un ammorbidimento da 
parte della Fincantieri 
ma quest’ultima ha ri- 
presentato il piano in 
tutto e per tutto: sinda- 
cati allibiti e all'esterno 
gli operai che tiravano 
uova e monetine contro 
l'assessorato  all'indu- 
stria. 

Sonego va giù duro e 
ribadisce che “nel corso 
dell'incontro con Fincan- 
tieri vi è stata un'intesa 
sulla necessità di un con- 
fronto sulle politiche in- 
dustriali della società 


Azienda isolata: 
critiche del Pds, 
della Lista 
e della Cisal 


nell'area triestina”, un 
confronto "per forza di 
cose premessa per ogni 
ulteriore sviluppo delle 
relazioni tra Fincantieri 
e Regione”. E poi che "E' 
emerso anche che le di- 
scussioni industriali 
complessivedi Fincantie- 
ri e dell’Iri nell'area trie- 
stina sarebbero molto 
difficili se non impossibi- 
li in assenza del nuovo 
governo nel mentre il 


precedente sta passando 
le consegne”. 

L'assessore all'indu- 
stria conclude "spiace 
constatare - afferma - 
che Fincantieri abbia ri- 
lasciato dichiarazioni 
contrastanti con le inte- 
seconvenute contribuen- 
do a rendere tutto più 
difficile." La ‘Regione 
non intende rinunciare 
al confronto su strategie 
industriali e partecipa- 
zionio statali: "si com- 
porterà di conseguenza 
attribuendo al confronto 
anche il carattere di una 
vera e propria sfida”. 

Più duro ancora Gher- 
sina che esprime "la più 
viva sorpresa per un'ini- 
ziativa che nella dram- 
matica situazione socio- 
economica triestina in 
cui si colloca, rischia di 
assumere caratteri di ir- 
responsabilità al limite 


della provocazione”. 


- Ghersina parla anche di 


forzatura di una situa- 
zione “emblematica di 
una politica (svolta da 
Fincantieri) del taglio 
del salame”. 

Se prima non era sem- 
brata chiara ora la posi- 
zione della Regione appa- 
re nettissima. Quanto 
oa di una Fincantieri 

ferma nei propositi, ma 
isolata. E con l'alt del Co- 
mune e della Regione an- 
che quello delle forze po- 
litiche. Dal Pds è giunta 
una richiesta di congela- 
mento del piano Fincan- 
tieri. Dura con Fincantie- 
ri anche la Lista per Trie- 


ste che riconferma Loto i 


poggio ai lavoratori d 
‘Arsenale. Infine la Ci- 
sal, sindacato autono- 
mo, parla addirittura di 
obbligare l'Iri a 
"sopprimere finanziarie 
come la Fincantieri”. 


Vigilantes licenziato 
reintegrato dal Pretore 


Licenziato dal datore di lavoro viene reintegrato 
dal pretore del lavoro. La decisione, dopo un 
procedimento di urgenza, è stata presa ieri dal 
pretore del lavoro, dottoressa Mulloni. La vicen- 
da riguarda un vigilantes dell'Unita fortior, Leo 
Carmelo, sindacalista della Fisascat-Cisl. 


L'uomo era stato licenziato dall'azienda per 
alcuni ritardi e per l'abbandono del posto di la- 


voro. Un' assenza, ha spiegato il sindacato, do- 
vuta agli scioperi di quei giorni (lo scorso febbra- 
io) della categoria. Ieri davanti al pretore l'azien- 
da ha raggiunto un accordo e il dipendente è sta- 
to reintegrato. La vicenda era sorta dopo una se- 
rie di proteste dei vigilantes e il subbuglio che 
aveva suscitato negli istituti del settore la deci- 
sione, da parte dell'Unita fortior, di non rispetta- 
re un articolo del contratto integrativo della ca- 
tegonia sul riassorbimento del personale dopo il 
subentro in un appalto. 


CONCESSIONARIO TOYOTA - IMPEGNO TOTALE 


VENDITA Entrando nella nostra concessionaria scoprirete l'universo TOYOTA. Fatto di cura, atten- 
zione e cortesia. Dove il personale di vendita è pronto ad accogliervi ‘e ad esaudire ogni vostra do- 
manda e curiosità su modelli, facilitazioni di pagamento, e sul servizio completo che TOYOTA offre 


Nuova Concessionaria 
Toyota Futurauto 


Vogliamo realizzare 


il massimo grado 
di soddisfazione 
dei nostri clienti. 


ad ogni acquirente, 


ASSISTENZA La nostra Concessionaria vi mette a disposizione la migliore struttura di assistenza 


per servirvi di tutto: dal semplice controllo al check-up completo della vettura. Il personale qualifi- 
cato è sempre pronto ad assistervi, anche dopo i 3 anni di garanzia totale, con la 
stessa premura e precisione. 
SERVIZIO RICAMBI TOYOTA garantisce sempre la disponibilità dei ricambi origi- 
nali, grazie al suo sofisticato sistema informatico. 
Anche questo significa un futuro sereno e senza problemi per chiunque pos- 
sieda una TOYOTA. 


NUOVA CONCESSIONARIA TOYOTA FUTURAUTO 


VIA MUGGIA, 6 - 34018 SAN DORLIGO DELLA VALLE - TRIESTE - TEL 040/383939 


Salza 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Domenica 7 aprile 194 


LA PREFETTURA HA COMUNICATO UFFICIALMENTE CHE IL 12 GIUGNO NON SI VOTERA’PER PALAZZO GALATTI 


Slittano le provinciali 


Palazzo Diana, domani 


assemblea pubblica 


«Valori e coerenza nel- 
l'azione politica dei 
cattolici democratici» 
è il tema dell'incontro, 
promosso dal Partito 
popolare, che avrà luo- 


go domani, alle 18.30, 
nella sede di Palazzo 
Diana in piazza San 


rio del Ppi, Elettra Do- 
rigo. Interverrà il coor- 
dinatore regionale Isi- 
doro Gottardo. L'ap- 
puntamento vuole es- 
sere una vera e pro- 
pria assemblea aperta. 
Sempre a Palazzo Dia- 
na, da domani a vener- 


Giovanni 5. La manife- 
stazione sarà introdot- 
ta dal vice commissa- 


dì (11-13 e 18-20), pro- 
seguono le adesioni al 
partito. 


Di6190] 


SORDITÀ, 


Anch'io MAICO, quando voglio 
un SUPER-UDITO! 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE 


DEI NUOVISSIMI 


TIMPANI 
ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 
UV 


MAICO 


ATRIESTE IN VIA MAIOLICA 1 
(laterale Mercato coperto) 1.0 piano - Tel. 772607 


CEGLAR VLASTA PERUNAPROVA GRATUITA AL VOSTRO DOMICILIO 
consulente MAICO TELEFONATE AL 366134 


. San. 13104 del 30/6/92 


introauricolare. 


Foe io acustico ei 


{! Reg. Min.San.n. 15022 del 7/3/89 - Al 
Leggere attentamente le istruzioni per l'uso 


Dall'enigma alla certez- 
za: le provinciali non si 
svolgeranno il 12 giugno. 
In quella data i cittadini 
si recheranno alle urne 
solo per la consultazione 
europea. Lo ha conferma- 
to la prefettura, dopo che 
nei giorni scorsi si erano 
diffuse voci che ipotizza- 
vano anche lo svolgimen- 
to delle provinciali, fra 
l'altro con nuove liste. 
Va ricordato che la giusti- 
zia amministrativa, dopo 
un ricorso della Lega re- 
lativo alla raccolta di fir- 
me del Movimento Friu- 
li, aveva cancellato l’ele- 
zione di Paolo Sardos Al- 


Non è definitiva 
la sentenza che 
aveva annullato 
le elezioni ’93 


bertini, maturata nel giu- 
gno ‘93. E aveva previsto 
che si tornasse alle urne 
con gli stessi candidati. 
La prefettura ieri ha re- 
so noto che l'elezione di- 
retta del presidente della 


Provincia e del consiglio 
provinciale non potran- 
no svolgersi in occasione 
della prossima tornata 
del 12 giugno «non essen- 
do intervenuta la condi- 
zione che rende possibile 
la convocazione dei comi- 
zi elettorali per la prossi- 
ma scadenza». «La deci- 
sione di annullamento 
delle precedenti elezioni 
- si legge ancora nel co- 
municato - non è divenu- 
ta definitiva nei termini 
di legge». Evidentemen- 
te, come si. era appreso 
nei giorni scorsi, sono an- 
cora aperti i termini di ri- 
corso. E quando la sen- 


Sardos: «Con 
l’abbinamento 
| alle europee 
si risparmiava» 


tenza sarà definitiva, la 
strada delle elezioni foto- 
copia sarà sempre più 
probabile, salvo un prov- 
vedimento ad hoc, che 
dovrebbe superare una 
sentenza. Se ne riparlerà 


comugnue in autunno, 
quando il quadro politi- 
co, già totalmente muta- 
to rispetto al giugno ‘93, 
avrà forse subito ulterio- 
ri variazioni, Nell'ultima 
consultazione la Dc era 
ad esempio unita. 

«A parte il rammarico 
per ulteriori mesi di com- 
missariamento dell'ente 
che non sono mai una so- 
luzione - ha commentato 
Paolo Sardos Albertini - 
l'aggancio alle europee 
permetteva di ridurre i 
costi che per le provincia- 
li ammontano a 3 miliar- 
di e di evitare scompiglio 
nel calendario scolasti- 


co). 


OGGI L'INCONTRO PERINUOVI QUADRI DEL CAPOLUOGO E DELLA REGIONE 


Forza Italia, duello a Roma 


Caligaris avrebbe un nome, quello di Dario Fischer, triestino che opera a Milano 


Forza Italia al dunque. 
Questo pomeriggio a Ro- 
ma il movimento potreb- 
be decidere i nuovi asset- 
ti per il Friuli-Venezia 
Giulia. Stando alle indi- 
screzioni il generale Lui- 
gi Caligaris dovrebbe 
avere in tasca il nome di 
Dario Fischer, triestino, 
un professionista che da 
tempo lavora a Milano. 
A Fischer sarebbe colle- 
gato, quale responsabile 
di Forza Italia per Udi- 
ne, piazza molto impor- 
tante, il commercialista 
Asquini. Sull'altro fron- 
te c'è Pasquale Maurizio 
Loria, uomo Fininvest, 
coordinatore triestino 
uscente, che ha lavorato 
sull'organizzazione del 
club anche su base regio- 
nale. Loria è praticamen- 
te a disposizione per con- 
tinuare il mandato. 


(COM. EFF.) 


RNICI SPECIALI 


Spatolati, spruzzati,  policromatici, a calce 


UTENSILI PROFESSIONALI A& 


SCONTO 30% 0 


FERRAMENTA 


SCONTO 1 5% 0 


LIBRERIE IN KIT 


SCONTO 2 0% 0 


MENSOLE E ACCESSORI \\ 


SCONTO 2 0 % 0 


GRIGLIATI - VASOLINI - BATTISCOP. | 


SCONTO 2 0% 0 


eretico 


MINIMA D 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


-_ _’—’18PSERVICE" 
STRADA VECCHIA 

DELL’ISTRIA 116 
(aperto il sabato) 


Aria di dissapori 

frail generale 
(sin.) e Loria 

sui futuri assetti 


I soliti bene informati 
tuttavia osservano che 
avrebbe in tasca alcuni 
nomi per un'eventuale 
sua successione. Si trat- 
ta di indiscrezioni emer- 
se da ambienti di Forza 
Italia. All'incontro di og- 
gi con i massimi respon- 
sabili della forza di Ber- 
lusconi (è programmato 
dalle 16 alle 19) saranno 
presenti i parlamentari 
regionali eletti sotto il 
segno del Cavaliere (per 
Trieste Marucci Vascon 
Vitrotti).e Roberto Anto- 
nione, che ha mancato 
di poco l'elezione al Se- 
nato. Si era fatto pure il 
suonome per il coordina- 
mento. 

Attualmente l'ipotesi 
sembra la meno probabi- 
le, nonostante possa sus- 
sistere sulla carta un 
problema politico di rac- 
cordo tra Lista per Trie- 


ste, della quale Antonio- 
ne è consigliere regiona- 
le e Forza Italia. O quan- 
to meno una parte di 
Forza Italia. E' possibile 
infatti che Caligaris, can- 
didandosi ‘alle europee 
nella circoscrizione nord 
est, difficilmente rinun- 
cia un supporto elettora- 
le in più nel capoluogo 
del Friuli-Venezia Giu- 


a. 
Loria nelle ultime ore 
era a Roma, come del re- 
sto molti protagonisti 
dell'incontro di oggi, che 
avranno tentato di cuci- 
re accordi. Vedremo se 
in serata arriverà la fu- 
mata bianca. O se maga- 
rile vociferate divergen- 
ze bloccheranno tempo- 
raneamente la questio- 
ne. A meno che dal cilin- 
dro di Forza Italia non 
esca una soluzione a sor- 
presa. n 


Pri verso il congresso 
fissato il 7 maggio 


Si svolgerà sabato 7 maggio il congresso provin- 
ciale del Pri. Lo ha convocato'la direzione svolta- 
si nel pomeriggio di ieri. Come annunciato da pa- 
recchio tempo, dopo oltre sei anni di lavoro ‘e 
due mandati pieni, il segretario provinciale, Pao- 
lo Castigliego, non si ricandiderà. «La direzione 
provinciale ha confermato - ha detto Castigliego 
- la linea politica di centro sinistra che ha fatto 
del Pri il promotore di Alleanza per Trieste e che 
ha portato all'elezione di Riccardo Illy a sindaco 
di Trieste e del professor Claudio Magris al Sena- 


to». 


Vedremo come. si comporterà al congresso la 
minoranza di Sergio Pacor che a Trieste aveva 
contribuito a dare vita all'Unione di centro. «La 
direzione - ha aggiunto Castigliego - ha approva- 
to la piena adesione dei repubblicani alla manife- 
stazione del 25 aprile, che deve servire non come 
rivincita delle precedenti elezioni, ma come ri- 
chiamo all'attenzione dei cittadini sui valori fon- 
damentali della Repubblica italiana». La direzio- 


ne, come ha ancora spie 


ciale uscente, ha altre: 


ato il segretario provin- 
sì approvato la proposta 


del segretario nazionale, Giorgio La Malfa, di pro- 
muovere con il Partito socialista, il Patto di Ma- 
rio Segni e Alleanza democratica un'intesa per le 
elezioni europee in calendario il 12 giugno, L'ac- 
cordo dovrà essere mettamente distinto dalle tra- 
dizionali collocazioni di sinistra e di centro e co- 
stituire la base per la costruzione di uno schiera- 
mento di centro sinistra, anche a livello naziona- 
le, alternativo all'attuale maggioranza di de- 


stra». 


Bi TRIGUNAAPERTA | 
«Piazza Unità non può 
diventare un garage 

adalto inquinamento» 


La giunta Illy con delibera n. 508 del 5 marzo, al costo 
di lire 88.330.000, ha deciso d'affidare a due profess!0” 
nisti la redazione del progetto di un megaparchegg!? 
sotterraneo per 1800 posti auto nella storica piazza del: 
l'Unità d'Italia. Sei piani per una profondità compless!” 
va di 28 metri. A tal proposito ho presentato un'intetT0: 
gazione urgente. Credo sia interessante vedere quali 
giustificazioni ha fornito la giunta al suo operato. 

1) I due progettisti, esterni all'amministrazione - ! 


‘architetto é un ingegnere — sono stati scelti per la «00 


noscenza puntuale nel settore dei parcheggi sottert@” 
nei», Ho richiesto inutilmente di avere copia dei 1000 
curriculum. Dell'architetto in particolare conoscevo 8° 
lo la nuova cancellata d'ingresso all'Orto lapidario, p& 
sta sul sagrato di San Giusto, uscendo dalla cattedral? 
sulla sinistra: una cancellata che è venuta a sostituil® 
quella in ferro battuto con alabarda centrale, inaugura 
ta negli anni 30 dal principe Umberto. Una nuova ope 
ra che personalmente giudico in maniera del tutto nega” 
tiva: vedere per credere. L'università comunque com? 
istituzione è in grado di fornire, ritengo, la possibilità 
di convenzioni dirette tra enti, cosicché il compens0 
erogato dal Comune per uno studio di progettazione - 
concepito quindi come attività didattica — possa restare 
per la comunità tutta, in particolare a vantaggio degli 
studenti universitari: ron a vantaggio economico di si” 
goli docenti. La nota curiosa è che tutto questo Illy 10 
aveva scritto nel suo programma: «Incentivazione e 007 
ordinamento dei rapporti tra università, istituzioni 
scientifiche e imprese per valorizzare le rispettive po: 
tenzialità e sfruttare le sinergie che gli interscambi pos: 
sono generare». Ma tra il dire e il fare, 

2) Spiace sentire la sfiducia che ha la nostra giunta 
nel personale tecnico del Comune, quando afferma ill 
aula che «i tecnici comunali non hanno la capacità» di 
effettuare simili progettazioni. s 

3) La nuova giunta ha deciso di portare i parche; 
sotto casa: ma sotto casa di chi? Chi abita attorno allé 
piazza? Uffici e alberghi vi gravitano, E saranno vera: 
mente contenti di subire 24 ore su 24 il rumoroso ed in- 
quinante traffico che creano 1800 posti auto — che col 
28 metri di profondità necessitano sicuramente di 
‘un'altrettanto rumorosa continua areazione forzata = 
con relativa costruzione di nuovi camini per lo smalti: 
mento forzato dei gas di scarico delle automobili? 

A che serve chiudere il centro cittadino se poi si co- 


struiscono nuoviinvitanti centralissimi parcheggi riser- ‘| - 
vati ai pendolari dell'auto, ne limitatamente a quel- .|, © 


li più ricchi, considerato che il sindaco Illy ha promos- 
so tariffe dissuasorie molto più alte rispetto ai parcheg- 
gi periferici? 

4) I bambini che giocano oggi nella piazza, unica val- 
vola di soa nella zona, gli anziani che vi passeggiano, 
i giovani che si incontrano, saranno veramente felici 
venire circondati da griglie di areazione, collocate lun- 
go tutto il perimetro della piazza, larghe un metro alme: 
no? Oggi, în piazza Unità si respira, si vive: domani di- 
verrà una camera a gas. Ma questo problema forse nol! 
riguarda chi ha proprie ville con giardini privati o chi 


«non ha, o non ama, i bambini e gli anziani: i più deboli 


Tanta fatica abbiamo fatto per ottenere 100 milioni sul 
nuovo bilancio da destinarsi ai ricreatori, mentr? 
88.330.000, per due professionisti vengono fuori subi: 
to. Seppur neanche indicati sull'appena approvato bi- 
lancio di previsione. 


Piazza dell'Unità deve rimanere tale, riponendovi sol- È 


tanto la pavimentazione-originaria in pietra, eviden- 
ziante l'antica planimetria. I turisti la vengono ad am- 
mirare perché oggi è una delle più belle piazze d'Euro- 
pa, l'unica con un simile affaccio al mare. I triestini 1a 
amano perché è parte integrante di tutta la storia dell® 
città, ma anche di quella d'Italia. La sua memoria stori- 
ca è data altresì dalla cinta costituita da edifici architet- 
tonicamente rilevanti. Questo tipo di intervento propo- 
sto finisce invece con il mutare la destinazione d'uso 
della piazza: da piazza a piazza-parcheggio. Il tetto di 


un garage! Ma attenzione. Il nuovo-statuto comunale , 


prevede un'arma micidiale di autodifesa dei cittadini 
contro queste pesantissime imposizioni: il referendum.. 
Piero Camber 

consigliere comunale 

della Lista per Trieste 


EVA KLOTZE PETER PIOCK OSPITI DELL’ASSOCIAZIONE MITTELEUROPA . 


«Rivedere i confini? Vale pertutti» 


I due sudtirolesi hanno espresso timori per le iniziative che ostacolano il diritto all’autodeterminazione 


Vero federalismo e auto- 
determinazione. Ossia, 
no alle macroregioni del- 
la Fondazione Agnelli e 


' riconoscimento del dirit- 


to di decidere il proprio 
futuroterritoriale, econo- 
mico, sociale e culturale. 
Quanto alla possibilità di 
rimettere în discussione i 
confini, nessuna fuga in 
avanti: il discorso vale 
sia ad est che a ovest 
d'Italia. 

Su questi temi ha insi- 
stito Eva Klotz, consiglie- 
Ta regionale del Trenti- 
no-Sudtirol, invitata dal- 
l'associazioneMitteleuro- 
pa per una conferenza 
Wubblica sul tema della 
difesa dell'identità degli 
Schutzen. Davanti e 
circa trecento persone 
che gremivano la sala di 
Santa Maria Maggiore, 
l'esponente politica del- 
l'Union fuer Sudtirol, ac- 


compagnata da Peter 
Piock, rappresentante de- 
li Schutzen, ha espresso 
timore che il federali- 
smo resti lettera morta 
nel governo della secon- 
da Repubblica e ha riven- 
dicato il diritto dei sudti- 
rolesi a un referendum 
popolare. «A noi non è 
mai stato chiesto — ha ri- 
cordato — se volessimo 
appartenere all'Italia. 
Ora, con il governo che si 
va delineando, temiamo 
‘una volta di più che altri 
decidano sul nostro desti- 
no). 

Un'Europa delle regio- 
ni, basata sulla libertà e 
identità dei popoli, secon- 
do la Klotz potrebbe eli- 
minare le tensioni legate 
alla diversità delle etnie, 
dalla Catalogna al Tirolo. 
«I diritto all'autodeter- 
minazione — ha aggiun- 
to — è la soluzione più 
pulita e naturale. E se il 


| MACCHINE AGRICOLE 


TUTTO PER IL 
GIARDINAGGIO 


concessionario 


settore agricolo 


ig EDO 


voto fosse diviso, deve es- 
sere comunque garantita 
la più ampia autonomia, 
a partire dalla cultura e 
dalla lingua». Piock ha 


‘quindi descritto il ruolo 


degli Schutzen (5 mila in 
provincia di Bolzano divi- 
si in 132 compagnie, do- 
ve sono integrate le don- 
‘ne) che si sostanzia nel 
mantenimento delle tra- 
dizioni e nel «controllo» 
sull'operato dei politici. 
UNO prime sortite dei 
neo-eletti parlamentari, i 
due sudtirolesi sono stati 
invece piuttosto secchi. 
Censure e timori per l'an- 
nuncio del deputato mis- 
sino Pietro Mitolo sui ‘ri- 
tocchi' allo statuto d'au- 
tonomia in tema di pro- 
porzionale etnica e bilin- 
guismo, ma estrema cau- 
tela anche sul primo ordi- 
ne del giorno di Forza Ita- 
lia dedicato al trattato di 


ARDO FURLANI 


VIA MILANO 25 - TEL. 632200 - TRIESTE 


Osimo, «Il problema dei 
confini, se si vuole ridi- 
scutere — hanno tagliato 
corto — deve essere af- 
frontato nella sua globali- 
tà, non solo per quanto ri- 
guarda l'ex-Jugoslavia», 
In mattinata Eva Klotz 
e Peter Piock si sono in- 
contrati. a. Trieste con 
Tappresentanti dell'Unio- 
ne slovena (al cui con- 
‘esso, nel. pome! 0, 
anno portato un saluto) 
dell'Union Lc 
del Partito sardo indipen- 
dentista, dell'Unione del 
Popolo veneto e con fede- 
ralisti provenienti anche 
dal Piemonte e dalla Lom- 
bardia. Obiettivo di que- 


sto. primo tavolo è stata . 


la discussione sulla possi- 
bilità di partecipare alle 
prossime Europee con un 
simbolo unico, come già 
avvenne per la consulta- 
zione del 1989. 

ar. bor. 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
DI RIPOSO 


CASA CON 
TERRAZZO ESTIVO 80 mq 
NUOVA - LUMINOSA 
CENTRO CITTA! 
CIBI FRESCHI 
CAMINETTO 
AUTORIZZATA U.S.L, 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 16 
TEL. (040) 661385 


Valdotaine, . 


Eva Klotz e Peter Piock (a sinistra) durante la 
conferenza organizzata da «Mitteleuropa». (foto 
Sterle) 
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VENDITA 
TRAORDINARIA 
“PER RINNOVO 
LOCALI 


PRESTO LA SEDE CENTRALE DI VIA CARDUCCI SARÀ 
COMPLETAMENTE RISTRUTTURATA: È UN' ALTRA CONFERMA 
DELLO SPIRITO INNOVATIVO DI GODINA, CHE DEDICA 
PARTICOLARE ATTENZIONE NON SOLO ALLA QUALITÀ DEGLI 
ARTICOLI, MA ANCHE ALLA BONTÀ DEL SERVIZIO OFFERTO. 


+ LETTERA N.:7256 DEL 29.3.94 


CON L'INIZIO DEI LAVORI DEL 1° LOTTO VIENE PROMOSSA 

UNA VENDITA STRAORDINARIA AL REPARTO UOMO (*), CON SCONTI 
FINO.AL 50% PER PAGAMENTO IN CONTANTI SULL' ABBIGLIAMENTO, 
LA CAMICERIA, LA MAGLIERIA, L'INTIMO E SU VARI MODELLI 

DI CALZATURE DA UOMO E DA DONNA. SOLO FINO AL 28 MAGGIO. 


(*) ESCLUSA LA PRODUZIONE TIMBERLAND 


VIA CARDUCCI 10, TRIESTE 


SONO REGOLARMENTE ACCETTATE LE CARTE DI CREDITO 
DINERS, CARTASÌ, VISA, AMERICAN EXPRESS 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Domenica 17 aprile 199 


INAUGURATO CON LE PRIME COPPIE DI SPOSI IL LOCALE CHE IL COMUNE HA DESTINATO AI MATRIMONI 


Sei’sì nella nuova sala 


Pareti tinteggiate di rosa chiaro, 


pavimenti in marmo carsico: 


dieci mesi di lavori per una spesa 


assestata sui 300 milioni 


Lei tutta emozione e ros- 
sori, un po' infreddolita 
nello spumeggiante abi- 
to color verde-azzurro. 
Lui, compunto nel suo 
ruolo di neomarito. Qua- 
si di corsa, sotto una fa- 
stidiosa pioggerellina, 
tra una folla di amici e 
parenti, dopo aver ab- 
bandonatola «sala matri- 
moni» del Comune, si so- 
no buttati in piazza Uni- 
tà per le foto di rito. A 
pronunciare il primo 
«sì» nella sala nuova di 
zecca posta al piano ter- 
ra del palazzo municipa- 
le, nell'ex sede del Ban- 
co di Napoli, sono stati 
Anna Antonucci, 28 an- 
ni, casalinga, e Franco 
Kobau, 41 anni, operaio 
alla Grandi motori. En- 
trambi con un divorzio 
alle spalle. Un segno dei 
tempi. Infatti, la nostra 
città è al primo posto in 
Italia per le cerimonie 
con il rito civile (circa 
300 in un anno) che ve- 
dono sempre più nume- 
rosi i matrimoni tra di- 
vorziati (esclusi dal rito 
religioso). 

Ma come detto, il pri- 
mo «sì» di ieri ha coinci- 
so anche con l'inaugura- 
zione (fatta forse un po' 
in sordina) della sala ma- 
trimoni. Il sindaco Illy, 
che ha unito civilmente 
Anna e Franco, poco pri- 
ma, al momento del ta- 
glio del nastro, aveva 
puntualizzato. che da 
tempo si era sentita l’esi- 
genza di offrire alle cop- 
pie di sposi una sede ade- 
guata, che oltre a godere 
di uno scenario pittore- 
sco fosse anche svincola- 
ta dal contatto con gli al- 
tri uffici, così come inve- 
ce avveniva nella poco 
funzionale sala del palaz: 
zo di vetro. Perciò la 
giunta comunale nel 
1992 aveva approvato il 
progetto, eleborato dal- 
l'architetto Serena Del 
Ponte, per ristrutturare 


e arredare gli ambienti 
di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. I lavori, inziati dieci 
mesi fa, realizzati con 
una spesa di circa 300 
milioni (comprensiva de- 
gli arredi), hanno interes- 
sato tutti i 90 metri qua- 
dri disponibili (sala d'at- 
tesa, sala matrimoni, uf- 
ficio e servizi). Si sono ri- 
vestiti con pannelli anti- 
umidità e tinteggiati di 
un delicato color rosa i 
muri; ricoperto il pavi- 
mento con del marmo 
carsico e rifatti tutti. gli 
impianti, da quello an- 
tincendio a quello elettri- 
co, che oggi sono a nor- 
ma di legge. Domani la 
sala verrà formalmente 
consegnata alla gestione 
del IV Settore-Servizio 
matrimoni. 

Nella mattinata sonò 
convolate a giuste nozze 
altre cinque coppie, «uni- 
te per sempre» dall'as- 
sessore Grioni e dai con- 
siglieri Malafronte e Sul- 
li. I riti civili verranno 
celebrati ogni sabato e 
ogni primo lunedì del 
mese (ma si possono ri- 
chiedere anche altre gior- 
nate, mentre non è sicu- 
ra la disponibilità per 
Villa Revoltella). Inoltre, 
sarà consentito l'accesso 
e la sosta in piazza del- 
l'Unità all'auto di rap- 
presentanza per il tem- 
po necessario allo svolgi- 
mento della cerimonia. 
In proposito si osserva 
un unico neo: l'interval- 
lo tra un matrimonio e 
l'altro è troppo breve, da 
«catena di montaggio», 
essendo di soli quindici 
minuti. 

Per concludere, è gira- 
ta voce che la saletta nei 
giorni di «buco» potreb- 
be venir utilizzata per al- 
tri scopi, come per esem- 
pio per delle conferenze 
stampa. Ipotesi peraltro 
subito smentita dai diri- 
genti del Comune. 

Daria Camillucci 


STIFILO 


PALI E RETI 
PER RECINZIONI 


RINGHIERE MODULARI 


RECINZIONI COMPLETE 
PER CAMPI SPORTIVI 


Partenza da Trieste 
23-30 giugno 
TUTTO COMPRESO 

L.1.770.0 
+ TASSA ISCRIZIONE 
ANCORA POCHI POSTI DISPONIBILI 


bora viaggi 


TS - Via Locchi 28/A 
Tel. 302402 


i LETTINI ABBRONZANTI 
; a raggi UV-A 


f 5 SEDUTE + 1 GRATIS 
: è L. 15.000 a seduta 


| | € M iziam 


è tempo di... 
| 
| TOUR DELLA SICILIA — L. 1.180.000 


| in pullman, 15-22/5 
DEI] IRtcteo, 2 L. 1.450.000 
900.000 


in aereo, 20-27/5 ... 
i EURODISNEY E PARIGI 
| in aereo, 26-29/5 


| CINA E HONG KONG 
h in aereo, 28/5-12/6. 


VIENNA E WACHAU 
in pullman, 23-26/6 


GRECIA CLASSICA E METEORE 
in aereo, 27/6-4/7. 7 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
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Il sindaco Illy unisce civilmente Anna Antonucci e Franco 
Kobau: è il primo matrimonio nella nuova sala. (foto Sterle) 


FREQUENZA DEL 130% RISPETTO ALLA MEDIA NAZIONALE 


Rito civile, Trieste al top’ 


A Trieste, due coppie su cinque si 
uniscono in matrimonio con il solo 
rito civile. Delle 1.186 coppie sposa- 
tesi nello scorso anno nella nostra 
provincia, 698 — pari al 58,9% — 
hanno pronunciato il fatidico «sì» da- 
vanti all'altare; mentre 488 (cioè il 
41,1%) hanno preferito la meno sug- 
gestiva cerimonia civile. Questo rap- 
porto fra matrimoni religiosi e civili 
è praticamente costante ormai da va- 
ri anni: l'incidenza più elevata di 
matrimoni civili è stata registrata 
nel 1989 (con 556 matrimoni, pari al 
43,5%). Il maggior numero di matri- 
moni celebrati con il rito religioso, 
invece, è stato toccato nel 1990, con 


761 sposalizi. 


Un confronto fra le province aven- 
ti per capoluogo le maggiori città 
della penisola consente di constata- 
re che la provincia di Trieste — men- 
tre, da un lato, risulta relegata in 
fondo alla classifica basata sul «quo- 
ziente di nuzialità» — dallealtro la- 
to figura in testa a tutte le province 
considerate, per quanto attiene al- 


l'incidenza dei matrimoni ‘civili con 
una frequenza più che doppia (supe- 
riore del 130%) rispetto alla media 
nazionale, pari a 17,9 matrimoni ci- 
vili ogni cento. 

Elevate — ma inferiori, comun- 
que, a quella riscontrabile nella pro- 
vincia di Trieste — frequenze di ma- 
trimoni civili si registrano anche nel- 
le province di Bologna (con il 35,1%), 
Genova (30,9), Firenze (29,1), Roma 
(28,2), Venezia (26,2) e Milano (26,0). 
Quelle di Bari (con l'8,0 %), Palermo 
(8,5 %) e Taranto (9,0 %) sono, inve- 
ce; le province che presentano le per- 
centuali più basse. c 

Non va, inoltre, ignorato né sotto- 
valutato un altro importante aspet- 
to del fenomeno: il diffondersi delle 
cosiddette «unioni libere», che sono 
una chiara ed evidente dimostrazio- 
ne e manifestazione di quel senso di 
disaffezione e di disinteresse nei con- 
fronti del vincolo coniugale: ufficia- 
le, che sta alla base dell'attuale crisi 
dell'istituto matrimoniale. 

Giovanni Palladini 


ORDINANZA DEL SINDACO CONTRO IL DIFFONDERSI DELLA MALATTIA 


Rabbia silvestre, è allarme 


Divieto di circolazione dei cani non condotti al guinzaglio - Le pene ai trasgressori 


Allarme rabbia. Dopo al- 
cunesegnalazioni da par- 
te dell'Usì il Comune ha 
emanato con un'ordinan- 
za del sindaco Riccardo 
Illy una serie di provve- 
dimenti per reprimere il 
diffondersi della perico- 
losa malattia; provvedi- 
menti validi su tutto il 
territorio del Comune. 
Ecco le norme: «I ca- 
ni, anche se muniti di 
museruola, non'possono 
circolare se non condotti 
alguinzaglio; i cani acca- 
lappiati non possono es- 
sere restituiti ai posses- 
sori se non dopo aver su- 
perato favorevolmente 
un periodo di sei mesi di 
osservazione. Questo 
tempo può essere ridotto 
a due mesi nel caso in 
cui gli animali vengano 
sottoposti a vaccinazio- 
ne antirabbica post-con- 


Gli obblighi 
dei possessori 
degli animali 
domestici 


tagio». Il secondo artico- 
lo prevede che i «posses- 
sori di cani e gatti devo- 
no segnalare tempestiva- 
mente al settore veteri- 
nario dell'Usl l'eventua- 
le fuga dei propri cani e 
gatti ovvero il manife- 
starsi in essi di qualsiasi 
sintomo che possa far so- 
spettare l'inizio della 
malattia, come ad esem- 
pio il cambiamento di in- 


FUNZIONE PUBBLICA 
La Cgil si prepara 
all'appuntamento 
col rinnovo dei quadri 


Uffici pubblici aperti al- 
meno due pomeriggi alla 
settimana? Se ne parla 
da tempo, ma nelle pros- 
sime settimane la que- 
stione potrebbe essere 
affrontata in modo for- 
male anche dal sindaca- 
to. Lo spunto è emerso 
ieri nel corso di un in- 
contro con il giornalisti 
promosso da Adriano 
Sincovich, Donatella Ste- 
rentino e Sergio Fucche- 
ro della segreteria «fun- 
zione pubblica» della 
Cgil per fare il punto del- 
la situazione sindacale 
in un settore che sta at- 
traversando un periodo 
di sostanziale rinnova- 
mento. Vediamo perché. 
Dopolarecente consulta- 
zione avviata dalla Cgil- 


‘funzione pubblica tra i 


suoi iscritti per il rinno- 
vo dei delegati, adesso si 
attende la definizione 
dell'accordo stilato dal 
ministro Sabino Cassese, 
in rappresentanza del 
presidente del Consiglio 
dei ministri uscente, che 
prevede il dimezzamen- 
to di distacchi e monte 
ore; e proprio nella pro- 
spettiva di una ridotta 
disponibilità finanziaria, 
si colloca l'imminente 
rinnovo delle rappresen- 
tanze sindacali unitarie. 
Ce n'è abbastanza, se- 
condo la Cgil, per richia- 
mare i lavoratori a un 
più stretto rapporto con 
le rappresentanze sinda- 
cali anche in difesa di li- 
bertà conquistate in an- 
ni di battaglie. A Trieste 
gli iscritti alla Cgil per la 
funzione pubblica sono 
2246 suddivisi tra Usl 
(in totale gli addetti so- 


. Anas 


no 5700), enti locali 
(4500), Monopoli di Sta- 
to, Vigili del fuoco e 
(600), ministeri 
(1500) e parastato (600). 
Di questi 2246 hanno già 
votato per il rinnovo dei 
delegati sindacali 949 
iscritti per un totale di 
82 muovi sindacalisti 
eletti. Mancano ancora 
800 lavoratori, 520 della 
Regione, 220 del Comu- 
ne di Trieste e 80 del- 
l'Usl. E veniamo allé 
Rsu: cifre alla mano sa- 
ranno chiamate alla no- 
mina di nuovi rappresen- 
tanti sindacali unitari 
più di 10 mila persone. 
Nodo del dimezzamento 
dei distacchi: su scala 
nazionale i 5177 dipen- 
denti-sindacalisti do- 
vranno diventare circa 
2500 per un totale di 4 
milioni di lavoratori; il 
monte-ore annuo usu- 
fruibile scenderà dagli 
attuali 3 milioni al milio- 
ne e mezzo. Un bel giro 
di vite, dettato dalla 
scarsa disponibilità di 
fondi, ma che capita nel- 
l'imminenza di impor- 
tanti scadenze: i contrat- 
ti sono fermi da anni e 
sono aperte rilevanti 
questioni salariali. Nel 
caso specifico del Comu- 
ne di Trieste, serpeggia 
infine un disagio di fon- 
‘do «legato - ha denuncia- 
to Sincovich — alla totale 
assenza di un quadro di 
riferimento strategico 
nei rapporti sindacali; si 
affrontano aspetti parti- 
colari, ma manca una di- 
rettiva globale, basti per 


tutti il caso dei Vigili ur-” 


bani». 
Giovanni Longhi 


dole, la tendenza a mor- 
dere, manifestazioni di 
paralisi e impossibilità 
della deglutizione». Non 
c'è da meravigliarsi se il 
Sindaco ha emesso un'or- 
dinanza così tassativa. 

La ragione è quella dei 
pericoli dovuti al conta- 
gio della rabbia silve- 
stre. Una delle vie di con- 
tagio è normalmente 
quella delle volpi rabbi- 
de che possono aggredi- 
re gli animali domestici. 
L'ordinanza del sindaco 
Illy si conclude con le 
trasgressioni che «saran- 
no punite con una san- 
zione amministrativa in 
riferimento al regola- 
mento di polizia veteri- 
naria». 

Il provvedimento del 
sindaco ha valore per 
due mesi dalla constata- 
zione dell'ultimo foco- 
laio di rabbia. 


« Mute music» contro 
la licenza revocata 


«Sa che musica faremo questa sera (ndr, ieri se- 

ra)? La mute music». È furibondo Redo Riva, ti- 

tolare del Caffè della musica in via Rossetti. Da 

100 il suo locale è off limits per quanto riguarda 
e note. 


; i RO, 
Teri a mezzogiorno Riva ha ricevuto la revoca 


dell'autorizzazione all'intrattenimento musica- 
le da parte del sindaco Illy. «È una cosa assur- 
da, incredibile. Io vivevo sulla musica e non è 
un provvedimento giusto», ha affermato l'eser- 
cente. Il suo locale è stato al centro della pole- 
mica e della protesta. Anche «Il Piccolo» aveva 
pubblicato la segnalazione di un lettore che ave- 
va sottolineato «le bordate assordanti che esco- 
no dal "Caffè della musica». 

Alla lettera hanno.fatto seguito altre proteste 
che hanno portato il sindaco Illy alla decisione 
di revocare l'autorizzazione. E per protesta ieri 
sera Riva ha proposto la sua «mute music». 


SI INPOCHERIGHE [MB 
Termosifoni accesi: 
la giunta autorizza 

la proroga a fine mese 


In considerazione della collocazione geografica e della 
situazione climatica, la Giunta comunale ha deliberato 
di prorogare il periodo di attivazione degli impianti tel- 
mici fino al 30 canile: per un massimo di 10 ore giorna= 
liere e per tutto il territorio del Comune di Trieste. 


Concessioni edilizie, 
lavori in corso 


Per consentire i necessari lavori di adeguamento degli 
impianti elettrici, gli uffici del nono settore, Concessi0- 
ni edilizie del Comune di Trieste, saranno chiusi al Dal 
blico a partire da domani 18 aprile e fino a venerdì 17 
giugno, mentre resteranno aperti tutti i sabati dalle 9 
alle 13. Inoltre, previo appuntamento, gli uffici saran- 
no aperti ai professionisti nelle giornate del martedì 
dalle ore 17 alle ore 19. 


Dogane «difficili»: 
Tombesi scrive a Gallo 


Dopo le ERA istanze dell'anno scorso, l'on Tombesi 
torna a sollevare, questa volta con una nota indirizzata 
al ministro Gallo, l'ancora irrisolto problema delle doga- 
ne triestine, che, in armonia con le norme comunitarie 
e nazionali, dovrebbero consentire notte e giorno le ope- 
razioni di mero transito (compreso gel lei beni al se- 
quia dei viaggiatori, ammissibili al beneficio del Tax 

‘ee Shopping), nonché almeno dieci ore continuate 


ogni giorno feriale (sei al sabato) per gli sdoganamenti. 
ella nota della Camera di commercio si ribadiscono le 
gravi perdite per l'economia locale, in termini di mag- 
gio costi ovvero di traffici perduti, che il perdurare 

lella situazione di inadeguatezza dei servizi confinari 
comporta per l'economia triestina e si auspica perciò 
un rinnovato interessamento del competente ministro 
delle finanze per portare urgentemente a soluzione, in 


modo organico e definitivo, il problema. 


Poste, ufficio chiuso 
per ristrutturazione 


L'Ufficio postale di Trieste sito in piazza Verdi rimarrà 
chiuso il 26 aprile per lavori di ristrutturazione. 


Campo quarto 
nuove sepolture 


Il Comune rende noto che prossimamente verrà appre- 
stata a nuove sepolture parte del Gc IV (cripte a lo- 
culi comuni) nel Cimitero comunale di S. Anna e preci- 
samente i loculi dal numero 2881 al numero 3024, ove 
giacciono i resti mortali dei defunti ivi sepolti dal 26 lu- 
glio al 18 agosto 1983. Coloro che intendessero disporre 
per la conservazione e il trasporto in altra sepoltura dei‘, 
Testi mortali, potranno rivolgersi direttamente alla Cu- 
stodia del cimitero da domani al 29 aprile, dalle 8 alle | 
10. I 


i] 


Oggi sarà chiuso 


‘ Viale del Cacciatore Ì 


In occasione della gara automobilistica «1.0 Trofeo deli 
Triveneto», sono state disposte per oggi la chiusura ali 
traffico del Viale al Cacciatore, dalle ore 9.30 alle 11, | 
nonché l'istituzione del divieto di sosta e fermata, mar: è 
Cona compresi, dalle ore 7.alle ore 11, su ambo i lati + 
dello stesso Viale al Cacciatore ein Rotonda del Bo- | 
to I veicoli in sosta abusiva saranno rimossi d'au- ! 
torità. 1 


Tingide del platano 
via al trattamento 


Il Settore verde pubblico del Comune rende noto che 
nel corso della settimana entrante sarà eseguita una nu- 
trita serie di interventi antiparassitari su circa 2400 
latani delle nostre strade, con l'intento di proteggerli . 
‘dalla tingide del platano (corythuca ciliata). I residenti | 
nelle vie interessate sono invitati a tenere chiuse le fi- 
nestre nel corso degli interventi, che comunque avran- 
no luogo esclusivamente in una fascia oraria compresa 
tra le ore 23 e le ore 6 del mattino. | 


CIRCA QUARANTA LE AUTO ARRIVATE DA TUTTA ITALIA PER IL RADUNO | 


In piazza il mito delle Porsche 


Oggi la gara di regolarità con partenza dal Boschetto e traguardo a monte Grisa 


© 
7 i 


Porsche, peril valore di circa 4 miliardi, in mostra in piazza dell'Unità. Oggi 
la gara di regolarità con partenza alle 10. 


La Camera di commer- 
cio di Trieste informa 
che è stato bandito un 
concorso per la premia- 
zione della «Fedeltà al la- 
voro e al progresso eco- 
nomicoy per l'anno 
1994. Al concorso, i cui 
remi consistono in me- 

laglie, d'oro e. diplomi, 
possono partecipare i la- 
voratori dipendenti con 
almeno.35 anni di inin- 
terrotto servizio alle di- 
pendenze di una medesi- 
ma impresa bancaria o 
di assicurazione, 30 anni 
alle dipendenze di una 
medesima impresa indu- 


Premi al lavoro 


striale, commerciale, ma- 
rittima, di trasporti, arti- 
giana o di servizi, 25 an- 
ni di ininterrotto servi- 
zio alle dipendenze del 
medesimo studio profes- 
sionale, 20 anni di lavo- 
ro alle dipendenze anche 
di diverse imprese edili 
e 15 anni di ininterrotto ‘ 
servizio come lavoratori 
domestici presso la me- 
desima famiglia. E‘ pre- 
vista la possibilità di par- 
tecipazione dei lavorato- 
ri, nati nella provincia, 
ma residenti all'estero, 
che abbiano svolto un'at- 
tività di particolare rilie- 


vo e abbiano acquisito 
prestigio particolare nel 
paese di residenza. Al 
concorso possono inol- 
tre partecipare le impre- 
se private che abbiano 
apportato nelle loro 
aziende notevoli miglio- 
ramenti nella produzio- 
ne, nei servizi o nel trat- 
tamento del personale. 
Gli interessati possono 
ritirare il modulo per la 
partecipazione alla Ga- 
mera di commercio, piaz- 
za della Borsa 14, 3.0 
piano, stanza 310. Il ter- 
mine scade il giorno 30 
luglio 1994 alle ore 12. 


Trai gioielli in «vetrina» 
la «90» degli anni Sessanta, 
e le «911 Carrera RS», 
che sfiorano i 270 km all’ora 


Milione più, milione 
meno, ieri mattina in 


tivi di tutto il mondo, | 
c'erano tutte, dalla 


piazza Unità c’erano 
alcosa come 4 miliar- 


i: luccicanti nonostan- . 


te la pioggerellina, con 
i cerchioni da corsa e le 


‘. ruote Ii una qua- 


rantina di Porsche del 
valore medio di 100 mi- 
lioni l'una si sono date 
appuntamento tra i pili 
in faccia al mare; uno 
spettacolo non da tutti 
igiorni che ha fatto pal- 
pitare più di un appas- 
sionato e attirare l'at- 
tenzione di decine di 
curiosi. È 

Il raduno, organizza- 
to dal Porsche Club Ita- 
lia in collaborazione 
con il Racing Club e 
l'Aci Trieste, si conclu- 
de (partenza alle 10) og- 
gi con la gara di regola- 
rità che dal Boschetto 
toccherà poi San Dorli- 
go, l'area di ricerca a 
Basovizza e traguardo 
finale a Monte Grisa. 

Ieri mattina, dunque, 
il prologo, con l'asse- 
gnazione dei numeri, le 
verifiche tecniche e un 
giro del Golfo in barca 
per gli equipaggi prove- 
nienti da tutta Italia. 
Loro, le leggendarie 
Porsche che hanno affa- 
scinato milioni di spor- 


«90» degli anni '60, alle 
ultime nate del ‘93-'94, 
le filanti 911 «RS Carre- 
ra» da 150 milioni di li- 4 
re, 270 chilometri al- | 
l'ora, 272 cavalli; au- 
tentiche bombe da au- 
tostrada che hanno 
mantenuto inalterato | 
nel tempo, more teuto- | 
nico, alcune caratteri- | 
stiche stilistiche e tec- 
niche dei primi model- } 
li: per tutte, la linea, in- 
confondibile, penetran- | 
te, con quella coda che 
si fonde nel vano moto- 
re, i due minuscoli vani ‘ 
per i passeggeri poste- | 
riori e il volante quasi | 
verticale; per non dire 
del raffreddamento ad | 
aria, del motore e della 
trazione rigidamente 
posteriori. 
L'unicamodificaeste- 
tica, dettata però da 
motivi tecnici, che per 
la prima volta dopo de- 
cenni i progettisti han- 
no adottato, è quella 
dei fari anteriori, che 
nella nuova «RS» sono 
allo iodio e sono monta” 
ti in posizione legger- 
mente arretrata. Tran- 
quilli: la linea non n@ 
ha risentito! 5 ° 
gi. lo. 


Desideriamo 
valorizzare il 
vostro 
aspetto, il 
vostro modo 
di essere, non 
dimenticando 
la qualità 
delle lenti e 
delle 
montature, 
offrendo la 
migliore 
sintesi tra 
estetica e 
tecnologia, 
tra comodità 
e perfezione 
visiva. 
Oltre 
ottomila 
occhiali da 
vista e da 
sole delle più 
grandi firme, 
con le intere 
collezioni 
per 
soddisfare 
ogni vostro 
desiderio. 
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CONCLUSASI CON GRANDE SUCCESSO LA VISITA DEL SOPRANO: APPLAUSIE RICONOSCIMENTI UFFICIALI | GALLIANO FOGAR AL CIRCOLO 


Tebaldi, la pri 


ALLESTITA UNA SECONDA SALA ATTREZZATA DI VIDEO 


no: 


Per non escludere troppe persone al Circolo 
delle Assicurazioni Generali è stata allesti- 
ta un'altra sala, attrezzata con un video su 
cui scorrevano le immagini dell'incontro: è 
stata un successo dalle dimensioni forse 
inattese, insomma, quello decretato alla 
manifestazione organizzata da Liliana Ules- 


si. Renata Tebaldi ha fatto il suo ingresso ‘ 


in sala accompagnata dal lungo applauso 
che il pubblico le ha decretato alzandosi 
dalle sedie, come nelle grandi occasioni. Al- 
la conversazione con la Ulessi si sono alter- 
nati frammenti d'ascolto delle grandi inter- 
pretazioni della cantante, prima fra tutte la 
Desdemona dell'«Otello», All'incontro’ sono 
intervenuti fra gli altri Adriano Dugulin 
(curatore dello Schmid! cui si deve l'allesti- 


Generali, gran pienone al Circolo 


mento di una mostra antologica sulla can- 
tante), che ha ricordato quel primo dopo- 
guerra in cui Trieste si dedicava a una rin- 
novata attività musicale; Elio Pandolfi, 
grande ammiratore della Tebaldi; Robert 
Tullio Fabris, un ammiratore che l'ascoltò 
nel ‘55 a San Francisco. Poi, la consegna di 
alcuni riconoscimenti: l'assessore comuna- 
le alla cultura Damiani ha donato al sopra- 
no il sigillo trecentesco del Comune, men- 
tre la ‘tessera d'oro’ degli Amici della Lirica 
le è stata consegnata da Gualtiero Viozzi. 
Livio Chersi, presidente del Circolo Genera- 
li, ha donato un'incisione d'argento; il con- 


sigliere regionale Bruno Longo, a nome del- - 


la Regione, ha offerto alla Tebaldi un piatto 
d'argento. 


Un'altra giornata densa 
di incontri, di applausi, 
di emozioni: così, fra l'uf- 
ficialità del cerimoniale 
e gli applausi di un pub- 
blico che non l'ha mai di- 
menticata, Renata Tebal- 
di ha concluso ieri la sua 
‘due-giorni’ triestina or- 
ganizzata da Liliana 
Ulessi. In mattinata il 
grande soprano è stata 
ospite del museo teatrale 
Schmidl, bersagliata dal- 
le telecamere e dai croni- 
sti coi quali ha scambia- 
to due chiacchiere nelle 
quali si è delineato il ri- 
tratto di una primadon- 
na che fatica a compren- 
dere l'attuale mondo del- 
la lirica. Un mondo «abi- 
tuato a vivere troppo in 
fretta»: un mondo in cui 
i giovani bruciano con 
scelte sbagliate voci e 
carriere promettenti. Re- 
nata Tebaldi, insomma, 
con loro non riesce a co- 
municare: tanto che ha 
deciso di non dedicarsi 
all'insegnamento. Per- 
ché essere maestri vuol 
dire trasmettere qualco- 


madonna 


-. 


‘Renata Tebaldi ha ricevuto dalla direzione dello 
Schmidlla medaglia riservata ai visitatori 
illustri. (foto Sterle) 


sa della propria esperien- 
za, «e io mi sono accorta 
di non essere capita». Im- 
pressioni riconnesse an- 
che a un panorama didat- 
tico - quello italiano - 
troppo povero per non es- 
sere qualificato «inesi- 
stente»: tanto da far .so- 
spirare il soprano co- 
stretto ad ammettere co- 
me «fra gli artisti emer- 
genti si contino soprattu- 
to stranieri». E allora, si- 


gnora Tebaldi, viviamo 
ancora nella patria del 
belcanto? «Speriamo di 
poterlo dire ancora, in fu- 
turo», risponde lei. 

Poi, il momento dell'uf- 
ficialità: conservatore 
del museo, Adriano Du- 
gulin, la invita ad aggiun- 
gere la sua firma a quel- 
le dei «visitatori illustri» 
che già hanno. riempito 
le pagine del libro appar- 
tenuto a Carlo Schmid], 


fondatore nel 1889 del 
prestigioso stabilimento 
musicale omonimo. La 
penna della Tebaldi scor- 
re sul foglio: «Con tanta 
simpatia e tanti ringra- 
ziamenti per l'accoglien- 
za ricevuta». La direttri- 
ce dei Civici musei Gra- 
zia Bravar le consegna la 
medaglia dedicata a Sch- 
midl che il museo riser- 
va ai grandi donatori e 
alle personalità che lo vi- 
sitano. C'è anche l'asses- 
sore comunale alla Cultu- 
ra Damiani, che a margi- 
ne della cerimonia an- 
mnuncia «l'ipotesi di tra- 
sformare lo Schmidl in 
museo autonomo, per 


‘sottrarlo alla penalizza- 


zione di ‘museo mino- 
re'». Un obiettivo: cui si 
aggiunge quello di trova- 
Te presto una nuova sede 
per i locali, individuata 
in un palazzo nei pressi 
della Curia. La cerimo- 
nia è terminata: ad atten- 
dere la Tebaldi, nel po- 
meriggio, l'incontro con 
il pubblico che gremisce 
il Circolo delle Assicura- 
zioni Generali. 


APERTA A PALAZZO ECONOMO UNA MOSTRA FOTOGRAFICA DEDICATA AL PERIODO FRA LE DUE GUERRE 


Immagini d’«Architettura del quotidiano» 


Presenti all’esposizione itinerante, partita da New York sette anni fa, anche esempi triestini e goriziani 


MERCATINO 
Divieti 
disosta 


Il Comune informa 
che in occasione del 
mercatino I 

ariato.vige oggi (0- 
3a) il divieto ni 
sito, sosta e fermata 
per tutti i veicoli su 
entrambi i lati delle 
vie Malcanton, delle 
Beccherie, delle Om- 
brelle, del Ponte, dei 
Rettori, del Rosario, 
via e androna del Pa- 
ne, largo Granatieri, 
androna della Torre, 
piazze Piccola e Vec- 
chia. Il divieto varrà 
ogni 3.a domenica 
del mese. 


Muzio 


mesi fa. 


Giardino 

viai giochi 
A cura del Servizio 
Verde pubblico del 
Comune sono stati ri- 
mossi i vecchi giochi 
e attrezzi per bambi- 
ni nell'area asfaltata 
del giardino pubblico 
Tommasini 
(via Giulia). L'inter- 
vento era indispensa- 
bile perché le attrez- 
zature non garantiva- 
no più la sicurezza 
necessaria. Nel giar- 
dino di via Giulia re- 
sta a disposizione il 
nuovo settore giochi, 
inaugurato 


Palazzi che somigliano a 
massicci transatlantici di 
cemento, dalle finestre 
tonde come oblò e dalle 
linee curve; oppure co- 
lonne e portici tirati a 
squadra. L'architettura 
tra le due guerre ebbe 
un'impronta un po' dap- 
pertutto, negli Stati Uniti 
come in Europa, nel nord 
Africa come in Urss. In 
realtà, la cosiddetta pole- 
mica . sull'architettura 
che si svolse în quegli an- 
ni divise il campo tra i 
fautori del razionale, i 
modernisti, e coloro che 
auspicavano un «ritorno 
all'ordine» di stampo 
classicista. Proprio que- 
sti ultimi, in una sorta di 
sotterraneo e informale 
passa-parola, moltiplica- 
rono nelle città di tutto il 
mondo gli esempi di una 
reinvenzione delle forme 
doriche e neogreche. 


alcuni 


Una parte, rilevante 
ma obbligatoriamente li- 
mitata, di queste costru- 
zioni è da ieri ospitata 
nella sala Fausto Franco 
di Palazzo Economo, se- 
de della Soprintendenza, 
in piazza Libertà 7. La 
mostra fotografica itine- 
rante «L'architettura del 
quotidiano 1930/1940» è 
stata inaugurata.a New 
York nel 1987 e in sette 
anni ha viaggiato per 
mezzo mondo. A Trieste 
si fermerà sino al 14 mag- 
gio (visitabile dalle 9 alle 
13 di martedì, mercoledì, 
venerdì e sabato; dalle 9 
alle 18 di lunedì e giove- 


dì) prima di chiudere il. 


suo cammino alla Fonda- 
zione Alberto Sartoris di 
Losanna. 

Due delle curatrici del- 
la mostra sono intervenu- 
te alla presentazione. La 
professoressa Joselita Ra- 
spi Serra ha sottolineato 


due chiavi possibili di let- 
tura; il gioco di vedere la 
reazione che il classici- 
smo ha prodotto nelle ar- 
chitetture del quotidiano 
e l'ambizione che ‘inse- 
gnando a leggere l'archi- 
tettura sl possa conosce- 
re la città e quindi difen- 
derla. La. professoressa 
Zanni dell'università di 
Trieste ha invece messo 
in rilievo la presenza trie- 
stina e goriziana all'espo- 
sizione, con gli architetti 
Nordio, Cuzzi e Iona. Di 
Trieste in particolare si 
possono ammirare la Sta- 
zione marittima, la Casa 
del combattente e il Mer- 
cato coperto. Quest'ulti- 
mo attualmente in re- 
stauro grazie anche — ha 
concluso la Zanni — al- 
l'attenzione sollevata dal- 
la mostra attorno a que- 
sti «everyday masterpie- 
ces). 

p.m. 


ug 


La presentazione della mostra allestita alla 
Sovrintendenza, in Sala Franco: sarà visitabile 
fino al 14 maggio. (Italfoto) 3a 


.smo della 


Due vite al servizio ‘‘ 


della libertà: Ercole 
e Michele Miani 


Lo storico Galliano TUEsE (a sinistra) e il figlio 


Maurizio, presidente del «Miani». 

Mai come quest'anno, complici le elezioni politiche 
del 27 marzo scorso, il 25 Aprile ha fornito l'occasio- 
ne per discutere intorno al modo con cui si è fatta la 
storia d'Italia degli ultimi cinquant'anni. Un'occasio- 
ne però andata perduta, visto che il dibattito è rima- 


.sto bloccato al punto di partenza, ingessato dall'uso 


politico che le fazioni hanno fatto e stanno facendo 
degli avvenimenti del passato. 

Così si è espresso Maurizio Fogar, presidente del 
Circolo «Miani», introducendo l'incontro — una 
«chiacchierata ira amici» — che Galliano Fogar ha te- 


nuto venerdì pomeriggio in ricordo di Ercole e Mi- , 


chele Miani (qui sopra, nella Italfoto). La «storia pa- 
rallele» dei due fratelli, nati a Visogliano d'Istria alla 
fine del secolo scorso e protagonisti di tanta parte 
della storia politica triestina, prima come irredenti- 
sti mazziniani, poi come militanti di Giustizia e Li- 
bertà, quindi impegnati nella Resistenza nelle file 
del Cln, è stata raccontata da Galliano Fogar, segre- 
tario della deputazione regionale dell'Istituto di sto- 
ria del movimento di Liberazione, con un occhio ri- 
volto costantemente al presente. 

«Bisogna collocare i fatti del passato in un conte- 
sto ampio — ha detto Fogar — bisogna distinguere € 
capire. Il giudizio storico deve spinato ad analizza- 
Te e comprendere, a definire le differenze e quindi a 
giudicare. Non si può mettere tutto sullo stesso pia- 
no», ha continuato Fogar, riferendosi a quanti vo- 
gliono sbiadire il significato della guerra di Libera- 
zione. «Chi ha combattuto per un valore essenziale 
come la libertà non può essere accomunato a chi 
quel valore cercava di conculcare. Purtroppo chi 
professa la serietà, il rigore e l'equilibrio viene sem- 
pre sopraffatto dalla retorica», ha lamentato Gallia- 
no Fogar, riallacciandosi ai fratelli Miani e allo scar- 
so ricordo che Trieste ha serbato di loro. 

La sua non ha voluto essere una commemorazio= 
ne, ma una ricostruzione di un lungo periodo stori- 
co, all'interno del quale Ercole e Michele Miani han- 
no vissuto il loro percorso politico. Dall'irredenti- 
iovinezza all'adesione al movimento di 
Garlo Rosselli fino al Comitato di Liberazione Nazio- 
nale di Trieste; una vita spesa in difesa della giusti- 
zia sociale e della libertà. Durante la Resistenza Er- 
cole Miani progettava un movimento insurrezionale 
che unisse fa piccola e media borghesia con la classe 
operaia, progetto poi naufragato a causa dell'influen- 


za che su quest*ultima'eserditavano i partigiani slo-' { 


veni e croati. 

Alla fine della ca i Miani chiesero e ottennero 
il conferimento alla città della medaglia d’oro per la 
Resistenza e Michele Miani fu designato dal Cin alla 
carica di primo sindaco di Trieste dona Ja Liberazio- 
ne. Ma il fatto di essere ben visti da tutti, anche dal- 
la componente slovena, e la estraneità al fanatismo 
nazionalistico costarono l'oblio a Ercole e Michele 
Miani. A tutt'oggi — ha concluso Fogar — manca infat- 


ti il ritratto di Michele Miani tra quelli che in Comu- : 


ne ricordano i sindaci della città, mentre al fratello 
è stata dedicata una via che è un vicolo stretto tra la 
Risiera e lo stadio «Rocco». 

; p.m. 


\o 
Acento, 


L 


forza del confronto gomme 


i 


gommepiù prima qualità e totale garanzia su oltre mille pneumatici Pirelli Klèber Bridgestone Michelin con prezzi 
mmepiù servizio rapido e professionalità di una organizzazione commerciale tanto grande 
chiarezza 


esposti imbattibili. | 
il vostro effettivo risparmio. gommepiù la forza del confronto: 


quanto 


linea Gommepiù 
Pneumatici Auto: 
KLEBER C601H 


linea' Gommepiù 
Pneumatici Auto: 
PIRELLI P200 Chrono 


e convenienza reale. 


linea Gommepiù 


Accessori Auto: 
cerchi 1000 MIGLIA 
ega 1000 Miglia 


(Montaggio, equilibratura, sostituzione valvola Tbl a Lire 10.000. Prezzi Ilva compresa!) 


135/80R13 C801T 
155/80R13 C801T 
155/70R13 C27T 
165/70R13 C27T 
175/70R13 C2T7. 
165/65R13 CAT 
165/65R14 CAT 


Lire 62.000 
Lire 80.000 
Lire 75.000. 
Lire 85.000 
Lire. 97.500 
Lire 99.600 


Lire 102.800 


165/70R14 C2T 
175/70R14 C2T 
185/65R14 CAT 
185/60R14 C601H 
195/60R14 C601H 
195/65R14 C651H 
-195/50R15 C501V 


Scoprite la forza dei prezzi imbattibili chiamando gratuitamente il 


Lire 106.900 
Lire 118.200 
Lire 123.900 
Lire 140.600 
Lire 155.000 
Lire 193.400 
Lire 136.000 


gommepiù GORIZIA Autoporto di Gorizia (aperto tutto il sabato) Direzione fecnica 0481.20095 


5 1/2x13 Novità Lire 128.000 
6.00x14. Novità ‘Lire 142.800 
7.00x15 Novità Lire 178.500 
5 1/2x13. (Renauli Lire 100.000 
6.00x14 (Audi Ford Honda Renault) Lire 107.100 
7.00x15 (mm Lire 130.000 
7.00x15 (Toyota Suzuki) 


Lire 150.000 


NUMEROVERDE, 
1670-16341 


De 


Domenica VT aprile 1994 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA /INAUGURATA LA BIBLIOTECA 


La cultura della pac 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [19] 


DUINO-AURISINA /IMPOSTE 


e |Nuovetariffei 


n 


leso 
vista 


I Alla moglie di Ota l’onorificenza all’amicizia - «Confine aperto» condizionato dal maltempo per g Il spazi pu bbl ici 


«La cultura della pace, del- 
a democrazia, della liber- 


tà e della collaborazione . 


tra i popoli: questi i valori 
&cui è ispirata l'ormai tra- 
dizionale manifestazione 
del "Confine aperto” che 
© trova qui riuniti». Sulla 
Scorta delle canzoni into- 
Nate dall'«Ottetto triesti- 
Roy, il sindaco di San Dor- 
ligo della Valle, Marino 
Pecenik, ha così voluto sa- 
lutare i presenti al teatro 
«Preseren» di Bagnoli, af- 
\ follato all'inverosimile. 
. Un pubblico in cui si di- 
Stinguevano i primi citta- 
dini di Muggia, Capodi- 
Stria, Sesana e Kocevje, il 
Vicario del vescovo Fran- 
cesco Voncina e il console 
generale sloveno, Joze Su- 


Smelj. Presenti anche stu- © 


diosi quali il carsista Fa- 
bio Forti e il botanico El- 
Vio Toselli, il presidente 
Tegionale dell'Unione eco- 
Nomica slovena Claudio 
Palcic, il vicepresidente 
del consiglio regionale Mi- 
los Budin e l'assessore Pa- 
olo Ghersina, la giunta ei 
Consiglieri comunali pres- 


SAN GIUSEPPE 
Stasera 
concerto 

| perflauto 


|arpa 


Concerto per flauto 
e arpa, questa' sera 
| | (inizio alle 18.20) 
nella Casa comunale 
«Babna hisa» di San 
Giuseppe della Chiu- 
|. | sa. Protagonista il 
| | duo Michelazzi-Do- 
nis. o 

Costituitosi | nel 
giugno del '92, il 
‘dio. ha. .esordito...a 
Muggia nell'ambito 
della. manifestazio- 
Ne «Benvenuta esta- 
te». 

Haalsuoattivo di- 
versi concerti in re- 
gione, oltre che in 
Slovenia e in Croa- 
zia, nei quali ha ri- 
scosso un notevole 
successo sia di pub- 
blico sia di critica. 


/ 


sua 


A sinistra, la conse; ( \ Ù di 
destra, un gruppo di gitanti al valico di Bottazzo assieme alle guardie confinarie. (foto Balbi) 


soché al completo. Tra i 
presenti anche il sindaco 
di Trieste Riccardo Illy; 
una presenza. storica per 
un comune a maggioran- 
za slovena come quello di 


SanDorligo.Indubbiamen- 
te il motivo di tanta af- 
fluenza.. era. pienamente 
giustificato, per l'atteso 
taglio del nastro della bi- 
blioteca, e soprattutto per 


x 


la consegna dell'Onorifi- 
cenza all'amicizia in me- 


moria di Alessandro Ota, 


l'operatore della Rai ucci- 


. so a Mostar. Nel corso di 


una semplice, ma com- 


dell’onorificenza alla moglie di Ota, Milenka (in primo piano il figlio Milan). A 


mossa cerimonia, che ha 
visto tutti gli intervenuti 
alzarsi in piedi per un pro- 
lungato applauso, la mo- 
glie Milenka ha ritirato il 
riconoscimento dalle ma- 


ni dell'assessore alla cul- 
tura, Aldo Stefancic, che 
ha ricordato l'attività di 
«Sasha» anche in ambito 
locale, soprattutto in seno 
al circolo «Slovenec» di 
San Giuseppe. Una ‘vita 
spesa a documentare il 
dramma, come ha sottoli- 
neato Fulvio Molinari, vi- 
ce direttore delle reti re- 
gionali della Rai, di popoli 
che prima vivevano pacifi- 
camente l'uno accanto al- 
l'altro e che ora sono divi- 
si dalla guerra. Con l'augu- 
rio dell'assessore Ghersi- 
na «affinché i confini pos- 
sano diventare puri segni 
amministrativi», e l'auspi- 
cio di un prossimo ingres- 
so nella Cee di Slovenia e 
Croazia da parte di Illy, si 
è passati a inaugurare la 
biblioteca. Una struttura 
che conta 4200 volumi in 
sloveno, italiano e croato, 
due sale di lettura, una sa- 
la proiezioni per micro- 
film e videocassette, non- 
ché un locale climatizzato 
per le opere di valore, rea- 
lizzata con la spesa di 671 
milioni. 

Barbara Muslin 


È pronta anche al Comu- 
ne di Duino-Aurisina la 
proposta del nuovo rego- 
lamento sull'occupazio- 
ne di spazi e aree pubbli- 
che. La bozza, esposta al- 
l'albo pretorio fino al 28 
aprile, è visionabile al- 
l'ufficio economato da 
parte di qualsiasi cittadi- 
no 


I maggiori interessati 
sono naturalmente i tito- 
lari di esercizi pubblici e 
di attività commerciali. 
Infatti, il nuovo regola- 
mento si riferisce in par- 
ticolare alle disposizioni 
che determinano il paga- 
mento dell'imposta per 
l'occupazione tempora- 
nea o permanente di spa- 
zi pubblici sul territorio 
comunale. 

Per un bar si può trat- 
tare della piazzola anti- 
stante, che nella stagio- 
ne estiva ospita i tavoli- 
ni all'aperto. Non solo, 
naturalmente, Anche i 
venditori ambulanti so- 
no obbligati a sborsare 
una discreta cifra di de- 


MUGGIA / COMPLETATA LA DOTAZIONE DELLE ATTREZZATURE 


Protezione civile, la squadra è pronta 


L’ingegner Svara della direzione regionale: «La cittadina è trai Comuni più a rischio» 


Equipaggiata di tutto 
punto con le caratteristi- 
che divise azzurre a ban- 
de arancio, casco e scar- 
poni antinfortunistici, la 
squadra di protezione ci- 
vile comunale può dirsi 
a tutti gli effetti operati- 
va. A integrare l'attrez- 
zatura, un gruppo elet- 


| trogeno provvisto di illu- 


minazione, una imoto- 
pompa e le immancabili 
.pale. 

La ventina di volonta- 
ri, residenti a Muggia e 
per la maggior parte pro- 
venienti dallo scoutismo 
dell'Agesci con esperien- 
ze di gestione di tendopo- 
li e di vita comunitaria 
nonché di corsi antincen- 
dio e di pronto soccorso, 
è quindi pronta a inter- 
venire sul territorio in 
qualsiasi momento, 

Come è stato sottoline- 


ato nella conferenza 
stampa di presentazione 
delle nuove attrezzatu- 
re, che ha sancito l'av- 
vio formale della squa- 
dra, la cittadina istrove- 
neta compare infatti tra 
i Comuni più a rischio 
nell'intero Friuli-Vene- 
zia Giulia. «Basti ricorda- 
re la presenza dell'oleo- 
dotto e degli impianti in- 
dustriali, la possibilità 
di allagamenti e di frane 


‘ — ha rimarcato l'inge- 


er Claudio Svara della 
irezione regionale della 
Protezione civile — il 
tutto corredato dalla vi- 
cinanza di un confine 


. che limita l'eventuale 


evacuazione». 

Ora però, grazie anche 
ai contributi di una Re- 
gione che si colloca in 
tal senso all'avanguadia 
in Italia e che sta speri- 
mentando collaborazio- 


ni transfrontaliere nel- 
l'ambito di Alpe Adria, 
Muggia può contare su 
una struttura organizza- 
tiva completa in ogni 
sua parte, dalla sede al 
magazzino, dalla squa- 
dra alle dotazioni tecni- 
che. «E se finora mille 
impegni ci hanno forse 
portato a trascurare la 
gestione del territorio — 
ha riconosciuto il sinda- 
co Sergio Milo, cui fa ca- 
po l'intero nucleo di pro- 
tezione civile — adesso 
è venuto il momento di 
agire sui due fronti della 
prevenzione e dell’inter- 
vento, dettagliati nel pia- 
no: predisposto dal co- 
mandante dei vigili Gior- 
gio Kosic». La parola 
quindi ai volontari che, 
per usare le parole di 
quest'ultimo, «diverran- 
no lo strumento privile- 


iato nella ricezione di 
ti sulla realtà mugge- 
sana). i 
Una squadra istituzio- 
nalizzata (lo riprova il di- 
stintivo regionale sulla 
divisa) e rientrante a pie- 
no titolo nel novero de- 
gli altri settemila volon- 
tari comunali attivi nel 
Friuli-Venezia Giulia, a 
cui se ne aggiungono al- 
tri settemila provenienti 
dall'associazionismo. 
«Ora abbiamo: in pro- 
gramma — dice il coordi- 
natore Mario Gili — da 
un lato l'avvio di ulterio- 
ti corsi di specializzazio- 
ne in materia di pronto 
soccorso, dall'altro un 
rapporto di collaborazio- 
ne con gli enti pubblici e 
i cittadini, Con ogni pro- 
babilità istituiremo per- 
tanto un orario d'uffi- 


cio». 
Barbara Muslin 


e —___È€— € TT 
VOLONTARIATO / ASSOCIAZIONE «GOFFREDO DE BANFIELD» 


Anziani, un mondo che vaaiutato 


L'assistenza a domicilio strumento per una migliore qualità della vita 


zione Goffredo de Ban- 
field. Anno di fondazio- 
Ne: 1988. Sede: via Ca- 
‘prin si Telefono: 
040/362766. Fax: 
774938. Orario di segre- 
teria: 8.30-13.30, tutti i 
giorni eccetto il sabato. 
Responsabile: Rita Cian. 
Area di intervento: assi- 
stenza domiciliare di ti- 
Po sanitario, per anzia- 
Di. Presidente: Maria 
Luisa de Banfield. Nume- 
To dei soci: 405, 
\ L'esperienza è sempre 
Maestra di vita e, spes- 
So, fonte di immediata 
Comprensione sui proble- 
Mi che ci circondano. 
Come tante altre per- 
Sone anche Maria Luisa 
Ue Banfield ha provato 
a toccante e dura espe- 
Tienza di assistere il pro- 
brio padre malato. 


în passato, far:parte del 
Corpo delle ronde nottur- 
he che vigilava sulla 
Quiete e sicurezza dei cit- 
ini, era considerato 
‘n onore ambìto da mol- 
“i abitanti di Trieste, a 
Prescindere dal salario 
vo rtenuto con cui veni- 
Da compensato servizio. 
el 1754, la città, favori- 
dal Porto franco, si 
mere sviluppando a vi- 
i d'occhio, però, fra i 
ip nuovi arrivati era 
meritabile che ci fossero 
pigLintenzionati, ladri, 
Occhi e oziosi difficili 
do Controllare. Mosse 
tali considerazioni, 


Denominazione: Associa- . 


In seguito a quella vi- 
cenda decise nel 1988 di 
non dimenticare quei 
giorni di dolore e di ri- 
flessione fondando 1'As- 
sociazione Goffredo : de 
Banfield, per la tutela e 
l'assistenza agli anziani 
non autosufficienti, 

Riconosciuta con per- 
sonalità giuridica dalla 
Regione, l'associazione 
si propone di consentire 
«agli anziani privi di mez- 
zi e non autosufficienti 
di restare a casa propria 
ricevendo le necessarie 
cure. : 

Gli operatori della 
«Goffredo de Banfield» 
sostengono, per princi- 

‘pio, che l'assistenza a do- 
micilio è il primo obietti- 
vo che gli enti e i servizi 
debbono perseguire per 
un'appropriata tutela 
della salute degli anzia- 


alla fine di maggio del 
citato anno, le autorità 
governative decisero la 
costituzione di una nuo- 
va guardia notturna, 
.composta da dodici ele- 
menti, da reclutarsi trai 
cittadini in possesso dei 
necessari requisiti. 

Tra gli aspiranti vi fu 
anche un certo Biasio 
Schoffon, che il 5 giugno 
1754 ‘presentò questa 
sua domanda diretta- 
mente al Governatore. 
«Preintesi casualmente 
che V.S. Illma relativa- 
mente alle saggie dispo- 
sizioni dell'Eccelsa In- 
tendenza Commerciale 
havesse deliberato di for- 


ni. In quest'ottica i costi 
di assistenza risultano 
senz'altro i più contenu- 
ti rispetto a quello del- 
l'ospedalizzazione, con- 
sentendo all'anziano bi- 
sognoso una qualità del- 
la vita e dei servizi più 
che dignitosi, 

L'associazione, per 
motivi di fondi e di situa- 
zione logistica, opera so- 
stanzialmente nell'ambi- 
to territoriale di Barrie- 
ra Vecchia e Barriera 
Nuova. ò 

La segnalazione dei ca- 
si proviene dal servizio 
sociale di zona, da quel- 
lo ospedaliero, da unità 
‘di base, da altre associa- 
zioni e da privati. Al suo 
interno operano due tipi 
di figure, una professio- 
nale, l'altra squisitamen- 
te di supporto a caratte- 
re volontario. 


ì 
Biasio Schoffon, «aspirante» guardia notturna 


mare un corpo di dodici 
Wacheri (sic) per invigil- 
lare di note tempo, e cu- 
stodire la Città immune 
dagli eccessi de’ malvi- 
venti. Fra altri, che fos- 
sero di V.S. Ill.ma per 
nominarsi, ho stimato 
proprio umilmente insi- 
nuarmi. Io ossequiosissi- 
mo Sottoscritto Suppli- 
cante, col desiderio d'es- 
sere annoverato nel nu- 


* mero de' Wacheri, essen- 


do persona, da tanti an- 
ni quì domiciliata, cono- 
sciuto da tutta la nobil- 
tà, e popolo paesano, e 


forestiere, lontano da tu-. 


multi, perché amante 


‘pendenti 


L'équipe professionale 
è formata da un medico 
geriatra, 


sociale, un infermiere 


‘professionale, sette gene- 


rici e una fisioterapista. 
I volontari, che opera- 
no a tempo limitato, so- 
no meno di una decina e 
si occupano di alcuni 
aspetti amministrativi e 
promozionali. «Sul cam- 
po», i volontari si rendo- 
no disponibili a relazio- 
nare e aiutare dal punto 
di vista umano l'anzian 
bisognoso. ; 
«E' questa la doppia 
anima dell'associazione 
- sottolinea la responsa- 
bile, Rita Cian - una pro- 
fessionale formata da di- 
regolarmente 
retribuiti e una volonta- 
ria, senz'altro utile ma, 
ahimé, assolutamente li- 
‘mitata dal numero e nel- 


della pace e quiete, nel- 
la quale in tutto il tem- 
po della mia vita mi so- 
no conservato, e spero 
ancor in avenire conser- 
varmi. Supplico pertan- 
to la bontà di V.S. Illma 
compiacersi conferire in 
me la carica 
Wacheri, mentre promet- 
to d'esercitarla con quel- 
la lealtà e fedeltà, che si 
richiede, secondo quel- 
ISUO me, de pe ter 
rà prefissa, confido nel- 
le ne di V.S. Illma 
d'esser benignamente 
esaudito, e con profon- 


da umiltà mi dichiaro © 


Devotissimo Servitore 
Biasio Schoffon». 


un'assistente ‘ 


‘uno de È 


la disponibilità. 
L'attività di supporto 
del volontariato richiede 
molta sensibilità e tatto. 
Il privato sociale non 
‘può tuttavia essere sosti- 
tutivo dell'ente pubblico 
- prosegue - impensabile 
che il volontariato riesca 
a gestire integralmente e 
autonomamente dei ser- 
vizi come il nostro. In 
un momento in cui la di- 
spersione di forze rap- 
presenta il maggior dan- 
no per l'utenza, il proble- 
ma del coordinamento 
tra la spinta individuale 
volontaria e i servizi pre- 
posti. Sarebbe un gran 
bene che a Trieste si pen- 
sasse alla promozione di 
una nuova cultura del 
domicilio, come sistema 
elastico e più consono 
per un'assistenza all'an- 
ziano malato. | _ 
Maurizio Lozei 


Da notare come que- 
sto aspirante al servizio 
notturno usi il termine 
tedesco guardia, italia- 
nizzandolo a suo modo; 
una procedura tutt'altro 
che rara in quel tempo. 
Inevitabilmente si è por- 
tati a paragonare la si- 
curezza notturna godu- 
ta dalla piccola città, 
dra era la Trieste d, 
quel tempo, con quella 
odierna, Lone la cura 
e preoccupazione di 
quelle autorità settecen- 
tesche nel provvedere al- 
la custodia notturna dei 
beni e della vita dei cit- 
tadini. 

Pietro Covre 


Il gruppo mugg 


protezione civile, accanto alle nuove 
attrezzature. (foto Balbi) 


&Bellzo 


resano dei volontari della 


naro per potersi fermare 


mezza mattinata a Bor- 
go San Mauro, nel con- 
sueto giorno riservato al 
mercatino settimanale. 
Va detto che tutte le 
categorie interessate al 
pagamento dell'imposta, 
quest’onere l'hanno sem- 
pre pagato, soltanto che 
quest'anno si trovano di 
fronte all'ennesima sgra- 
dita sorpresa. La nuova 
legge, infatti, prevede 
un considerevole aumen- 
to dell'imposta dovuta. 
La tabella con le cifre 
precise ancora non è 
chiara, ma certo nessu- 
no verrà favorito dall'ul- 
tima «novità» fiscale. 
«Tanto per fare un esem- 
pio — spiega il sindaco 
di Duino-Aurisina Gior- 
gio Depangher — pro- 
prio i venditori ambulan- 
ti pagavano fino all'an- 
no scorso una tassa di 
350 lire al metro quadra- 
to. Adesso dovranno pa- 
gare 1000 lire al metro 
quadrato. I costi sono 
praticamente triplicati, 
LS 


| GABROVIZZA 
Unagita, 
inbicicletta 
coi «Bulli 
e Pupe» 


Insieme sul Carso 
per smaltire la ruggi- 
ne invernale..A Se- 

nare l'apertura del- 
a stagione primave- 
ra-estate delle attivi- 
tà di «Bulli e pupe» 
sarà oggi l'ormai tra- 
dizionale«Scioglimu- 
scoli», una gita in bi- 
cicletta su un percor- 
so in piano di 20- 30 
chilometri. Il ritrovo 
è fissato alle 9 a Ga- 
brovizza, ca Care si 
roseguirà per San 
Pelagio; stivia. Pre- 
cenicco, Tarnova 
Piccola, Sales e Sgo- 
nico, dove i parteci- 
panti potranno ripo- 


e stiamo parlando di co- 
sti ridotti al minimo». 

L'unica via d'uscita 
che la normativa ‘nazio- 
nale concede ai singoli 
Comuni per rendere me- 
no traumatiche le conse- 
guenze di quest'ultimo 
balzello fiscale è la possi- 
bilità di determinare au- 
tonomamente l'importo 
dell'imposta; nell'ambi- 
to. di una tabella che 
oscilla da un minimo a 
un massimo. 

Il Comùne di Duino- 
Aurisina ha proposto il 
minimo, anche sé è pro- 
babile che le. proteste 
giungano ugualmente. 
Non è poi escluso che, al- 
meno in parte, anche i 
cittadini che non possie- 
dono esercizi pubblici o 
commerciali debbano 
sopportareindirettamen- 
te l'aumento dell'impo- 
sta. Insomma, il cappuc- 
cino all'aperto sarà più 
caro per chi lo serve, ma 
probabile anche per chi 
lo beve. 

e.0. 


CARSO 


Conil Wwf 
rinasce 
il bosco 

Cebemjak 


Appuntamento . per 
ientalisti e 
amanti della natura, 
stamane nei pressi 
della foiba di Baso- 
vizza.. L'appunta- 
mento, rivolto a tut- 
ti, è per le 9.15 a 
300 metri dal monu- 
mento, in direzione 
di San Lorenzo. I vo- 
lontari del Wwf in 
collaborazione con 
l'Ispettorato alle fo- 
Teste proseguiranno 
nella ricosostituzio- 
ne del bosco Ceber- 
njak, distrutto tem- 
po fa da un incen- 
0.Sarannonatural- 
mente messe a dimo- 
ra specie arboree ca- 
ratteristiche del Car- 
so: carpino, quercia, 
roverella, cerro e pi- 
no greco, 5 


A Trieste c'è 


L'Agenzia Formativa IAL ha prodotto un notevole impegno 


di ricerca e progettazione consolidando nel tempo una 
significativa esperienza nella gestione di attività forma- 


tive rivolte agli adulti. 


un nuovo punto 
di riferimento 
per la crescita 
professionale 


| Centri di Formazione 
dell'Agenzia Formativa 
IAL hanno potenziato - 
progressivamente la 


propria attività con un 


sistema flessibile di proposte formative finalizzate alla — 


specializzazione post-diploma e post-laurea, alla formazione 


delle nuove figure professionali richieste dal mercato, alla 


qualificazione e riqualificazione professionale legate 


all'innovazione tecnologica e all'evoluzione dei ruoli nelle 


diverse funzioni aziendali. | Corsi di seconda formazione 


rispondono alla crescente domanda di formazione che 


proviene da diplomati , laureati e da operatori delle varie 


funzioni aziendali , soprattutto da coloro i quali sono 


maggiormente interessati a contenuti tecnico-gestionali 


innovativi. Ù } 


. Agenzia Formativa. 


Informazioni e adesioni : Gianpio Carbozno p 
IAL Trieste Via Roma 20. Tel. 040 / 365322 Fax 040 / 366407 
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Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Domenica \7 aprile 1994 


LA”GRANA” 


Via Rossetti:appello | L’imparzialità del «Piccolo» 


per due pensiline 
d'attesa degli autobus 


Anche S 
interessati 
vivo in quella 


frequenza dur 
della bora €, IN 


; della pioggia. 
scrosci della pi a 


competenza, C' 
richiesta sia S' 


pesso a lungo 
delle linee 


POLEMICA /BOSSI, FINIE LA NUOVA COSTITUZIONE | RIFIUTI URBANI /LA GIUNGLA DELLE TARIFFE 
Tasse «regolamentate» 


E STO direttore, 

chel giornale da lei diret- 
to fosse un giornale non 
proprio «imparziale» da 
‘un punto di vista politico, 
non è certamente sfuggito 
a nessuno dei suoi lettori. 

Il comportamento a dir 
poco scandaloso tenuto 
in occasione del ballottag- 
gio per la nomina del nuo- 
vo sindaco di Trieste è co- 
sa nota a tutti (e non mi 
tiri in ballo, per cortesia, 
il Garante dell'editoria e i 
suoi “«responsi»: conta 
molto di più il parere dei 
suoi lettori). 

Che lei nei suoi inter- 
venti in prima pagina le 
abbia tentate tutte, reite- 
ratamente, per convince- 
re i lettori (e gli elettori) 
che solo un governo di 
centro-sinistra «è cosa 
buona e giusta», sia a li- 
vello comunale, che pro- 
vinciale, regionale e na- 
zionale, passi. 

Ma che lei arrivasse do- 
v'è arrivato nel suo inter- 
vento di domenica 
10.4.1994, scusi, è troppo, 
per chiunque, ma soprat- 
tutto per quei lettori che, 
come me, comprano «Il 
Piccolo» perché, pur non 
condividendo l'imposta- 
zione politica di un gior- 
nale troppo di parte (par- 
te rappresentata tra l'al- 
tro da non più di un terzo 
dei concittadini) apprez- 
zano comunque la profes- 
sionalità sua personale e 
dei giornalisti che vi lavo- 


. chiaramente (e lo 


rano: «Il Piccolo» è e reste- 
rà, per i triestini tutti, 
l'unico vero quotidiano di 
riferimento nella città; co- 
munque, il più letto. 

Ma proprio per l'impor- 
tanza che la testata da lei 
diretta ha per tutti i suoi 
lettori, e per l'importanza 
e il risalto che hanno i 
suoi interventi da «prima 
pagina», ritengo doverosa 
una sua precisazione su 

anto da lei scritto nel- 

‘edizione del 10.4.1994. 

Lei scrive (testuale) rife- 
rendosi alla possibile revi- 
sione della Costituzione 
della Repubblica Italia- 
na: «...omissis... sî proce- 
de dunque su un terreno 
minato. Non basta un 
compromesso a tre per di- 
rimere una materia che ri- 
guarda tutti. Figuriamoci 
poi se tutto è lasciato alla 
mercé di Bossi e Fini. Ec- 
co perché oggi più che 
mai è opportuno vigilare. 
Tutti sentiamo la necessi- 
tà di un buon governo e 
di stabilità di poteri. Ben 
vengano anche le nuove 
regole. Ma non possiamo 
accettare che al tavolo da 
gioco siedano bari e lesto- 
fanti!» 

‘ Evviva evviva! Siamo 
all’insulto diretto! Eviden- 
temente Bossi e Fini, pur 
eletti direttamente dal po- 
pole, non sono degni del- 

sua stima: vede, caro 
detto 
oteva 
fare, perché lei nello scri- 


direttore, avesse 


TRAFFICO /UN LETTORE INDICA LE CONTRADDIZIONI DEL PROVVEDIMENTO 


«Centro chiuso, decisione dittatoriale» 


Aproposito della chiusu- 
ra permanente al traffi- 
co veicolare della città, 
desidero riassumere qui 
gli aspetti, a mio avviso 
preoccupanti, di una de- 
cisione a dir poco ditta- 
toriale. Innanzitutto co- 
me si può «chiudere» 
una città in modo defini- 
tivo senza chiedere il pa- 
rere dei cittadini, per 
esempio con una consul- 
tazione referendaria: o 
per lo meno rionale (co- 
me si dovrebbe fare nel 
caso di piazza Unità 
ecc.) e lasciarla accessi- 
bile solo a chi viene «da 

ri» o alle auto «cata- 
lizzate». 

Come si può ordinare 
di sbarrare il centro, ca- 
lendario alla mano, sen- 
za tenere in considera- 
zione i valori effettivi 
dell'inquinamentoatmo- 

ferico che soli, finora, 

inno giustificato un in- 
tervento palliativo del 
genere. con. l'impegno, 
però, di provvedere in al- 
tri e ben più risolutivi ed 
‘aci sistemi di quello 

î «pedonalizzare» in 
eterno la città. Come si 
può pretendere di conti- 
nuare a riscuotere per 


intero le tasse di DICE 
tà (ex di circolazione) 
delle auto oppure le po- 
lizze di assicurazione se 
le o devono ocra 

archeggiate per più del- 
ta meta: del tempo? E poi 
farsi pagare magari il 
DErcIgO delle «coope- 
rativey dei posteggiatori 
(ma dove vanno a finire 
quei soldi?). 

A questo punto non re- 
sterebbe che ricorrere, 
senza citare l'illegalità 
dello spaccio e dell'uso 
della droga, al provvedi- 
mento che ha colpito giu- 
stamente la pubblicità 
delle sigarette: cioè proi- 
bire la pubblicità e_ la 
vendita di automobili 
perché dannose per sé e 
‘per chi respira il fumo 
del tubo di scappamen- 
to. 

Bruno Benevol 


Contro i limiti 
al traffico 


Gli artigiani e i commer- 
cianti i cui esercizi sono 
ubicati nelle vie San Mi- 
chele, Tigor, Galleria, Ce- 
reria, Venezian, della 
Valle e Piazza della Val- 
le, chiuse al traffico, in- 
viano questa petizione 


con le loro firme affin- 
chè sia rivisto il decreto 
di chiusura al traffico 
che attualmente rischia 
di compromettere le ri- 
ettive attività fino al 
imite delle possibilità 
della chiusura degli eser- 
cizi. 
Seguono 50 firme 


Punto franco 

in pericolo 

Quale cittadino comple- 
tamente estraneo a inte- 
ressi di carattere portua- 
le, sono sconcertato nel 
rilevare l'insistere di cer- 
te persone nel voler de- 
cretare la morte dello 
storico e ancora prezio- 
so Punto franco del Por- 
to vecchio, con,il prete- 
sto della sua scarsa uti- 
lizzazione e del degrado 
delle sue strutture, allo 
scopo di sfruttarlo diver- 
samente. Nelle intenzio- 
ni espresse sembra che 
tutti o parte dei azzi- 
ni esistenti dovrebbero 
sparire e al loro posto 
sorgere delle costruzioni 
di tipo civile, commer- 
ciale, turistico e artigia- 
nale, mentre lungo le 
banchine del porto do- 
vrebbero sorgere dei pon- 


NUOVE CROCIERE DA TRIESTE 


con la nave di lusso “"AYVAZOVSKIY" 


Partenza ogni domenica dal 3 luglio al 9 ottobre 1994 
Trieste - Katakolon - Heraklion - Kusadasi - ltea - Trieste 


annsnonannanasnasosanaonee 


+cabine tutte esterne, con 
doccia, servizi privati, radio 
+aria condizionata in tutta la 


nave 
+3 bar 


+2 piscine, una esterna e una 


interna 
+sauna 
+ cinema 


+ salone di bellezza 
+salone e ristorante a turno 


unico 
+ discoteca 


+ sistema satellitare 


nannanannnan gono 00000000 


Programmi e prenotazioni 
presso la vostra agenzia 
di fiducia o presso la 


EUROCRUISES ITALIA 


Corso Cavour 7 - Trieste 
Tel. 040/366161 


«parte del 


tili per le attività nauti- 
che. 


Le eventuali nuove co- 
struzioni, che resterebbe- 
ro marginali e superflue 
per la città, verrebbero 
certamente poco utiliz- 
zate e quindi sarebbero 
destinate a chiudere. So- 
lo i pontili per barche da 
diporto potrebbero trova- 
re qualche interesse. Ho 
letto sul «Piccolo» del 3 
aprile l'intervento del 
consigliere regionale Ro- 
berto de Gioia che sugge- 
risce di trasformare una 
l Porto vecchio 
in «uffici, negozi, posti 
ristoro e di relax, poli 
museali e cultural, aree 
sportive e per il tempo li- 
bero, banche e servizi va- 
ri». Ma cosa si va a cer- 
care in una Trieste fru- 
strata con calo costante 
di popolazione, dove ci 
sono già tanti sportelli 
bancari e tanti negozi, 
con palazzi e ristoranti 
sulle rive vuoti e semi- 
vuoti (palazzo ex Crda e 
del glorioso Lloyd), con 
una grande pescheria 
vuota, con una Stazione 
marittima dimenticata, 
che è diventata sede di 
rari congressi 

Ottone Fumolo 


vere è un professionista), 
che la revisione della Co- 
stituzione è cosa che a 
suo parere deve interessa- 
re tutte le forze politiche, 

ur non condividendolo, 
‘avrei anche accettato co- 
me espressione di una 
sua opinione personale; 
ma lei è andato decisa- 
mente troppo oltre, insul- 
tando Bossi, insultando 
Fini, i loro rispettivi parti- 
ti, i loro elettori (buona 
Done dei quali suoi letto- 
mq, 


Gianfranco Tevarotto 


CRI 


Nelcommentarel'attua- 
le svolta politica, lei con- 
clude la sua valutazione 
sù Bossi e Fini, sulle rifor- 
me istituzionali e sull'im- 
‘pegno delle forze risultate 
vittoriose dal responso 
elettorale per giungere al- 
la formazione del nuovo 
governo, con queste frasi; 
«Si procede dunque su un 
terreno minato. Non ba- 
sta un compromesso a tre 
‘per dirimere una materia 
che riguarda tutti. Figu- 
riamoci poi se tutto è la- 
sciato alla mercè di Bossi 
e Fini. Ecco perche oggi 
più che mai è opportuno 
vigilare. Tutti sentiamo la 
necessità di un buon go- 
verno e di stabilità di po- 
teri. Ben vengano anche 
le nuove regole. Ma non 
possiamo accettare che al 
tavolo da gioco siedano 
bari e lestofanti». 

Vorrei sapere come mai 
lei e tanti suoi colleghi 
della carta stampata e 
dell'informazione televisi- 
va non abbiate ritenuto 
opportuno vigilare anche 
quando la partitocrazia 
consociativa instaurava il 
suo regime sul furto e sul- 
la corruzione? 

Vorrei ‘sapere anche 
perché né lei né alcuno 
dei suoi colleghi vi siate 
mai presi la briga di invi- 
tarci a vigilare anche 
quando l'Italia era «alla 
mercè» di Craxi, di Formi- 
ca, di Gava, di Cirino Po- 
micino, di Citaristi, di Gre- 
ganti di De Lorenzo e dei 
tanti Poggiolini che anco- 
ra devono essere stanati? 

Non crede chel'elettora- 
to italiano. abbia voluto 
voltare pagina e che milio- 
ni di donne e di uomini 
abbiano votato a destra 
proprio per impedire che 
al tavolo da gioco e dietro 
le scrivanie di certe reda- 
zioni continuassero a, se- 
dere i bari e i lestofanti 
della prima Repubblica? . 

ing. Sergio Bisiani 


Il signor Gianfranco T'eva- 
rotto ha uno strano con- 
cetto di imparzialità. Si è 
risentito, infatti, non per- 
ché «Il Piccolo» esprime 
una propria linea ma solo 
perché questa non collima 
con la sua. Arriva, addirit- 
tura, all'insulto, accecato 
probabilmentedall'intolle- 
Tanza verso chi esprime 


OFFERTA PRIMAVE 


AL Sa 


ne gli interessi 


un'idea o un ragionamen- 
to diversi, È vero, in occa- 
sione del ballottaggio, que- 
sto giornale non è rimasto 
alla finestra ma ha espres- 
so dei concetti, senza ap- 
pelli di voto. Li riassumia- 
mo sinteticamente a bene- 
ficio del nostro interlocu- 
tore: Trieste non è di fron: 
te a un bivio ma a scelte 
più drammatiche: conti- 
nuare a chiudersi su se 
stessa o aprirsi al nuovo; 
il suo destino dipende dal 
mondo che la circonda; 
Trieste deve scegliere tra 
chi guarda al passato e 
chi pensa al futuro, tra 
chi fomenta la contrappo- 
sizione e chi invita alla ri- 
conciliazione. É scandalo- 
so tutto ciò? 

Oppure il signor Teva- 
rotto è in possesso di altri 
elementi? Se sì lo dimostri 
con i fatti: gli metto a di- 
sposizione tutte le raccol- 
te del giornale. Attendo 


con ansia un altro fax dal-. 


l'ufficio ragioneria delle 
Assicurazioni Generali. 

‘Ben volentieri preciso il 
mio pensiero a pro Osio 
della revisione della no- 
stra Costituzione. Una 
semplice considerazione. 
La materia è talmente de- 
licata che non può essere 
lasciata nelle mani di chi 
detiene il 22 per cento 
(Bossi e Fini) del consenso 
elettorale, ‘considerato 
che l'uno e l’altro hanno 
dei concetti diametral- 
mente opposti in fatto di 
federalismo, unità nazio- 
nale, solidarietà eccetera. 
Ecco perché attorno a que- 
sta questione ritengo si 
debba ricercare il massi- 
mo consenso delle forze 
politiche. Se così non fos; 
se dovremmo aspettarci, 
ad ogni cambiamento di 
maggioranza, una nuova 
revisione della Costituzio- 
ne fatta ‘ad uso e consumo 
di chi in quel particolare 
‘momento SH potere. Le 
sembra serio? a 

Non nego che «bari e le- 
stofanti» siano termini 
piuttosto forti ma non era- 
no riferiti nè a Bossi nè a 
Fini. Esprimevano una 
preoccupazione per ciò 
che potrebbe accadere in 
futuro e cioè che a quel ta- 
volo possano trovar posto 
personaggi adusi ad ester- 
nazioni estremistiche, sen- 
za tenere in, considerazio- 
renerali 
ma solo quelli della pro- 
ria bottega. Ecco perché 
le sue ultime considerazio- 
ni sono del tutto fuori luo- 
go. Mi dispiace deludere 
anche l'ing. Bisiani. Se i 
giornali in Italia hanno 
un merito è senz'altro 
quello di aver denunciato 
inefficenze, furti e corru- 
zioni ben prima che si 
muovesse la magistratu- 
ra.I Craxi, i Gava, i De Lo- 
Tenzo e i Cirino Pomicino 
goderzno di scarsa credi- 
ilità già da tempo, Da do- 
Ye pensa che l'elettorato 
italiano abbia appreso del- 
le loro malefatte? 


DADAADAAAAAT7TATAZT7 


in 9 minuti senza sudare 
abbronzatura personalizzata con 


IL TRIFACCIALE 
E IL LETTINO INTEGRALE 


abbonamento da 


| 10 sedute 
+5 OMAGGIO 


...@ provare per credere 


la novità dagli USA 


MASSAGGIO MANHATTAN 


40 tipi di massaggi con potenti getti 
d'ACQUA CHE NON BAGNA 


Unico Centro a Trieste 
Tel. 773996 


orario dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 20 non stop 
aperto anche la domenica 11-18 


Vorreirispondere alla se- 
gnalazione di Claudio 
Marchi pubblicato il 3 
aprile. Con decreto legi- 
slativo n. 507 del 
15.11.1993 (riordino del- 
la finanza territoriale), 
sono state — fra l'altro 
— introdotte nuove nor- 
me sulle tasse per lo 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Nel preci- 
sare che la disciplina è 
affidata ad appositi «re- 


golamenti» da emanarsi , 


a cura dei singoli comu- 
ni, le prescrizioni di leg- 
ge che interessano il let- 
tore sono, sostanzial- 
mente due. 

In linea generale non 
sono I alla tassa i 
locali che risultino non 
utilizzabili nel corso del- 
l'anno, a condizione che 
tali circostanze siano 
menzionatenelladenun- 
cia originaria o di varia- 
‘zione e che siano debita- 
mente documentate. 

Le tariffe base inoltre 
‘possono essere ridotte in 
relazione a situazioni 
particolari: fra queste 
rientrano le abitazioni 
tenute a disposizione 
per uso stagionale, a 
condizione che tale de- 
stinazione sia specifica- 
ta nella denuncia origi- 
nariao di variazione, in- 
dicando l'abitazione di 
residenza e l'abitazione 
principale e dichiaran- 
do espressamente di 
non voler cedere l'allog- 
gio in locazione o in co- 
modato, salvo accerta- 
mento da parte del co- 
mune. 

‘La riduzione in argo- 
mento non può essere 
superiore a un terzo del- 
la tariffa base. Tenuto 
conto del potere di «rego- 
lamentazione» concesso 
agli enti territoriali, è co- 
munque consigliabile ri- 
volgersi al comune di 
ubicazione dell'immobi- 
le al fine di conoscere la 
disciplina specifica det- 
tata per il relativo terri- 
torio. Dalle notizie infor- 
malmente raccolte sem- 
bra, peraltro, che i comu- 
ni non abbiano ancora 
provveduto, impegnati 
come sono a regolamen- 
tare altri settoriimpositi- 
vi con scadenze ‘priorita- 
rie (tassa per l'occupa- 
zione di spazi e aree pub- 
bliche). Soa 

Lorenzo Spigai 


————— si 
Comitati tributari 
regionali 

I nuovi centri istituzio- 
nali introdotti con l'art. 
8 della legge 358/91 e di- 
sciplinatidalregolamen- 
to di attuazione 37/92 


artt. 2 e 45, quali organi’ 
collegiali deputati ad 
analizzare e le condizio- 
ni economico produttive 
delle rispettive Regioni 
e i risultati conseguiti 
dall'attività dell'A. F., se 
da un lato dovranno for- 
mulare specifiche propo- 
ste in tema di program- 
mazione dell'attività ac- 
certativa e dell'attività 
degli Uffici, dall'altro 
fungeranno da raccordo 
fra le istanze politiche, 
sociali locali e l'attività 
tributaria periferica. La 
partecipazione a essi dei 
rappresentanti dell’A.F. 
e di varie parti sociali 
(Regione, Enti locali, Ca- 
mere di commercio, Con- 
federazioni. nazionali 
dei sindacati presenti 
nel Cnel) potrà dare ai 
‘predetti centri. autono- 
mia organizzativa, pote- 
stà ‘ cognitiva, impulso 
‘propositivo, concreti 
obiettivi di intervento. 

E significativa in tale 
ottica la mera funzione 
consultiva del Comitato 
in tema di iniziative di 
studio, ricerca, accerta- 
mento e lavoro degli Uf- 
fici. Nel merito dei pote- 
ri cognitivi e consultivi 
dei Ctr, occorrerà valo- 
rizzarne le finalità di 
analisi dei contesti eco- 
nomici e sociali delle Re- 
gioni in funzione stru- 
mentale alla conoscen- 
za del reale gettito fisca- 
le locale con adeguati 
mezzi e poteri istruttori 
non idoneamente sussu- 
mibili in quelli tipici del- 
VA. F. (art. 32 n. 5 Dpr 
600/73). È in tale pro- 
spettiva che devesi evita- 
re che i Ctr si riducano a 
meri organismi consulti- 
vi formali rispetto a una 
strategia di politica fi- 
scale centralizzata e im- 
modificabile così che gli 
stessi possano modular- 
si ii novelli strumen- 
ti di effettiva partecipa- 
zione degli enti locali e 
delle parti sociali. * 

Le potenzialità insite 
«nei Ctr dovranno essere 
valorizzate anche dalla 
«partecipazionesindaca- 
le» arricchita di una ul- 
teriore nuova incomben- 
za in una.A. F. che deve 
costantemente tendere 
all'efficacia ed efficien- 
za della propria attività 
istituzionale nell'alveo 
dell'art. 97 Costituzione, 
Non può sottacersi che î 
compiti complessivi dei 

dovranno avere per 
«facta concludentia» fi- 
nalità di ottimizzazione 
in termini finalistici del- 
l'azione del fisco, at- 
tuando una corretta 
analisi del gettito, miti- 
garde la pressione fisca- 
e, rilevando sacche di 


evasione e/o di elusione, 
mirando l'azione accer- 
tatrice previa modula- 
zione dell'azione opera 
tiva non solo degli uff 
ci, ma anche della Guar- 
dia di finanza e delle 
Commissioni tributarie. 
È auspicabile che i Cit 
contribuiscano a miglio- 
rare l'im ine dell'A. 
F.in dn i credibilità, 
equiti cale, professio- 
nalità degli 4 mec 
canismi burocratici, co- 
noscenza del mercato, 
sgravi d'imposta, spez- 
zandone l'isolamento. 
L'organo «de quo» se coî: 


rettamente utilizzato po. 


trà contribuire all'attua: 
zione del dettame costi 
tuzionale in tema di pre- 
lievo fiscale, alla ottimiz- 
zazione dei rapporti fi- 
sco-contribuente, appor- 
tando prezioso ausilio 
anche agli istituendi uf- 
fici unici delle entrate e 
alla omogeneizzazione 
delle tecniche, procedu- 
re e disposizioni norma- 
tive dei vari comparti 
impositivi. Sotto tale pro- 
filo è prevista l’istituzio- 


ne all'interno di essi di. 


gruppi di lavoro per lo 
svolgimento di specifi- 
che attività istruttorie 


avvalendosi anche delle ‘ 


periodiche relazioni che 
i predetti Uffici invieran- 
no a essi. 

Corre l'obbligo infine 
notare che appare mon- 
ca la previsione di cui al 
succitato comma 2.0 art. 
45 Dpr 287/92 nella par- 


te in cui non contempla è 
frai membri del Ctr il re- | 


sponsabile del Servizio 


IMI per l'accertamento e È 
la programmazione del- > 
la Direzione regionale ! 


delle Entrate, che ex art. 
13 D. M. 10/6/93 ha frai 
propri compiti anche la 
gestione 
con il predetto Ctr. 


lei rapporti | 


L'indiscussa compe: 


tenza dello stesso, nel 
caso di specie arricchi- 
rebbe le potenzialità pro- 
positive e deliberative 
del Ctr facilitando una 
naturale osmosi fra i 


due organi per cui è au- | 


spicabile un intervento 
normativo che faccia 


giustizia della descritta ‘ 


CArEnNZa. ; 
‘Sebastiano Callipo 
‘segretario provinciale 


del Salfi È 


Gabriele 
non Gabriella 


Nello stato civile di'ieri, || 
nell'elenco dei nati, per | 


un refuso, il nome di Ga- ‘ 


briele Romano è diventa- | 


to Gabriella Romano. Ci 


scusiamo con i lettori e | 


con gli interessati. 


LISTE DI NOZZE 


complete e personalizzate 


Boutique 


Christofle 


sempre nuovi arrivi... 


GIOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - 


TEL. 631838 - TRIESTE 


Doy 
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ALL'UNIVERSALTECNICA EspLobono LE 
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tri | 


ARISSIE 


CCEZIONALI SUPER OFFERTE 


A N C H E P E R PAGAMENTI DILAZIONATI 


OFFERTISSIMA!!! 


400 giri, 14 programmi: lire i TELECAMERA mm, La HILIPS 
VIDEOREGISTRATORE SINUDYNE 


29.000 1.295.000 al 


FRIGORIFERO IGNIS | CUCINA DELONGHI TELEFONO "EUROPEO" GSM SS&3:S1p 


doppia porta, litri 250: lire 4 fuochi, forno a gas: lire . I VANTAGGI: 


3 96.000 Î 99, 000 Collegamento con ivita Europa 


= Digitale - No intercettazione - 
LAVASTOVIGLIE INDESIT | TVC OLOR 21" SALORA 


Sicurezza totale dello linea: lîre 
795.000::1> 
12 coperti, antitrabocco: lire . stereo, 2x20 Wait: lire AUTORADIO CGM 
550.000 790.000 


LAVATRICE INDESIT 


IMPIANTO HI-FI SHARP 
Mini, + Lettore CD: lire 


467.000 


. 2x8 Watt, Am/Fmstereo: lire 


59.000 


ben 500 articoli "primaverili", scelti da 


| Universaltecnicafrai 10.000 prodotti pre- 


La Promozione di Primavera è cominciatata: 


assolutamente speciali. Vieni a trovarci: la conve- ‘ 


nienzael’ assortimento Universaltecnicaora sono 


più grandi che mai, e tutti i telefoni cellulari 


senti nei 4 negozi di Trieste ti aspettano a prezzi ssSip hanno avuto un ribasso ufficiale del listino! 


Chi sceglie Univesaltecnica vince TvColor Salora! Partecipa anche tu al 
Grande Concorso "UNA CASCATA DI TELEVISORI": ogni 25.000 lire spese nei. 
4 negozi Universaltechica o nelle Coop di Trieste ti danno diritto ad un bi- 
glietto per concorrere all'estrazione finale del prossimo 6 maggio. Non per- 
dere l'occasione di vincere uno dei quattro Salora 14 $2 VT ancora in palio! 


UN IVERSALTEGNICA 


E PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


Piazza Goldoni 1, Trieste: Tv, Video, Hi-Fi 
Sp Via Zudecche 1, Trieste: Elettrodomestici 
Via Machiavelli 3 e Largo Barriera 17, Trieste: Car stereo, Telefonia 


\ 
| 
\ 


[22 ] Il Piccolo 


Trieste 

a piedi 

L'ApT comunica che og- 
gi con partenza .alle 
8.45, dalla Stazione Ma- 
rittima, avrà luogo il Gi- 
ro della città, a piedi con 
guida turistica, per la vi- 
sita del centro storico, 
delle principali chiese, 
della cattedrale e del ca- 
stello di San Giusto. Pri- 
ma del rientro, verso le. 
12, sosta in uno dei caffè 
storici. 


Concerto 

pro Aism 

Promosso dell'Accade- 
mia di musica e canto co- 
rale, avrà luogo oggi alle 
20.30 nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccor- 
so (piazza Hortis 7) un 
concerto benefico a favo- 
re della sezione provin- 
ciale di Trieste dell'Asso-. 
ciazione italiana sclerosi 
multipla. Protagonisti: il. 
coro «Giovanile città di 
Trieste», diretto dal mae- 
stro Michele Stolfa, il co- 
to «Alabarda» (del Banco 
di Roma) diretto dal mae- 
stro Stefano Sacher ed il 
coro «Audite Nova» di 
Staranzano diretto dal 
maestro Gianna Visintin 
Quargal. 


PICCOLO ALBO] 


A chi ritrova e riconse- 
gna alla proprietaria 
una borsa di Vuitton con 
dentro cartella con docu- 
menti di banca, passa- 
porto, libretti di pensio- 
ne e cose varie, bollette 
affitto e Acegat da paga- 
re è pregato di mettersi 
in contatto con il nume- 
ro telefonico 829379, al- 
la riconsegna lauta man- 
cia. 


Smarrita Opicina gattina 
persiana bianco-grigia. 
Ricompensa tel. 211255. 


Rinvenuto mazzo di 3 
chiavi in via di Monte- 
bello alta. Rivolgersi al 
395647. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
DUIZ 
9-21 aprile 


liminuzione. Cielo co- 


porto vento N Egroca: 
, mare molto mosso 
con temperatura di 


12,4 gradi; pioggia 0,8 
mm. 


Oggi: alta alle 15.29 


dio del mare. 


e ‘fomiti dall'Istituto Sperimentale 
del Cnr e dalla Stazio- 
DST 


Mercatino 
antiquariato 


Oggi consueto appunta- 
mento mensile con il 
Mercatino dell'antiqua- 
riato e dell'usato d'epo- 
ca, nella cornice di Città 
Vecchia, con un'esposi- 
zione di circa 40 banca- 
relle, che verranno siste- 
mate nelle vie del Pane, 
del Ponte, delle Becche- 
tie, Malcanton del Rosa- 
rio ed in Piazza Vecchia. 
L'iniziativa sorta per ini- 
ziativa dell'Associazione 
rigattieri di Trieste e 
con il patrocinio del Co- 
mune di Trieste e del- 
l'Azienda di promozione 
turistica si ripeterà ogni 
terza domenica del mese 
fino a novembre. 


Fanfara 

bersaglieri 

Oggi, alle: 10, in piazza 
Unità d'Italia, la fanfara 
dell'Associazione nazio- 
nale bersaglieri, sezione 
«Enrico Toti» di Trieste, 
renderà gli onori ed ef- 
fettuerà un breve concer- 
to di saluto al generale 
di divisione Italico Cau- 
teruccio che si appresta 
alasciare il Comando mi- 
litare di Trieste. 


Ciub 
Primo Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 alle 16.45 si svolge- 
rà lo spettacolo «Passi 
nel tempo» con il gruppo 
«Kentel Cetal», regia di 
Cristiana Vignoli, recita- 
to da Paolo Scacciati, 
Raffaella Vignoli, Rober- 
to Moisi e Cristiana Con- 
fortin. 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Appuntamento Nostra Signora Incontri 
in teatro di Sion musicali 
Prendeilvia la IIl edizio- Nella chiesa di Nostra Si- Per gli incontri musicali 


ne del «Concorso del tea- 
tro amatoriale città di 
Trieste» organizzato dal- 
l'Associazione «L'Armo- 
nia», Oggi, alle 17.30, la 
Compagnia «L'Argante» 
di Trieste (meglio cono- 
sciuta, la scorsa stagio- 
ne, come «Danteatro») 
DIesantora «10 piccoli in- 

iani» di Aghata Chri- 
stie, adattamento e regia 
a cura del Gruppo. (In- 
gresso: interi 10 mila li- 
re - ridotti 8 mila lire e 
ridotto speciale 5 mila li- 
te per tutti gli abbonati 
«L'Amonia» che presen- 
teranno alla cassa del Te- 
atro il tesserino della 
Stagione ‘93/‘94). Appun- 
tamento al Teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian (ampio parcheggio). 


Punti 

di vista 

Oggi, alle 11, Sabina Sor- 
rentino, curatrice di una 
delle sezioni della mo- 
stra «Punti di vista, il pa- 
esaggio delle collezioni 
del Revoltella alla cultu- 
ra contemporanea», sarà 
adisposizione del pubbli- 
co per una visita guidata 
alla mostra. Ingresso da 
via Diaz 27. Biglietto: 2 
mila lire, guida gratuita. 


La storia 

di Visignano 

«Storia di Visignano», il 
libro di Bertino Buchich 
edito a cura della Comu- 
nità di Visignano con il 
patrocinio dell'Irci, ver- 
tà presentato domenica 
24 aprile a Padenghe sul 
Garda nel corso di una 
riunione conviviale aper- 
ta a tutti i visignanesi. 


[RISTORANTI E RITROVI 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Al Macaki, lunedì 18 aprile 


L'Associazione Italia-Cuba e l'Istituto Cervantes 
invitano, lunedì 18 aprile, al Macaki (ristoran- 
te-disco-bar, viale XX Settembre 39/a) per la se- 
rata «Note dal mare», performance di danza e 


musica afro-cubana. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Domenica 17 aprile 
Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Oriani 2; viale 
Miramare 117, Bar- 
cola; piazza Cavana 
1; Bagnoli della Ro- 
sandra. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel. 
764441; viale Mira- 
mare 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Oriani 2; viale 
Miramare 117, Bar- 
cola; piazza Cavana 
1; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana ], tel. 
300940. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


FESTA 


Passerella 
di bambini 
edi Fido 
alla Fiat 


Pomeriggio di gran 
festa oggi, nei salo- 
ni della Fiat a Cam- 
po Marzio che ospi- 
teranno il punto 
d'incontro «Bambi- 
no e cane», ideato 
da Stelio Rosolini, 
presidente dell'As- 
sociazione cinofila 
triestina - delega- 
zione provinciale 
dell’Enci. La mani- 
festazione si prefig- 
gediesaltare l'inso- 
stituibile rapporto 
che si instaura tra 
un futuro uomo e 
un quattrozampe, 
ed è alla base di un 
sentimento di pro- 
tezione e tutela de- 
gli animali, che si 
apprende soltanto 
‘ nell'età più verde. 
Alle 15 nel com- 
prensorioentreran- 
no i Fido, necessa- 
riamente vaccina- 
ti, al guinzaglio dei 
padroncini e sarà 
l'inizio della festa, 
che si concluderà 
alle 19 dopo la pas- 
serella degli alleva- 
tori e la premiazio- 
ne dei ragazzi, 


gnora di Sion in occasio- 
ne delle celebrazioni del 
centenario oggi, alle 10, 
è in programma la conce- 
lebrazione eucaristica 
presieduta dal Vescovo 
di Belley-Ars, Guy Ba- 
gnard (coro di N.S. di 
Sion). Nel pomeriggio al- 
le 16.30 celebrazione eu- 
caristica per i malati e 
sofferenti e alle 19 la 
scuola della parola per i 
giovani. 


Amici 
dei funghi 
Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi-. 
ca G. Bresadola avvisa i 
soci e simpatizzanti che 
domani alle 20 nella se- 
de di S. Barbara si terrà 
la consueta lezione sui 
funghi conrelativa proie- 
zione di diapositive. Se- 
irà una «bicchierata» 
in occasione della siste- 
mazione della sala riu- 
nioni. 


Atleti azzurri 
Assemblea rinviata 


Per ragioni impreviste 
l'Assemblea ordinaria 
dell'Associazione nazio- 
nale atleti azzurri d'Ita- 
lia, già fissata per marte- 
dì, viene spostata al gior- 
no successivo, mercoledì 
sempre alle 19 presso la 
Societàginnasticatriesti- 
na. Alle 20 farà seguito 
la cena sociale allietata 
da musica e dedicata al- 
la cucina siciliana pres- 
so la trattoria Ai tre ar- 
chi. Gli iscritti sono pre- 
gati intanto di far perve- 
nire le modifiche per la 
ristampa dell'Annuario. 


ad Opicina, promossi dal- 
l'associazione culturale 
Tabor, oggi alle 10.30 al 
Prosvetni dom di Opici- 
na si terrà l'ultimo ap- 
puntamento musicale 
del ciclo primaverile con 
un concerto per percus- 
sioni e pianoforte. Ospi- 
te dell'incontro saranno 
tre giovani ma già affer- 
matissimi musicisti e 
precisamente Tom 
Hmeljak (vibrafono, ma- 
rimba, xilofono), Pietro 
Sponton (vibrafono e ma- 
Timba) e Beatrice Zonta 
(pianoforte). 


Pedalata 
in mountain-bike 


L'Unione sportiva Acli 
organizza per oggi una 
pedalata non agonistica 
in mountain-bike nella 
zona di Gropada e dintor- 
ni. Percorso: Gropada, 
M.te dei Pini, M.te Fran- 
co, Grotta di Trebiciano, 
Gropada; partenza: 
9.30; ritrovo: laghetto di 
Gropada. La pedalata è 
aperta a tutti e non è 
competitiva. Assistenza 
Cri. Premi: una magliet- 
ta per partecipanti, cop- 
pe per igruppi più nume- 
Tosi, e per i più giovani e 
meno giovani. Informa- 
zioni: Unione sportiva 
Acli, via S. Francesco 4/1 
(tel. 370408/370525), 
partenza alle 9.15. 


Segreteria____ 
XXX Ottobre 

Da domani la segreteria 
dell'Associazione: XXX 
Ottobre, sezione del Cai 
di Trieste è aperta al 
pubblico dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18 alle 20. 


SM STATOCIVILE [Mi 


NATI: Iacubino Gianlu- 
ca, Petranca Matteo, Stu- 
per Andrea, Lopiore Ales- 
sio, Burlo Francesca, Pla- 
cer Jessica, Pangoni Ca- 
rol. 
MORTI: Amabile Fortu- 
nata, di anni 82; Ghersi- 
ni Ettore, 74; Lauro Ma- 
ria, 83; Kangler Lodovi- 
ca, 76; Scasso Maria, 56; 
Stoini Ercole, 71; Valle 
Giorgina, 73; Vellico On- 
dina, 65; Ciacchi Angela, 
81; Zavaldi Carlo, 80; Va- 
lentini Roberto, 51; Ges- 
si Marcella, 84; Lava- 
fue Edoardo, 92; Ste- 
ez'Arnaldo, 76; Vrabec 
Sofia, 82; Fontanot Giu- 
seppina, 91; Pilato Gra- 
ziella, 75; Venutti Lui- 


gia, 83. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Savron 


Mauro, impiegato con 
Godina Barbara, prati- 


cante procuratore lega- 


le;  Rigutto Riccardo, 
elettromeccanico con Pa- 
oletti Cristina, impiega- 
ta; Pellegrini Enrico, im- 
iegato con Maggi Danie- 
a, impiegata; Miani 
Massimo, ente . P.S. 
con Scaramelli Cristina, 
impiegata; Feresin Mas- 
similiano, promotore fi- 
nanziario con Forti 
Arianna, operatrice turi- 
stica; Cavaliere Grego- 


COMPERO ORO" 
a prezzi superiori 


Centra) 
Sol 


CORSO ITALIA 28 - I PIANO 


AGENZIA VIAGGI | 
ETSI-T&UR 
liuoi migliori viaggi con noi 
OLANDA dei 
TULIPANI 


30 APRILE - 7 MAGGIO 
ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. 
Battisti) - Tel. 371188-370959 


Informazioni e prenotazioni: | 


rio, sottufficiale E.I. con 
Corvasce Tiziana, in at- 
tesa di occupazione; Ga- 
lante Benito, operaio 
con Bosi Cristina, com- 
messa; Genzo Luciano, 
operaio con Modri Cate- 
rina, insegnante; Sideri- 
ni Fabrizio, impiegato 
con Drobnich Sara, im- 
piegata; Mattesi Mauri- 
zio, agente P.S. con Di 
Noia Monica, commes- 
sa; Zardi Dario, impren- 
ditore con Dudine Giulia- 
na, impiegata; Sasso 
Alessandro, peritotermo- 
tecnico con Erbis Miche- 
la, commerciante; Dodi- 
ni Damiano, arredatore 
con Arduini Giulia, com- 
messa; Dodini Alessio, 
impiegato con Concina 
Daniela, commessa; Co- 
valero Bussani Alessan- 
dro, operaio con Barbie- 
ri Elisabetta, segretaria 
d'albergo; Ferri .Gian- 
franco, impiegato con 
Fragiacomo Annalisa, in- 
segnante scuola mater- 
na; Marchi Fabio, impie- 
gato tecnico con Guldin 
Manuela, istruttrice; 
Pertosi Luca, impiegato 
con Bernardon Paola, in- 
fermiera. professionale; 
Fonda Mario, commer- 
ciante con Cannarsa 
Francesca,  COmmessa; 
Persegatti Roberto, vigi- 
le del fuoco con Burra 
Elena, impiegata; Bar- 
ducci Giancarlo, com- 
merciante con Frezza 
Elena, studentessa; Teia 
Mauro, autista con Scro- 
be Deborah, impiegata; 
Maestrutti Giuseppe, im- 
Po edile con Ca- 
lenda Daniela, casalin- 
ga; Celea Massimiliano, 
agente P.S., con Dussi 
Daniela, impiegata. 


LA SCELTA 


Via Malcanton, 4 - TS - tel 364711 


Liste di Nozze 


po! LLANE - CRISTALLERIA - POSATERIA. 
PORT TE ROPOSTE AnniiDO CASA 


SUPER OFFERTA! 


Fate to Una i Lv Fai 
Ae o con del 0 mbe 


—. In memoria di Giuliano 
Fabbri per il XXVI anniver- 
sario (17/4) dalla nipote Ro- 
berta Barocchi 50.000 pro 
piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Caterina 
Fragiacomo ved. Franco nel 
I anniversario e per il 90.0 
compleanno dalla figlia Li- 
liana ‘e -dai nipoti 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Giuliano 
Fabbri nel XXVI anniversa- 
rio (17/4) dal genero Mario 
Zanini 50.000 pro piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Ladislao 
Abrami nell'ann. (17/4) da 
Mafalda 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Giorgio 
Mattei per il compleanno 
(17/4) dalla moglie 20.000 


pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Maria 
Mrak ved. Saverni nel I an- 
niversario (17/4) dalla figlia 
Angela Saina 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Enco Sodi 
peril compleanno (17/4) dal- 
la moglie Irmina e dalla fi- 
glia Caterina 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Lui- 
sa Tomasi nel I anniversa- 
rio (17/4) dalla mamma e 
dal fratello Guido 100.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Giorgio 
Genuzio dalla fam. Pibro- 
vec e dalla fam. Menegato 
100.000 pro Aism. 

—In memoria di Bruno Go- 
dina da Lily Dagri e fami- 


glia 20.000, da Magda, Bru- 
no, Tatiana, Aldo 50.000, 
da Cepak, Muran, Gardone 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

—In memoria di Cesare In- 
vernizzi dalla moglie Adeli- 
na 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Erminio e 
Nora Juras da Maria Venut- 
ti Pockai 30.000 pro Enpa. 
—In memoria di zio Giorda- 
no Klancnik da Silva ed 
Edoardo de Michelini 
50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Rudi Mar- 
telli dai colleghi Mariù Ma- 
lossi, Neda Rosani, Sissi Bu- 
sato e Angelo Felmer 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Monica 
Mazzolini da Piero e Thea 


Fogazzaro 100.000, da Anto-- 


nio, e Rossana Fogazzaro 


50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (centro trapianti midol- 
lo osseo). 

—. In memoria di Vittoria 
Mahne ved. Domio (Branka) 
dalla nipote Bruna Mahne 
in Coppola e famiglia 
50.000 pro Cri (bambini ex 
Jugoslavia). 

—In memoria di Luigia Ma- 
rega ved. Ostoich da Elio e 
Gianna Palmieri 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Diana de Zotti 50.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Giovanni 
Milloch dalle fam. Capato 
Covacich e Rondi 150.000 
pro Circolo: Arci ragazzi 
(emergenza ex Jugoslavia). 
— In memoria di Gabriella 


Nordio da Dario Cogoi e fi- . 


gli 50.000 pro Fondazione 
benefica Alberto e Kathleen 
Gasali. 


— In memoria di Adalgisa 
Paut ved. Giorgi da Neda e 
Giuliano Pavan 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nero Pel- 
legrini dalle fam. Bessario- 


‘ ne 300.000 pro Agmen. 


— In memoria di Nives Riz- 
zo Tassini dalla fam. Gru- 
ber Benco 200.000 pro Pro 
Senectute. A 

—In memoria di Annunzia- 
ta Ruta Bandi da zia Etta e 
Tosca 100.000 pro Uildm. 
—. In memoria di Bianca 
Tolpeit dai nipoti 1.000.000 
pro Astad, 500.000 pro Coo- 
perativa Ala, 250.000 pro 
Frati Cappuccini Montuzza 
(pane per i poveri), 250.000 
pro Missione triestina nel 
Kenia (Iriamurai); dalle 
fam. Passioni e Micalessin 
50.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 


.l dovuta 


Domenica VT aprile 1 994 |M 


| PROSEGUE LA PREVENDITA BIGLIETTI 


Una serata perla Cri 


con opere e operette 


Continua presso la Bi- 
glietteria centrale Utat 
(Galleria Protti) la pre- 
vendita dei biglietti per 
il concerto benefico che 
si svolgerà sabato 30 
aprile alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti ‘a favore 
della Sezione Femminile 
della Croce rossa italia- 
na. Una serata eccezio- 
nale che vedrà protago- 
nisti Daniela Mazzucato 
e Max Renè Cosotti. 
Amati dal pubblico trie- 
stino e applauditissimi 
dalle platee nazionali e 
internazionali, i due arti- 
sti, personaggi di grande 
spessore artistico, si esi- 
biranno in un reperto- 
Tio, in coppia e singolar- 
mente, articolato in due 
parti; dedicata la prima 
all'opera lirica, all'ope- 
retta la seconda. Una 
volta di più i due cantan- 
ti-attori daranno un sag- 
gio della loro alta profes- 
sionalità e capacità inter- 
pretativa e vocale non- 
ché della loro grandissi- 
ma simpatia. Qualità 
queste riconosciute dal- 
la critica ufficiale e non 


PRO UNICEF 
Pedalata 
benefica 
perle vie 
di Trieste 


Appuntamento con «Trie- 
ste in bicicletta», la mani- 
festazione cicloturistica 
aperta a tutti, senza di- 
stinzione di dueruote, la 
quale, sull'asse 
Trieste/Sistiana (passan- 
do per il centro città; Ca- 
po di piazza, piazza Gol- 
doni, corso Italia, vie San 
Spiridione e Filzi, piazza 


Dalmazia, via Ghega, via- | 


le Miramare) e rientro, 
lungo le Rive, si svolgerà 
nella mattina di domeni- 
ca 24 aprile. Base della 
partenza, dell'arrivo e 
delle premiazioni, sarà 
piazza Unità. Le iscrizio- 
ni (5 mila lire a persona, 
da devolvere all'Unicef), 
s1 ricevono sino alle 12 di 
sabato 23 aprile in via 
Crispi 9 (tel. 771423); per 
gli indecisi è possibile far- 
lo anche un'ora prima 
della partenza, fissata al- 
le 9.15. 


SCONFORTANTE BILANCIO DEL BERE SMODATO ALL’AMMI 


solo nazionale. Numero- 
si e significativi i premi 
loro assegnati; si ricorda- 
no tra gli altri la «Ma- 
schera. d'argento» attri- 
buita a Campione d'Ita- 
lia alla Mazzucato per la 
sua attività artistica e il 
«Premio Abbiati» conferi- 
to a Bergamo a Cosotti 
come il migliore inter- 
prete del personaggio 
del Nano nell'opera «Il 
compleanno  dell'Infan- 
ta». 

Il programma com- 
prende, nella prima par- 
te, di Mascagni il «Duet- 
to delle ciliegie» dal- 
l'Amico Fritz (duetto); di 
Donizetti «Una furtiva 
lacrima» dall'Elisir 
d'Amore (Cosotti), «Quel 
guardo il cavalier» dal 
Don Pasquale (Mazzuca- 
to) e «Caro elisir sei mio» 
dall'Elisir d'Amore (Co- 
sotti); di Bizet «Je crois 
entendre encore» dai Pe- 
scatori di Perle (Cosotti); 
di Mozart «Deh vieni 
non tardar» dalle Nozze 
di Figaro (Mazzucato); 
di Puccini «Oh soave fan- 
ciulla» dalla Bohème 
(duetto). Nella seconda 


parte di Kalman «Ah di 
notte che piacer» da La 
Baiadera.(duetto); di Gra- 
nichstàdten «Fru Fru del 
tabarin» da La duchessa 
del Bal Tabarin (Mazzu- 
cato); di Lehér «Oh fan- 
ciulla all'imbrunir» da 
Frasquita (Cosotti); di Of- 
fenbach «Duo de la mou- 
che» da L'Orfeo all'infer- 
no (duetto); di Costa «Na- 

oletana» da Scugnizza 
INTAZZNGRIO) di Lehàr 
«Tu che mi hai preso il 
cuor» da Il paese del sor- 
riso (Cosotti); di Costa 
«Salomé, una rondine 
non fa primavera» da 
Scugnizza (duetto); di 
Lehar «Tace il labbro» 
da «La vedova allegra» 
(duetto). Al pianoforte il 
maestro Edoardo Lanza. 
Un programma tanto va- 


Tio quanto avvincente. 


che non può non stimola- 
re gli amanti della buo- 
na musica e quanti vor- 
Tanno nel contempo 
Spine un gesto di so- 
lidarietà umana e socia- 
le a favore delle opere 
benefiche della Sezione 
femminile della Cri. 
Fulvia Costantinides 


DOMENICA 15 MAGGIO 
Treviso, adunata 
delle penne nere 


La sezione di Trieste dell'Associazione nazionale al- 
pini ricorda a tutte le «penne nere» che la 67.a Adu- 
nata nazionale si terrà a Treviso domenica 15 mag- 
gio. Dato l'affollamento e la congestione di autobus 
e di altri automezzi che si verificherà a Treviso in 
quell'occasione, si suggerisce di servirsi del treno, 
anche perché l'ammassamento del 6.0 scaglione av- 
verrà proprio in prossimità della stazione ferrovia- 
ria sui viali «Trento e Trieste» e «Orleans». Lo sfila- 
‘mento del 6.0 scaglione comincerà presumibilmente 
poco dopo le 13, con le sezioni di (nell'ordine) 
Bolzano-Trento-Pordenone-Trieste-Gorizia. 

Per i più mattinieri, si consiglia l’Ic 646 delle ore 


5.40 con cambio a Mestre alle 8.01; 
712 delle 6.18 con cambio a Mestre 


iù comodo l’Ic 
e 8.41, mentre 


il successivo treno delle 8.15 arriva a Treviso (sem- 
pre con cambio a Mestre) appena alle 10.42. Per il ri- 
torno ci sono i treni (tutti con cambio a Mestre) del- 
le 16.03 (a Ts alle 19.06), delle 17,29 (Ts 20.10), dalle 
18,50 (Ts 21.25) e quello delle 19.24 (Ic da Mestre a 


Trieste, con arrivo 


alle ore 22.21). Tutti gli Intercity 


indicati sono tali soltanto sul'tratto Trieste-Mestre e 
comportano un supplemento di 6.700 lire sul norma- 


Per 


le Dizicno da l.a (L. 21.600) o 2.a classe (L. 12.700). 
pasto ci saranno quattro posti ristoro in piaz- 


za S. Maria Maggiore, piazza Duomo, via Martiri del- 
la Libertà e nei pressi della Posta centrale, come in- 


dicato su «L'Alpino». 


Alcolismo, è ancora allarme 


RICREATORI |! 


«Anche 

le formiche 
vanno 

a canestro» 


«Anche le formiche val 
no a canestro!». Quest? 
lo slogan ideato da ue 
istruttori educativi P 
il campionato tra i ric 
atori, —1manifestaziol’ 
che ritorna dopo unperi 
odo di «sosta». Più 
cento allievi e allieve 1! 
19 ei 12 anni scender@!” 
no in campo per cortei 
saltare e tirare a 00° 
stro. Lo spirito degli 0" 
ganizzatori e dell'ini2!!” 
tiva dove conta far gio0" 
fe tutti premiando i DÌ 
bravi, e divertendo i 1°" 
no bravi, si riassume 
queste due parole: sport h 
e gioco. 3 
Otto ricreatori con di” 
ci squadre - divisi in dl? |h: 
gironi di Al e A2 - si col” 
tenderanno il titolo 19% | 
che vede favoriti il Pad” 
va e lo Stuparich. La fo!" |: 
mula prevede una regl' | 
lar season (da martedì? 
14 maggio), gli spareg@ 
(dal 16 al 19 maggio)! | 
play off e i play out (dd & 
20 maggio). Le prem!? |M 
zioni si svolgeranno l'l! | 
giugno. 


CONCORSO 
Sette borse 
di studio 
per medici 
e biologi 


Vengono poste a concoî | * 
‘so per titoli e colloquio 
borse di studio per laure 
ati in medicina e chiru! 
gia, scienze biologiche f | 
per tecnici di laborat® | © 
rio, della durata di un af 
no, per collaborare c0î 
l'istituto di puericultur& 
al servizio di genetica, p 
l'istituto di igiene, 
divisione di ostetricia ? 
alla clinica ostetrica dex) 
l'Istituto per l'infanzia: 
Lei domande, in carté 
semplice, unitamente 4 
titoli e alla documenta: |: 
zione, come risulta da! 
bando di concorso, che.|| 
candidati riterranno 
presentare, dovrann0|| 
pervenire entro le 12 del 
2 maggio all'ufficio con*| © 
corsi dell'Istituto. Per il 
formazioni rivolgersi al | 
l'Istituto, via dell'Istrit |! 
65/1, Trieste (tel 
040/3785281). 


In regione la morte per cirrosi epatica detiene il secondo posto|' 


L'alcolismo è in conti- 
nua espansione soprat- 
tutto tra i giovani e le 
donne, Il preoccupante 
fenomeno, sintomo di 


, crescenti situazioni di di- 


sagio, vede nella sola Tri- 
este almeno 13 mila alco- 
listi, dei quali uno su tre 
è donna. In più, il 75 per 
cento dei ragazzi sopra 
gli 11 e i18 anni ha gli 
rovato l'ebbrezza del 
fe Sono cifre che im- 
pensieriscono, a cui la 
sezione triestina dell'As- 
sociazione mogli dei me- 
dici italiani (Ammi) ha 
dedicato una conferenza 
nell'aula magna del liceo 
«Dante». Si sono analiz- 
zati cause ed effetti di 
un fenomeno che nelle 
Tegioni settentrionali a 
forte produzione vinico- 
la ha radici culturali ed 
economiche prima anco- 
ra che sociali; alla sua 
base c'è quella «malacul- 
tura». che tradizional- 
mente vede l'osteria co- 
me luogo d'incontro e il 
bicchiere : di vino come 
veicolo di comunicazio- 
ne. Il problema, tutto 
maschile nella civiltà ru- 
rale, con l'urbanizzazio- 
ne e le mutate condizio- 
ni di vita si è allargato al 
mondo femminile. 

Con effetti devastanti, 
ha osservato il professor 
Luciano Campanacci: la 
cirrosi epatica, che vede 
la nostra regione al se- 
condo posto come causa 
di morte, ne è un dato si- 


gnificativo. Ma altri e 


numerosi sono i danni 
provocati dall'abuso di 
alcol: ai danni diretti del- 
le malattie indotte, si ag- 

iungono quelli indiretti 

legli incidenti stradali. 
Una recente indagine 
Ispes ha rilevato che la 
metà di quelli mortali è 
‘alcol. Quali le 


cause dell'alcolismo? Si 
va dalla Per CISPORIzIONe 
genetica e fi are alle 
sfavorevoli condizioni 
ambientali e ad altre 
condizioni di disagio. Pri- 
ma di diventare alcolisti 
si ha il piacere di bere, 
ha rilevato lo pischiatra 
Maurizio De Vanna. Un 
iacere che crea dipen- 
lenza e fa di questa 
ra legale» l'oggetto 
ideale su cui, in momen- 
ti critici della vita, si tra- 
sferiscono le aspettative 
frustrate in altri ambiti 
dell'esistenza, risalenti 
magari al periodo infan- 
tile. La psicanalisi rap- 
presenta quindi una pro- 
mettente possibilità di 
cura nella metà dei casi. 
Negli ultimi 
quant'anni l'alcolismo è 
più sgradito frutto del- 
l'emancipazione femmi- 
nile, ha sottolineato il 
dottor Salvatore Ticali, 
responsabile del servizio 
di alcologia dell'Usl. La 
donna, casalinga o lavo- 
ratrice, ha acquisito pari- 
tà nel bere. Resta però, 
in lei e nella sua fami- 
glia, un senso di vergo- 
a che porta a negare 
fasua condizione di alco- 
lista e a non ricercare 
aiuti. Contro questa ver- 
gogna occorre lottare, 
‘per impedire una serie 
impressionante di lenti 
suicidi, consumati den- 
tro e fuori le mura dome- 
stiche. La prevenzione è 
difficile sopratutto nel 
mondo degli adolescenti, 
ha ricordato il dottor Pie- 
ro Zolli: la mancanza di 
fiducia in se stessi e una 
scarsa tolleranza alle 
frustrazioni sono cause 
classiche di disagio e 
possibili contesti nei 
quali può allignare l'alco- 
lismo. 


‘Anna Maria Naveri 


cin-. 


LIBRO 
La Guerra 
eil clero 


Martedì, alle 17.30, 
al Circolo della Stam- 
pa di Trieste, Corso 
Italia 13, il profes- 
sor Daniele Menoz- 
zi, dell'Università di 
Trieste, presenterà 
il volume di Paolo 
Blasina, «Vescovo é 
clero nella diocesi di 
Trieste- Capodistria 
1938- 1945». 

Presiederà l'incon- 
tro il professor Gio- 
vanni Miccoli, diret- 
tore del Dipartimen- 
to di storia dell'Uni- 
versità di Trieste. 
Lo studio prende le 
mosse dal 1938, an- 
no d'arrivo a Trieste 
di mons.. Antonio 
Santin, già vescovo 
di Fiume. 

Un episcopato, il 
suo, ben presto se- 
gnato dalle moltepli- 
ci questioni sul tap- 
peto: i rapporti tra 
la Chiesa e il regime 
fascista; le questioni 
nazionali, sempre vi- 
ve e presenti in una 
diocesi composta da 
fedeli italiani, croati 
e sloveni; i processi 
di secolarizzazione 
della società. 
Un'analisi che non 
si limita a Trieste, 
ma che è estesa al 
Carso e all'Istria, 
compresa allora per 
buona parte entro i 
confini diocesani. 


CORSO AL VIA 


Come andar 
perfunghi 


L'inizio della stazio- 
ne fungina, nel no- 
stro territorio co- 
me altrove, può di- 
ventare un grosso 
problema sia per i 

ioschi che per irac- 
coglitori incauti. 
Per i boschi la rac- 
colta indiscrimina- 
ta e malfatta dei 
funghi può mettere 
in pericolo la so- 
pravvivenza di mol- 
te specie; per i rac- 
coglitori, special- 
‘mente quelli neofi- 
ti, sussiste la possi- 
bilità di incorrere 
in pericoli che i 
funghi stessi posso- 
no nascondere. 

Per fornire quin- 
di le necessarie co- 
noscenze a chi si 
avvicina a boschi e 
funghi, l'Unione mi- 
cologica italiana, 
organizza anche 
quest'anno, con 
patrocinio della 
Provincia, un corso 
di micologia a ca- 
rattere formativo 
per principianti, te- 
nuto da docenti a li- 
vello universitario: 
Il corso, che inizie” 
rà mercoledì, 
aperto ancora pe 

cune iscrizion!. 
Informazioni — al 
302297, tutti i gior" 
ni dalle 8 alle 18, © 
al 275535 dalle 
19.30 in poi. 5 


ncof | È 
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cs 


IL PICCOLO 


Ultime disponibilità ville prestigiose in residence con finiture 
lussuose ed.esclusive composte da : salone, 3/4 camere, 
cucina abitabile, 2/3 servizi, vasca idromassaggio, caminetti 
personalizzati, mansarda, giardino, porticati, autorimessa. 


Nelle vicinanze dello Stadio vi offriamo villette su tre livelli 
immerse completamente nel verde, dotate di ampio box, 
taverna, giardino. Iva 4%. Prezzi bloccati. 


IMMOBILI 
IN AFFITTO 


VIA CAPODISTRIA non residenti, soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, poggiolo, 
E cantina, 750.000 mensili. 
_REVOLTELLA non residenti, saloncino, 
matrimoniale, tinello con cucinino, bagno, 
ripostiglio; terrazza, 750.000 mensili. 
BARCOLA appartamento in villetta con 
giardino, salone, due camere, camerino, cucina, 
servizi, terrazze, box, 2.000.000 mensili. ; 
CENTRALISSIMO affittasi prestigioso ufficio 
in casa d’epoca signorile, ampia metratura, 
disposto su due piani, buone condizioni, 
riscaldamento autonomo. 
BOX via Revoltella alta, acqua e luce, cancello 
automatico, 160.000 mensili. à 
POSTI MACCHINA via Piccardi (adiacenze 
Revoltella), canone trimestrale 375.000. 


IMMOBILI 
IN VENIDITA 


SAN GIOVANNI recente, soggiorno, due 
camere, cucinino, bagno, soffitta, riscaldamento 
centralizzato, 110.000.000. 9 
SAN GIACOMO appartamento primingresso di 
circa 45 mq. con angolo cottura, ingresso, bagno, 
ripostiglio, riscaldamento autonomo, 95.000.000. 
SAN GIACOMO NUOVA COSTRUZIONE 
PROPONIAMO: ufficio composto da ingresso, 
grande sala,.stanzetta, doppi servizi; circa 95 mq. 
totali, 185.000.000. i n 
SAN GIACOMO ULTIME DISPONIBILITÀ, 
PROPONIAMO: appartamento composto da 
soggiorno, due camere con spogliatoio, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento autonomo, circa 95 
mq. 195.000.000. : ì 
SAN GIACOMO ULTIME DISPONIBILITÀ, 
PROPONIAMO: appartamento composto da 
ingresso, salone, due camere, cucina abitabile, 
doppi servizi, circa 125 mq. 250.000.000. 
ADIACENZE PIAZZA FORAGGI soggiorno, 
camera, cameretta, cucina abitabile, servizi 
separati, terrazzino, cantina, riscaldamento 
autonomo, 125.000.000. 
VIA ROSSETTI appartamento ottime 
condizioni, salone di 45 mq. camera, cucina, 
bagno, autometano. 040/368283 
ALTURA ultimo piano panoramicissimo, 
saloncino, due camere, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazza, 170.000.000. i 
SISTIANA appartamento con giardino di 
proprietà, soggiorno, camera, cucinotto, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, posto macchina in garage. 
CORONEO ADIACENZE saloncino, 
matrimoniale, cameretta, cucina abitabile, 
camerino, servizi separati, balcone, ripostiglio, 
cantina, autometano, ascensore, 180.000.000. 
ROSSETTI ADIACENZE perfetto, recente, 
saloncino, due camere, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazza e balcone, posto macchina in 
garage, 250.000.000. 
PIAZZA S.ANTONIO prestigiosa mansarda 
primingresso, in stabile signorile, ascensore, 
salone, 2 camere, spogliatoio-guardaroba, cucina 
abitabile, 2 servizi completi, ripostigli, 
riscaldamento autonomo, suggestiva vista sui 
tetti della città Trattative riservate. 
CANALE PONTEROSSO appartamento ampia 
metratura in casa d’epoca ristrutturata, salone, » 
quattro stanze, cucina, servizi, lavanderia, 
veranda. 
VIA DONOTA appartamento di grande 

restigio con vista suggestiva sul Teatro 

comano, composto da salone, cinque stanze, 
cucina, tre servizi, doppio ingresso. ; 
OPICINA villette in costruzione, salone, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, tavernetta, porticato, 
posti macchina coperti. Possibilità permute. 
MUGGIA villa indipendente con vista sul 
Golfo, ottime condizioni, disposta su due piani, 
soggiorno, due camere, Cucina abitabile, doppi 
servizi, taverna con cucina, box, cantina, 
giardino di circa 1.000 mq. Possibile bifamiliare. 
BOX Piazza Puecher di circa 22 mq. con 
possibilità di SDRAIO acqua, luce e cancello 
automatico, 50.000.000. 
BOX Largo Barriera di circa 45 mq..con 
possibilità di soppalco, adatto anche uso 
‘magazzino, acqua, luce, cancello automatico, 
100.000.000. : 
MONFALCONE centralissimo in condominio 
recente, soggiorno, angolo cottura, due camere, 
bagno, ripostiglio, 110.000.000. 040/362111 
MONFALCONE centrale, palazzina recente, 
soggiorno, cucina abitabile, tre camere, bagno, 
ripostiglio, terrazza di 28 mq., buone condizioni, 
145.000.000. 0407362111 


PIANO PRIMO 


VA gg Di pd 


Residence esclusivo sia per la sua particolare posizione che 
per le sue rifiniture, proponiamo appartamenti su due piani 
composti da salone, tre stanze, cucina abitabile, tripli servizi, 
taverna, giardino proprio, rifiniture personalizzate. 


— Villette in fase di ultimazione con rifiniture di ottimo 
livello: saloncino, tre stanze, cucina, doppi servizi, box per 
due automobili, giardini propri, prezzi da 430.000.000. 
Condizioni di pagamento personalizzate. 


Stupenda vista mare disponiamo appartamenti di salone, 
2-3 stanze, doppi servizi, terrazze abitabili, box, 
riscaldamento autonomo, vasca idromassaggio, 

caminetto, videocitofono. 


Il Piccolo 


SÌ 


I consumi di vino sono in 
ulteriore calo. Nella no- 
stra regione, negli ultimi 
dieci anni, si sono addirit- 
turadimezzati. Anticipan- 
do un articolo statistico 
di Giovanni Palladini, 
che uscirà prossimamen- 
te su questo giornale, ri- 
sulta, in base agli ultimi 
dati ufficiali dell'Istat 
(l'Istituto centrale di sta- 
tistica), che nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia si è passati, 
in ambito familiare, da 
96 litri a 48 litri annui a 
persona. La diminuzione 
è comune a tutte le regio- 
ni; anzi, nel Trentino-Al- 
to Adige e negli Abruzzi, 
sempre nello stesso arco 
di tempo decennale, è sta- 
ta ancora più accentuata 
che da noi. 

E' evidente che un simi- 
le sisma nel mercato viti- 
vinicolo non può non es- 
sere indolore. Si spiegano 
così gli orientamenti del- 
la Comunità europea, che 
vuole imporre all'Italia 
quote sempre maggiori di 
vino da destinare alla di- 
stillazione obbligatoria, 
al fine di smaltire in un 


Il Piccolo 


Rubriche 


n 
Consumi di vino in calo 
Messe ingioco le Doc 


modo o nell'altro le gia- 
cenze. Ma tutto il com- 
parto dei produttori è pre- 
occupato e si battono tut- 
te le strade per inventare 
una originale via d'usci- 
ta. E se ne stanno senten- 
do anche delle belle. 

Al Vinitaly di Verona è 
stata fatta una analisi del- 
la incalzante concorren- 
za dei vini cileni, austra- 
liani e sudafricani. Ed è 
stato affermato che l'Ita- 
lia dovrebbe, al fine di 


da 


meglio tutelare la sua im- 
magine di qualità, punta- 
re su vitigni più nostrani, 
come (sic!) Sangiovese, 
Nebbiolo e Refesco (leggi, 
anche, Chianti e Barolo), 
anzichè su vitigni inter- 
nazionali come Cabernet, 
Sauvignon e Chardonnay. 
Ciò in quanto questi ulti- 
mi vitigni (diffusi, peral- 
tro, riel Friuli e nell'Alto 
Adige) sono quelli sui qua- 
li stanno puntando tutte 


le loro carte i Paesi extra- 
europei. L'identità dei vi- 
tigni, in altre parole - 
questa la tesi - verrebbe 
sfruttata per veicolare, 
«come un esperanto)», i vi- 
ni in concorrenza con la 
‘produzione italiana. 
Anche sulle Doc non 
c'è più largo consenso. E 
a Buttrio, dove in questi 
giorni si sono svolti gli as- 
saggi per la selezione di 
una delle più qualificate 
mostre di vini friulani di 
qualità, sta maturando 
l'idea di lanciare i prodot- 
ti migliori non in base al- 
le aree proprie di ciascu- 
na denominazione di ori- 


‘ gine ma sotto una comu- 


ne etichetta regionale. E' 
chiaro che a beneficiare 
dell'immagine del vino 
friulano, conquistata sul 
campo da alcune delle no- 
stre Doc, vogliono essere 
tutti, sia pure ripartendo 
oneri e onori. 

Li leggo tutti come se- 
gnali della crisi in atto. 
Ma è proprio sotto l'incal- 
zare degli eventi che so- 
vente si prendono le deci- 
sioni peggiori. 

Baldovino Ulcigrai 


Un tocco di zafferano 


DOMENICA 17 APRILE 


SANT’ ANICETO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.16 
19,59 


La luna sorge alle 10.26 
e cala all’ 1.42 


Temperature minime e massime pet l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 5 
Milano 9 
Cuneo 7 
Bologna 7 
Perugia 6 
L'Aquila 4 
Campobasso 6 
Napoli 12 
Reggio C. 9 
Catania 6 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 


Tempo PIevto per o, 
sante adriatico e sulla 


13,1 17,4 
11 16 


9 
9) 
8 
9 
6 
3 
5 
7 
0 
0 


MONFALCONE 10,3 16,1 
UDINE 10,8 15,1 


Venezia 6 15 
Torino 2 16 
Genova 10 15 
Firenze 6 18 
Pescara 8.17 
Roma 1117 
Bari 10 23 
Potenza 5 14 
Palermo 14 20 
Cagliari 4.17 


i: al Nord, sul medio ver- 
‘oscana nuvoloso o molto 


nuvoloso con precipitazioni sparse, nevose sui ri- 
lievi a quote superiori ai 1500-1700 metri. Sulle al- 
tre regioni cielo irregolarmente nuvoloso, con tem- 
poranee schiarite ed annuvolamenti anche intensi, 
‘associati a locali precipitazioni, anche temporale- 
sche. In serata, tendenza a peggioramento sul me- 
ridione, ad iniziare dalla Sicilia. 


Tempei 


ratura: senza variazioni significative, ten- 


denti a diminuire sulle regioni di Ponente. 


Venti: moderati con locali rinforzi: dai quadranti .. 


orientali sulle regioni adriatiche e al Nord; dai qua- 
dranti occidentali sul resto d'Italia. 


Mari: molto mossi i bacini meridionali, mossi gli al- 


tri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse, localmente an- 


che a carattere di rovescio. 


luvolosità e fenomeni 


risulteranno più frequenti sulle regioni settentriona- 
li e al Sud della penisola. Nel corso della giornata, 
tendenza a schiarite sulle regioni tirreniche. 


E LILE in diminuzione sulle regioni occiden- 
tali. 


Venti: ovunque moderati, provenienti dai quadran- 


ti occidentali. 


Risotto, pastasciutta, sorbetto, spremuta: ecco come impiegarlo con gusto 


Di provenienza orienta e 
(si parla dell'Asia Mino- 
re), lo zafferano vanta 
origini antichissime. Ci- 
tato dal Cantico dei Can- 
tici come afrodisiaco, da 
Omero per le sue virtù 
odorose e medicamento- 
se, alla sua coltura ali- 
mentare fa cenno la Bib- 
bia. Dai paesi d'origine 
si dice sia stato dai Cro- 
ciati trasferito nei paesi 
del bacino mediterraneo 
dove godette di larghissi- 
mo apprezzamento tan- 
to che nel Medio Evo i 
suoi contraffattori veni- 
vano condannati alla pe- 
na capitale. 

Svariate le ricette che 


lo vedono protagonista, - 


dal celeberrimo risotto 
la cui rimomanza ha vali- 
cato i confini nazionali 
alla paella spagnola, alla 
bouillabaisse marsiglie- 
se ad appetitose salsine 


fino a qualche tipo di 
dolce. La ricetta classica 
del risotto alla milanese 
prevede di far saltare ci- 

olla tritata e midollo di 

ue in un abbondante 

ezzo di burro rimestan- 

lo fino a che il midollo 
si scioglie. A questo pun- 
to si aggiunge il riso, si 
bagna con un bicchiere 
di vino bianco e si lascia 
evaporare. Salare, pepa- 
re e versare del buon 
brodo di carne bollente 
pian piano, mescolando 
con un cucchiaio di le- 
gno. A fine cottura dopo 
circa 20 minuti, scioglie- 


_re lo zafferano nel brodo 


rimasto, unirlo al riso, 
aggiungere parmigiano e 
burro, incoperchiare e la- 
sciar insaporire. Servire 
ben caldo. 

Per un'originale pasta- 
sciutta oo necessari 
400 i penne, 300 gr 
di Zucchine 2 etti di pro- 
sciutto macinati, 2 etti 
di mascarpone, burro, 
parmigiano, 1 bustina di 
zafferano, sale, pepe. Si 
fanno cuocere con un 
po' di burro le zucchine 
tagliate a rondelle e si 
aggiunge il prosciutto 
cotto. Nel mascarpone si 
fa stemperare la bustina 


Albergo - Ristorante - Pizzeria 


"AL PELLEGRINO" 


SPECIALITA' PESCE 


GRADISCA D'ISONZO 


| P.ZZA MARCONI, 5 


€ 0481-99918 


di zafferano, e si unisce 
il tutto alle zucchine e al 
prosciutto cotto e si spa- 
dellano le penne, con 
una generosa manciata 


di parmigiano grattugia- 


to. 

Dal Sapore molto parti- 
colare sorbetto allo 
zafferano i cui ingredien- 
ti sono: 350 i spre- 
muta di mandarino, tre. 
cucchiai di sciroppo di 
zucchero, una bustina di 
zafferano, un bicchieri- 
no di liquore al mandari- 
no. Sciogliere lo zaffera- 
no nella spremuta di 
mandarino, iungere 
lo zucchero e il liquore, 
frullare molto bene e 
passare nella gelatiera, 
tenendola in funzione 
per 25 minuti. Guarnire 
con bucce di mandarino 
e arancio sotto spirito e 
foglioline di menta. 

Anna Fast e 

Fulvia Costantinides 


Non è novità per nessuno 
che, ai fini della individua- 
zione del reddito dei fab- 
bricati concessi in locazio- 
ne, occorra fare riferimen- 
to a due dati: il reddito 
medio ordinario (tariffe 
d'estimo) e il canone di lo- 
cazione, ridotto — que- 
st'ultimo — di una percen- 
tuale che, nel tempo, ha 
subito variazioni. Dal 25 
per cento, si è infatti pas- 
sati (e siamo al «740» del- 
l'anno scorso) a una dop- 
pia riduzione: del 10 per 
cento, a titolo di riconosci- 
mento forfetario delle spe- 
se di manutenzione e ripa- 
razione; di un ulteriore 15 
per cento per quelle effet- 
tivamente sostenute e 


comprovate da idonea do- 
cumentazione da allegarsi 
alla dichiarazione dei red- 
diti. E se uno aveva soste- 
nuto spese maggiori? La 
legge dava risposta preci- 


Un tetto perle spese 


Che fare delle fatture e degli «avanzi» esclusi dalla precedente dichiarazione 


sa: diceva che l'eccedenza 
non utilizzata avrebbe po- 
tuto essere computata in 
riduzione per il primo e 
per il secondo anno suc- 
cessivi. Fermo restando 
l'obbligo di non superare 
il tetto del 15 per cento. 
Oggi le cose sono anco- 
ra una volta cambiate, 
per merito di uno dei de- 
creti legge sulla semplifi- 
cazione delle procedure 
(222/1994). Vi si legge, in- 
nanzi tutto, in che modo 
deve essere interpretata 
la «vecchia» norma: l'ob- 
bligo della documentazio- 
ne delle spese valeva solo 
per quelle non forfetarie e 
non per quelle, per inten- 
derci, riconosciute a tutti 
fino al 10 per cento (esi- 
stenti o meno). Ma vi sì 
legge anche un'altra cosa. 
E la lettura scioglie i dub- 
bi che potrebbero nascere 
da questo accavallamento 


di norme. Se oggi, si do- 
mandano i «dubbiosi», 
l'istituto è cambiato, nel 
senso che la riduzione è 
diventata una sola ed è 
plafonata al 15 per cento 
(forfetariamente), che fine 
fanno quelle spese «avan- 
zate» nella dichiarazione 
dell'anno precedente: le 
possiamo ripescare per 
quest'anno e per il prossi- 
mo? 

La lettura dell'ultimo 
decreto legge (non ancora 
convertito) sembra chiari- 
Te ogni incertezza. Le spe- 
se non dedotte ai fini del- 
la determinazione del red- 
dito dei fabbricati nella di- 
chiarazionedell'annoscor- 
so, possono essere utiliz- 
zate per i redditi ‘93 da di- 
chiararsi quest'anno. Co- 
me si vede i due anni sono 
diventati uno solo: le ecce- 
denze di spese debitamen- 
te documentate per manu- 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


tenzioni di fabbricati so- 
stenute nell'anno 1992, 
potranno dunque essere 
«ripescate», ma solo per il 
prossimo «740». Ma, e qui 
il dubbio viene a chi scri- 
ve, entro quali limiti? La 
legge non lo dice e non lo 
lascia intendere: dobbia- 
mo dunque arrangiarci 
con un po' di logica. Se il 
tetto non superabile fosse 
quello del 15 per cento 
che vale per tutti, la nor- 
ma non avrebbe senso al- 
cuno. La lettura potrebbe 
allora essere la seguente: 
il 15 per cento spetta a 
tutti; le vecchie spese 
«avanzate» dalla preceden- 
te dichiarazione dei reddi- 
ti possono essere computa- 
te (purchè risultanti da do- 
cumentazione da allegare 
al «740») fino al massimo 
di un ulteriore 15 per cen- 
to. 

Lorenzo Spigai 


Ss 
di Ariete XK Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 
Se vi piace una:persona Quest’oggi Saturno e la 
appariscente e disucces- Luna vi danno dei consi- 
so, se vi interessa chi ha glidiconsistente saggez- 


una personalità forte, 
esuberante e vivace che 
vi ha colpito, gioite: og- 
gi ci sarà il modo di co- 
noscerla molto più da vi- 
cino. E di piacerle parec- 
chio! 


nr Toro 


21/4 19/5 
In amore le stelle vi con- 
sigliano di essere più 
concilianti e meno pron- 
ti al confronto, allo 
scontro e allitigio come 
ora siete soliti. fare. Le 
stelle vorrebbero che 
fosse la dolce Venere a 
consigliarvi un compor- 
tamento accattivante. 


ORIZZONTALI: 1 gag 


Gua Cenerentola - 


purata zoppa - 14 


Astucci per sarti. 


VERTICALI: 1 Fu madre di Teresita e di Me- 
notti Garibaldi - 2 Quella alta sommerge gli 
scogli - 3 Aero Trasporti Italiani - 4 La pro- 
vincia siciliana con Alcamo - 5 Iniziali del re- 
gista americano Altman - 6 Poco impegnato 
- 7 Sigla di Genova - 8 Indossano vesti ros- 
so porro - 9 Abitano il Mezzogiorno - 11 

i acuti dolori - 12 Il colore della Topo- 
lino... di Paolo Conte - 13 Si accompagna 
con il suono delle nacchere - 16 Marie, can- 
tante e attrice - 17 Come un viso perfetto - 
19 Tra esse e U - 24 Lo si cerca per non 
prendere la pioggia - 25 Suffisso accresciti- 
vo - 27 Un insieme di versi -29 Il "momento 
buono” dell'artista - 32 In posizione interme- 
dia - 36 Lo è ciò che ti appartiene - 38 Giudi- 


Detto 


ce Istruttore. 


i Arezzo - 2 Perse- 
i SCuro e untuoso - 
O Il nome dell'attrice Occhini - 12 Dea raffi- 
Difetti... di famiglia - 15 
famoso osservatorio astronomico california- 
no - 18 La prima parte del Vieggio - 20 Sof- 
frono quando spendono - 21 
lacca - 22 «Domenica» televisiva - 23 Una 
misura elettrica - 24 Un diminutivo di Rosa- 
rio - 26 Lo sono sardi e siciliani - 28 Inutile, 
vano - 30 Vi nacque Cesare Battisti - 31 | lo- 
cali con le pertiche - 33 Il doppio di «five» - 
34 Uccello diffuso in Sudamerica - 35 Baloc- 
co che frulla - 37 Radio-Telegrafia - 38 Stef- 
fi, nota tennista tedesca - 391] centro di Dal- 
las - 40 Un fungo parassita della vite - 41 


za e vi indicano le vie 


Domenica 17 aprile 199 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 17.4.1994 con attendibilità 70% 


[ ‘ 
TMAX 15/18: 
 Tmin 10/13 


DOMENICA 17° 


AUSIRA 


nebbla 


Nord Tempo previsto 

ex | Cielo in prevalenza nu- 
voloso su tutta la regio- 
ne con possibili piogge 
deboli 0 moderate 
(0-10 mm) anche a ca 
rattere di rovescio più 
probabili sui monti e 
zone occidentali della 
regione. Non si esclu- 
de qualche tempora- 
nea schiarita. 


OROSCOPO 


Temperature 
nel mondo 


sereno 6 19 
variabile 15 23 
sereno 22:95 
variabile 24 30 
nuvoloso 7 11 
nuvoloso 14 20 
np npnp 
sereno 20 26 
variabile 5 16 
sereno 16 27 
sereno 
sereno 
nuvoloso 4 
nuvoloso. 4 
variabile 18 
nuvoloso 2 
sereno 21 
sereno 21 
sereno 12 
sereno 14 
sereno 11 
np np 
nuvoloso 6 
nuvoloso 15 
variabile 4 
sereno 24 
nuvoloso 25 
17 
np 
np 
pioggia 13 
np np 
nuvoloso -1 
nuvoloso 2 
sereno 19 
np np 
nuvoloso 12 
nuvoloso 22 
np np 
np np 
sereno 9 
pioggia 24 
nuvoloso -2 
sereno 12 
variabile 8 
variabile. 6 
variabile 5 
variabile 9 


È Leone 
2/7 


W% Bilancia È Sagittario @&  Aquari 
23/8 23/0 22/10 23/11 21/12 21/1 19/21 


2. 

In uso ‘particolare ‘pe 
riodo è intensissima l'in- 
ventiva e la vena artisti- 
ca. Gli astri vi danno 


Insoddisfazione e stan- 
chezza possono farvi 
‘pensare che certe situa- 
zioni siano da rimanda- 


Che il nervosismo a fior 
di pelle, che l'irritabili- 
tà del partner siano do- 
vute a gelosia? Se ben ci 


che vi sarà facile segui- idee, vigore fisico e re alle calende greche, pensate, potrebbe esse- vi invitano a 

re fin d'ora, visto che. smalto, per portare a poiché ora non hanno re questala spiegazione dalla inimicizia di un@| 
siete diventati più giudi- buon fine velocemente i soluzione. E se destera- | più. razionale del suo donna, che non perde! 
ziosi, più lungimiranti e molteplici suggerimenti gioneagli astrievilava- stranissimo comporta- occasione di infastidirvi | 
quindi anche molto più proposti ora della vo- ste completamente le mento degli ultimi tem- e per spettegolare alle 
saggi. stra fervida creatività. mani? pi... ‘vostre spalle. 

© % se d 3 Jalmo 

cME cancro @bîì. vergine “© scorpione «S@ capricorno *@& Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/9 
Ottimo l'accordo con il Il gruppo di amici che Plutone e Giove sono Certe questioncelle che In amore non riuscite 
partner di sempre che si frequentateabitualmen- complici nel darvi degli vi sembrava d'aver ri- neppure ad immaginari 
dimostra l’amico più fe- .. te non è più interessan- attimi splendidi nel set- SOL So Og- periodi più felici. Frà 
dele, l'ascoltatore piùin- . .te, divertente e spirito- bero. tornar . voi c'è intesa, armonis 


telligente, il vostro con- 
fidente più attento e il 
compagno più complice. 
Il rapporto non è stato 
‘mai così saldo e costrut- 
tivo. 


so come un tempo, non 
vi comunica più stimoli 
nuovi. E' possibile che 
qualcheduno fra voi de- 
cida di operare drastici 
tagli... . R 


tore amoroso, nel fare gi potrel 
‘più. fulgido il vostro l'a 


ttualità. Ma non vi 


amore, nell'aiutarvi a prendono impreparati slancioreciproco, e se ci| 
rendervi conto che non come la volta preceden- sono stati in precedenz8 | 
v'è nulla che vi faccia te: ora avete ben chiaro. motivi di incomprensio” | 
felicitanto quanto ilfor- in mente il comporta- ne e di scontri, sono di | 
te sentimento affettivo. mento da tenere... considerare superati. 


SI RINNOVA L'OFFERTA ’93 


100 MAGLIE cotone bianche con stampa 
ad 1 colore, IMPIANTI ED IVA COMPRESI 


IL. 400.000 


got” 


a indurisce 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Data] ora] 


Prov. 


Orm. 


MOVIMENTO NA 


TRIESTE - PARTENZE 
Destinaz. 


Data] Ora 


Rs GRUMANT 
Gr VIVIM. 


16/4 13.00 
16/4 15.00 
17/4 6.00 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
18/4 
18/4 


It STRALE 


Bs SANDY CAY 
Ue OREL 5 
SE 


Du MOUNT SABANA 
It ESPRESSO GRECIA 


Tu UND TRASPORTER 
Gr TOMIS PROGRESS 


Venezia 
Napoli 50 
Durazzo 23 
Salemo 49 
Vilychevsk 35 


* Silone 


164 1330 
16/4. pom. 
16/4 18.00 
6/4 19.00 
{6/4 20.00 
A7/4 1400 
{7/4 18.00 
184 matt 
1844. pom 
184 1800 
18/4 21.00 


GR EL VENIZELOS 

Le KALED Ill 

It ROMEO SECONDO 
Bs. EXONBURY 

‘Am SIR MEDITERRANEAN 
Gr NISSOS DELOS 

Tu UND TRANSPORTER 
Li SILBA 

pom. Du MOUNT SABANA 

It STRALE 

Bs SANDY CAY 


Nave 


Beirut 
Barletta 
Istanbul 
Sidi Kerir 
ordini 
Istanbul 
ordini 
Capodistria 
Venezia 
Ravenna 


Igoumenitsa 29 


Orm. 


16/4 16.00. Li SILBA 
17/4 13.00 Li JEROM 


18/43 8.00 Gr TOMIS PROGRESS 


Silone 
49. 


TRIESTE - VIA KANDLER 83 - TEL. 569900 


Indovinello 

Il I ce febbre 
‘suo colore lo e la sua febbre 

denota stato da eccitazione. 

l disagi hanno scosso il suo sistema, 

‘e ne risente la circolazione. 


(Buvalello) 


Lucchetto (6/6=8) 

Mio nipote Carlo 
Contrariamente a Massimo che noti 
ha dei tratti davvero spaventosi, 

è bravo nel disegno pi f 
e nell'aula si prende dei bei voti. p 
(Ser Berto) 


0o'__‘_ xs 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
il cacciatore. 


Sclarada Incatenata: 
polla, astro = pollastro. 


Cruciverba 


Socialità in primo pia:| 
no, ora che avete in pro-| 
posito l'aiuto di parec-| 
chi astri, Però le stelle 


e una grossa dose di 


Fis STA i 
SUSCcSsto ì i 


(o [o [vilio [Fo Joi 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Rada 
Rada 
Rada 


Sio? 
Sio/4 
Slot 


|| Brescia-Padova: 


Ta 
Ss 
P 
06 
D 
E 
ni 
LA] 
TI 
INI 
E 


AAA ATA 
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Sport 


Il Piccolo |_25] 


@xnno, CONTROL’UDINESE BASTA UN PUNTO AI ROSSONERI PER IL TERZO TITOLO CONSECUTIVO 


INIZIO ALLE ORE 16 


Programma 
e arbitri 


SERIE A 
l'Atalanta-Napoli: Bettin di Padova 
| Cremonese-Torino: Stafoggia di Pesaro. 
| Foggia-Genoa: Ceccarini di Livorno 
‘'uventus-Lazio: Racalbuto di Gallarate 
Lecce-Reggiana: Beschin di Legnago 


Luci di Firenze 
Quartuccio di T. Annunziata 
| Roma-Piacenza: Pairetto di Nichelino 
Sampdoria-Inter: Collina di Viareggio 
Classifica: Milan 48; Juventus 42; Sampdoria 
41; Lazio, 40; Parma 38; Torino 33; Napoli 31; 
Iter, Roma 30; Cremonese, Foggia, Genoa, Ca- 
cari 29; Piacenza 28; Reggiana, Udinese 26; Ata- 
anta 18; Lecce ll. 


Milan-Udinese: 
Parma-Cagliari: 


SERIE B 


Anticipo: Ancona-Pisa 
Acireale-F. Andria: Dinelli di Lucca 
Bari-Cesena: Rodomonti di Teramo 


Nicchi di Arezzo 
Treossi di Forlì 
Bazzoli di Merano 
Fucci di Salerno 
Brignoccoli di Ancona 
Ravenna-Fiorentina: Cesari di Genova 
Vicenza-Palermo: Nepi di Ascoli 
Classifica: Fiorentina 41; Bari 38; Padova 36; 
Brescia, Cesena 34; Ascoli, Venezia 33; Ancona 
32; F. Andria 31; Verona 30; Lucchese, Cosenza 
29; Palermo 28; Pisa 27; Ravenna, Vicenza 26; 
Modena 25; Acireale, Pescara (-3) 24; Monza 17. 


SERIE C1 «A» 


Lucchese-Verona: 
Modena-Cosenza: 
Monza-Ascoli: 
Pescara-Venezia: 


Anticipo: Chievo-Prato 
Alessandria-Massese: . De Prisco di Nocera Inf. 
Bologna-Leffe: Capozzi di Vicenza 
Carpi-Fiorenzuola: Manganelli di Milano 


Lion di Padova 
Ecolino di Cassino 
Cardella di Torre del Greco 
Pistoiese-Como: Longo di Paola 
Spezia-Spal: Gambiono di Barletta 
Classifica: Mantova 50; Chievo 49; Spal 47; Co- 
«Mo 44; Bologna 43; Fiorenzuola 40; Pistoiese 38; 
Pro Sesto 36; Prato, Triestina 34; Leffe 33; Carpi 
32; Carrarese 30; Alessandria 29; Empoli, Masse- 
se 27; Spezia 25; Palazzolo 15. 


SERIE GI «B» 


Carrarese-Palazzolo: 
Empoli-Triestina: 
Mantova-Pro Sesto: 


xAnticipo: Lodigiani-Casarano 
Barletta-Siena: Gronda di Genova 
Schia-Giarre: Vendramin di Castelfranco 
Nola-Avellino: Dagnello di Trieste 
Perugia-Leonzio: Sorte di Bergamo 
Potenza-Chieti; Fausti di Milano 


Sgr Stabia: Bizzotto di Castelfranco V. 
Sambenedettese-Salernitana: L. Branzoni di Pavia 
Siracusa-Matera: . Casaluci di Lecce 
Classifica:Perugia 62; Reggina 52; Salernitana 
51; Lodigiani 41; Casarano, Sambenedettese, Po- 
tenza 39; Juve Stabia 36; Ischia, Matera 32; Sie- 
na, Barletta, Avellino 29; Atl. Leonzio 28; Siracu- 
sa 27; Nola 25; Chieti 23; Giarre 19. 
SERIE D 
Arzignano-Donada; Bassano V.-Sevegliano; C. 
Mobile-Treviso; Conegliano-Valdagno; Manzane- 
se-Bolzano; Montebell.-Pro Gorizia; R. Legnago- 
Miranese; Rovereto-Caerano; San Donà-Benacen- 
se 7 
Classifica: Valdagno 47; San Donà 46; Bassano 
V. 42; Caerano 38; Treviso, Sevegliano 33; Arzi- 
gnano, Rovereto 30; Donada 29; R. Legnago, Mi- 
Tanese, Bolzano, Montebell. 28; Pro Gorizia, Co- 
DELE G. Mobile, Manzanese 22; Benacense 
ECCELLENZA 

Fontanafredda-Aquileia: Moroso Giampaolo (Ud) 
San Sergio-Gradese: Menegoz Valentino (Pn) 
Ronchi Gal-Ita Palman: Verdelli Emilio (Ts) 


Sacilese-Porcia: Lauria (Treviglio) 
Itala San M.-San Canzian: Masin Angelo (Go) 
Gemonese-San Luigi: Reibaldi Giuseppe (Ud) 
San Daniele-Sanvitese:  Cruciatti Federico (Ud) 


Cussignacco-Tamai: Mosca Francesco (Ts) 
Classifica: Tamai, Sanvitese 37; Ronchi 33; Pal- 
Manova ‘32; Fontanafredda, Gradese 29; Sacile- 
Se, Aquileia 27; Gemonese 26; Itala San Marco, 
S. Sergio 25; Porcia 24; S. Luigi V.B. 18; S. Can- 
zian 17; S. Daniele 16, Cussignacco 14. 
PROMOZIONE B 

Ruda-C.R. Staran: Bracci Daniele (Ud) 
Gonars-Fortitudo: Parisi Giustino (Pn) 
Flumignano-Lucinico; Rossi Michele (Go) 
Cormonese-Maranese: Aviani Gianni (Go) 
Pro Fiumic.-Monfalcone: Taiariol Patrizio (Pn) 
Trivignano-Primorje: Zaninotto Luigi (Pn) 
Juventina-Pro Cervign.: Colicchia Franco (Pn) 
| Ponziana-San Giovanni: Zini Michele (Ud) 
| Classifica: Cormonese 38; Maranese 33; Flumi- 
\gnano 32; Ruda, Ponziana 30; S. Giovanni 27; Lu- 
| Cinico 26; Fiumicello, Juventina, P. Cervignano, 
Staranzano, Trivignano 25; Monfalcone 22; Pri- 
mMorje, Fortitudo 18; Gonars 17. 

PRIMA CATEGORIA «B» 
Rivignano-Aiello: Scala Roberto (Pn) 
Isonzo Tur.-Costalunga: Orlando Fabio (Go) 
Edile Adr.-Flambro: Panariello V. (Go) 
Sangiorgina-Isonzo S.P.: Bernetti Giulio (Ts) 

atisana-Mossa: Monti Bragadin G. (Ts) 
armo-Pro Romans: Blaskovic Davor (Ts) 
illanova-Torviscosa: . Monfredo Stefano (Ud) 
Muggesana-Zaule Rabu.: Biasutti Alessandro (Ud) 
lassifica: Torviscosa 37; Aiello:32; Rivignano 
l; E. Adriatica, Sangiorgina, Mossa, Villanova 
29; Flambro 27; Pro Romans 26; Muggesana 25; 
Ostalunga 24; Latisana, Z. Rabuiese 22; Isonzo 
- 20; Isonzo S. P. 17; Varmo 15. 


i PRIMA CATEGORIA «C» 
\iese-Basaldella: Zamò Luca (Go) 
esna-Bearzi: Maccarone Leonardo (Go) 


pom. Pozzuo.-Cra Bressa: 
portuale-Donatello: 
by nese Reanese: 


Zamero Augusto (Ud) 
Lupi Gianmarco (Go) 
sia Pressacco Luca (Ud) 
Tricina-Risanese: Franzin Gianpaolo (Go) 

Dion 91-Zarja: Fantinel Massimo (Pn) 
Ra ssifica: Zarja 42; Pozzuolo 40; Manzano 38; 
prarzi 35; Vesna 31; Donatello 30; Basaldella 29; 
Rulese 28; Union 91 25; Torreanese 24; Portuale, 
lsenese 20; Bressa G. 19; Opicina 18; Risanese 


1 Pasianese 2. 


MILANO — Il passo fina- 
le è un po' lento, ma que- 
sta volta tutti sono con- 
vinti che al termine del- 
la 31.a giornata di cam- 
pionato il Milan farà suo 
lo scudetto: sarà il 14.0 
della sua storia, il terzo 
consecutivo e il quarto 
dell' era Berlusconi, Il 
vantaggio sulla Juven- 
tus è di sei punti: ne ba- 
sta uno, ottenuto a Mila- 
no o perso dai biancone- 
ri a Torino, per la mate- 
matica certezza. 

Il popolo milanista, 
quest‘annomenopropen- 
so che in passato a river- 
sarsi in massa allo sta- 
dio, garantisce per oggi 
pomeriggio il pienone. 
Al termine di Milan-Udi- 
nese, salvo imprevisti da 
fantacalcio, San Siro ce- 
lebrerà il grande giorno 
con una festa di cori, 
bandiere e striscioni che 
sta ormai diventando 
consuetudine. 

I tifosi hanno promes- 
so che non tenteranno la 
pacifica invasione di 
campo: resteranno in 
curva ad applaudire il gi- 
ro d'onore della squa- 
dra, poi si riverseranno 
in centro (magari con 
qualche irridente passag- 
gio davanti alla sede dei 
mesti cugini nerazzurri), 
e in serata i fedelissimi 
si presenteranno per gli 
ultimi osanna davanti al 
ristorante milanese nel 
quale si terrà la probabi- 
le festa ufficiale della 
squadra. 

In tribuna ci sarà an- 
che Van Basten, in arri- 
vo dall'Olanda. E ci sarà 
Silvio Berlusconi, che 
‘proprio ieri ha escluso dî 
voler rinunciare alla pre- 
sidenza del Milan anche 
in caso di responsabilità 
alla guida del governo. 
E' prevista una sua con- 
ferenza stampa dopo la 
partita, nella sala stam- 
pa del Meazza, 

Qualche conferma e 
qualche sorpresa nella 
formazione annunciata. 


‘Sarà presente il capitano 


Franco Baresi, benchè 
stanco e un po' acciacca- 
to, e rimarrà fuori Dona- 
doni anche se pratica- 
mente guarito dai postu- 
mi di una forte allergia. 


Ma non ci saranno i due 
titolari della prima li- 
nea: Massaro (forse in 
panchina), perchè accu- 
sa una leggera distorsio- 
ne alla caviglia, e Savice- 
vic per un lieve stira- 
mento. 

Capello non vuole ri- 
schiare di perderli per 
Milan-Monaco di Coppa 
Campioni. Quindi la pro- 
babile  partita-scudetto 
vedrà schierati all'attac- 
co due scontenti vogliosi 
di rivalsa: Marco Simo- 
ne e Jean Pierre Papin, 
ceduto martedì scorso al 
Bayern Monaco per la 
prossima stagione. 

Anzi, tre scontenti, 
perchèl'assenza di Dona- 
doni e di Eranio ha in- 
dotto Capello ad accon- 
tentare Lentini, e a ri- 
metterlo in campo fin 
dall'inizio: all'ex grana- 
ta la fascia destra, a Bo- 
ban la sinistra. 

Il consueto rituale fat- 


«to di scaramanzia e ri- 
- spetto dell'avversario ha 


imposto anche ieri a Ca- 
pello ‘la previsione di 
una partita difficile, per 
la quale il tecnico vuole 
vedere tutti concentrati. 
Vero che per lo scudetto 
basta un pari, che non è 
indispensabile segnare, 
ma al tecnico piacerebbe 
scoprire proprio ogi po- 
meriggio che la sua squa- 
dra ha ritrovato la via 
del gol. Per vincere. la 
Coppa Campioni non ba- 
steranno gli 0-0, ed è ora 
di ricominciare a preme- 
re l'acceleratore racco- 
gliendo le residue ener- 
gie di una stagione inten- 
sissima. 

Le probabili formazio- 


ni. 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Lentini, 
Desailly, Papin, Boban, 
Simone. (12 Ielpo, 13 
Galli, 14 Orlando, 15 Car- 
bone, 16 Massaro o De 
Napoli). 

UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Bertotto, Ros- 
sitto, Calori, Desideri, 
Helveg, Statuto, Borgo- 
novo, Pizzi, Kozminski. 
(12 Ganiato, 13 Montal- 
bano, 14 Rossini, 15 Gel- 
si, 16 Del Vecchio). 

Arbitro: Luci di Firen- 
ze. 


Lentini finalmente in campo dall'inizio. 


Peril Milan festa-scudetto 


I PENSIERI DEL VITTORIOSO TECNICO DELL’UNDER 21 


Maldini e quei sassolini 


ROMA — «Matarrese mi 
ha telefonato prima del- 
la partita. Mi ha detto 
che aveva prenotato un 
posto per mercoledì a 
Montpellier, dunque al- 
la finale ci sarà. Ameno 
che qualche riunione Ue- 
fa non glielo impedi- 
sca». Ride, Cesare Maldi- 
ni. E' campione d' Euro- 
pa in carica e ha portato 
la sua squadra di nuovo 
alla finale continentale. 

Tecnico a lungo sotto- 
valutato, qualche volta 
persino deriso, molti sas- 
solini dalle scarpe se li è 
tolti nel ciclo precedente 
conclusosi con il succes- 
so europeo. Ora non è 
più il tempo dell’ ira, 
piuttosto dell’ ironia. Li- 
quidata con la battuta 
sugli impegni presiden- 
ziali la noncuranza fede- 
rale per la sua rappre- 
sentativa, Maldini riser- 


va un pensiero all' arro- 
ganza dei francesi e al 
nuovismo del loro tecni- 
co Domenech. 

«Quello loro sarebbe il 
gioco moderno? Ma non 
scherziamo. Non ho vi- 
sto una cosa significati- 
va nel loro gioco oltre al- 
le discese sulla sinistra 
di Blanc: ma quelle le fa- 
ceva anche Facchetti 30 
anni fa. Quindi il gioco 
di Domenech è ancora 
più vecchio di quanto 
lui dice sia il mio. E poi 
il tecnico francese non 
mi piace perchè è un ma- 
leducato. Non rispetta i 
colleghi, fa gestacci ai 
giocatori avversari. Cer- 
to, ammetto che perdere 
una-semifinale in casa 
non deve essere piacevo- 
le». 

Prima che la comitiva 
azzurra ripartisse per l’ 
Italia, i due allenatori, 


che erano stati sul pun- 
to di arrivare allo scon- 
tro fisico durante la ga- 
ra, si sono incontrati in 
un corridoio. Domenech 
ha provato a incrociare 
lo sguardo di Maldini 
che gli ha detto solamen- 
te «vai, vai». 

* Presunzione emaledu- 
cazione a parte, Dome- 
nech tutti i torti non ce 
l’ ha: delle tante gare 
vinte da Maldini sulla 
panchina dell’ under 21 
‘poche sono state quelle 
entusiasmanti, con gio- 
co fluido e belle azioni. 
Le altre sono arrivate al 
termine di piccoli capo- 
lavori di furbizia, di 
mordi e fuggi calcistico. 
Gol fatti e poi difesi con 
maestria. E' vero, al vec- 
chio catenaccio del suo 
maestro Rocco, Maldini 
ha dato una riverniciata 
con il modulo 5-3-2. 


L'UDINESE ALLA FESTA DEL MILAN 


Invitati ma non accattoni 


Resta in piedi il discorso-salvezza: obiettivo il Piacenza 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — F' la festa del 
terzoconsecutivoscudet- 
to rossonero, è la festa 
del popolo del Diavolo 
che adesso aspetta an- 
che il trionfo europeo 
per un traguardo che 
che ormai non ha più 
nemmeno aggettivi. Per 
Capello e i suoi ragazzi 
è, questo, il pomeriggio 
dello champagne. Prima 
della lunga notte da cele- 
brare aspettando i 240 
milioni che Berlusconi 
ha promesso a ciascuno 
quale premio scudetto. 
E alla festa di San Si- 
ro, invitata a servire le 
bottiglie, c'è la piccola 
Udinese: i bianconeri 
hanno bisogno di un 
punto, quello stesso pun- 
to che al Milan serve per 


cucirsi addosso il tricolo- 
re, 

Insomma, va bene far- 
si portare le bottiglie, 
ma i rossoneri potrebbe- 
ro anche lasciare qual- 
che bollicina agli avver- 
sari, Servirà? Non servi- 
tà? Probabilmente non 
servirà, ma perchè ne- 
garla? E' con questa spe- 


ranza in fondo al cuore, . 


è con la speranza di non 
fare solo da comparsa al- 
la festa altrui, che l'Udi- 
nese è partita alla volta 
di Milano. 

Auspici espressi a mez- 
za voce, per non appari- 
re fin troppo sfacciati, 
ma auspici concreti. 

Per l'Udinese, a tre 
turni dalla fine della sta- 
gione, potrebbe essere il 
pomeriggiodell'avvicina- 
mento al Piacenza: la Ro- 
ma ospita gli emiliani di 


Gigi Cagni e non dovreb- 
be mancare il colpo pie- 
no. I friulani sperano di 
essere questa sera a me- 
no l dalla squadra del- 
l'ex Totò De Vitis, maga- 
ri sempre in tandem alla 
Reggiana, cui è affidato 
il compito più facile del 
pomeriggio, a Lecce. 

Poi, ci saranno ancora 
due turni per scrivere la 
classifica finale, con 
l'Udinese che si giocherà 
le ultime, residue chan- 
ce ospitando in casa 
quella Cremonese che ha 
ormai più di un piede in 
salvo. 

Arrabattandosi con la 
classifica, stando lì a im- 
maginare quelli che pos- 
sono essere gli scenari 
futuri, i bianconeri 
aspettano la partita di 
questo pomeriggio confi- 
dando nella ritrovata 


verve di Borgonovo che 
già domenica scorsa ha 
fornito un'ottima im- 
pressione giocando al po- 
sto di Branca, rimasto a 
casa a curare il ginoc- 


.chio operato. 


In campo poi ci sarà 
anche Fabio Rossitto, co- 
stretto agli straordinari 
tra la finale dell'Euro- 
peo under e il campiona- 
to. Schierato nel supple- 
mentare da Maldini al 
posto di Scarchilli, il gio- 
vane bianconero ha con- 
fermato anche in Fran- 
cia la sua fama di lotta- 
tore. Una fama che in- 
tende ribadire anche 
questo pomeriggio sul 
prato dello stadio più 
bello d'Italia che tante 
volte, da ragazzino, lo 
aveva visto in curva tra 
i tifosi del Milan. Oggi 
vuole festeggiare due 


volte: lo scudetto della 
squadra del cuore e un 
passo avanti nella lotta 
per la salvezza. 

Gli altri saranno gli 
stessi di domenica scor- 
sa, con la sola esclusione 
di Bertotto che rimarrà 
in panchina per far spa- 
zio al libero titolare Cic- 
cio Desideri. 

Fedele ci spera: sa che 
i suoi ragazzi già all’an- 
data aveva sciorinato 
una gran bella prova 


contro i campionissimi - 


in rossonero, spera che 
oggi si ripetano. Cosic- 
chè il punto che si prefig- 
ge di conquistare sia 
davvero meritato e non 
solo un magnanime 


omaggio di cotanti av- - 


versari. 

Ammesso e non con- 
cesso, poi, che questi sia- 
no anche d'accordo... 


LA TRIESTINA IN UNA TRASFERTA CRUCIALE PER LA SALVEZZA 


A Empoli sfida da O.K. Corral 


TRIESTE — Gli alabar- 
dati sono in Toscana do- 
ve oggi pomeriggio af- 
fronteranno l'Empoli, 
brutta controfigura del- 
la squadra partita a raz- 
zo l’anno scorso e poi ca- 
pace di dilapidare un pa- 
trimonio di punti inaudi- 
to. Quest'anno Silvano 
Bini ha tentato di fare le 
nozze con vivande pove- 
re e caserecce ma la sua 
strategia si sta rivelandg 
sbagliata. Nonostante 
gli arrivi di Marta (gran 
promessa rossonera), Le- 
onardo Rossi e Marrona- 
ro. Una squadra imposta- 


‘ ta in estate e rappezzata 


via via durante il cam- 
pionato, 

Pareva che l'arrivo di 
Rossi e la subitanea vit- 
toria al Rocco su una 
pessima Triestina potes- 
se rilanciare i blù tosca- 
mia iu ‘un posto in clas- 

ifica degno del (o) 
che si affibbia a chill'ase 
no precedente aveva sa- 
puto sorprendere tutti. 
Invece, poco più di nul- 
la.L'Empoliha continua- 
to a macinare il suo gio- 
chino, a prendere non 
molti gol ma anche a se- 
gnarne di meno. I tosca- 
ni sono reduci da tre 
sconfitte consecutive, 
due addirittura definite 
vergognosedall'allenato- 
re Lombardi. E dunque 
la Triestina sembra de- 
stinata a un dopopranzo 
piuttosto difficile. 

L'Empoli ha bisogno 
di punti, meglio se tutti 
e tre, proprio per intrav- 
vedere la salvezza. La 
Triestina non deve con- 


cedere l’intera posta per-. 


chè corre rischio analo- 


go, anche se qualche stol- 
to crede che il campiona- 
to alabardato non ha sen- 
sazioni nuove da propor- 


‘re. Siamo convinti che le 


inadempienze della so- 
cietà hanno condiziona- 
to anche il rendimento 
della squadra. La ragio- 
ne e il torto non sono 


nettamente divisi, e un - 


po’ dell'uno s'interseca 
nel frastagliato confine 


dell'altro. E allora anche. 


SERIEC 


Il Chievo 
vince 


s.t. Bracaloni). (Quagi- 
na, Franchi, Cossato). 
PRATO: Toccafondi, 
Fragliasso, Chiti, Espo- 
sito, Torracchi, Gian- 
noni (17’ s. t. Marchi- 
sio), Bolognesi, Carlo- 
ne, Califano (25’ s. t. 
Rossi), Ceccaroni, Bru- 
netti. (Benvenuti, La- 
monica, Turchi). 
ARBITRO: Santoruvo 
di Bari. 

RETI: p. t.: 24’ Anto- 
nioli, 27’ Califano; s. 
t.: 9' Antonioli, 16° 
Gentilini. . 

NOTE: giornata fred- 
da. Ammoniti Carlone 
e Maran, Espulso Cec- 
caroni al 18' del secon- 
do tempo. 


il reparto tecnico, gioca- 
tori e allenatore, devono 
interrogarsi sulle loro 
manchevolezze. Purtrop- 
po stiamo arrivando al 
dunque e lo spirito della 
truppa non è alto. 

Nei primi giorni della 
prossima settimana i gio- 
catori o riceveranno gli 
stipendi arretrati o si 
svincoleranno, rischian- 
do di lasciare una squa- 
dra senza gli effettivi 
per assicurarsi il titolo 
sportivo attuale. 

O tutti a remare assie- 
me verso la salvezza, op- 
pure divisi per correre 
verso la deriva. Non è 
più tempo per scherzetti 
o per piccoli interessi. 
La situazione è grave e 
può diventare tragica, 

Ecco allora che la tap- 
pa di Empoli obbliga gli 
alabardati a un giorno di 
generosità, dimentican- 
do che sono dei lavorato- 
ti dello spettacolo dipen- 
denti da una società che 
non li paga da Quattro 
mesi. La loro generosità 
deve essere diretta verso 
quelle migliaia di spetta- 
tori che li hanno seguiti 
durante il campionato. 
Spettatori che regolar- 
mente hanno pagato il 
‘biglietto chiedendo in 
cambio un po' di calcio. 

Pur con qualche effet- 
tivo costretto alla rinun- 
cia, Buffoni potrà schie- 
rare una formazione più 
che sufficiente a frenare 
l'ardore degli avversari. 
Cisarà Sandrin, riscoper- 
to recentemente, rientra 
Casonato che offre im- 


. prevedibilità all'attacco. 


Quindi, un punto per 
uno non farà male a nes- 
suno. 


CAMPIONATO D’ECCELLENZA 
La minaccia della Gemonese 
sulla salvezza del San Luigi 


TRIESTE — Meno quat- 
tro. Sono infatti 3601 mi- 
nuti che separano le so- 
cietà dilettanti dai ver- 
detti di fine stagione. 
Per il San Sergio tutto è 
già stato chiarito, e una 
tranquilla posizione di 
centroclassifica è il re- 
sponso che riguarda Tre- 
mul e POMgrI L'alle- 
natore giallorosso è sod- 
disfatto di ciò che i suoi 
ragazzi hanno dato in 
lesto torneo, ma dice 
che non è il caso di trac- 
ciare bilanci così in anti- 
cipo. Oggi i «lupetti» af- 
fronteranno in casa la 
pericolosa Gradese in un 
incontro sicuramente in- 
teressante. 5 
«I “mamuli” — dice 
Tremul — sono una com- 
PAZ molto forte, ma 
rendimento altale- 
nante. Noi puntiamo a 
fare bottino pieno, an- 
che se un punto non ci 
dispiacerebbe. Abbiamo 
alcuni. acciaccati come 
Silvestri, Cotterle e Pe- 
scatori, ma pensiamo di 
recuperarli in tempo». 
— Domenica avete fat- 
to esordire il giovane 
Balzano. Pensate di fare 
altri esperimenti? 
«Sì, Îl nostro portieri- 
no (è del ‘75, ndr) si è 
ben disimpegnato ed è 


un prodotto del nostro‘ 


valido settore giovanile. 
È naturale quindi che 
nelle prossime partite 
cercheremo di provare i 
più meritevoli e penso 
che Tinunin, De Cubellis 
e qualche altro saranno 
prima o poi in campo a 
dare il loro contributo». 
— Voi eravate giudica- 


‘treb. 


tiall'inizio delcampiona- 
to come probabili candi- 
dati alla promozione. Vi- 
sto che per svariati moti- 
vi non avete potuto far 
parte dell'élite, chi vedi 
come la più accreditata 
al grande salto? 

«Se dovessi scommet- 
tere oggi, per ìl primo po- 
sto punterei sulla Sanvi- 
tese: sono in un gran pe- 
riodo di forma e psicolo- 
gicamente sono messi 
meglio del Tamai, che co- 
me organico ritengo su- 
periore a tutti ma che 
sta perdendo un ‘po’ trop- 
pi colpi, non ultimi i due 

unti persi proprio con 
la Gradese». a 

., Sul versante San LAU 
il morale è alto dopo la 
bella e sofferta vittoria 
sul. Fontanafredda che 
ha interrotto la maligna 
serie negativa di ben sei 
sconfitte consecutive. 
Palcini, è riuscito nel- 
l'impresa di tenere alto 
lo spirito del gru po e 
ha anche fortuna di po- 
ter contare sututta la ro- 
sa al completo in questo 
importantissimomomen- 
to. Contro la Gemonese 
mancherà all'appello il 
solo Olivetti e c'è la pre- 
cisa volontà di non tor- 
nare a Trieste con le ma- 
ni vuote. 

I friulani nel turno 
precedente hanno perso 
con una diretta concor- 
rente come il San Can- 
zian, soccombendo solo 
all'ultimo minuto. Vor- 
ranno quindi rifarsi, ma 
il più forte, interesse a 
far punti dei vivaisti po- 

sa essere una valida 
chance per raggiungere 
l'obiettivo. 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE 
Ponziana-San Giovanni, derby 
storico del calcio triestino 


TRIESTE — Occhi pun- 
tati sul rettangolo di via 
Flavia per la disputa del- 
la stracittadina tra Pon- 
ziana e San Giovanni 
che, senza nulla togliere 
alle altre squadre triesti- 
ne, può essere considera- 
to il derby per eccellen- 
za tra due sodalizi stori- 
ci e di tradizione calcisti- 
ca. Sentiamo cosa ha da 
dire l'allenatore dei vel- 
tri Di Mauro, unico tec- 
nico superstite dopo la 
sostituzione di Braico 
con Tul per il Primorje, 
di Jannuzzi per Macor 
tra le file della Fortitu- 
do, e quella fresca fresca 
di Petagna, dimissiona- 
rio, avvicendato dal pre- 
sidente Ventura. 

«Siamo ancora in alto 
mare per quanto riguar- 
da gli infortunati di do- 


menica; sicuramente 
non sarà della partita 
Frontali, squalificato, 


ma tutto sommato è un 
bene che sconti un turno 
di squalifica adesso che 
è influenzato. Per quan- 
to riguarda gli avversari 
— continua Di Mauro — 
sicuramente sarà una 
partita dura per noi, al- 
l'andata pur giocando be- 
ne uscimmo dal campo 
sconfitti, questa volta 
spero di giocare male 
ma vincere. A parte gli 
scherzi, puntiamosicura- 
mente alla vittoria, sen- 
za preoccuparci troppo 
della classifica». È 
Come già anticipato, 
siederà il presidente Ven- 
tura sulla panchina del 


San Giovanni al posto 
del dimissionario  Peta- 
gna, sono cadute quindi 
le ipotesi di veder sedu- 
to in panca qualche alle- 
natore giovanile dei ros- 
soneri. «E' un derby diffi- 
cile — ammette il diri- 
gente Zadel — contro 


un'ottimo Ponziana che . 


se non cominciava male 
il campionato poteva si- 
curamente ambire alla 
Promozione. Loro parto- 
no favoriti, ma noi tente- 
remo qualsiasi carta per 
tompere le scatole, pur 
consci delle assenze di 
Zocco e Sabini, infortu- 
nati, cui si aggiungerà 
quella di Combellizcne: 
lificato». 

Gome si vede, nono- 
stante le condizioni di 
classifica tranquille, sa- 
rà sicuramente un derby 
combattuto cui potrebbe 
far ritorno, dopo la lun- 
ga convalescenza dovu- 
ta all'operazione all'ap- 
pendice, il rossonero Sti- 
gliani. % 

Trasferte della verità 
per Fortitudo e Pri- 
morje, i primi impegnati 
contro il fanalino Go- 
nars, i secondi a Trivi- 
gnano. «Non abbiamo al- 
tra possibilità che la vit- 
toria — ammonisce il mi- 
ster dei muggesani Jan- 
nuzzi — poi attendere- 
mo tra le mura amiche il 
Ruda e il Primorje». 

Stessa musica per il 
Primorje che dovrà fare 
a meno di Auber, squali- 
ficato, oltre che all'infor- 
tunato Porcorato. 
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“@ISi® «PLAY-OFF /PRIME DUE SENTENZE NEGLI «OTTAVI» 


i 


PLAY-OFF /VIOLENZE 
Gli incidenti a Varese 
Arresti domiciliari 
per cinque teppisti 


VARESE — Hanno ot- 
tenuto ieri gli arresti 
domiciliari i cinque ti- 
fosi varesini arrestati 
giovedì sera in seguito 
ai tafferugli avvenuti 
all’ interno del Pala- 
sport di Masnago (Va- 
rese) nell'intervallo 
della partita di basket 
tra la Cagiva e il Filo- 
doro Bologna. 

Il provvedimento è 
stato disposto dal gip 
della Pretura di Varese 
Giuseppe Trombino, 
che ha convalidato gli 
arresti eseguiti dalla 
polizia e ha accolto la 
richiesta del titolare 
dell’ inchiesta, il sosti- 
tuto procuratore pres- 
so la Pretura Carmelo 
Leotta. 

Ai cinque giovani 
(Carmelo Ini, Giogio Pa- 
via, Fabio Scandroglio, 
Danilo Medda e Gio- 
vanni Graziuso, tutti 
incensurati e di età 
compresa tra i 19 e i 
24 anni) il magistrato 
ha contestato le accuse 
di resistenza a pubbli- 
co ufficiale e danneg- 
giamento aggravato. 

A quanto si è appre- 
so il processo dovreb- 
be svolgersi con rito di- 
rettissimo entro 15 
giorni dall' arresto: in 
questi giorni il magi- 
strato titolare dell' in- 
chiesta esaminerà i fil- 
mati e le fotografie rea- 
lizzati durante i taffe- 
rugli. 

Intanto la Digos di 
Varese ha reso noto 
che una trentina di dif- 
fide ad assistere a ma- 
nifestazioni . sportive 
saranno notificate ad 
altrettanti tifosi varesi- 
ni identificati attraver- 
so le foto e i filmati 
che documentano i taf- 
ferugli. 

Un'altra ventina di 
diffide, saranno adotta- 


te nei confronti di tifo- 
si bolognesi. La Digos 
di Varese ha deciso di 
trasmettere ai colleghi 
di Bologna le foto e la 
videocassetta degli in- 
cidenti di giovedì sera. 

Gli scontri di Varese, 
conclusisi con l'arresto 
di cinque giovani spet- 
tatori locali, hanno 
macchiato la seconda 
giornata dei playoff di 
basket. Il giudice spor- 
tivo non ha infatti pre- 
so provvedimenti nei 
confronti della Filodo- 
ro, i cui tifosi si sono 
scontrati con quelli di 
Varese, e dunque la 
«bella» va in scena re- 
golarmente sul campo 
bolognese. Unica san- 
zione per la «guerri- 
glia», un turno di squa- 
lifica al campo di Vare- 
se (che sarà commuta- 
to nella penale). 

Motivo: gli arbitri 
non hanno visto, erano 
negli spogliatoi quan- 
do sono avvenuti gli in- 
cidenti fra le opposte 
tifoserie e le forze del- 
l'ordine, si sono limita- 
ti a riferire che la ripre- 
sa era cominciata con 
15' di ritardo quando il 
parquet era stato libe- 
rato degli spettatori 
del parterre che erano 
scesi in campo per 
sfuggire agli scontri e 
ai teppisti scatenati. 

Il commissario al ta- 
volo ha riferito, inve- 
ce, di aver visto «gli ul- 
tras di Varese che com- 
pivano atti di teppi- 
smo e si scontravano 
con la polizia mentre, 
dall'altro lato del cam- 


* po, i sostenitori della 


Filodoro si limitavano 
arumoreggiare ed urla- 
re». Di qui la decisione 
di una sola, comunque 
modesta, sanzione a ca- 
rico della Cagiva di Va- 
rese. 


84-76 


FILODORO: Fumagalli 13, V.Esposito 28, Dallamora 
3, Comegys 11, Gay 17, Blasi 4, Aldi 2, Casoli 6. Ne: 
Zecca e Lamma. 

CAGIVA: Biganzoli 13, Komazec 26, Savio 9, Bianchi 
2, Burns 8, Bulgheroni, Conti 5, Meneghin’ 13, 
R.Esposito. Ne: Merli. 

ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Vianello di Mestre. 
NOTE: tiri liberi: Filodoro 25/29, Cagiva 18/22. Usci- 
ti per cinque falli: 39' 45« Meneghin (76-82). Tiri da 
tre pu Filodoro 5/13; Cagiva 4/20. Fallo tecnico 
fischiato a Komazec. Spettatori: 4.323. ‘ 


BOLOGNA — La Filodoro, SSERRE faticando, è riu- 
scita a tagliare il traguardo dei quarti di finale dei 
playoff che, iena, le consegneranno anche 
un posto nella Coppa Korac della prossima stagione. 
La Cagiva ancora a 2‘50" dalla sirena finale si è tro- 
vata a +2 (72-74). 

Nell'ultimo 1’40” però, Vincenzo Esposito ha fatto 
la differenza, prima segnando un tiro da due cui ha 
replicato Conti (78-74), poi andando in lunetta per 
trasformare un 1+1, e quindi, dopo la risposta di Ko- 
mazec, a 30” dalla fine, fornendo a Blasi l'assist del 
canestro della sicurezza (82-76). 

E ancora a 7” dalla fine è tornato in lunetta per un 
altro 1+1, quello che fissato il risultato sull'84-76. 
La Cagiva aveva cominciato bene la partita pn 
dosi sul 6-1. Ma la Filodoro ha risposto e al 4' si è 
trovata davanti ed ha allungato, trovando anche 10 
punti di vantaggio, diventati 9 alla fine del primo 
tempo. 

Nei primi minuti della ripresa la Filodoro ha mo- 
strato tutta la stanchezza accumulata nella stagio- 
ne: il primo canestro lo ha segnato dopo 4'30«. Vare- 
se, trascinata da Komazec, ha inflitto agli avversari 
un 8-0, e dopo 6' è riuscita anche a passare in van- 
taggio (55-54). Una bomba di Fumagalli (che subito 
Cal ha risentito del guaio muscolare alla coscia che 
lo ha limitato nelle ultime settimane, ma che ha 
ugualmente chiuso con un 3/4 da tre) ha ridato spin- 
ta a Bologna, Meneghin però ha tenuto i suoi in par- 
tita sino al finale deciso da Esposito. 


PFIZER-BIALETTI 86-76 


PFIZER: Santoro 4, Spangaro 20, Tolotti 2, Bullara 
15, Pritchard 5, Barlow 20, Rifatti 2, Baldi 4, Minto 
14, Non entrato Giuliani. 

Bialetti: Lock 18, Amabili 6, Bigi 3, Zatti 7, Gianolla 
9, Rotelli, Rossi 15, McNealy 18. Non entrati Lazzeri 
e Nardella. 

ARBITRI: Grossi di Roma e Borroni di Corsico 
NOTE: SEerralon 4.500, di cui 2.700 paganti per un 
incasso di oltre 62 milioni. Usciti per cinque falli: 
Lock al 15' 44' del st; Baldi e Bullara al 19' del st. Ti- 
ri liberi: Pfizer 26/30; Bialetti 27/32. Tiri da tre pun- 
ti: Pfizer 6/22, Bialetti 5/19. 


REGGIO CALABRIA — La Pfizer Reggio Calabria su- 
pera il turno di play-off ed incontrerà martedì la 
Scavolini Pesaro. La squadra di Recalcati ha battuto 
la Bialetti di Montecatini a conclusione di una parti- 
ta dall’ andamento discontinuo, che alla fine ha vi- 
sto emergere, tra i calabresi, Spangaro e Barlow i 
quali, nella prima parte della gara, hanno avuto la 
capacità di reggere il peso offensivo della Pfizer e di 
raccogliere rimbalzi su rimbalzi, contrastando lo 
strapotere fisico iniziale di Mc Nealy e Lock. 

Il primo tempo ha visto la Bialetti quasi costante- 
mente in testa. Sin dalle prime battute gli uomini di 
Benvenuti hanno racimolato un piccolo vantaggio 
gestito fino alla conclusione della prima frazione di 
gioco. Nel primo tempo la Pfizer è sembrata molto 
contratta, forse perchè risentiva della precaria con- 
dizione di Pritchard. L' equilibrio è stato ristabilito 
in chiusura di prima frazione sul 39 pari. 

Alla ripresa la Bialetti è sembrata un' altra squa- 
dra: priva di grinta, priva soprattutto di incisività, 
quella toscana è sembrata una formazione già rasse- 


gnata al peggio. 


PLAY-OFF /OGGILA BENETTONINCASA CONTRO LA KLEENEX 


OTTAVI 


(12/4, 14/4, 17/4) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


SEMIFINALI 


FINALI 


(1/5, 3/5,7/5) (14/5,17/5, 21/5, 24/5, 289) 


BUCKLER 


FILODORO 


STEFANEL 


SCAVOLINI 


UE SIE 


Dr. Jeckillo Mr. Hyde? | 


TREVISO — Chissà per- 
ché: mentre in «gara- 
uno» Iacopini e compa- 
gni seppellivano sotto 
una valanga di canestri 
gli zombi della Kleenex, 
arrivando anche a più 
35, il pubblico si è ben 
guardato dal gridare il 
solito «Bologna stiamo 
arrivando». Chissà per- 
ché Frates è entrato in si- 
lenzio stampa proprio 
dopo quella partita pre- 
ferendo rimandare ogni 
commento. al termine 
della miniserie. È 
perché i dirigenti, ed il 
giemme Maurizio Ghe- 
rardini in particolare, 
hanno accuratamente 
evitato ogni dichiarazio- 
ne trionfale dopo una 
prnde dimostrazione di 
orza. È : 

La risposta è sempli- 
ce: ormai tutti hanno im- 
parato a capire questa 


SERIE C/IL DON BOSCO REGOLA IL SAN DANIELE 


Una chiusura straripante 


Olivo, 32 punti - In serie D vincono Dinoconti e Sgt 


Don Bosco 87 
Digas S. Daniele 64 
DON BOSCO: Gaio 7, 
Olivo 32, Gori, Rovere 
6, Vlacci, Furlan 8, Col- 
larini 16, Bisca 10, ba- 
bic 8, Fortunati. All. 
Garano. 

DIGAS S. DANIELE: 
Sgoifo 1, Milan 2, Moli- 
naro 7, Nobile 3, Chici- 
lò M. 9, Serafini 7, Gif- 
foni 12, Di Leo 4, Sguas- 
sero 13, Chivilò D. 6. 
All. Zanon, 4 
ARBITRI: Paronetto e 
vecchio di Treviso. 
NOTE: tiri liberi Don 
Bosco 28/41, Digas 
16/29; tiri da tre Don 
Bosco 5/18, Digas 6/24. 
TRIESTE — Partita tesa 
e vibrante ieri sera in 
via dell'Istria. Le due 
squadre in campo, dal 
punto di vista dell’agoni- 
smo puro, non sembrava- 
no affatto compagini che 
nulla hanno più di 
dere al campionato. Ha 
vinto, nettamente e con 
merito, un Don Bosco ap- 
parso più quadrato della 
Digas San Daniele, che 
ha potuto contare su di 
uno strapotente Sguasse- 
To sotto canestro e poco 
altro. 

Si comincia con gli 
ospiti che partono a zo- 
na, mossa che galvaniz- 
za Olivo, autore dei pri- 
mi 12 punti della sua 
squadra. La Digas allora 
passa a uomo, annulla i 
lunghi sotto canestro 
con Sguassero e per i tri- 
‘estini si mette male 
(18-25 al 10’). Ma a 5' 
dalla fine del primo tem- 
po, con il pivot friulano 
fuori in panchina a rifia- 
tare, Olivo, ben coadiu- 
vato da Babic e Furlan, 
ritrova lo smalto e porta 


i suoi a +5 al 20°. La ri- 
presa si apre con le squa- 
dre molto nervose (fallo 
tecnico a Nobile al 1’). 
Già al 7' i bonus di falli 
sono superati, gli arbitri 
perdono un po' la testa, 
ma nella bagarre, con i 
lungi triestini carichi di 
falli, Chivilò porta i suoi 
a -3 (55-52) all'11'. Mail 
play friulano riesce poi a 
farsi dare due falli tecni- 
ci in quattro secondi, al 
14', e ciò spiana la stra- 
da al Don Bosco che 
chiude in maniera strari- 
pante. 


Halmonfalcone 100 
Frigora Pn 86 
ITALMONFALCONE: 
Tomasi 10, David C. 5, 
Campestrini, Mattessi- 
chn.e., Zuttel 10, Peliz- 
zon 8, Miani 2, David L. 
19, Mazzoli 12, Dapas 
34, 

FRIGORA PN: Ritossa 
15, Colombis 7, Spanga- 
ro 4, Grion 6, Turel 32, 
Zamattio, Micalich 6, 
Piva 10, Vivian, Basti 
6. 


ARBITRI: Dalle Feste 
di Dosson (Tv) e Micali 
di Preganziol. 

MONFALCONE — Gara 
vitale ai fini della vetta 
della classifica e l'Ital- 
monfalcone con una par- 
tita giocata ad alte quote 
supera in questo match 
importante il quintetto 
pordenonese del Frigora, 
La squadra locale parte 
di gran carriera e mette 
in msotra un super-Da- 
pas inserito in un collet- 
tivo ad alto regime di gi- 
ri. Sempre in testa nel 
punteggio il quintetto 
monfalconese tiene bene 
il campo e si adatta al 
cambiamento di difesa 


pordenonese che schiera 
una zona non molto or- 
ganica. Questo sistema 
di gioco rallenta il ritmo 
monfalconese ma poi la 
squadra di casa si ritro- 
va e chiude il primo tem- 
po a +13. Si accende la 
Tipresa e dopo soli tre 
minuti di gioco l'Ital- 
monfalcone raggiunge il 
massimo vantaggio 
(56-37), ribatte il team 
pordenonese con il solo 
Turel, troppo poco per 
superare l'organico 
schieramento monfalco- 
nese. Pur tuttavia il gap 
fra le due squadre viene 
ridotto a 1‘32”' dalla fine 
asolitre punti, ma l'Ital- 
monfalcone serra le file 
e chiude in crescendo 
con un buon margine. 


Germano Plocher 
Ed Cividale 89 
Caorle 73 


CIVIDALE: Valentinsig 
18, Drusin 17, Viola 11, 
Groppo 13, Cargnello 
11, Nobile 2, Crisafulli 
13, Adami 4. N.e. Fra- 
grante e Flebus, 
CAORLE: Carli 4, Casi- 
ni 2, Vicentini 15, Dal 
Borgo 6, Ortenzi 22, Pa- 
squal 1, Maltecca 10, 
Francescatto 4, Paron 
1, Moschino 8. 
ARBITRI: Esopi di Trie- 
ste e Desimone di Por- 
denone. 

CIVIDALE — No pro- 
blem fino a metà ripre- 
sa. Poi Cividale si rilas- 
sa, rischia qualcosina 
ma evade anche la prati- 
ca Caorle occupando con 
autorità in una delle due 
piazze che valgono un bi- 
glietto per la B2. Mode- 
sta la formazione vene- 
ta, capace però di impen- 
sierire con un pressing 
accanito nella fase di- 


scendente quella di Zup- 
pi, priva degli infortuna- 
ti Gattolini e Gandolfi. 
Partita a spron battu- 
to fin dall'avvio, Civida- 
le, con Drusin sugli scu- 
di, ha incamerato un 
vantaggio | rassicurante 
(14-3 al 3°; 37-17 al 12°) 
che le ha permesso nel 
prosieguo di gestire la 
gara a proprio piacimen- 
to, con Zuppi ad approfit- 
tarne per ruotare a buon 
ritmo gli uomini sul par- 
quet. Gioco . elegante e 
redditizio, quello dei 
biancorossi, con la regia 
dell'esperto Valentinsig, 
e punteggio mai in di- 


scussione. 
Edi Fabris 


I 
Eltor Gradisca 66 
Birex Sacile 89 
ELTOR GRADISCA: Bla- 
sini, Corsi 2, Merljak 
21, Paduan 7, Medeot 
5, Sartori 21, Sansa 4, 
Ursi, Podbersig 6. 


. BIREX SACILE: Del Ma- 


schio 12, Brecciaroli 4, 
Furlan 6, Gioseffi 9, 
Clemente 21, Colombe- 
ra 2, D'Avanzo 2,.Mez- 
zavilla 16, Corradi 11, 
Ricci 5. 

ARBITRI: Bertoli e Ca- 
sarin di Venezia. 
GRADISCA D'ISONZO — 
Un tempo, poi il crollo. 
Gradisca affoga quando 
le energie le vengono me- 
no, quando l'accoppiata 
vincente del primo tem- 
po, Merljak-Podbersig, 
non trova alcun aiuto 
dai compagni. Già, l'El- 
tor è riuscita a rimanere 
in partita con le accelera- 
zioni del suo mancino 
d'oro (19 punti all'inter- 
vallo per Merljak), con i 
rimbalzi e la difesa del 
suo miglior lungo: così, 


nei primi 20' si è andati 
avanti a strattoni, ma 
con il match sempre in 
equilibrio. Chiusol'inter- 
vallo con un minimo 
vantaggio (42-39) Sacile 
è schizzata quando Asti 
ha ordinato per l'Eltor la 
zona: in un baleno il di- 


vario è diventato incol- - 


mabile. 
Marco Damiani 


SERIE D 


Dinoconti 74 
Martignacco 73 
DINOCONTI: Perossa 
10, Trimboli 13, Riaviz, 
Gori 14, Millo n.e., Pi- 
tatco 8, Zacchigna 14, 
Tomasin 8, Gant 4, 
Tommasini 3, 3 
MARTIGNACCO: Parpi- 
nel 13, Totis, Toppano 
6, Facchini 8, Peresson 
7, Cuzzelli 10, Taboga 
n.e., Fabbro 4, Maran 
oi 


Sgt .76 
Porcia 72 
SGT: Susani 7, D'Acun- 
to 9, Fortunati 31, Cra- 
sti 7, Drioli, La Porta 9, 
Scri; 
Novic, Grio 3. All. Me- 
dem. 


Bravimarket 100 
Bor 83 
BRAVIMARKET: D'An- 
gelo 30, Iob 32, Bac- 
chin 8, Vorano 8, Me- 
den 18, Baraldo 2, Va- 
lent, De Clauser 2, Zu- 
liani ed Elia n.e. 

BOR: Barini 6, Smotlak 
10, Merlin 16, Percic 2, 
Pettirosso 8, Azman 
15, Persi 17, Crisma 2, 
Garbonara 7. 

ARBITRI: Bais di Mon- 
falcone e Moimas di 
Gorizia. 


Chissà . 


er 6, Tiziani 6, ‘ 


Benetton che un giorno 
gioca come una squadra 
pro e dopo come una for- 
mazione di E. Ed infatti, 
puntuale, è arrivata la ri- 
prova in «garadue»: da 
più 11 a meno dieci in 
15' contro Pistoia, ridico- 
lizzata per 65 minuti su 
ottanta. Evviva. Siamo 
alla «bella». dunque. Si 
gioca al Palaverde (ore 
18.30, ‘arbitri Cicoria e 
Cerebuch) e chi perde è 
fuori. 

La parola a Ciccio Via- 
nini, Il suo rendimento 
altalenante in questa sta- 
gione è una chiave di let- 
tura importante. Frates 
dice spesso che il lungo 
di Mogliano «è l'ago del- 
la bilancia». E non si 
può dargli torto. Nell'an- 
no dello scudetto fu un 
gregario d'oro, Anzi, nei 
Play-off fu davvero l'uo- 
mo in più. «Il mio proble- 


ma maggiore sono i falli. 
Fatico a finire le partite, 
Rispetto a qualche anno 
fa costruisco di più, ma 
ho perso gli assist di Del 
Negro e Kukoc». 

Questo spareggio non 
si poteva proprio evita- 
Te? 

«A Pistoia abbiamo 
giocato. piuttosto bene 
per venti minuti, All'in- 
tervallo, per come erano 
andate le cose, meritava- 
mo forse qualcosa più di 
14 punti di vantaggio. 
Ma già in quella prima 
frazione abbiamo capito 
che Pistoia non era quel- 
la vista al Palaverde. La 
partita non è mal stata 
facile, l'ambiente era dif- 
ficile, non siamo riusciti 
a mantenere la stessa in- 
tensità per quaranta mi- 
nutl). 

Dica un po': com'è pos- 
sibile che Crippa, non 


Michael Jordan, segni 
22 punti nella ripresa, ti- 
rando da fuori ma so- 
prattutto da sotto? 

«Per quel che ho visto 
ha avuto un momento di 
esaltazione trovato chis- 
sà dove. Ancora mi do- 
mando come ha fatto ad 
infilare quelle tre bombe 
che hanno cambiato fac- 
cia alla partita. Sono for- 
ze che un giocatore rie- 
sce a trovare dentro di 


sé, in momenti particola-. 


ri di un match o di una 
stagione. Qualsiasi mar- 
catura su Crippa (c’era 
ovviamente Garland 
ndr) non sarebbe servita 
a nulla l'altra sera». 

Ve lo continueranno a 
ripetere tutti, fino alla 
noia. Perché una squa- 
dra di campioni come la 
vostra «salta» nei mo- 
menti cruciali della par- 
tita? È 


Sgt, ultimo appuntamento 


TRIESTE — Oggi la Ginnastica Triestina prende commiato dai 
ropri tifosi disputando, nella palestra di via Ginnastica, alle 17,30, 
‘ultima partita di campionato. Una stagione fortunata, visto che le 
biancocelesti sono al vertice della classifica e hanno tutte le 
migliori possibilità di chiudere in tale posizione. Avversario il 
Borgonovo, che occupa la seconda posizione a due punti di distacco 
e che, all'andata, sconfisse le triestine. 


. un punto a un Sani 


«Perdiamo spesso il fî' |- 
lo del discorso. ImproY' 
visamente dimentichi@ 
mo di essere in 5, Ognu' |“ 
no gioca per conto su! |. 
Gi innervosiamo e sb |% 
gliamo. Purtroppo cet | 
difetti non si cancella! 
da un giorno all'altro. D' 
rei comunque di consid 
rare anche gli aspetti p° |° 
sitivi». ; 3 

Vianini, da oggi p®|' 
trebbe essere 10 peg” a 
Za... 4 4 


idvon ci voglio nean*| 'Egi 


che pensare. Posso solì| © 
dire che da parte nostrt | È 
ci sarà una grande call 
ca agonistica». 

La prevendita è stat |* 
fiacca. Martedì reco? 
negativo di perni pel 
una gara di play-off: no | 
vecentosettantaquattr0: 
Il pubblico è tutto da 11° 
conquistare. 

Se Paolo Carpigian0 


| HOCKEY | 
Per Latus 


pareggio 
voluto 


1-7 


MARCATORI: Prim0 
tempo: 5'47” Frasca; 
9'42" e 1903” Ciambet; 
ti; 20‘05” Aloisi; 24/50 
Frasca. Secondo tem; |; 
po: 0'21’ Rosin, 2'18 
Aloisi, 357” Rosini 
7'58" Aloisi; 12'11" Lol |- 
g0; 12'38" e 16'39" Cor- 
tes; 21’05” Osmini; 
24'39" Sequalino, È 
LATUS: Rados, Alois |: 
Luz, Loigo, Sequalino;{. 
Zotti, Vendramin, Cor-|}: 
tes, Geremia. 
SANDRIGO: Grigolato 
Merenti, Ciambettll|» 
Trovadore, Osmini 
Frasca, Tonon, Parise: 
Rosin, Casagrande. 
ARBITRO: Di Nicola di 
Novara. ì 
TRIESTE — Quando si dî” 
ce l'orgoglio. La Latus b4 
saputo trovare la forza © 
il carattere per strappal? 


sceso a Chiarbola estrem?' 
mente motivato. I veneti 
infatti, dovevano vincel? 
per continuare ad alime!” 
tare le speranze di salve?” 
za. Invece, chiuso il prim? 
tempo in Palitaggio sul: 
1°1-4, quando sugli spal 
il tifo cominciava a smo! 
zarsi, perché sembrava 5 
dovesse ripetere un copi?” 
ne amaramente noto in 04" 
sa triestina, ecco l'impel” 
nata. Dal 2-6 itriestini DI 
reggiavano una prima VO” 
a 6-6 con Cortes. 05; 
mini portava in vantagg*” 
la squadra ospite a 4' dal: | 
la conclusione. Sembra” 
fatta per i veneti, e inveg; 
a una manciata di 56001, 
dalla fine Sequalino Tiso 
va a deviare in gol un tt; 
dalla lunga distanza 
Aloisi, Ù 
u. 5 
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Sport 


Il Piccolo 27] 


PLAY-OFF /FORTUNATA LA TRASFERTA A GAETA 
po E 


_ii 12-20 


—_—i 


GAETA: Augello, Betti- 
li 1, Acampora 3, Guer- 
lazzi 1, Zafarana, Jen- 
Sen 5, La Croix, Mata- 
Tazzo 1, Uttaro, Sali- 
dante 1, Perrone, Fer- 
To. AIl, Zottola. 
PRINCIPE TRIESTE: 
Marion, Kavrecic 1, Si- 
Vini 1, Oveglia, Bo- 
Snjak 8, Schina, Vele- 
ik, Saftescu 6, Pasto- 
Telli 3, Tarantino 1, 
Mestriner. All. Lo Du- 
ca. 
ARBITRI: Pagaria ed 
Arena di Enna. 
NOTE: Spettatori 200 
Circa. Espulso Jensen 
al 18’ della ripresa. 


GAETA — Il Principe Trie- 
Ste si è aggiudicato senza 
soffrire troppo. anche la 
gara di ritorno del primo 
turno dei play-off contro 
il Gaeta. All'interno della 


| struttura geodetica capa- 
| ce di contenere non più di 


s | 200 spettatori la compagi- 


ili 


ne giuliana ha disputato 


Principe 


un incontro che alla fine 
il tecnico del Gaeta Zotto- 
la ha definito «una gara 
accademica». 

Il Principe doveva di- 
fendere, e lo ha fatto sen- 
za troppe difficoltà, il lar- 
go successo. dell'andata 
(22-13) contro una forma- 
zione che ha però giocato 
‘meglio di quanto non dica 
il punteggio finale. 

La grande cornice di 
pubblico salutava il ritor- 
no della pallamano di alto 
livello a Gaeta. La forma- 
zione laziale, infatti, dopo 
la retrocessione dello scor- 
so campionato, ha disputa- 
to un girone di A2 formi- 
dabile e ha chiuso festeg- 
giando con la massima 
pretendente allo scudetto, 
la stagione agonistica. 

Partita subito senza sto- 
ria. Il primo gol dei laziali 
è arrivato dopo dieci mi- 
nuti, quanto Trieste era 
già in vantaggio per 5-0. I 
giuliani hanno pensato be- 
ne di approfittare imme- 
diatamente di una sorta 
di timore reverenziale che 
ha colpito i gaetani nelle 
prime battute. 


La difesa di Zottola, no- 
nostante un prudente sei- 
zero in difesa, e grazie al- 
la prestanza fisica dei va- 
ri Bosnjak e Saftescu, ve- 
niva puntualmente salta- 
ta dagli stranieri triestini 
che non avevano quasi 
mai difficoltà a conclude- 
Te a rete le proprie incur- 
sioni. Ottimo anche il la- 
voro dei pivot Schina e 
Oveglia che si sono alter- 
nati favorendo con bloc- 
chi di pregevole fattura le 
incursioni dei terzini. 

Nella compagine del gol- 
fo l'unico a tenere testa, 
sia in attacco sia in dife- 
sa, era il terzino danese 
Jensen autore di cinque 
gol complessivi, tutti nel- 
la prima frazione di gioco 
dove è risultato l'unico 
marcatore dei suoi. C'è da 
‘aggiungere, come unica 
nota stonata, che il sette 
ospite, pur non avendone 
bisogno è stato agevolato 
da un arbitraggio non 
sempre all'altezza della si- 
tuazione e che ha fischia- 
to nove'rigori agli ospiti a 
fronte dei due ai padroni 


di casa. Alla fine gli stessi . 


giocatori triestini ammet- 


teranno l'infelice giornata 
dei due direttori di gara. 
La prima frazione si 
chiudeva sul 15-5 per il 
Principe. Nel secondo tem- 
po, vuoi perché ormai l'in- 
contro era nelle mani di 
Trieste, vuoi perché Gaeta 
è scesa in campo senza 
più timori, ma proiettata 
solo verso una buona figu- 
ra per il commiato stagio- 
nale dal proprio pubblico. 
Acampora e Guerrazzi che 
nella prima frazione era- 
no apparsi decisamente in 
ombra, sono venuti fuori 
nei secondi 30 minuti age- 
volando il compito del po- 
vero Jansen che finalmen- 
te poteva avere qualche 
punto di riferimento. Il 
parziale della' ripresa era 
addirittura a vantaggio 
dei padroni di casa (7-5). 
Alla fine il Principe Trie- 
ste chiudeva in affanno, 
ma senza mai temere sor- 
prese per il passaggio di 
turno. Il Gaeta festeggia 
comunque la sua promo- 
zione in AI, Trieste conti- 
nua a veleggiare verso il 
suo undicesimo scudetto 
tricolore. 
G. Albano 


Claudio Schina alla conclusione. 


VOLLEY /MILAN SCONFITTO NELLA PRIMA FINALE SCUDETTO 


pilfr | 


| Facile debutto in C1 per PAlpina contro il Mo 


Rai 


[nil 


La Sisi 


0-3 


PALLAVOLO /RUM BAKER PERDE NETTAMENTE 


Un Senio troppo superiore 


Ma fin dalle prime battute di gioco 


la squadra ha subìto di netto le inizia- 
tive avversarie. Carente a muro e poco 


“ (8-15; 7-15; 8-15) 
“RUM BAKER: ‘Aizza, F. Bertocchi, 
_-Lontento, Cherin, Cella, Colautti, Di 
Egidio, Tauceri, G. Bertocchi. 

SENIO LUGO: Mariotti, Geminiani, 
* Tampieri, Zaniboni, Tarlazzi, Ma- 
‘| rietti, Martini, Bacchini, Mazzotti, 
|. Donati, Gulminelli. 
i TRIESTE — Un Senio ordinato, com- 
» Patto e preciso ha regolato in un'ora la 
.| Rum Baker senza dover pressare più 
| di tanto per ottenere i due punti. As- 

Senti Petri, squalificato, e Paolo Ber- p 

tocchi, sono stati schierati Contento in 
«Tegia con Cherin opposto, Aizza e Fede- 

Tico Bertocchi all'ala, Di Egidio e Gui- 


‘ do Bertocchi al centro. 


ospiti. 


incisiva in attacco, la Rum Baker si è 
trovata in pochi minuti sotto per 4-12. 
Federico Bertocchi ha saputo infilare 
di potenza più di una battuta portan- 
do la sua squadra a 8 punti. L' 

ne è stata breve perché il Senio, dopo 
tre tentativi, ha 
do parziale è stato monopolio degli 


illusio- 


iuso il set. Il secon- 


Nel parziale successivo, il Senio si è 


portato sul 12-3. Trieste improvvisa- 
mente ha trovato la grinta e con gran- 
de determinazione a recuperare punto 
su punto fino all'8-12, quando, sù una 
contestata, si è vista fischiare un 
«tecnico» che portava gli avversari sul 
14-8 con la palla in mano. Dopo tre 
match-ball il Senio'è uscito vittorioso 
da Monte Cengio. 


Giulia Stibiel 


Sisley 3 
Milan 2. 


SISLEY: Gardini 
(4+11), Passani (4+14), 
Tofoli (3+3), Agazzi, 
Zwerver (10+10), Ber- 
nardi (12+8), Negrao 
(14+23), Moretti. Ne: 
Arnaud, Berto, Polido- 
ri e Cavaliere. 

MILAN: Vicini, Margut- 
ti (2+6), Vergnaghi 
(0+6), Pezzullo, ‘Stork 
(4+3), Lucchetta 
(8+12), Zorzi (15+22), 
Tandè (8+17), Galli 
(11+9), Ne: Milone, 
Montagnani e Zlata- 
nov. 

ARBITRI: Suprani e 
Zucchi. 

NOTE: durata 33’, 20°, 
25’, 33' 7’. Battute sba- 
gliate Sisley 15 e Milan 
22. Spettatorui 4.400 
per un incasso di 
83.000.000. 


PALLANUOTO /ALABARDATI SCONFITTI A CREMONA 


Triestina, soltanto p 


e 


TREVISO — Quella che 
ha sancito l'1-0 per la Si- 
sley è stata una partita 
intensa anche se non 
sempre giocata ad alto li- 
vello, caratterizzata da 
un notevole nervosismo 
(e ne hanno fatto le spe- 
se Galli, Bernardi e le 
due panchine, tutti colpi- 
ti da ammonizione per 
proteste) che ha penaliz- 
zato maggiormenteilgio- 
co del Milan'rispetto a 
quello degli orogranata. 

I padroni di casa han- 
no trovato la chiave di 
volta della ‘partita nel 
servizio, un fondamenta- 
le che ha messo in crisi 
la ricezione rossonera co- 
stringendo il palleggiato- 
re Stork a un superlavo- 
ro che ha inevitabilmen- 
te condizionato il rendi- 
mento di tutta la squa- 
dra. 

La Sisley è risultata 


Una partita giocata alla pari - Pareggio dell’Edera con la Snam Milano 


TRIESTE — Sui campi 
del Gircolo Ferriera so- 
no in programma sta- 
mane le finali della 
Coppa Primavera. 

Risultati delle semi- 
finali: 

UNDER 14 


none 6-1, 6-1; Surian- 
Grazioli 6-1, 6-1. 

Femminile: Predonza- 
ni-Novello 6-3, 6-0; 
Polli-Radin 4-6, 6-0, 
| 7-5. 


Maschile: Carli-Can- 


TENNIS/AL CIRCOLO FERRIERA 


Inprogramma le finali 
della Coppa Primavera 


‘Polese 6-0, 6-1; Cossut- 


- finale incontrerà il vin- 


UNDER 12 
Maschile: Surian-Zu- 
gna 6-0, 6-1; Canno- 
ne-Schiozzi 6-3, 6-2. 
Femminile: Novello- 


ta-Fantina 6-4 6-4. 
UNDER 10 
Maschile: Gustini in 


cente di Bortolussi-Bo- 


sa. 
Femminile: Daneu- 
Monsalvi 6-4, 3-6, 


7-6; De Gobbis-Rionti- 
no 7-6, 6-1. 


Bissolati 15 
Triestina 14 
(3/3, 6/4, 3/3, 3/4) 


CREMONA — La Triesti- 
na cede a Cremona con 
l'onore delle armi, dopo 
aver lottato in maniera 
eccezionale, Alla fine del- 
la partita, una sola rete 
divideva i padroni casa 
dai ragazzi di WIdmann. 
Gli alabardati si sono 
presentati con una squa- 
dra largamente rimaneg- 
giata e in versione «ba- 
by» di fronte a un pubbli- 
co calorosissimo, accor- 
so numeroso a incitare 
la squadra lombarda, no- 
nostante si giocasse in 
una piscina scoperta e 
sotto una pioggia batten- 
te. Tutto lasciava presa- 
gire una pesante sconfit- 
ta, ma i triestini hanno 
giocato con grande co- 


BASEBALL /SI AVVIA LA STAGIONE 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — E' la domeni- 
Ca degli esordi, la dome- 
Rica delle presentazio- 
.Per le squadre del 
<Tiuli-Venezia Giulia 
“tpegnate nei vari 
b pionati seniores di 
aseball e softball. La 
Biornata è di quelle da 
On perdere di. vista 
Der i tanti appassionati 
Su «batti e corri» regio- 
le. 
.Si avvia oggi la sta- 
Sione, infatti, per le 
Otpagini che tornano 
Tiprendere confiden- 
Con mazze, guantoni 


e palline. E se i Black 
Panthers di Ronchi dei 
Legionari hanno antici- 
pato a ieri il loro esor- 
dio nella serie B di ba- 
seball, quest'oggi tocca 
al softball di serie A e 
ai campionati di serie 
Cl.e C2 del «batti e cor- 
ri» maschile a ‘incon- 
trarsi nuovamente col 
fedele pubblico. 
Saranno in quel di 
Forlì, dopo un appagan- 
te avvio in Coppa Ita- 
lia, avvio che ha per- 
messo il passaggio alla 
semifinale, le Peanuts 
di Francesco Caprioli e 


Giorgio Mininel, che si 
appresta ad avviare il 
proprio cammino in 
questa stagione con la 
speranza di ottenere 
una posizione di presti- 
gio, conta di portare a 
casa almeno un risulta- 
to utile dalla trasferta 
odierna. 

E sarebbe proprio un 
bell'inizio per le ron- 
chesi. Non ci sono novi- 
tà nella formazione del 
presidente Alcide Bi- 
dut. In campo il trio 
Pizzolini, Caprioli e Mi- 
ninel dovrebbe schiera- 
re la squadra già speri-- 
mentata im occasione 


raggio e tenacia, restan- 
do in partita fino all'ulti- 
mo secondo, I cinque gio- 


. catori più giovani del- 


l'alabarda sono rimasti 
in panchina, e quindi in 
acqua sono scesi in ac- 
qua solo otto giocatori. 
Con la durata attuale 
delle partite di pallanuo- 
to (quattro tempi di no- 
ve minuti) avere un solo 
cambio a disposizione si- 
gnifica normalmente su- 
bire una sconfitta di di: 
mensioni enormi. I trie- 
stini, invece, pur sconfit- 
ti, hanno compiuto qual- 
cosa di incredibile dal 
punto di vista della tenu- 
ta atletica: negli ultimi 
scampoli di partita, 
quando la stanchezza 
avrebbe dovuto ridurre 
gli otto atleti a dei nau- 
fraghi in balìa di onde e 
avversari, questi sono 


dei precedenti appunta- 
menti in Coppa. Nel gi- 
tone 2 della massima. 
serie, infine, si scontra- 
no oggi anche Porpet- 
to-Azzanese e Bussolen- 
go-Marcheno. 

Vernice © inaugurale 
anche per la serie C1 di 
baseball. E l'avvio ap- 
pare interessantissimo. 
Giocheranno subito da- 
vanti al pubblico amico 
i triestini dell'Alpina 
Tergeste di Trieste. Il 
nove del presidente 


Emili, alla ricerca di’ 


un diverso e più appa- 
gante ruolo nel base- 


riusciti a rifilare un par- 
ziale di 3-1 al Bissolati 
Cremona. Ciò non signifi- 
ca che i padroni di casa 
fossero un avversario di 
paco conto: il sette lom- 

ardo ha esibito, infatti, 
un'organizzazione di gio- 
co.e uno straniero coi 
fiocchi, come Andric, 
proveniente dal Pescara. 


Edera_______13 
Snam Milano 13 
(4/3, 4/5, 3/3, 2/2) 
EDERA TRIESTE: Raut- 
nik, Tiberini 2, Velleni- 
ch 1, De Sanzuane, Dr- 
nasin4, Irredento, Bug- 
gini, Maizan 3, Rossi 2, 
Ruzzier, Bonivento, Di 
Martino 1, Amasoli. 

AI. Vodopivec. 

SNAM MILANO: Marsi, 
Montrasio, Matrone 1, 
Meneguzzi 1, Siberna 
3; ‘an 5, Consonni 2, 


ball regionale, attende 
la visita oggi pomerig- 
gio (inizio ore 15.30) al- 
l'Unione polisportiva 
Falcons di Monfalcone, 


‘în Cl in virtù del ripe- 


scaggio avviato dalla 
Federbaseball alla fine 
della scorsa stagione. Il 
pronostico, dunque, 
parla: tutto triestino. 
L'Alpina ha tutte le car- 
te în regola per comin- 
ciare nel migliore di 
modi questa nuova sta- 
gione. 

Lontani dal pubblico 
amico, invece, i redipu- 
gliesi del Rangers, im- 


superiore comunque in 
tutti i fondamentali, di- 
mostrandosi squadra 
più unita con tutti i suoi 
giocatori protagonisti di 
un' ottima prestazione, 
in particolare Negrao 
con 37 palle vincenti (14 
punti e 23 cambi palla), 
Zwerver e Passani. 

Nel Milan è mancata 
continuità nel gioco, so- 
prattutto in quello di 
Galli e Margutti, e que- 
sto ha vanificato l' otti- 
ma partita di Zorzi (an- 
che per lui score di 37 
palle vincenti, 15+22) e 
Andrea Lucchetta. 

«Complimenti al Mi- 
lan- ha detto il presiden- 
te della Sisley Giorgio 
Buzzavo uscendo da uno 
AIORE in festa - spe- 
To che arriveremo anche 
noi al tie- break in gara- 
due al Forum. In ogni ca- 


run gol 


so abbiamo giocato una 
gran bella pallavolo.» 
Guaragno, . Bombelli, 


Bellis L., Bellis M. 1. ; 


All, Catalano. ) 
ARBITRI: Carannante 
di Torino e Patrone di 
Genova. 


TRIESTE —L'Edera con- 
quista il primo punto del 
campionato pareggiando 
in casa con lo Snam Mi- 
lano. La partita è stata ti- 
ratissima dal primo al- 
l'ultimo secondo. Nessu- 
na delle due squadre è 
riuscita a piazzare un 
break decisivo. Il massi- 
mo margine di vantag- 

io è stato dell'Edera al- 
‘inizio del secondo tem- 
po: 5-3 per i rossoneri 
con gol di Di Martino. Il 


«croato Drnasin ha dimo- 


strato il suo valore se- 
gnando quattro reti nei 
momenti più delicati del- 
l'incontro. 

Massimo Vascotto 


nfalcone 


pegnati in trasferta 
contro il Treviso, men- 
tre la Cassa rurale e ar- 
tigiana di Staranzano 
ospita i Dragons di Ga- 
stelfranco Veneto. 
Anche in serie C2, in- 
fine, si gioca la prima 
giornata con il San Lo- 


renzo Isontino che ospi-. 


ta gli White Sox di But- 
trio, mentre l'Unione 
ginnastica goriziana at- 
tende la visita del Pan- 
thers di Cervignano del 
Friuli. Rimandato alla 
rossima domenica 
‘esordio dell'Europa di 

Bagnaria Arsa. 
Luca Perrino 


ey passa in vantaggio 


Galli del Milan 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Professio- 
nisti per un turno di ri- 
poso e, di conseguenza, 
largo agli «amatori» 


nove vicende program- 
mate a di Montebello. 
Giornata fuori della 
norma, come vuole il 
copione, certamente 
con risvolti tecnici infe- 
riori al solito, ma an- 
che con qualche pizzi- 
co di. entusiasmo in 
più. Un tutto gentle- 


15 e che avrà nel Pre- 
mio della Primavera 
l'episodio più consi- 
stente dal punto di vi- 
sta della qualità (e an- 
che in fatto di moneta). 

Distanza il doppio 
chilometro, Nashua Bi, 
Molly Fa e la novità in 
assoluto Onrush. (da 
Buckeye Count e Mi- 
narda, - record. 1.16.6 
sul doppio chilometro), 
renderanno 30 metri a 
Lycristy, Olmo Brazzà 
(che rientra dalla Tris), 
Ireneo Jet (quarto in 
quella occasione), Nar- 
doz, Inochis e Mara- 
canà As. 

Pur con la stima che 
abbiamo per gli avvan- 
taggiati, crediamo che 
Nashua Bi e Onrush 
possano rendere la: pe- 
nalità ed ergersi nei 
ruoli principali. - Più 
complicato invece il 
compito per Molly Fa, 
che preferirebbe distan- 
za meno impegnativa e 
che non ci sembra par- 
ticolarmente tagliata 


già in semi 


protagonisti oggi delle ‘ 


men che si inizierà alle . 


finale 


FLASH 


Sennasiè avviato 
in pole position 
nel G.P. del Pacifico 


AIDA — Il brasiliano A; 


‘on Senna, su Williams, è par- 


tito in pole position del G.P. del Pacifico di F. 1, valido 
per il campionato mondiale piso In prima linea anche 


Il tedesco Michael Schumac! 


Ferrari si sono avviate in terza linea con Gerhard Ber- 
fer ein quarta con Nicola Larini. In pratica non è cam- 

iato niente rispetto alle prove di venerdì. Le condizio- 
ni della pista, a causa dell'olio disperso da molti moto- 


ri, della polvere trascinata sull’ 


‘alto da numerosi in- 


cidenti, erano peggiori di venerdì e solo pochi piloti so- 


‘no riusciti a migliorare la propria posizione s 


lo schie- 


ramento di partenza. Senna, Schumacher, Berger ed al- 
tri piloti sono addirittura usciti in pista soltanto per col- 
laudare le gomme che hanno poi utilizzato stamane alle 
5 în gara senza neppure tentare di migliorare i propri 


tempi per la griglia. 


Furlan nel lotto dei favoriti 
della Liegi-Bastogne-Liegi 


LIEGI — 


entin, rifinitore dai 


attro successi 


(85-86-87 e 91), stavolta non gode del favore dei prono- 


stici. Convalescente da una 


iammazione al soprassel- 


la, il campione di Noale, ancorchè allenato in modo da 
lui definito soddisfacente, non trova collocazione tra i 
favoriti della Liegi-Bastogne-Liegi che - secondo gli ad- 
detti ai lavori - sono Rominger, Museeuw, Tchmil, Jala- 


bert, e gli italiani Furlan, Bi 
Sciandri e Cassani. Soltanto 


0, Ballerini, Chiappucci, 
c.T. Alfredo Martini - la 


mozione degli affetti - indica Moreno Argentin fra i pos- 
sibili vincitori. La sfiducia, più che dalle condizioni im- 
perfette di Argentin, è generata dal fatto che la corsa 
stavolta non terminerà sui piatti vialoni della città - 
che favorivano le doti di rifinitore di Argentin. 


Perathoner campione italiano 
nel superG a S. Caterina Valfurva 


SANTA CATERINA VALFURVA — Werner Perathoner è 
il nuovo campione italiano di super G. L' azzurro ha 


con 
va, 


stato il titolo sulle nevi di Santa Caterina Valfur- 
vanti a Maurizio Feller (preceduto di soli 2 cente- 


simi) e a Peter Runggaldier (staccato di 16 centesimi, 


‘terzo tra gli italiani, quinto nella classifica finale). La 


gara si è svolta sulla pista «Belvedere», la stessa sulla 


quale venerdìieri Christian Ghedina si era 


aggiudicato 


titolo della discesa libera. Da 2.650 metri a 2.070 me- 
tri, per un dislivello di 580 metri, sono scesi lungo i 
1770 metri del tracciato oltre 150 concorrenti. Molte le 
uscite, anche a causa della scarsa visibilità: tra le altre, 
quella di Ghedina, sceso con il pettorale n. 1, di Vitalia- 
ni (sceso col 5), di Thomas Bergamelli (sceso. con il 17).. 
Saltato anche Sandro Fattori (sceso con il 6). 


Il keniano Tergat ha vinto 


la «Stramilano Star» 


MILANO — Vincenzo Modica si è confermato per la ter- 
za volta consecutiva campione italiano di mezza mara- 
tona, ma la «Stramilano Star», gara valida per la prima 


volta quale campionato italiano di mezza maratona, è ‘ 


stata ancora caratterizzata dallo strapotere keniano, 


Perla CREO volta consecutiva, infatti, ha vinto un at- 


leta de 


‘a nazione africana più ricca di talenti, il 25en- 


ne Paul Tergat, alla sua terza affermazione. 


TROTTO /GENTLEMEN A MONTEBELLO 


Nashua Bi e Onrush 
possono recuperare 


per le corse a insegui- 
mento. Davanti, Lycri- 
sty si segnala per la 
buona punta di veloci- 
tà, Olmo Brazzà per la 
straordinaria regolari- 
tà. Ireneo Jet, andando 
in testa, potrebbe rego- 
lare il ritmo e serbarsi 
una discreta frazione 
per la fase conclusiva, 
Nardoz è rientrato be- 
ne, terzo precedendo 
Maracanà As che ades- 
so però potrebbe pren- 
dersi la rivincita, men- 
tre Inochis non sembra 
nel migliore momento. 

Pronostico peripena- 
lizzati in conclusione, 
e con Nashua Bi e On- 
rush in grado di origi- 
nare l'accoppiata vin- 
cente, mentre : Ireneo 
Jet e Maracanà As, allo 
start sono quelli che 
convincono maggior- 
mente. 

Nuova Jet, bene do- 
menica, da battere in 
apertura dove Nabana 
e Ostello cercheranno 
di dare filo da torcere 
alla figlia di Sharif di 
Jesolo. Per Mariachi Bi 
non dovrebbero sussi- 
stereprobleminell'inte- 
ressante miglio di Cate- 
goria D. S 

Sottoclou . riservato 
ai4anni. Qui l'agile Pi- 
la Mat potrebbe mette- 
re in riga i pur agguer- 
riti Pachuca, Paularo 
Jet e Petrella Jet che, 
assieme a Pamir As, 
Patti Le e Picolit, com- 
pongono un campo di 
notevole valore tecni- 
co. Da attendersi uno 
squillante riferimento 
cronometrico. 

Percy e Port Arthur 


si dovrebbero disputa- 
re la vittoria nella suc- 
cessiva prova dei 4 an- 
‘ni, mentre in. campo 
giovanile, la rientrante 
Real Bi dovrà guardar- 
si in maniera particola- 
Te da Royalty Db. Ma- 
caranga da battere in 
minima categoria, 
Oracle BI, a dir poco 
imbattibile, fra i veloci- 
sti della «E». Infine 
una «reclamare» che 
non dovrebbe sfuggire 
a Melodia RI, salvo col- 
po di mano, anzi di... 
zampa, da parte di Or- 
bar. 

Classifica a punti 
con Mauro Biasuzzi, fa- 
voritissimo, ma attenti 
a «nonno» Umberto 
Gobbato, outsider di 
lusso. 

I nostri favoriti. 
Premio delle Gemme: 
Nuova Jet, Ostello, Na- 
bana. 

Premio dei Narcisi: 
Mariachi Bi, Gialy, Oc- 
chiodilince. 

Premio delle Margheri- 
te: Pila Mat, Pachuca, 
Paularo Jet. 

Premio delle Violet- 
te: Percy, Port Arthur, 
Pesca Guasimo. 

Premio dei Mughetti: 
Real Bi, Royalty Db, Ri- 
viera Kent. È 
PremiodellaPrimave- 
ra: Nashua Bi, Onrush, 
Ireneo Jet. 

Premio dei Glicini: 
Macaranga, Notata, 
Olé Cham Mn. ? 
Premio dei Gerani: 
Oracle Bi, Mari di J eso: 3 
lo, Olaf Om. ra 
Premio dei Tulipani; 
Melodia RI, Orbar, Min-* 
dao. 


er con la Benetton. Le due . 


sab 


Economia 


Domenica 17 aprile 19% 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
FALLIMENTO FIN-TOUR S.p.A. 


VENDITA ALL'INCANTO DI COMPLESSO IMMOBILIARE 
SITO IN TRIESTE - STRADA NUOVA PER OPICINA 


Con provvedimento dd. 24 marzo 1994 il Giudice Delegato al Fallimento FIN-TOUR S.p.A. ha dispo- 
sto la vendita all'incanto del complesso immobiliare STRADA NUOVA PER OPICGINA in un unico lotto 
composto dai seguenti immobili: 

a) P.T. 6294, c.t. 1° del c.c. di GUARDIELLA pp.cc.nn. 45, 1369, 1370, 1374; 


b) P.T. 6549 del c.c. di GUARDIELLA pp.cc.nn. 38/2, 40, 41, 42, 43, 44, 46, 1368, 1372/1, 1372/2, 
1373, 1375; 


c) P.T. 3334, c.t. 1° del c.c. di GUARDIELLA pp.cc.nn. 50/6, 50/11 


di complessivi mq 41.436 con sovra erefte: 

- villa padronale ex Faccanoni (abitazione mq 355, soffitta mq 176, cantina mq 161) 

- edificio residenziale (abitazione mq 178, portico mq 31) 

- rustico con annesse stalle (abitazione mq 125, tettoia e scantinati mq 36, stalla mq 94) 
- fabbricato bifamiliare al grezzo (abitazione mq 352, piano terra mq 208, terrazzo mq 39) 
- seuderie ex casa carsica (abitazione mq 99). 


Il complesso immobiliare sopra descritto verrà ceduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, qua- 
le risulta dalla perizia n. 1 del 9 giugno 19983 e n. 2 dell'1 settembre 1993 del Geom. Carlo Vellani, de- 
positate nel fascicolo fallimentare, alle quali si intende fatto — a ogni buon fine — riferimento in que- 
sta sede. 


L'incanto avrà luogo il giorno 8 giugno 1994 alle ore 11.30 avanti al Presidente delegato alla procedu- 

ra, dott. Alberto Chiozzi, nel suo ufficio in Trieste - Foro Ulpiano 1 (Palazzo di Giustizia). 

Le condizioni di vendita sono fissate come segue: 

1) ilprezzo base è fissato in L. 3.206.500.000 (tremiliardiduecentoseimilionicinquecentomila); 

2) le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 100.000.000 (centomilioni); 

3) gli offerenti dovranno depositare le loro offerte presso la Cancelleria Fallimenti del Tribunale di Trie- 
ste - Foro Ulpiano 1 (Palazzo di Giustizia) entro le ore 12.del 7 giugno 1994, unitamente a una cau- 
zione in assegni circolari all'ordine Fallimento FIN-TOUR S.p.A., per un importo pari al 20% del 
prezzo base. Gli offerenti dovranno indicare, nella loro istanza, il proprio numero di codice fiscale 
ed eleggere domicilio in luogo indicato nella circoscrizione del Tribunale di Trieste; 

4) le spese di vendita — ivi compresa l'Iva di legge — e quelle di trasferimento della proprietà, di can- 
cellazione delle ipoteche e altre consequenziali saranno a carico dell'acquirente; il curatore dovrà 
provvedere a tutti gli adempimenti relativi alla intavolazione del decreto di trasferimento e alla ri- 
chiesta di cancellazione delle formalità e altri gravami iscritti a peso del complesso immobiliare, 
esonerando il Cancelliere da ogni responsabilità in proposito; l'esecuzione della voltura catastale 
sarà curata dall'acquirente; 

5) il saldo prezzo dovrà essere versato dall'aggiudicatario al Curatore entro trenta giorni, dall’aggiudi- 
cazione definitiva. i 


*R E 


Sempre con provvedimento dd. 24 marzo 1994, il Giudice Delegato al Fallimento FIN-TOUR S.p.A. 

ha disposto che, ove non pervengano richieste di partecipazione all'incanto per l'aggiudicazione del 

complesso immobiliare predetto, in un unico lotto, la vendita all'incanto di detto complesso immobilia- 
re nei seguenti lotti: 

1) Lotto orlato in verde nell’elaborato peritale n. 1 con villa padronale ex Faccanoni di area rilevata di 
mq 10.110 pp.cc.nn. 42, 1372/1, 1368/1, 1370, 1372/2 in P.T. 6294 e 6549 del c.c. di Guardiella, 
costituito da: ; 
- superficie abitabile 
- superficie soffitta 
- superficie cantina 
- terreno di pertinenza. 

- terreno di pertinenza agricolo 
del valore stimato di lire 1.226.000.000. 

2) Lotto orlato in azzurro nell'elaborato n. 1 con edificio residenziale di area rilevata di mq 4150 
pp.cc.nn. 1368/3 e 1369 in P.T. 6294 e 6549 del c.c. di Guardiella, costituito da: 
- superficie abitabile mq 175 
- portico mq 31 
- terreno di pertinenza mq 4150 
del valore stimato di lire 605.000.000. 

3) Lotto orlato in rosso nell'elaborato n. 1 con edificio rustico, di area rilevata di mq 12.547 pp.cc.nn. 

38/2, 40, 1375, 1374 in P.T. 6294 e 6549 del c.c. di Guardiella, costituito da: 
- superficie abitabile Mu) 25) 
- tettoia e cantina mq 36 
- sei stalle per cavalli mq 94 
- area agricola mq 12.547 
del valore stimato di lire 446.000.000. ‘ 

4) Lotto orlato in arancio nell’elaborato peritale n. 2 con fabbricato bifamiliare al grezzo, di area rileva- 

ta di mq 4495 pp.cc.nn. 50/11 e 50/6 in P.T. 3334 del c.c. di Guardiella, costituito da: 

- superficie abitabile mq 391 

- piano terra mq. 208 

- terreno di pertinenza mq 4495 

del valore stimato di lire 447.000.000. i 7 

5) Lotto orlato in azzurro nell’elaborato peritale n. 2 con rudere di casa carsica, di area rilevata di mq 
2966 pp.cc.nn. 44 e 45 in P.T. 6294 e 6549 del c.c. di Guardiella, costituito da: 

- parte abitativa mq. 99 . 
- terreno di pertinenza mq 2867 
del valore stimato di lire 303.000.000. . 

6) Lotto orlato in arancio nell’elaborato peritale n. 1 di area rilevata di mq 3941 p.c.n. 1368/4 in P.T. 
6549 dal c.c. di Guardiella, costituito da terreno coltivato a vigna 
del valore stimato di lire 98.500.000. ‘ 

7) Lotto orlato in lilla nell'elaborato peritale n. 1 di area rilevata di mq 3227 p.c.n. 1368/2'in P.T. 6549 
del c.c. di Guardiella, costituito da terreno coltivato a vigna È è ; 
del valore stimato di lire 81.000.000. 


Gli immobili sopra descritti verranno ceduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, quale risulta 
dalle perizie n. 1 del 9 giugno 1998 e n. 2 delli settembre 1993, del Geom. Carlo Vellani, alla quale si 
intende fatto a ogni buon fine, riferimento in questa sede. 


L'incanto avrà luogo il giorno 8 giugno 1994 alle ore 11.45 avanti al Presidente delegato alla proce- 

dura Dott. Alberto Chiozzi, nel suo ufficio in Trieste Foro Ulpiano 1 (Palazzo di Giustizia). 

Le condizioni di vendita sono fissate come segue: 

1).il prezzo base è fissato: 

- per il lotto n. 1 L. 1.226.000.000 (unmiliardoduecentoventiseimilioni) 
- per il lotto n. 2 L. 605.000.000 (seicentocinquemilioni) 

- per il lotto n. 3 L. 446.000.000 (quattrocentoquarantaseimilioni) 

- per il lotto n. 4 L. 447.000.000 (quattrocentoquarantasettemilioni) 
"= per il lotto n. 5 L. 303.000.000 (trecentotremilioni) 

- per il lotto n. 6 L. 98.500.000 (novantottomilionicinquecentomila) 
- per il lotto n. 7 L. 81.000.000 (ottantunomilioni) 
2) Le offerte in aumento non potranno essere inferiori: 

- per il lotto n. 1 L. 50.000.000 (cinquantamilioni) 

- per il lotto n. 2 L. 20.000.000 (ventimilioni) 

- per il lotto n. 3 L. 15.000.000 (quindicimilioni) 

- per il lotto n. 4 L. 15.000.000 (quindicimilioni) 

- per il lotto n. 5 L. 10.000.000 (diecimilioni) 

- per il lotto n. 6 L. 5.000.000 (cinquemilioni) 

- per il lotto n. 7 L. 5.000.000 (cinquemilioni) 

3) Gli offerenti dovranno depositare le loro offerte presso la Cancelleria Fallimenti del Tribunale di Tri- 
este - Foro Ulpiano 1 (Palazzo di Giustizia) entro le ore 12.00 del 7 giugno 1994, unitamente a una 
cauzione in assegni circolari all'ordine Fallimento FIN-TOUR S.p.A., per un importo pari al 20% del 

.prezzo base. Gli offerenti dovranno indicare, nella loro istanza, il proprio numero di codice fiscale 
ed eleggere domicilio in luogo indicato nella circoscrizione del Tribunale di Trieste. 

4) Le spese di vendita — ivi compresa l'Iva di legge — e quelle di trasferimento della proprietà, di can- 
cellazione delle ipoteche e altre consequenziali saranno a carico dell'acquirente; il curatore dovrà 
provvedere a tutti gli adempimenti relativi alla intavolazione del decreto di trasferimento e alla ri- 
chiesta di cancellazione delle formalità e altri gravami iscritti a peso del complesso immobiliare, 
esonerando il Cancelliere da ogni responsabilità in proposito; l'esecuzione della voltura catastale 
sarà curata dall'acquirente. 

5) Il saldo prezzo dovrà essere versato dall’aggiudicatario al Curatore entro trenta giorni dall’aggiudi- 
cazione definitiva. 


mq 355 
mq 176 
mq 161 
mq 8678 
mq 1432 


+ 


Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Curatore del Fallimento FIN-TOUR 
S.p.A. - Avv.prof. Lino Guglielmucci o al coadiutore del Fallimento Renzo Bagata (Trieste - via S. 
Francesco 11 - tel. 040/6384970), oppure alla Cancelleria Fallimenti. 


Trieste, 15 aprile 1994 IL CANCELLIERE 


dott. Leonardo Burattini 


L'ACCORDO SUL LIBERO COMMERCIO SPAVENTA GLI IMPRENDITORI USA 


Paura dell’Europa 


«Loro e gli asiatici non possono vendere sottoprezzo in America» . 


LOS ANGELES — E' riuscita 
l'impresa di mettere d'ac- 
cordo 124 nazioni regola- 
mentando per i prossimi 
dieci anni il traffico di mer- 
ci nel mondo. Peter Suther- 
land, commissario statuni- 
tense della delegazione, ha 
dichiarato partendo da 
Washington che «la firma 
di questi accordi in Maroc- 
co apre gigantesche oppor- 
tunità per il commercio 
mondiale. L'istituto di eco- 
nomia politica di Washin- 
gton, che ha una larga tra- 
dizione di attendibilità, ha 
fatto distribuire alla stam- 
pa un documento che so- 
stiene la tesi dell'ammini- 
strazione Clinton preveden- 


.do un impulso per l'econo- 


mia americana nel prossi- 
mo triennio di almeno 150 
miliardi di dollari, che da 
soli dovrebbero rappresen- 


tare un incremento del pil' 


Usa del 2,5%. Ma Alan Wol- 
fe non ci ha creduto. Ha 
contestato le cifre, ha fatto 
la voce grossa, ed è partito 
insieme al ministro per il 
Commercio con l'estero Mic- 
key Cantor, come osservato- 
re al seguito. Alan Wolfe è 
un uomo importantissimo 
in America. Avvocato di 


‘estigio, rappresenta gli 
O delta azienda 
At&t (gigante della telefo- 
nia e telecomunicazione 
mondiale) e dalla Associa- 
zione americana acciaierie 
riunite. La sua richiesta al 
governo americano è stata 
molto precisa, e presuppo- 
ne addirittura il varo di 
una apposita legge al Sena- 
to che sembra possa già di- 


‘ sporre della maggioranza. 


«Vogliamo lottare a tutti i 
costi contro il dumping» 
(termine tecnico che sta ad 
indicare la vendita di un 
pIodora sottoprezzo n.d.r.) 

dichiarato Alan Wolfe 
«va da sé che non abbiamo 
niente in contrario all'aper- 
tura di mercati, a condizio- 
ne che le aziende straniere 
non vengano a vendere mi- 
croprocessori o acciaio in 
Usa ad un prezzo inferiore 
a quello praticato a casa lo- 
ro. Chi produce esibisca i 
prezzi all'origine, dopodi- 
ché il mercato si regolerà 
in proposito». La posizione 
di Alan Wolfe è stata molto 
dura ed è un segnale che al- 
l'interno della Confindu- 
stria Usa esistono grossi dis- 
3600, riguardo al Gatt e 
agli accordi internazionali 
tariffari. Da notare, inoltre, 


Una Mercedes 
negli Usa 
costail 42% 
in meno. 


che gli Usa nel solo 1995 
verrebbero a perdere qual- 
cosa come 11 miliardi di 
dollari (18 mila miliardi di 
lire) poiché verrebbero ri- 


bassate alcune tasse sul- .. 


l'import. Gli accordi econo- 
mici, quindi, diventano 
competitivi per gli america- 
ni a patto che ci sia la possi- 
bilità di competere ad armi 
pari. In realtà gli Usa tenta- 
no di forzare la mano espor- 
tando ciò che in questo mo- 
mento è la loro forza mag- 
giore: un aumento del 32% 
rispetto al 1992 della pro- 
duttività. L'enorme ripresa 
economica che viaggia or- 
mai a tappe forzate, in Usa 
ha la paradossale caratteri- 
stica di viaggiare di pari 


‘passo con l'aumento della 
disoccupazione. Riconver- 
sione industriale, robotica, 
ristrutturazione finanzia- 
ria, ammodernamento de- 
gli impianti, consentono al- 

aziende Usa di produrre 
le stesse merci che nel 1992 
costavano 100 ad un prez- 
zo intorno a 80. Per molti 

etti è stato copiato il mo- 
dello giapponese basato su 
un'altissima redditività in 
parallelo alla compressione 
dei salari e all'abbattimen- 
to della scala mobile; secon- 
do molti economisti sareb- 
be questo il modello vincen- 
te della ripresa economica. 
Prima che la disoccupazio- 
ne tocchi il massimo tetto 
socialmente sonparianie, è 
necessario vendere, vende- 
re, vendere a tutti i costi, 
per poi poter aprire nuovi 
impianti e quindi dare il 
via alla massiccia ripresa 
dell'occupazione, fase defi- 
nitiva di una ripresa econo- 
mica autentica. Le grosse 
aziende americane hanno 
invece paura che europei e 
aslatici riescano a essere 
‘più competitivi pur avendo 
un indice dipra luttività in- 
feriore perché usano il dop- 
‘pio mercato decurtando il 
prezzo di listino all'estero. 


In parte è anche vero. L'ul- 
timo modello della Mer, 
des Benz costa in Usa 
42% di meno che in Italia? 
il 28% in meno che in 6% 
mania. «E non dipende sol: 
tanto dalla moneta» sost? 
ne l'avv. Wolfe; quest ‘pa 
si pensano che il dumpi9 
sia un fatto normale, è inv 
ce illegale. Lo champagî 
costa di meno a New Yo 
che a Parigi. Vanno cambi 
te le regole».Dal Maroc® 
dunque, e poi da Ginevr® 
l'accordo tra le nazioni l& 
scerà il tempo che trova. 
aziende americane sono st 
riamente intenzionate a do 
re battaglia. Nel caso la do- 
vessero, perdere, premeratt 
no sul governo perché ria 
zi il tetto fiscale all'impott 
in Usa. «Noi non possia 
adattarci» ha spiegato Alan 
Wolfe «basti pensare che 
Italia ci presentiamo all 
frontiera con dei home com 
‘puter il cui prezzo al pubbli 
co potrebbe essere di un ml 
lione e finisce a tre per via 
delle tasse sull'import. Co 
la Cee non andiamo davve: 
ro d'accordo. Ciò che dico: 
no i governi, a noi impret 
ditori davvero non interes 
sa più di tanto». n 
Sergio Di Cor! 


DA LUGLIO AUMENTI MEDI DEL 12 PER CENTO 


Arriva la polizza personalizzata peri nuovi assicurati 


Presto case in vendita 
perenti previdenziali 


ROMA — Circa 27.000 appartamenti, per un va- 
lore complessivo di 4.500 miliardi, verranno 
messi in vendita nel prossimo triennio dall'Inps, 
Inail e dall'Inpdap, l'istituto nel quale sono con- 
fluite le casse di previdenza del tesoro. E' quan- 
to annuncia «Il mondo» in un articolo che appa- 
rirà nel prossimo numero e di cui è stata fornita 
un'anticipazione. Per il settiamanale si tratta di 
una quantità di metri quadrati che rischia di 
squilibrare il' mercato immobiliare se le vendite 
non verranno eseguite con oculatezza. 

La lista precisa dei locali e le modalità per le 
dismissioni dovrebbero essere messe a punto 
nelle prossime settimane dai tre enti, La mag- 
gior parte degli appartamenti interessati si tro- 
verebbe nei graridi centri urbani, Milano e Ro- 
ma in testa, ma vendite sarebbero previste an- 
che a Bologna, Firenze, Napoli, Mestre, Trani 
(Bari) e în altri piccoli centri. Secondo il settima- 
nale, che anticipa anche le alcune modalità di 
vendita decise dagli enti in accordo con il Sunia, 
a ricevere per primi la proposta di acquisto do- 
vrebbero essere gli inquilini residenti per i quali 
sono previsti consistenti sconti sui prezzi cor- 
renti: dal 30-35% fino al 40%. 

Una proposta per il pagamento agevolato è 
avanzata da uno dei segretari nazionali del Su- 
nia, Cafiero Tomei: «Usare i fondi pensione dei 
tre enti, giacenti infruttiferi pesso la Cassa depo- 
siti e prestiti. Dati a una banca verrebbero da 
questa usati per la concessione di mutui a tassi 


di favore». 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


(CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA 
CAPOGRUPPO DEL GRUPPO CREDITIZIO CRTRIESTE 
CAP. SOC. 262.188.000.000 INT. VERS. 

ISCR. TRIBUNALE DI TRIESTE N. 11900, 

COD. FISC... PART.IVA: 00093510329 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA 


I Signori Azionisti sono convosati per l'Assemblea ordina- 
ria, venerdì 29 aprile 1994, alle ore 18,00, presso il Palazzo 
Comunale dello Sport di Chiarbola a Trieste, in Via 
Visinada 7, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO. 


1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Approvazione del bilancio al 31.12.1993; relazione sulla 
gestione del Consiglio di Amministrazione; relazione 
del Collegio Sindatale; delibere consequenziali; 

3) Determinazione del numero di amministratori ai sensi 

, dell'art. 16 comma? dello Statuto sociale. 


Ai sensi dell'art. 4 della Legge 29.12.1962 n. 1745 e del- — 
Part. 10 dello Statuto sociale, possono intervenire al- 
l'Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato le azioni 
‘ presso la sede sociale o presso qualsiasi sportello o filiale 
della Banca almeno 5 giorni prima della data fissata per 


l'Assemblea. 


Per facilitare l’accesso ai locali dell'Assemblea si informa- 
no gli Azionisti che la registrazione dei partecipanti sarà 


possibile già dalle ore 17,30. 


Trieste, 12 aprile 1994 


ILVICE RESIDENTE 
DEL CONSIGLI 


I AMMINISTRAZIONE 
ho-Verginietia 


ROMA — «Caro assicura- 
to ti scrivo...). 

La forma è garbata, e 
amichevole, ma la so- 
stanza sarà dura da dige- 
rire per molti automobi- 
listi: le compagnie assi- 
curatrici infatti stanno 
lavorando alle nuove ta- 
riffe della Rc auto e gli 
aumenti che si prean- 


. Înunciano sono media- 
mente del 12 per cento; 


Un ritocco comunque 
che potrebbe scendere al 
5 per cento per chi non 
ha avuto incidenti o sali- 
re al 20 o al 40 per cento 
per chi ha avuto uno 0 
più incidenti e che varie- 
tà molto da città a città. 
Novità anche per chi as- 
sicurerà una nuova mac- 
china dopo il primo lu- 
glio: numerose compa- 
‘gnie stanno infatti predi- 
sponendo ‘polizze perso- 
nalizzate' da offrire ai 
potenziali clienti. Paghe- 
ranno di più auto diesel, 
macchine veloci, i giova- 
ni sotto i 25 anni, men- 
tre risparmieranno le 
donne, le casalinghe, gli 
impiegati. Tra i profes- 
sionisti, i rappresentanti 
commerciali pagheran- 
no di più, gli avvocati di 
meno. 

Le nuove tariffe scatte- 
ranno dal prossimo pri- 
mo luglio, quando per la 
prima volta da quando 
l'assicurazioneresponsa- 
bilità civile è obbligato- 
ria, entrerà in vigore la 
liberalizzazione, Da quel- 
la data infatti ogni com- 
pagnia potrà adottare 
‘una propria tariffa. 

Unico obbligo sarà 
quello di comunicare al- 
l'Isvap le proprie condi- 
zioni di polizza e al pro- 
prio cliente le novità che 
lo riguardano. Al cliente 
resta la facoltà di rescin- 
dere il contratto se non 
accetta le nuove condi- 
zioni dandone comunica- 
zione alla compagnia 60 


giorni prima della sca- 


denza. Ma vediamo co- 
me le principali compa- 
gnie si stanno preparan- 
do alla grande novità, 
qualiaumentiproporran- 
no, chi inizierà subito la 


Come vanno 
sul mercato 


© Generali 


e Lloyd. 


personalizzazione delle 
polizze e chi invece pre- 
ferisce aspettare per in- 
trodurre innovazioni. 
Tra le grandi compa- 
gnie assitalia proporrà 
subito alcuni elementi di 
personalizzazione: «Il 
‘mercato — afferma il re- 
‘sponsabile area Rc auto 
Michele Vizzone — non 
ha ancora statistiche re- 
lative al sesso e all'età, 


FERROVIE 


Passeggeri 
scontenti 


ROMA — Mancato 
rispetto della pun- 
tualità, pulizia dei 
treni e comporta- 
mento del personale 
costituisconole mag- 
giori critiche che i 
viaggiatori rivolgo- 
no alle Ferrovie del- 
lo Stato, 

Il malessere è rilevà- 
to dall'analisi del- 
l'enorme massa di 
reclami che i «clien- 
ti» delle Fs riversa- 
no nelle stazioni fer- 
roviarie. «Nel 1992 
— si legge nella Ra- 
diografia delle Ferro- 
vie predisposta dal- 
l'azienda — i recla- 
mi sono stati circa 
14 mila (+14% ri- 
spetto al 1991), pari 
a un reclamo ogni 
31. 500 viaggiatori». 
I pendolari si lamen- 
tano soprattutto per 
il mancato rispetto 
della puntualità (33, 
5% dei reclami). 


Altra stangata sull'automobile 


comunque noi pensiam0 
di partire subito offren- 
do ai nuovi assicurati po: 
lizze che tengano conto | 
di alcuni elementi di per- | 
sonalizzazione sia di ca: 
Tattere soggettivo che og? 
gettivo. Per esempio sa 
ranno introdotti coeffi’ 
cienti relativi all'età: pa: 
gheranno di più (7 0 8 
per cento) ì giovani 

18 a 25 anni, avrà un co- 
efficiente pari a l la clas- 
se di età intermedia fino 
a 50 anni, mentre oltre i 
50 anni ci sarà un picco- 
lo aggravio. 

Tra le grandi compa- 
gnie, si muovono invece 
con i piedi piombo le Ge-. | 
nerali: «Abbiamo - sotto- 
lineano alla compagnia. 
triestina - una clientela 
abbastanza fedele alla 
quale continueremo @ 
proporre le stesse condi- 
zioni con un aumento 
che varierà dal 5 per cen- 
to per chi non ha avuto 
incidenti al 10 per cento 
per chi ha avuto inciden- 
ti. In quest'ultimo caso 
ci potranno essere anche 
punte più elevate e se- 
conda delle situazioni. 

. Quanto ai nuovi clien- 
ti si dovrà introdurre 
una maggiore personaliz- 
zazione, ma abbiamo an- 
cora tempo per decidere. 
Per ora stiamo ancora 
studiando». 

Anche l'altra compa- 
gnia triestina, il Lloyd 


: Adriatico, manterrà per 
. tutti i vecchi clienti l'at- 


tuale struttura della po- 
lizza Rc auto limitando- 
si a ritoccare i premi al- 
l'insù: «Per il momento - 
sottolineano - non sono 
previste tariffe ‘su misu- 
ra' o ‘personalizzate’ 
Dal primo luglio scatte- 
rà per i vecchi clienti un 
aumento percentuale | 
che sarà del 9,4 per cen- 
to per le polizze '4R' e 
del 12,2 per cento per le 
polizze ‘bonus malus'. 
Le tariffe per i nuovi 
contratti stipulati dopo 
il primo luglio sono anco- 
ra in via di definizione». 
Una personalizzazio- 
ne legata solo a parame- 
tri oggettivi sarà invece 
introdotta dalla Sai. 


L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI A GENOVA 


Credit, un’94 più povero 


GENOVA — Il 1994 del 
Credito italiano sarà «un 
anno di transizione» con 
un margine operativo in- 
feriore a quello del ‘93, 
ma con un utile netto vi- 
cino ai 218,6 mld di que- 
st'anno. Egidio Giuseppe 
Bruno, amministratore 
delegato del Credito ita- 
liano sottolinea nel suo 
intervento nel corso del- 
l'assemblea che per l'an- 
no appena iniziato non 
potrà essere «nè ripetuto 
nè avvicinato» il risulta- 
to del margine operativo 


: che per il '93 è stato pari 


a 1.600 mld, ed anche il 
margine di interesse sa- 


rà inferiore a quello del- 
l'anno appena trascorso, 
‘così come inferiori saran- 
no i proventi dell'inter- 


mediazione finanziaria, ‘ 


poichè sta scendendo la 
quotazione dei titoli a 
lungo termine, 

«Ma non siamo impre- 
parati», aggiunge Bruno 
e spiega che nel ‘93 ci sa- 
ranno minori oneri e il 
peso fiscale sarà inferio- 
te a quello dello scorso 
anno, che ha superato i 
600 mid e tornerà sugli 
stessi livelli del’92 attor- 
no ai 200 mld. Ciò con- 
sentirà all'utile netto di 
attestarsi a livelli vicini 
o anche superiori a quel- 


li dello scorso anno«. La 
ripresa è in atto, ma da 
vede solo chi guarda lon- 
tano ed il contenzios0 
non vede ancora miglio” 
ramenti». Per il 1993 le 
sofferenze sono state pa” 
ri al 3,1 % degli impie 


Bruno analizza il futU” 
ro: «Una grande. banc? 
italiana a vocazione eW 
Tropea» e ribadisce 1 . 
punti strategici dell'isti” 
tuto per i prossimi an! 
Innanzitutto il piano; 
sportelli che dall'89 27 
oggi sono saliti di Si 
unità che hanno porta? 
30 mila nuovi conti co” 
renti. 


SA 


Domenica 17 aprile 1994 


Dall’inviato 
Piercarlo Fiumanò 


VERONA — Tanta vo- 

la di un governo stabi- 

e. Di basi salde su cui 
fondare un rilancio del- 

economia. Il vecchio si- 

“ema dei partiti è ormai 

trutto. Servono nuo- 
le certezze. Il liberismo 

Vabene, ma senza frattu- 
Te tra le parti sociali. 
Confindustria non si 
Schiera, ma anche ieri la 
Dlatea di Verona, mai co- 

compatta, ha voluto 
n un certo senso forzare 
Îl corso degli eventi. Co- 
Me quando in sala (com- 
Dlice pare un testo 
d'agenzia diffuso con 
troppo tempismo) si è 
diffusa la voce che Carlo 
Scognamiglio aveva con- 
Quistato il seggio più al- 
to del Senato. Notizia, 
Poi smentita, che ha 
Strappato un lungo ap- 
Dlauso. E' stato ancora 
Una volta Gianni Agnelli 
ad esprimere la voce di 
dentro della classe im- 
Prenditoriale: «Gli italia- 
Ni con il voto hanno 
espresso una chiara pre- 
ferenza per un sistema 
di libero mercato. Dob- 
biamo esaudire le spe- 
Tanze di quanti hanno 
Scelto di sperimentare 
Un sistema più liberi- 
Sta». 

Agnelli ieri mattina ha 
Tinunciato a votare al Se- 
Nato, . preferendo l'ap- 
Puntamento di Verona: 
«E' un modo per ricono- 
Scere — ha detto — la so- 
Vranità della Confindu- 
Stria». Dopo che si era 
diffusa la falsa voce sul- 
l'elezione di Scognami- 
Elio, l'Avvocato ha chie- 
Sto alla platea se avreb- 

e accolto con la stessa 
euforia anche un’elezio- 
Ne Spadolini. Ma è stato 
Subissato da un. coro 
Non proprio entusiasta: 


«Anche questa è un'indi- 


cazione», ha commenta- 
to laconicamente l'Avvo- 
cato, spiazzato da una 
Teazione così a senso 
libico, 

liberismo, la ‘parola 
Magica risuonata più 
Volte nel corso di questa 
«convention», collegata 
a doppio filo con quanto 
Stava nel frattempo acca- 
dendo ieri mattina nel- 
l'aula del Senato. «Lo 
Schieramento che ha vin- 
to ha il diritto-dovere di 
governare», ha detto il 
dresidente Luigi Abete, 
Ma non si cada nell'equi- 


A Verona Luigi Abete 


sceglie la strada dell’autonomia. 


Mini-contestazione per Agnelli 


schierato con Spadolini. 


voco che Confindustria 
abbia deciso di schierar- 
si. Il valore dell'autono- 
mia non si tocca: per 
Abete il liberismo va be- 
ne ma a patto che venga 
inserito in un sistema di 
O certe, all'interno 
delle quali «conta la cul- 
tura d'impresa, la com- 
etizione, la a 
fra politica ed affari (che 
deve valere per il priva- 
to allo stesso modo che 
per lo Stato)». È 
Gi pensi, insomma, il 
futuro governo a fissare 
queste regole. E quindi, 
vialibera alla detassazio- 
ne degli utili reinvestiti, 
una patrimoniale sulle 
imprese riveduta e cor- 


Luigi Abete 


retta, una legge adegua- 
ta che disciplini gli ap- 
palti, Liberismo, ma sen- 
za rinunciare alla con- 
certazione fra le parti so- 
ciali. s 
Forte frenata al federa- 
lismo alla Miglio: «Discu- 
tiamo piuttosto di risor- 
se, competenze, funzio- 
ni». La difesa dell'accor- 
do di luglio sul costo del 
lavoro, per Confindu- 
stria, è una roccaforte in- 
valicabile. Agnelli rico- 
nosce che ormai si volta 
pagina: «La lottizzazio- 
ne politica, un sistema 
di forti vincoli burocrati- 
ci per chi vuole operare 
A la crisi fi- 
nanziaria dello. Stato 


Gianni Agnelli 


Economia 
TANTA VOGLIA DI GOVERNO STABILE PER UNA CONFINDUSTRIA CHE UFFICIALMENTE NON SI SCHIERA 


‘hanno ridotto tutte le ca- 
pacità di sviluppo», A Ve- 
rona gli industriali han- 
no gettato al vento le ce- 
neri di un defunto siste- 
ma politico che «ha occu- 
pato gli spazi propri di 
una società civile e del li- 
bero mercato». 

Gli ‘imprenditori vo- 
gliono il cambiamento 
ma con regole certe, cer- 
cano di guidare una «ba- 
se» alle prese con le tra- 
sformazioni di un merca- 
to che si sta globalizzan- 
do. E' una transizione 
che vale per tutti: «Gli 
imprenditori — ha sottoli- 
neato elli — sono 
pronti a fare la loro par- 
te nell'ambito di un si- 
stema di mercato basato 
sulle regole della libera 
concorrenza. Si tratta di 
far cadere le discrimina- 
zioni, soprattutto fiscali 
e finanziarie, con regole 
chiare e trasparenti». 
Una strada prefissata 
dai governi Amato e 
Ciampi che l'Avvocato 
promosse in pieno: «La 
strada del risanamento 
fissata da Amato e Ciam- 
pi deve ora proseguire 
conrapidità e determina- 
zione. L'impresa sarà 
chiamata a svolgere un 
ruolo di primo piano in 
questa ricostruzione». 

Dietro l'angolo — come 
ha sottolineato il rettore 
della «Bocconi», Mario 
Monti — esiste un'Euro- 
pa che è ancora viva e 
Vegeta: «Lo Sme, infatti, 
non è ancora defunto». 
«La grande ricostruzione 
— ha detto Monti - deve 
avvenire riequilibrando 
la finanza pubblica ma 
senza illudersi che il rial- 
lineamento con gli altri 
Paesi industriali possa 
avvenire in tempi bre- 
vi». Soprattutto se si se- 
guirà la linea di allegge- 
rire la pressione fiscale, 
ottenendol'unicorisulta- 
to di avare il "buco" 
dei conti pubblici. L'eco- 
nomia italiana deve 
quindi avviarsi. verso 
«un'economia sociale di 
mercato». 

Sbagliato un tratta- 
mento fiscale di favore 
perititoli di Stato a dan- 
no del finanziamento 
delle imprese. La-stessa 
spesa sociale non può ali- 
mentare il baratro del di- 
savanzo pubblico ma de- 
V'essere coperta con le 
tasse. Pochi ma saldi 
Piior: che Monti ha il- 
ustrato, auspicando «un 
mercato più regolato ma 
‘più libero». 


Gianfranco Zoppas Giorgio Azzarita 
VERONA — Abete, per 
adesso, ce l'ha fatta. La 
grande «convention» di 
Verona ha ottenuto risul- 
tato essenziale: quello di 
attenuare quella grande 
voglia di schierarsi, di 
prendere posizione sullo 
scacchiere politico, sotto 
la pressione degli eventi. 
La tensione si è stempera- 
ta, anche se il «loggione» 
a volte ha fatto sentire 
qualche nota stonata. 
C'era, in primo luogo, 
una specie di sommossa 
annunciata da parte de- | 
gli imprenditori che lavo- 
rano nella: roccaforte del 
Veneto, guidati dal presi- 
dente degli industriali di 
Treviso, Nicola Tognana. 
Ma è stato solo un fuoco 


tralità di Confindustria, 
inserendosi sulla linea 
professata dal presidente 
Abete: «Guai — dice — 
se la Confindustria si fa- 
cesse prendere dal movi- 
mentismo. D'altra parte, 
in questo Paese è l'unico 
ambito politico-economi- 
co in cui esiste una cultu- 
Ta di governo. Anche in 
tema di riforme istituzio- 
nali. Nel passato gli im- 
prenditori hanno pagato 
salato l'errore di essersi 
schierati». 

Gi sono progetti di fe- 
deralismo, come quello 
elaborato dalla Fondazio- 
ne Agnelli, con un'Italia 
suddivisa in una decina 
di macro-regioni che sul 
loggione confindustriale 
TRIO esercitano un certo fasci 

È ce no. Per Zoppas la questio- 

. Abete ha chiamato tut- ne del O va in- 
ti a rapporto: «La piccola tesa in ben altro modo: 
e media industria sarà «Io parlo di federalismo 
sempre una grande allea- da almeno due o tre an- 
ta». Gianfranco Zoppas, ni. Ma non è certo un 
presidente degli indu- problema di confini. Que- 
striali del Friuli-Venezia | sta è una specie di sindro- 
Giulia, insiste sulla neu- me da unità sanitaria lo- 


ZOPPAS: «GUAI FARSI PRENDERE DAL MOVIMENTISMO» 
Gli imprenditori regionali 
sono inlinea con Abete 


Roberto Snaidero 


cale. In realtà gli impren- 
ditori del Nord-Est devo- 
no aggregarsi su progetti 
specifici. Come ad esem- 
pio l'alta velocità. Insom- 
ma, occorre investire i 
propri sforzi su progetti 
strategici, contro gli inte- 
ressi particolari». Il presi- 
dente degli industriali tri- 
estini, Giorgio Azzarita, 
ha definito piuttosto «va- 
ghe» le richieste degli im- 
prenditori veneti: «Non 
ho capito l'origine di que- 
sto malessere. Mi sem- 
bra che abbia cause non 
ben identificate». 
Aggiunge il direttore 
Rosso Cicogna: «Anche a 
Trieste abbiamo elimina- 
to il comitato della picco- 
la impresa. Ormai fanno 
parte integrante del con- 
siglio». Insomma, non, è 
un problema da rappre- 
sentatività. Per Bepi Ste- 
fanel «i piccoli imprendi- 
tori hanno sempre dato il 
loro contributo. Credo 
che questo faccia parte 
della logica». Im platea 
anche il presidente degli 


Liberismo, ma con regole 


Bepi Stefanel 


industriali di Pordenone, 
Moro, attento ad ogni 
passaggio. Il presidente 
degli industriali friulani, 
Melzi, impegnatoall'este- 
ro, ha inviato come osser- 
vatori Roberto Snaidero 
e il presidente dei giova- 
ni industriali Luci. 

«Sono d'accordo con il 
messaggio lanciato da 
Abete — ha detto Snaide- 
To — nella direzione di 
un liberismo che segua 
però regole certe». La 
protesta dei piccoli im- 
prenditori? «Credo che si- 
ano frange limitate. Non 
condivido il loro atteggia- 
mento». Per Snaidero il 
tessuto imprenditoriale 
del Nord-Est, dove co- 
munque la grande impre- 
sa è assente, deve avere 
una strategia comune an- 
che se.«la direzione deve 
venire da Roma, dal ver- 
tice». Inutile ridisegnare 
nuovi confini: «I locali- 
smi non servono quando 
invece dobbiamo guarda- 
re all'Europa». 


p.f. 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 


Fino al 30 Aprile, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due 
volte: la prima perché si assicura il piacere di guidare un’Alfa Romeo, la 
seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 


Per la vostra auto usata, Lire 2.500.000 di supervalutazione 
rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 


Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 


Il Piccolo 


CISAL 
Cerioli: 
«Resistono 
ivecchi 
legami» 


ROMA— «Dal conve- 
gno di Verona della 
Confindustria — se- 
condo il segretario 
generale della Cisal, 
Gaetano Cerioli — 
viene un deludente 
rinnovarsi di vecchi 
legami consociativi». 
Per il sindacalista, 
«il nuovo non riesce 
a perforare la coraz- 
za degli interessi e 
del privilegio. La di- 
fesa dei vecchi rap- 
porti "Triplice- 
Confindustria” testi- 
monia la volontà di 
rimanere ancorati 
ad un vecchio verti- 
cistico sistema mer- 
cantile. Mentrel'elet- 
torato condanna il 
consociativismo, le 
lobby sindacali-con- 
findustriali resisto- 
no. Anzi, vorrebbero 
condizionare il nuo- 
vo esecutivo. Tutto 
questo — a suo pare- 
Te — evidenzia sce- 
nari preoccupanti: 
un confronto durissi- 
mo senza esclusione 
di colpi, il cui mo- 
mentoculminantedi- 
verrebbe la “piazza”. 
Il sindacalismo auto- 
nomo — ha detto an- 
cora Cerioli — inten- 
de rappresentare la 
voglia di libertà e 
partecipazione deila- 
voratori italiani per 
costruire una vera 
società democratica. 

E' necessario supe- 
rare gli accordi sul 
costo del lavoro, per 
definire un vero pat- 
to sociale che rimet- 
ta in moto l'econo- 
mia e recuperi occu- 
pazione». . 

Giovanni Agnelli 
intanto, al convegno 
di Verona ha ricorda- 
to con commozione 
e affetto la figura di 
Pietro Barilla. 


Prezzo chiavi in mano? 


Importo da finanziare 


Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) | L. 


Esempio. Alfa 33 1.3 IE: 


L. 19.350.000 
4.350.000 
L. 15.000.000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
TAN. 0%  TA.E.G.1.3% 


L. 500.000 
L. 250.000 


escluse le Serie Speci 


i. * Prezzo al netto delle tasse regionali. 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici Pubblicati in termini di legge. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, 
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Il Piccolo 


Motori 
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SALONI /TORINO ENTRA NELLA SETTIMANA DELL'ESPOSIZIONE DELL’ AUTO 


l'apertura. 


Giovedi prossimo quando il presi- 
dente del consiglio (anche in questo ca- 
so il nome non è ancora definito) .ta- 
glierà il nastro sugli oltre 46.000 metri 
quadrati espositivi poggeranno le ruo- 
te delle vetture più attuali e quelle fu- 
ture che la produzione mondiale è sta- 
ta capace di realizzare e di RICErR 


mare per il futuro. 


Un panorama non del tutto comple: 
to, comunque, visto che a Torino non 
saranno presenti alcuni produttori, sia 
europei sia extraeuropei, che, con di- 
verse motivazioni hanno deciso di 
astenersi dal partecipare. Ma un pano- 
rama sufficiente per fare un po' la sto- 
ria, quella più recente, dell'automobi- 
le, di «ascoltarne» le tendenze, di stu- 
diarne, in poche parole, le potenzialità 
per un futuro più o meno vicino. 

Indubbiamente, in questi ultimi an- 
ni i Saloni hanno perso, la loro caratte- 
ristica di occasione di monento di con- 
fronto, di riconsiderazione, di bilan- 


Ho E 


E' ormai vigilia: la sessantacinquesi- 
ma edizione del Salone di Torino, sta 
entrando nella settima d'inizio. Il Lin- 
gotto è già in effervescenza si sta pre- 
parando, anche se.l'area espositiva, co- 
me tutte le manifestazioni di questo ti- 
po e livello, non acquisterà un'immagi- 
ne «ordinata» soltanto alla vigilia del- 


cio, per tramutarsi in grandi kermes- 
se, grandi vetrine offerte al pubblico 
che può godersi, in un'unica occasione 
e tutti insieme, tanti ammirati e desi- 
derati «oggetti automobili». 

Ma è altrettanto indubbio che nem- 
meno questa nuova atmosfera che è di- 
venuta dominante, non potrà impedi- 


re che a Torino non vengano sponta- 


nei interrogativi sul futuro di questo 
settore industriale e commerciale, che 
non si lancino inchieste e dibattiti sui 
motivi di questo fenomeno, sulla po- 
tenziale bontà delle soluzioni già av- 
viate e sulla loro ‘efficacia. Sopratutto 
perchè il caso ha voluto che proprio il 
mese di marzo si sia chiuso con cifre 
in positivo, interrompendo una spirale 
negativa durata diciannove mesi. 

Saranno, naturalmente, tentativi di 
risposta, soltanto ipotesi e opinioni, di 
minor o maggior consistenza e credibi- 
lità. Teoria, quindi, che farà da corni- 
ce alla realtà rappresentata dai model- 
li che saranno esposti negli stand del 
Lingotto. Come detto il panorama non 
sarà completo, ma le «case» presenti lo 
saranno con tutta la loro gamma, e 
qualcuna, ma non tante, con novità di 
livello assoluto. 

Torino, come è stato detto, avrà co- 
me indirizzo prevalente lo stile, l'idea 
dell'automobile: anche questo è un 
modo per avere fiducia nel futuro. 


I clima della vigilia 


Le preferite, segmento per segmento 


Quali sono le auto prefe- 
rite; o meglio quali sono 
le auto preferite in Italia 
ein Europa? Ela doman- 
da che si è posto un son- 
daggio predisposto da 
Quattroruote in collega- 
mento con altre pubbli- 
cazioni analoghe degli al- 
tri paesi. Un consistente 
numero di modelli in liz- 
za, per la precisione 237, 
divisi in nove categorie, 


più o meno corrispon- 
denti a quelli che, in lin- 
guaggio di mercato, ven- 
gono definiti segmenti. 
Un sondaggio, tra l'al- 
tro, davvero utile per 
comprendere quali sono 
le esigenze dell'utenza e, 
se possibile, per soddi- 
sfarle. 

Il risultato, che ha in- 
teressato oltre quattro- 
centomila automobilisti, 
ha dato dei risultati ab- 


NOVITA'/BMW SERIE3 - 


Una Compact agile e leggera 


Ingombro contenuto - Grande facilità di guida e tenuta di strada 


E' questione di giorni 
poi la quarta linea della 
Serie 3 della Bmw verrà 
ad aggiungersi alle tre 
già esistenti: alla berli-' 
na, al coupòè e al cabrio-, 
let, si affiancherà la' 
Compact. Un debutto di 
particolare significato 
per la casa di Monaco, 
perchè si discosta un po- 
co dalla tradizione (un 
nuovo corso, tuttavia, li- 
mitato. esclusivamente 
alle dimensione, dell’in- 
gombro dei modelli), del- 
la Bmw, e perchè è un' 
ennesima testimonianza 
dell'attivismo della «ca- 
sa). 

In questo caso l'obiet- 
tivo è il settore delle 
compatte, una consisten- 
te parte del mercato che 
ha conosciuto, in questi 
ultimi anni, crescite im- 
portanti in Europa e in 
Italia, dove vale 20- 
22.000 pezzi annuali. Un 
settore dal quale la 
Bmw era sempre stata 
assente e nel quale, oggi, 


intende entrare. Ed en- © 


trarvi nel modo che le è 
consueto, ovvero con 
una proposta, con un 
prodotto, con una vettu- 
ra che sia in linea perfet- 
tamente con quanto esi- 
ste nella gamma del- 
l'azienda tedesca. 
Compact, quindi: e il 
nome scelto tradisce im- 
mediatamente stili e con- 
tenuti della vettura. Ri- 
spetto alle sorelle mag- 
giori della Serie 3, per- 
chè la parentela è con 
evidenza molto stretta, 


la nuova vettura è più 


corta di 23 centimetri, 
tutti praticamente gua- 
CARO tagliando la co- 
a. 
' Questo intervento ha, 
logicamente, avuto con- 
seguenze sulla linea, sul- 
la carrozzeria della vet- 
tura: si parte da un fron- 
tale identico, per comin- 
ciare le variazioni appe- 
na dopo il montante an- 
teriore. Da questo punto 
in avanti la Compact as- 
sume una propria perso- 
nalità, con accentuazio- 
ni della forma a cuneo, 
con la chiusura posterio- 
Te attuata da una coda 


sviluppata in altezza e .' 
senso © 


arrotondata in 
orizzontale. Da sottoline- 
are l'ampiezza delle por- 
tiere, che permette un in- 
gressoabbastanzaagevo- 
le (lo sarebbe di più se i 
sedili anteriori potesse- 
To slittare maggiormen- 
te in avanti) ai sedili po- 
steriori. 

Una carrozzeria i è 
manifestazioneimmedia- 
ta di quelli che sono gli 
obiettivi della «casa»; ov- 
vero che la Compact ispi- 
ri, in parallelo, un senso 
di grinta e di sportività, 
ma anche di leggerezza e 
di facilità di guida, pro- 


prio per le sue misure . 


contenute, anche in si- 
tuazioni complicate co- 
me possono essere quel- 
le del traffico cittadino. 

Fattori che, comun- 
que, non vanno assoluta- 
mente a scapito del con- 
fort e dello spazio inter- 
no: essendo stato mante- 
nuto lo stesso passo è 
stato mantenuto lo stes- 
so volume utile e i sedili 
posteriori (ribaltabili a 
metà al fine di aumenta- 
re il vano bagagli) non 
sono assolutamente. sa- 
crificati. Sedili di foggia 
sportiva, strumentazio- 
ne analogica di classico 
stile Bmw e consolle cen- 
trale orientata verso il 
guidatore. 

Per spingere questa 
trazione posteriore la 
«casa» di Monaco ha 
scelto una serie di moto- 
ri: oggi è disponibile il 
1600, a fine anno giunge- 
ra il 1800 multivalvole, 
nel ‘95 un turbodiesel di 
2000 cc. Il 1.595 ce ha 
una potenza massima di 
102 cv e una coppia di 
150 Nm a 3900 g/m: ve- 
locità massima di 188 


‘km/h, accelerazione da 0 


a 100 orariin 12,3. Natu- 
ralmente anche per la 
Compact sono stati ripe- 
tuti i consueti valori di 
sicurezza e di rispetto 
ambientale. Il prezzo, 
chiavi in mano, fissato 
in 81.380.000 è molto in- 
teressante e dovrebbe 
permettere alla Bmw Ita- 
lia di vendere nel ‘94 i 
programmati 4.500 pez- 
zi. 


E' un periodo felice per 
la Bmw. La «casa» tede- 
sca è passata, in questi 
ultimi tempi, da un suc- 
cesso commerciale al- 
l’altro e può vantare, al 
‘contrario della maggior 
parte degli altri produt- 
tori, la chiusura dell'an- 
no passato con un utile 
produttivo, che ha per- 
messo nuovi investi- 
menti (vedi Rover) e 
nuovi prodotti. 

Anche se , indubbia- 
mente, anche la «casa» 
di Monaco è stata co- 
stretta a risentire della 
crisi di mercato dell'au- 


tomobile (127.000 le 
vetture prodotte nei pri- 
Imi tre mesi rappresen- 
tano un lieve calo), per 
essa la lieve riduzione 
della produzione è sta- 
ta ampiamente compen- 
sata da un sostanzioso. 
balzo in ‘fatto di pene- 
trazione: un più 12 per 
cento di indubbio signi- 
ficato. E bilanciata an- 
cora più fortemente dal 
vero boom che ha inte- 
ressato il settore moto- 
ciclette, che ha compiu- 
to un balzo formidabi- 
le: più 31 per cento 
sempre nei tre mesi del 


‘94. 

Il tutto a significare 
che. il legame fra la 
Bmw e i suoi «fans» si è 
ulteriormente cementa- 
to, spinto in avanti da 
motivi oggettivi, come 
la validità nel tempo 
del prodotto, e soggetti 
vi, come la serie consi- 
stente di servizi finan- 
ziari e di assistenza. 

E a fianco a tutto que- 
sto un'intensa attività 
che la Bmw, Italia ha 
avviato attività in cam- 
po sportivo e culturale 
allo scopo di far sentire 
ai clienti la sicurezza di 
appartenere a un'elite. 


ANTICIPAZIONE /UN SETTORE IN ESPANSIONE 


Monovolume in comune tra Ford e Volkswagen 


Il mercato del monovolu- 
me si allarga. E'il caso 
della Volkswagen e della 
Ford che in collaborazio- 
ne stanno realizzando 
una vettura di questo ti- 
po. Il monovolume VW 
avrà trazione anteriore e 
syncro e sarà equipaggia- 
to da una serie di motori 
che vanno dal 2 litri di 
115 cv, al potente 2.8 a 
6 cilindri di 174 cv, fino 
al turbodiesel Tdi di 1.9 
litri da 90 cv. 

Sempre nella primave- 
ra ‘95 entrerà sul merca- 
to il monovolume della 
Ford che sarà equipag- 
giato dagli Stessi propul- . 
sori. > 


i. 


bastanza aderenti alle 
aspettative: fra le utilita- 
rie, per esempio, in Ita- 
lia è la Punto della Fiat 
ad occupare il posto di 
elite, seguita da Nissan 
Micra e da Autobianchi 
Y10, mentre all'estero il 
dominio spetta all’Opel 
Corsa. 

La Volkwagen Golf re- 
sta la vettura più «ama-” 
ta» in assoluto fra le me- 
dio piccole: in Italia, co- 


munque ha una valida 
concorrente nella Delta 
della Lancia. Un' altra 
vettura tedesca, questa 
volta la Serie 3 della 
Bmw, è la regina del seg- 
mento superiore, quello 
delle medie, molto im: 
portante se non il più im- 
portante del ‘mercato, 
sia in Italia sia all'este- 
ro: un dominio che dura 
ormai da anni. 

Un'auto italiana si po- 


ne, invece, al vertice del- 
le medio grandi, almeno 
in Italia: l'Alfa 164 è la 
preferita, battendo Mer- 
cedes E (che invece assie- 
mea Bmw e Renault vin- 
ce. all'estero) e Lancia 
Thema, Fra le ammira- 
glie ritorna .in vetta la 
Mercedes, che, con la 
sua Serie S supera la 
Bmw Serie 7 e la Audi 
V8 sia in Italia sia al- 
l'estero. 


Nel settore delle spol* 
tive nessun dubbio: l@ 
Ferrari è universalme?” 
te riconosciuta come 
vettura dei sogni, Seb 
quistando addirittura ! 
due primi ‘posti, con 
456 GT e la 512 TR, del: 
la graduatoria. Infine 
preferenze per la Re 
nault Espace nel settort 
dei monovolume e per È 
Range Rover in quell 
‘dei fuori strada. 


PNEUMATICI/NUOVO PRODOTTO PIRELLI sd 


Perle massime velocità 


Il «P Zero System» frutto di tecniche d’avanguardia . 


Dopo due anni di studi e 
di esperienze e 20 miliar- 
di di investimenti la Pi- 
relli presenta un nuovo 
pneumatico, il «P_Zero 
System», in grado di 
equipaggiare vetture da 
500 cavalli, con accelera- 
zioni di 4 secondi da 0 a 
100 0rarie adatti a soste- 
‘nere velocità massime fi- 
no a 350 orari. 


Il «P Zero System» è il © 


prodotto di soluzioni tec- 
nologiche di avanguar- 
dia e si caratterizza dal- 
la combinazione di due 
coppie diverse di pneu- 
matici, ultraribassati; 
uno direzionale a frec- 
cia, che garantisce tenu- 
ta assoluta sul bagnato a 
velocità elevate e risolve 
i problemi dell'aquapla-. 
ning, uno asimmetrico, 
che, grazie al sofisticato 
battistrada suddiviso in 
tre aree, dà il massimo 


Servizio di ; 
Roberto Carella 

E' lo scooter spaziale. 
L'evoluzione di quel 
"Typhoon' che in pochi 
mesi ha sbaragliato il 
campo e si è imposto în 


testa alla hit parade del- 
le vendite in tutta Euro- 


evidentemente non ba- 
stava, e i tecnici di Pon- 
tedera hanno plasmato 
uno scooter ancora più 
grintoso, ancora più 
‘cattivo’, ancora più vi- 
"cino a una moto norma- 
le. Ma non si tratta solo 
di un'esercitazione ac- 
cademica a livello este- 
tico: lo scooter in que- 
stione ha la parte cicli- 
stica radicalmente nuo- 
va. Si chiama ‘Storm’. E 
il suo nome evoca po- 
tenza, rapidità. Ma è an- 
che da sottolineare il 
fatto che lo ‘Storm’ è fir- 
mato Gilera. Proprio co- 
sì: il glorioso marchio ri- 
torna prepotentemente 
alla ribalta. La Gilera, 
comunque, non viene 
più prodotta ad Arcore, 
ma a Pontedera. 
Rispetto al fortunato 
"Typhoon', lo ’Storm' 
ha una vocazione più 
stradale. E guarda di 
più all'utenza adulta. 


lega leggera di grandi 
dimensioni (da 13 polli- 
ci), con pneumatici stra- 
dali ‘tubeless’ di tipo ra- 
cing. Ma non si tratta 
di un veicolo a ruota al- 
ta, tipo il Piaggio Free. 


certi canoni tipici dello 


pa. Ma alla Piaggio ciò: 


Spiccano le ruote in. 


E' un mezzo che segue . 


controllo e nsnizino 
della potenza e una ec- 
cellente tenuta di strada 


anche alle velocità più 


elevate. 
Le qualità del nuovo 
pneumatico,. costruito 


con una mescola ‘batti- 
strada esclusiva di nuo- 
va invenzione, sono, in- 


nanzitutto, il massimori- . 
spetto delle più recenti 


tendenze ecologiche, la 


‘riduzione dei livelli di 


rumorosità, maggiore 
leggerezza, mantenimen- 
to del confort ai massi- 
mi livelli. 

I nuovi «P Zero SY- 


stem», offerti in 50 misu- . 


re per cerchi da 15 e 20 
‘pollici, confermano, il 
primato della Pirelli nel 
campo delle altissime 
‘prestazioni e fanno par- 
te di un vasto piano di 
espansione produttiva 
della società, 


scooter, pur con pneu- 
matici più generosi per 
dare una superiore sta- 
bilità, 

La maneggevolezza, 
comunque, non ne ri- 
sente, grazie alla sapien- 
te geometria delle so- 
spensioni e dello sterzo. 

L'impostazione di gui- 
da è molto raccolta, ma 
non contratta. Il sellone 
molto ampio garanmen- 
tre lo scudo (in materia- 
le plastico, come tutta 
la carrozzeria, del re- 
sto) non è ampio. Ma 
questa è stata una scel- 
ta precisa, per migliora- 
re sia la manovrabilità, 
sia lo stesso coefficente 
aerodinamico (il meglio 
noto ‘cx'). 

Meno ‘morbido’ nella 
guida rispetto a scooter 


come, per esempio, il 
'Quartz' (che, fra l'al- 
tro, viene riproposto da 
Piaggio in veste rinno- 
vata assieme a 'Sfera'), 
lo 'Storm' brilla per la 
grinta e per l'ecceziona- 
le tenuta di strada, Que- 
sto gioiellino della Gile- 
ra trova la sua ossatura 
nel moderno telaio divi- 
so in tre parti distinte. 
Davanti c'è una struttu- 
ra in tubi d'acciaio, al: 
centro uno scatolato in 
lamiera stampata, die- 
tro due travi d'acciaio 
supportano il propulso- 
re tramite un fissaggio 
elastico a bielletta. 
All'avantreno è stata 
scelta una forcella di ti- 
po motociclistico a steli 
rovesciati, mentre die- 
tro è stato adottato un 


sistema monobraccio in 
cui il motore, solidale 
con la trasmissione, 
funge da forcellone. 

L'impianto frenante 
si basa su un monodi- 
sco inox da 190, a co- 
‘mando idraulico e pin- 
za a doppio pistoncino, |' 
e su un tamburo da 100 |! 
mm. Riesce ‘a essere |' 
molto modulabile e co- 
munque è potente. 

A facilitare il tutto ci 
pensa una trasmissione 
completamenteautoma- 
tica, con variatore 'in- 
telligente' e frizione 
centrifuga. In pratica si 
tratta dello stesso grup- 
po termico già montato 
sul ‘Typhoon’: è un mo- 
nocilindro a due tempi, 
da 50 cc., con raffredda- 
mento forzato ad aria, 
con ammissione a val- 
vola lamellare e con ac- 
censione elettronica. La 
potenza che ne deriva è 
di 3 cavalli a 6750 giri. 

La lubrificazione è se- 
parata, con miscelatore 
automatico Mikuni, e 
l'avviamento è sia elet- 
trico sia con la sempre 
pratica pedivella. 

Completa la strumen- 
tazione e molto utile il 
portapacchi posteriore, 
che può essere dotato, 
in opzione, di uno speci- 
fico bauletto. Il prezz® 
di questo veicolo spazia” 
le? Tre milioni e 590 mi- 
la lire. E c'è anche una 
versione —denominat@ 
"R', studiata per i giova? 
nissimi,. con soluzioni 
estetiche più ‘vistose’ © 
'fiammaggianti’. Insom” 
ma, ancora più spazia” 
le. 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 

So le sedi della SOCIETA' 
| PUBBLICITA' EDITORIALE 
SpA. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 

Finaudi 3/b galleria Terge- 
\Steo 11, telefono 366766. 


* Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 


Î gioni feriali. GORI 

IA: corso Italia 74, telefono 
{}81/537291, fax 531354. 
(MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
10481/798828-798829. MILA- 
lo: Viale Mirafiori, strada 3, 
Ntalazzo B.10, 20094 Assa- 
1%, tel. 02/57577.1; sportelli 
Î Cavour 2, telefono 
13392. BERGAMO: 

Viale Papa Giovanni XXI 
(120/122, telefono 
1035/225222. BOLOGNA: via 
JT. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
i BRESCIA: via XX Settem: 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine italia 17, 


TEOOE 055/2343106-7-8-9. 


LODI: corso Roma 68, tel. 
been 
, imanue! , tel 
039/360247-367723. NAPO- 
iLI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642059. PA- 
1LERMO: via Cavour 70, tel. 
-091/583133-583070. ROMA: 
î Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
:TORINO: via Santa Teresa 
.7, tel. 011/512217. 
«La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
«a Vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 
iI caso di mancata distribuzio- 
Ne del giomale, per motivi di 
maggiore gli avvisi ac- 


| 'Settati per giomo festivo ver- 


fanno ni o posticipati a 
Seconda delle disponibilità tec- 
liche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata . all'insindacabile 
Aiudizio della direzione del! 
Qiomale. Non verranno co-' 
Munque ammessi annunci re- 
i in forma collettiva, nell'in- 
di più persone o enti, 


.| |COmposti con parole artificio 


}Samente legate o comunque 
[dissenso vago; richieste di da- 
‘Naro o valori e di francobolli 
‘Perla risposta. 

testi da pubblicare verranno 
Accettati se redatti con calligra- 
{fia leggibile, meglio se dattilo 
ì 


ila collocazione dell'avviso 


| ‘verrà effettuata nella rubrica 


‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
‘levoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2. lavoro personale 
- offerte; 3 Impiego e 
lavoro- richieste; 4 impiego e 
{AVoro - offerte; 5 rappresen- 
Inti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
Nisti - consulenze; 8 istruzio- 


| Ne; 9 vendite d'occasione; 10 


‘, Acquisti d'occasione; 11 mobi- 
| ‘e pianoforti; 12 commerciali; 


| Soli; 


13 alimentari; 14 auto, moto, 
15 roulotte, nautica, 
ort; 16 stanze e pensioni ri- 
Shi 17 stanze e Penso 
“Offerte; 18 appartamenti e lo- 
Cali - richieste affitto; 19 appar- 
lamenti e locali offerte affitto; 
po) capitali, aziende; 21 case, 
lile, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, ville, terreni - vendite; 23 
lurismo, villeggiature;24 smar- 


‘| | rimenti;' 25 animali; 26 matr- 


Moniali; 27 diversi. 


| Si avvisa che le inserzioni di 


Offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giomale pubblica- 
» Si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell'art. 1 della legge 
912-197 n.908). 
tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
=S lire 650 feriale, festivo + fe- 
Niale ire 1000; numeri 2 - 4-5 
*6-7-8-9-10-11-12-13 


| |}14-15-16-17-18-A0lire 


600 feriale, festivo + feriale 


! | 2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
| | 24-25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 


liale, festivo + feriale lire 2800. 


‘ l'accettazione delle inserzioni 
i | Peril giorno successivo termi- 


Na alle ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corr- 
Spondenza no scrivere 
a_SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


SIGNORA fiumana 45 anni 
cerca lavoro baby sitter o 
collaboratrice domestica sta- 
bile, Documenti regolari, plu- 
riennale esperienza. Ottime 
referenze. Telefonare orario 
ufficio al 361330. (A4664) 


offerte 


ALBERGO in Trieste cerca 
cameriera ai piani con espe- 
rienza e referenziata. Scrive- 
re a cassetta n. 8/H Publied 
34100 Trieste. (A4799) 


richieste 
DINAMICO quarantenne 
lunga esperienza commer- 
ciale e trattative internazio- 
nali ottimi inglese tedesco di- 
sposto viaggiare esamina 
proposte. Scrivere a casset- 
tan. 9/H Publied 34100 Trie- 
ste. (A4801) 

DIPLOMATO geometra con 
esperienza triennale studio 
fecnico offresi qualunque 
settore. Tel. 040/55083. (A 
ELETTRICISTAspecializza- 
to con qualifica professiona- 
le3 anni di esperienza milite- 
sente pat. B offresi per lavo- 
ro fisso. Tel. 1040/395558. 


! IMPIEGATA amministrati- 


va, lunga esperienza im- 
port-export, contabilità, pa- 
ghe, computer, buona cono- 
scenza parlata e scritta fran- 
cese e inglese offresi full o 
part-time. Scrivere a casset- 
tan. 22/G Publied 34100 Tri- 
este. (A 4600) 

IMPIEGATA con ventenna- 
le esperienza in paghe e 
contributi offresi. Scrivere a 
Cassetta. n. 284 Publied 
34100 Trieste. (A 4661) 
RAGIONIERA 42.enne, nu- 
bile, testimone di Geova, 
massima serietà, cerca lavo- 
fo mezza giornata come 


.. Centralinista, assistenza per- 


sona anziana anche pulizia 
uffici. Telefono 410881 aste- 
nersi se non interessati effet- 
tivamente. (A4790) 
SETTORE abbigliamento 
espertissima nella vendita 
uomo donna offresi part-ti- 
me. Tel. 040-816818. 
SPECIALISTA offresi pres- 
so centri di cura esperienze 
in ambulatorio medico. Ese- 
gue massaggi e manipola- 
zioni diverse. Buoni risultati 
antidolore. Tel. 040/350918. 
TERMOIDRAULICO offresi 
a ditta libero subito. Tel. 
821825. (A4719) 


AGENZIA di Assicurazioni 


cerca impiegata part-time 
conmassima elasticità d'ora- 
rio. Indispensabile esperien- 
za nel settore. Astenersi se 
privi dei requisiti richiesti. In- 
viare curriculum a cassetta 
n. 28/G Publied 34100 Trie- 
ste. (A4604) 

APPRENDISTA mezza la- 
vorante parrucchiera cerca- 
si. Telefonare 040-422891 
feriali escluso lunedì 
ASSUMIAMO tre persone 
da inserire stabilmente orga- 
nico commerciale: società 
fem Spa operante 50 anni li- 
vello nazionale. Richiedesi 
23-35 anni, ottima presenza 


. comunicativa, buon livello 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


SI RENDE NOTO 


che alle ore 11.20 del giorno 11.5.94, nell'aula n. 
285 di questo Tribunale, avrà luogo la vendita con 
incanto del seguente immobile di proprietà di COS- 
SI Giovanni: P.T. 1249 di Guardiella, casa e corte 
Sita al civ. n. 22 di via Beato Angelico a Trieste, n. 
Cat. 644 Fondo di 62,25 tese tra le lettere a, b, c, d, 
2; Fondo di 5,00 tese tra le lettere c, p, g, w, c en- 
Itambi tinti in rosso nella mappa trattenuta in atti e 
facente parte del campo arativo con 4,30 denomi- 
Nato Brandisie o Brandischie ed’ escorporati dal 
Tav. n. 1125 di Guardiella - Piano in atti G.N. 
2104/02 -- N. cat. 644 - fondo di 0,43 tese tutto in co- 
‘Or verde fra le lettere a, c, d, e, a, entrambi appa- 
lenti nella mappa che si trattiene in atti, facente par- 
‘& del campo come sopra ed escorporati dal Tav. n. 
1125 di Guardiella - Piano in atti G.N. 4084/10. 
Prezzo base: L. 230.000.000. 
(erte in aumento non inferiori a L. 5.000.000. 

Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo ba- 
Se da effettuare entro le ore 12 del giorno preceden- 


Te la vendita. 


‘Stmine per il saldo prezzo: 80 giorni dall’aggiudica- 


Zione definitiva. 


Trieste, 7 marzo 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(dottoressa Bianca Tomizza Mastropasqua) 


culturale, auto propria, ambi- 
zione ad elevati guadagni. 
Assicuriamo brillanti promo- 
zioni commerciali, massima 
assistenza, fisso mensile un- 
milioneduecentomila, provvi- 
gioni non inferiori a cinquan- 
ta milioni annui. Telefonare 
per ‘appuntamento 
0481/411651 lunedì 
8.30-12.30. (C00) 
AZIENDA forte sviluppo cer- 
ca venditori porta a porta, ot- 
fima opportunità di guada- 
gno a partire 4 milioni mese. 
Tel. ore pasti 0481/412639. 
AZIENDA livello nazionale 
seleziona 2 ambosessi liberi 
subito, buona cultura, inte- 
ressati problemi educativi, 
predisposti attività commer- 
ciale. Guadagni estrema- 
mente interessanti, rapide 
prospettive carriera. Collo- 
quio informativo telefonando 
lunedì 9-18 allo 
040/371094. (A4796) 
CERCASI cameriera esper- 
ta per gelateria in Germa- 
nia. Trattamento. familiare. 
Tel. 0049/9918712. 
(A.4774) 

CERCASI collaboratori set- 
tore commerciale assicurati- 
VO, anche part-time, 
diplomati/laureati, età min. 
25 anni, zona Trieste e pro- 
vincia e Monfalcoen, offresi 
fisso più incentivi. Telefono 
040/314422 dalle ore 11 alle 
ore 13. (A4758) . 
CERCASI estetista, mas- 
saggiatrice specializzata. 
Scrivere a cassetta Publied 
N. _18/G 34100 Trieste. 
(A4542) 

CERCASI operatori di cas- 
sa part-time, autisti patente 
C, personale per società di 
servizi. Telefonare oggi 
10-12, lunedì 14-16, 
040-306391. (A4792) 
CERCASI parrucchiera ca- 
pace lavori tecnici e una 
mezza lavorante. Presentar- 
si martedì 19 aprile alle ore 
12.30 Galleria Tergesteo 9. 
(A4683) 

CERCASI pedicure manicu- 
re con referenze. Scrivere a 
cassetta Publied N. 18/G 
34100 Trieste. (A4542) 
CERCASI per prossima 
apertura supermercato in 
Trieste e Monfalcone, re- 
sponsabile negozio età 
26/35 anni - residente in cit- 
tà. Inviare curriculum a Cas- 
setta n. 1/H Publied 34100 
Trieste. (B351) 

CERCASI personale dai 17 
ai 20 anni non compiuti per 
ristorante in città. Scrivere 
Cassetta n. 26/G Publied 
34100 Trieste. (A4633) 
CERCASI personale femmi- 
nile 25/45 per marketing te- 
lefonico part-time: richiedesi 
serietà e impegno, offresi fis- 
so più incentivi. Presentarsi 
lunedì 18, ‘11-14 16-20 
Adria Servizi, viale Mirama- 
re 129. (A 4595) 

CERCASI persone per vo- 
lantinaggio zona Trieste. Te- 
lefonare ore ufficio 
040/632176 max’ serietà. 
(A4653) 

CERCO apprendista parruc- 
chiera pratica capace mani- 
cure, telefonare martedì 
304990. (A.4744) 


CERCASI signore/signorine 
per facile lavoro anche part- 
fime no porta-porta. Tel. 
040/414796 - 573581. (A 
4670) 

COMMESSA a. part-time 
25-35 anni negozio di abbi- 
gliamento cerca. Inviare 
elenco delle precedenti 
esperienze di lavoro e com- 
posizione dettagliata del nu- 
cleo familiare a cassetta n. 
4/H_Publied 34100 Trieste. 
DITTA cerca ragazze max 
30enni bella presenza. Pre- 
sentarsi lunedì 18 ore 9 Eu- 
roserramenti via Rittmeyer 
7. (A4653) 

FABBRICA affida ovunque 
lavoro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel, via Do- 
menico Cavalca 39, Roma. 
(G3561) 

IMPIEGATA — apprendista 
maz 19 anni assumesi per 
contabilità. Telefonare 
365904 ore 15-18. (A4800) 
IMPORT/EXPORT cerca 
magazziniere esperto max 
35 patentato buona cono- 
scenza ricambistica, compu- 
ter, lingua inglese. Scrivere 
a cassetta n. 24/G Publied 
34100 Trieste. (A4622) 
IMPORTANTE industria ser- 
ramentistica locale cerca 
tecnico specializzato nel set- 
tore per preventivazione, ri- 
lievi e contatti clienti. Specifi- 
care esperienze computer. 
Scrivere cassetta n. 25/G 
Publied 34100 Trieste. 
IMPRESA commerciale cer- 
ca apprendista impiegata 
18-19enne conoscenza lin- 


. gua .serbo-croata. Scrivere 


a cassetta n. 3/H_ Publied 
34100 Trieste. (A.4742) 
OPPORTUNITA"! Azienda 
servizi forte sviluppo cerca 
persone anche. part-time. 
5.000 dollari mese. 
0481/412732. (C252) 
PANINOTECA cerca bella 
ragazza età max anni 20 
non compiuti. Tel. 761341, 
0330/490140. (C4824) 
PERITO termotecnico predi- 
sposizione vendita ditta ope-, 
rante settore termoidraulica 
e climatizzazione ricerca per 
‘ampliamento organico. Scri- 
vere a cassetta n. 7/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A4797) 

PRESTIGIOSA azienda in- 
dustriale veicoli sanitari e 
speciali livello nazionale e in- 
temazionale ricerca agenti 
zona monomandatari offresi 
alte provvigioni e rimborso 
Spese manoscrivere detta- 
gliando curriculum: C.P. 
615, 51100 Pistoia. (G194) 
PRIMARIA azienda nazio- 
nale ricerca per Trieste e 
provincia n. 3 ambosessi 
per impiego di responsabili- 
tà ‘anche part-time. 
3.000.000 mensili, esclusa 
la. vendita. Telefonare 
0445-381914 dalle 9 alle 11. 
(A4751) 

SOCIETA" immobiliare sele- 
ziona addetti alle vendite zo- 
na Monfalcone-Gorizia. Ma- 
noscrivere curriculum a cas- 
setta n. 5/H Publied 34100 
Trieste. (A.00) 

STUDIO notarile cerca im- 
piegata veramente capace 
a tempo pieno. Trattamento 


RICERCHE 


E OFFERTE 
di. 
PERSONALE 


QUALIFICATO 


Publied 20121 Milano. 


economico adeguato agli 
obiettivi. Inviare curriculum 
vitae a cassetta n. 6/H Pu- 
blied 

(A4788) 


34100 Trieste. 


BERCOBEN SPA - 70 
agenti in Italia, operante nel 
settore coiffeure, esclusivi- 
sta marchio Jean Luis Da- 
Vid, proprietaria marchio 
Creativa, ricerca agenti mo- 
nomandatari per vendita pro- 
dotti e servizi nelle zone di 
Trieste e Gorizia. Provvigio- 
ni anticipate, incentivi e cor- 
so formazione. Richiedesi 
max 30enni, iscrizione Albo 
agenti. Telefonare allo 
030/3701877, signor Entron- 
chi. (G.812221) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Trasporti, traslochi, tele- 
fonare 040/384374. (A4807) 
A.A.A. RIPARAZIONE. so- 
stituzione rollè, veneziane. 
Pitturazione restauri apparta- 
menti telefonare 
040/384374. (A4807) 
SGOMBERO rapidamente 
abitazioni cantine locali ritiro 
mobili cose ogni genere ac- 
quistando tutto telefonare 
040/763841 947238 Rigutti 
13/1. (A4805) 


LA TUA CASA IDEALE 


NASCE DA 


E] 


= A di 


Ti TTI 


UNPICCOLO SPAZIO. 


Uke 
ti 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO 
__TTAIUTA. 


SOGIETA' INTERNAZIONALE per la propria attività di | 
vendita a domicilio in Italia ricerca 


RESPONSABILE 


a cui affidare la selezione e il coordinamento della 
rete di vendita. La proposta garantisce interessanti 
condizioni economiche e reali possibilità di carriera. 
E' gradita una esperienza maturata nel settore. 
Inviare curriculum vitae casella postale n. 70 T 


Le AZIENDE MUNICIPALIZZATE DI GORIZIA indicono una sele» | 
zione pubblica per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 


RESPONSABILE UFFICIO ACQUISTI E CONTRATTI 


con inquadramento in cat. A1 del C.C.N.L. delle Aziende Elettriche 
Municipalizzate. E' richiesto il diploma di perito industriale o geo- 
metra ed un'esperienza lavorativa di almeno tre anni nell'ufficio 
acquisti e/o contratti di enti pubblici e/o aziende pubbliche o pri- 
Vate, oltre agli altri requisiti richiesti dal bando. 

La domanda di partecipazione alla selezione redatta su carta sem- 
plice, secondo le modalità prescritte dal bando di selezione, dovrà 
pervenire, a pena di esclusione, alle A.M.G. - Aziende MO 
izzate Gorizia - Ufficio Personale - Via IX Agosto, 15 - 34170 
GORIZIA entro le ore 12 del 20 m: 
Îl bando di selezione, completo di ) es 
litirato presso l'Ufficio Personale delle A.M.G., al quale ci si puo 
rivolgere, anche per ulteriori informazioni, tutti i giorni feriali 
bato escluso) dalle ore 10.30 alle ore 12.00. 


[agg] 3 
i tutto le indicazioni, può essere 


Azienda AZIENEE 


8 
laureato in economia e commercio 
da inserire presso uffici in Slove- 
nia. Il candidato dovrà svolgere |' 
‘compiti di gestione amministrativa 
e finanziaria. Si richiede la cittadi- 
nanza e residenza slovena. 
Telefonare ore ufficio allo 039/ 
6024325 - 6024316 (sig. Sirtori- 
sig.ra Ravasi) oppure inviare curri- 
culum a: 


IMCO ITALIA S.p.A. 
Via G. Rossa 8/10 
CORNATE D'ADDA 20040 MILANO 


io 1994. 


(Sa 


Il presidente 
Leonello Concetti 


OCCASIONE: vetrine _cri- 
stallo per esposizione artico- 


li regalo tel. 0481/535162. 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili, oggetti, 


libri, quadri. 
412201-382752. (A4301) 
LIBRI antichi, moderni, inte- 
re biblioteche, stampe, ac- 
quista la libreria antiquaria 
"Achille Misan" massime va- 
lutazioni. Tel. 040-638525 
ore negozio. (A4785) 
10.000.000 acquisto appa- 
recchio onde elettromagneti- 
che vari usi, anche militare. 
Scrivere subito dettagliando 
fermo posta C.D. 32177389 
via  Cordusio 4 Milano. 


PIANOFORTE tedesco, se- 
minuovo, garanzia, accorda- 


tura, trasporto incluso 
950.000... 0431/093388  - 
0330/480600. (C00) 


a 
GIULIO Bernardi numismati- 


co compra oro. Via Roma 3 
{primo piano). (A099) 


Il Piccolo 31] 


A.A. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A4566) 

ALFA 164 Twin Spark 90 
aria condizionata perfetta 
prezzo Quattroruote. Tel. 
208874. (A4812) 

REGATA 100 S IE azzurro 
'87 ottime condizioni, tenuta 
in garage, qualsiasi prova, 
antifurto, Hi-Fi, accessori. 
Tel. 040/422957 (A.4715) 


CAMPER Autocaravan Ar- 
ca Raider Ford Transit ben- 


zina 1983 5 
15.500.000 
040/299972. (C254) 


posti 
lire. 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca per pro-- 
pria clientela referenziata ap- 
partamenti arredati o vuoti. 
Tel. 040/630451. (A.4773) 


COMISSO Immobiliare 
040/351388ricerca URGEN- 
TEMENTE appartamenti in 
affitto contratti transitori per 
nostra clientela, definizione 
immediata. (A4769) 

DOMUS IMMOBILIARE RI- 
CERCA uso foresteria per 
referenziato dirigente impor- 
tante società, appartamento 
vuoto 130-150 mq, preferibil- 
mente zona San Vito. 
040/3866811. (A01) 


PRE 
offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040/724444 arredati/non re- 
sidenti soggiorno, una/due 
stanze, cucina, bagno con- 
fortevoli da 650.000. 
ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti vuoti. Residenti. 
Rossetti-Commerciale. - Mq 
110-160. 040/3713961. 
ABITARE a Trieste. Arreda- 
ti tre-quattro studenti non re- 
sidenti. Vie S. Vito, Locchi, 
Marconi. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Burlo 
non residenti bene arredato. 
Soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno, 900.000. 
040/371361. (A4756) 

ABITARE a Trieste. Locali 
negozi piccole metrature va- 
rie zone. Da 400.000. 
040/371361.(A4756) 


te immobile: 
si: 


direzionale: mq 534; 


Gianni Scozzai. 


zioni: 


(ventimilioni). 


Trieste, 15 aprile 1994 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti, arredato, signorile. 
Adatto coppia. Autometano. 
650.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne. Signorile vuoto non resi- 
denti. Soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi. 
1.000.000. 040/371361. 
(A4756) 

AFFITTASI locale d'affari 
mq 170 cond. e risc. autono- 
mi zona centrale, per appun- 
tamento tel 7782256. 
(A3967) 

AFFITTASI locali uso ufficio 
mq 137 e mq 167 con possi- 
bilità posto macchina in zo- 
na centrale, per appunta- 
mento tel. 7182256. 
(A3967) 

AFFITTASI uso abitazione 
attico prestigioso mq 180 in 
stabile centralissimo, per ap- 
puntamento tel. 7782256. 
(A3967) 

ALPICASA disponiamo di 
locali d'affari centrali e non. 
Varie metrature, prezzo inte- 


ressante. 040/7606115. 
(A00) 
AMMINISTRAZIONECanto- 


ni affitta locale 400 mq + 
250 mq cortile zona Monte- 
bello. Orario 8.30-14. Tel. 
365093. 

BORA 040-365900 AFFIT- 
TIAMO . anche residenti 
ROIANO mansarda perfetta 
soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, 700.000; SAN VITO 
perfetto soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno 650.000; 
S. GIACOMO perfetto 
550.000 mansarda con sop- 
palco. (A4818) 
CAMINETTO affitta Com- 
merciale arredato soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A.4773) 
CAMINETTO affitta Opicina 
stanza in appartamento arre- 
dato L. 350.000 non residen- 
ti. Tel. 040/639425. 
(A.4773) 

CAMINETTO affitta P.zza 
Tor Cucherna arredato sog- 
giorno, angolo cottura, stan- 
za, bagno, non residenti. 
Tel. 040/639425. (A.4773) 
CAMINETTO affitta Roiano 
arredato soggiorno, stanza, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A.4773) 
CAMINETTO affitta zona 
Coroneo arredato stanza cu- 
cina, bagno, L. 500.000 non 


‘residenti. Tel. 040/639425. 


(A.4773) 

CENTRALE appartamento 
ottimamente arredato sog- 
giorno due camere. Contrat- 
fo a termine Evoluzione Ca- 
sa..040/639140. (A4760) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
FALLIMENTO FIN-TOUR S.p.A. 


VENDITA ALL’INCANTO DI PALAZZINA DIREZIONALE 
ED UFFICI SITA IN TRIESTE via dei Bonomo 4 
Con provvedimento dd. 24 marzo 1994, il Giudice Delegato al Falli- 
mento FIN-TOUR S.p.A. ha disposto la vendita all'incanto del seguen- 


P.T. 51031 del c.c. di Trieste - Edificio con destinazione uffici e direzio- 
nale sito in Trieste - via dei Bonomo 4, eretto sulla p.c.n. 1358, compo- 
sto da piano terra e altri tre piani di complessivi mq. 768, così suddivi- 


soffitte-ripostiglio-depositi: mq 217; 
balconi e verande: mq 17 

‘meglio identificati nell’elaborato peritale «F» redatto il 25/38/92 dal 
Dott. Ing. Giovanni Cervesi, dal Dott. Ing. Roberto Marzi e dal Per. Ed. 


L'immobile sopra descritto verrà posto in vendita nello stato di fatto e 
di diritto in cui si trova, quale risulta dalla perizia sopra indicata, depo- 
sitata nel fascicolo fallimentare. 3 
L'incanto avrà luogo il giorno 8 giugno 1994 alle ore 11, avanti al Pre- 
sidente delegato alla procedura, Dott. Alberto Chiozzi, nel suo ufficio 
in Trieste - Foro Ulpiano 1 (Palazzo di Giustizia), alle seguenti condi- 


1) Il prezzo base è fissato in L. 857.525.000 
(ottocentocinquantasettemilionicinquecentocinquemila). 
2) Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 20.000.000 


3) Gli offerenti dovranno depositare le loro offerte presso la Cancelle- 
ria Fallimentare del Tribunale di Trieste - Foro Ulpiano 1 (Palazzo di 
Giustizia) entro el ore 12.00 del giorno 7 giugno 1994 e contestual- 
mente depositare assegni circolari intestati al Fallimento Fin-Tour 
S.p.A., per un importo pari al 20% del prezzo base. 

Gli offerenti dovranno altresì indicare nella loro istanza il proprio nume- 
ro di codice fiscale ed eleggere domicilio in luogo indicato nella circo- 
scrizione del Tribunale di Trieste. 
4) Le spese di vendita ivi compresa l'..V.A. di legge e quelle di trasferi- 
mento della proprietà, di cancellazione delle ipoteche e altre conse- 
quenziali saranno a carico dell’aggiudicatario; il Curatore dovrà prov- 
vedere a tutti gli adempimenti relativi.alla intavolazione del Decreto di 
trasferimento e alla richiesta di cancellazione delle formalità e degli al- 
tri gravami iscritti a peso dell'immobile esonerando il Cancelliere da 
ogni responsabilità in proposito; l'esecuzione della voltura catastale 
sarà curata dall’aggiudicatario. 
5) Il saldo prezzo dovrà essere versato al Curatore entro trenta giorni 
dalla data dell’aggiudicazione definitiva. 


Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al curatore 
del Fallimento Fin Tour S.p.A. - Avv. prof. Lino Guglielmucci o al coa- 
diutore del Fallimento Renzo Bagata (Trieste, via S. Francesco 11, 
tel. 040-634970), oppure alla Cancelleria Fallimenti. 


(dott. Leonardo Burattini) 


CMT - CENTROSERVIZI 
Rossetti, appartamento arre- 
dato, tranquillo, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 


stiglio, affittasi. Tel, 
040-382191. (A00) 
COMISSO040/351388adia- 


cenze Carlo Alberto presti 
gioso appartamento mq 
140. (A4769) 

COMISSO 040/351388 non 
residenti Orlandini ammobi- 
liato 70 mq 800.000, Galle- 
ria ammobiliato 80 mq 
800.000, Rossetti bilocale 
500.000. (A4769) 


COMISSO 040/351388 UF- 
FICI S. Nicolò mq 80, altro 
presidenziale 340 mq. 
(A4769) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Torrebianca negozio 
di circa 120 mq, vano unico, 
fre fori, servizio, riscalda- 
mento. Due milioni. 
040/366811. (A01) 


EUROCASA  040-638440 
ROIANO ottimo, tranquillo, 
in palazzina, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina, bagni, 
poggiolo, ammobiliato 
600.000 mensili. 


IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
appartamento signorile be- 
ne arredato quattro stanze, 


cucina abitabile, doppi servi- . 


zi, giardino condominiale. 
040-767092. (A4703) 


L'IMMOBILIARE 
040/7344414 — CORONEO 
‘adiacenze piano alto ascen- 
sore salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi balconi a 
non residenti affittasi; SET- 
TEFONTANE vicinanze sa- 
lone 2 camere cucina servizi 
separati balcone termoauto- 
nomo non 
residenti/foresteria affittasi. 
(A4763) si 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 MQ 
CON SERVIZI E RISCAL- 
DAMENTO CENTRALIZZA- 
TO, ZONA VIA VALDIRIVO, 
SOCIETÀ AFFITTA ININ- 
TERMEDIARI. TELEFONA- 
RE ORE UFFICIO 7781333 
- 7781450. (A099) 

LOCALE al pianoterra vano 
unico più servizio, 43 mq zo- 
na via Gatteri/via Crispi, so- 
cietà affitta inintermediari. 
Telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781450. (A099) 
LORENZA 040/734257 
Commerciale, salone, 4' 
stanze, cucina, servizi, 
900.000; altro 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 700.000. 
(A.4743) 


Continua a pag. 32 
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Continuaz. da pag. 31 
LORENZA 040/734257 Cri- 


Spi 150 mg.locale, acqua, lu- . 


ce, 1.300.000; 80 mq sop- 
palco 40 mq 800.000. 
(A.4743) 

LORENZA 040/734257 Pon- 
zanino, ammobiliato, came- 
fa, cucina, w.c., doccia, 
520.000; S. Marco, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 630.000. 
MAGAZZINO zona PAM 53 
mq vano unico con servizio, 
altezza n 3,50, società affitta 
inintermediari. Telefonare. 
ore ufficio 
7781450. (A099) 


MARKETING 040/314646 ' 


‘appartamenti in locazione 
per residenti, varie metratu- 
re da 800.000 mensili. 
MARKETING 040/314646 
Piazza Venezia, lussuosi uf- 
fici di rappresentanza ampia 
metratura, 1.300.000 - 
1.800.000. (A.00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissima attività ottimo 
reddito, possibilità gestione. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE zona tran- 
quilla semicentrale ammobi- 
liato 2 camere cucina sog- 
giorno bagno riscaldamento 
autonomo box auto L. 
800.000. mensili. Studio El- 
lebi 0481/411949. (C253) 
PORTICI 040-774177 San 
Giacomo ampio magazzino 
con locale  frontestrada 
1.200.000. (A00) 

PORTICI 040-774177 Stra- 
da per Opicina garage quat- 
tro posti auto 600.000. 
(A00) 

ROIANO matrimoniale sog- 
giorno singola cucina bagno 
posto macchina 700.000. 
Periferico matrimoniale sog- 
giorno cucinetta 600.000. 
Tel. 040/660377-364977. 


A TRIESTE 


ZONA TRIBUNALE 
ABILE REC 


D0673 


ia nai 
AMPIA AUTORIMESSA 


Telefonare orario ufficio 
040/7781333 - 7781450 
‘o scrivere C.P. 602 Trieste 
DIREZIONE IMMOBILIARE 


SAI Amministrazioni 
040/639093 Foscolo arreda- 
to autometano 140 mq, an- 
che residenti. (A-4746) © 
SAI Amministrazioni 
040/6390983 pressi Burlo mi- 
niappartamento arredato 
tranquillo, disponibilitàimme- 
diata 450.000. (A.4746) 

SAI Amministrazioni 
040/6389093 uffici centrali o 
periferici varie metrature 
pronta entrata. (A.4746) 
STUDIO 4 040/370796 affit- 
ta appartamenti centrali per- 
fette condizioni 80-200 mq 
uffici. Altro patti deroga abi- 
tazione 80 mq primo ingres- 
so. Eremo vuoto soggiorno 
tre stanze vista golfo. Altri re- 
sidenti zona Hortis. (A4725) 
UFFICI di 450 mq al terzo 
piano in casa recente, aria 
condizionata, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
autorimessa, zona Stazione 
Centrale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
(A099) 

UFFICIO di 250 mq con ser- 
vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
(A099) 

UFFICIO due vani e servizi 
80 mq al secondo piano in 
casa recente, aria condizio- 
nata, ascensore, eventuali 
posti macchina in autorimes- 
sa, zona Stazione Centrale, 
società affitta inintermediari. 


Telefonare ore — ufficio 
77781333. - . 7781450. 
(A099) 

UFFICIO vano unico e servi- 


zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente, aria condi- 
zionata, ascensore, eventua- 


li posti macchina in autori- — 


messa, zona Stazione Cen- 
trale, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 7781333 - 7781450., 
(A099) 

VESTA — via Filzi 4 
040/636234 affitta apparta- 
menti arredati e vuoti di va- 
rie metrature zone diverse. 
(A.4745( 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 affitta locali d'af- 
fari e appartamenti uso uffi- 
cio zone centrali e periferici. 
(A.4745) 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 


nanziamenti Veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137 - 900146. 
(SUD) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 CEDONSI AT- 
TIVITA' avviamento arreda- 
mento centralissime gioielle- 
ria, abbigliamento arreda- 
mento Tab. XIV/01 XIV/24. 
(A4739) . 
CENTRALISSIMO negozio, 
80 mq, abbigliamento-calza- 
ture, da privato a privato. 
Nella posizione cittadina più 
commerciale, avviatissimo. 
Possibilità acquisto muri. 
Escluso agenzie. Telefona- 
re.. pomeriggio o serali 
0337/543656. (A4727) 


CON molta. capacità ed 
esperienza cerco da gestire 
panetteria o pasticceria 
eventualmente comprare. 
Scrivere a Cassetta n. 11/H 
Publied 34100 Trieste. 
IN zona rionale cedesi licen- 
za commerciale azienda Ab- 
bigliamento e biancheria inti- 
ma, ottimo giro d'affari docu- 
mentabile. Scrivere a casset- 
ta n. 30/G Publied 34100 Tri- 
este. (A 4675) 


PE PRESTA Te, DAF2ZZT2 


TIGER TO ernia 


MARKETING 040/314646 
centrale negozio di abbiglia- 
mento 65.000.000 compren- 
sivo del contributo regiona- 
le. (A.00) 

MARKETING 040/314646 
Corso ltalia, profumeria otti- 

mamente avviata, arreda- 

mento recente. Buon giro 
d'affari. 100.000.000. (A.00) 

PRIVATO cede avviatissi- 
mo bar tabacchi adatto nu- 
cleo familiare. Trattative ri- 
servate. Tel. 0481/412423. 
PRIVATO cede negozio arti- 
coli sportivi adatto anche al- 
tra attività unico in vasta zo- 
na rionale - 6 fori. Tel. 
370740 ore negozio. (A099) 


[UFINLADY 


INGIORNATA xv 
PRESTITI PER CASALINGHE 


firma unica, no avvisia casa 8 
basta la carta d'identità #; 
TRIESTE - Tel. 040/762929_&i 


VENDO avviato istituto di 
estetica attrezzato con gu- 
sto. Prezzo interessante. Te- 
lefonare 040-391609. 
(A4625) 
VIDEOCASSETTE, attività 
di noleggio con 7000 titoli, di- 
stributore automatico, cede- 
si avviamento arredamento, 
inventario per l'equivalente 
di un anno di corrispettivi. 
Possibilità permute e dilazio- 
ni di pagamento. Tel. 
0337/535493. (A4493) 
VIP.—040-631754/634112 
vende RIVENDITA TABAC- 
CHI giornali rionale tab. XIV 
proprietà muri 27 mq un foro 
TORREFAZIONE — rionale 
dolciumi ottimo lavoro BAR 
PIZZERIA TAVOLA CALDA 
zona passaggio licenza av- 
Vviamento arredamento ec- 
cellente lavoro PROFUME- 
RIA centralissima esclusivi- 
sta grandi marche. (A00) 


IMMEDIATI 
PICCOLI PRESTITI an 

@ CASALINGHE © PENSIONATI 
BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO DIDENTITÀ BI 
Nessun avveoa sasa È 
FIRMA UNICA È 

TRIESTE - Tel. 040/639626 

MONFALCONE - Tel. 0481/412480 £| 


ZARABARA — 040/371555 
cedesi attività licenza rigat- 
tiere informazioni presso no- 
stri uffici. (A4741) 


acquisti 


A. CERCHIAMO — apparta- 
menti 50/60 mq. Disponibili 
tà nostri clienti 100.000.000. 
FARO 040/6396839. (A017) 
A. CERCHIAMO  apparta- 
menti soggiorno due came- 
re cucina/cucinino. Disponi- 
bilità nostri clienti 
170.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 

A. RICERCHIAMO urgente- 
mente appartamento, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno per nostro selezionato 
cliente. Marketing 
040/314646. (A.00) 
ACQUISTASI appartamen- 
to 100-70 mq o casa intera 
pagamento contanti. Tel. 
040/44871. (A 4682) 
PRIVATO cerca apparta- 
mento 80/90 mq zona San 
Vito alta, Besenghi, Carlo Al- 
berto. Telefonora 
040/304176. (A4578) 


vendite 


A.A. ALVEARE 
040/724444 S. Luigi attico 
bipiano salone, tristanze, cu- 


cina, biservizi, terrazzoni, 
parcheggio 430.000.000. 
(A4820) 


A.A. ALVEARE 
0940/724444 Scorcola villetta 
indipendente vista mare: mq 
140 parcheggio, giardino 
525.000.000. (A4820) 
A.A. ALVEA:RE 
040/724444 Severo recente 
piano alto: soggiorno, ‘due 
matrimoniali, cucina, bagno 
175.000.000 mutuabili. 
(A4820) 

A.A. CENTRALE vendesi 
negozio ristrutturato adatto 
qualsiasi attività mq 75 com- 
preso piccolo magazzino e 
servizio. Telefonare da mar- 
tedì orario. negozio al 
311474. (A4809) 

A.A. G. APPARTAMENTO 
panoramico, perfetto 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
conforts moderni. Vendesi 
prezzo interessante. TRIS 
Via Udine 3 tel. 040/369940. 
(A4815) < 

A. Prestigiose villette e ap- 
partamenti zona panorami- 
ca Redipuglia. Mutuo. Tele- 
fonare 0432/25359. 
(S51012) 

ABITARE a Trieste. Attico 
con superattico. Vasta me- 
tratura. Terrazzoni. Box. Vi- 
sta mare. 040/3718361. 
(A4756) 


IREC PARK S.P.A. 


VENDE POSTI AUTO E BOX 
IN PIAZZA DEL PERUGINO 


IL PICCOLO 


ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra-Rossetti. Appartamenti 
. 110 mq parziale restauro. 
Luminosi. Ottimi palazzi. 
040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. Conti. 
Cucina, soggiorno, camera, 
cameretta, bagno. Da re- 
Staurare. 80.000.000. 
040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. Giardi- 
no pubblico. Palazzo signori- 
le. Piano basso. Adattissimo 
ufficio. Mq 85. 040/371361. 
(A4756) 
ABITARE a Trieste. Giulia. 
Appartamenti varie metratu- 
re occupati ottimo reddito o 
liberi. 040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. Grande 
villa veneta da ristrutturare. 
Possibilità realizzo otto ap- 
partamenti, garage. Parco 
secolare. 040/371361. 
(A4756) 
ABITARE a Trieste. Nego- 
zio, retro, laboratorio, forno. 


Mq 80. S. Giacomo. 
150.000.000. 040/371361. 
(A4756) 


ABITARE a Trieste. Periferi- 
ca, casa bifamiliare, giardi- 
no, locale sottostante ottimo 
reddito. Vendita in blocco. 
040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. Periferi- 
co. Soggiorno, cucina, tre 
camere, bagno. Collegata 
mansarda con bagno terraz- 
zi. Posti macchina. 
040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. S. Lui- 
gi. Piano alto, ascensore. 
Saloncino, cucinotta, came- 
ra, cameretta, bagno, pog- 
giolo, garage. 170.000.000. 
040/371361. (A4756) 
ABITARE a Trieste. Strada 
Costiera, Grignano. . Ville 
grandi metrature. Terrazzo- 
ni. Vista golfo. 040/3718361. 
(A4756) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Roiano. Ultimo piano, 
epoca. Soggiorno, cucina, 


due camere, bagno, 
80.000.000. 040/3871361. 
(A4756) 


ABITARE a Trieste. Ville 
prossima consegna. Adia- 
cenze Aurisina. Salone, cuci- 
na, tre camere, due bagni, 
taverna, lavanderia, terrazzi. 


Garage. Giardino. 
040/371361. (A4756) ‘ 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 —APPARTA- 


MENTI piccole metrature va- 
rie zone da 80 a 
120.000.000. (A.4739) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702  GIRANDOLA 
buone condizioni, salone, 
due letto, cucinotto, ampio 
giardino. (A:4739) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 — TRIBUNALE 
appartamenti da 80 a 150 
mq case signorili, adatti abi- 
tazione o uffici. (A.4739) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 UFFICIO cen- 
tralissimo in palazzo signori- 
le, ampia metratura, condi- 
zioni perfette. (A.4739) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ZONA OSPE- 
DALE appartamenti 90 mq 
buone condizioni due came- 
re, soggiorno, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. (A.4739) 

ALPICASA disponiamo di 
diverse possibilità apparta- 
menti con giardino privato. 
Interpellateci. 040/7606115. 
(A00) 

ALPICASA panoramico, 
piano alto con ascensore: in- 
gresso, cucina abitabile, 2 
camere, soggiorno, bagno, 
ripostiglio, cantina. Come 
nuovo L. 175.000.000. 
040/7606116. (A00) 
ALPICASA semicentro di 
camera, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, in ottime condizioni. 
IB; 73.000.000. 
040/7606116. (A00) 
AQUILEIA Agenzia. Italia 
Cervignano 0431/31882 vil- 
la 3 camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi taverna la- 
vanderia garage. (C248) 
B.B. 040-272192 occasione 
centralissimo ristrutturato ot- 
timamente ampia metratura 
salone cucina abitabile due 
matrimoniali servizi autori- 
scaldamento cantina. (DOO) 


BARCOLA (zona) apparta- 
mento tranquillo con vista. 
70 mq più taverna. Evoluzio- 
ne Casa 0040/639140. 
(A4760) 

BARCOLA: appartamento, 
220 mqg+60 mq terrazzi, in 
palazzina, signorile, vendesi 
anche divisibile in 2 unità. 
Ag. La Meridiana 632166. 


BOX auto vendesi in ampio 
garage zona v.le D'Annun- 
zio, p.zza Garibaldi, via Moli- 
no a vento. Tel. 040-5660094 
ore 9-13. (A4711) 
CAMINETTO vende Mug- 
gia villette bifamiliari in ‘co- 
struzione vista mare, per in- 
formazioni rivolgersi presso 
i nostri uffici previo appunta- 
mento telefonico. Tel. 
040/630451. (A.4773) 
CAMINETTO vende Salus 
150 mq completamente ri- 
strutturato, salone, tre stan- 
ze, cucina, tinello, doppi ser- 
vizi, ripostiglio. Tel. 
040/630451. (A.4773) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Monte d'Oro ter- 
reno costruibile mq 700 per 
ulteriori informazioni rivolger- 
si presso nostri uffici previo 
‘appuntamento telefonico. 
Tel. 040/630451. (A.4773) 
CARDUCCI vende 
040-761383 Commerciale 
80 mq recente con garage 


Vista mare interessante. 
(A4819) 
CARDUCCI vende 


040-761383 Faro apparta- 
menti splendidi mq 100, al- 
tro 150 vista mare totale. 


(A4819) 
CARDUCCI vende 
040-761383 splendidi appar- 
tamenti in città di varie me- 
trature diverse zone. 
(A4819) 


CASABELLA GARIBALDI 
primo ingresso su due piani, 
salone con caminetto, cuci- 
na, tre camere, bagno, pog- 
giolo, eventuale terrazzo a 
vasca. Ottime condizioni. 
200 milioni. 040-6391839. 
(A00) 


CASABELLA OPICINA (via 
Pulsatille) in palazzina resi- 
denziale, soggiorno con an- 
golo cottura, due camere, 
bagno, terrazzo, box, posto 
auto. 200 milioni. 
040-639132. (A00) 

CASABELLA PIRANO sog- 
giorno, cucinino, matrimonia- 


‘ le, bagno, : due poggioli. 


Eventuale posto auto. 80 mi- 
lioni. 040-639139. (A00) 

CASABELLA REVOLTEL- 
LA attico panoramico su 
due piani, salone, cucina 
abitabile, due stanze, doppi 
servizi, due terrazzi, poggio- 
lo, posto auto. Finiture di 
pregio, idromassaggio, aria 
condizionata. Trattative 
esclusivamente nostri uffici. 


Galleria Protti, 4 
040-6391832. (A00) 
CASABELLATORREBIAN- 


CA mansarda da ristruttura- 
re con terrazzino. 130 milio- 
ni. 040-639132. (A00) 
CASABELLA VERNIELLIS 
palazzina recente immersa 
nel verde, soggiorno, cucini- 
no, due camere, bagno, tre 
poggioli, cantina, posto au- 
to. Perfette condizioni. 195 
milioni. 040-639139. (A00) 
CASABELLA VIA BRUN- 
NER appartamento di 80 
mq, ingresso, cucina abitabi- 
le, due camere, servizi sepa- 
rati. 100 milioni. 
040-639132. (A00) 
CASABELLA VIA CARPI. 
NETO (Residence Agavi) re- 
cente, perfetto, piano alto, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno, terrazzo, 
cantina. Piscina e tennis 
condominiali. 135 milioni. 
040-639139. (A00) 
CASABELLA VIA VAL- 
MAURA posto macchina co- 
perto. 15 milioni. 
040-639139. (A00) 
CASABELLA VIA VIGNETI 
(Residence Agavi) recente, 
ottime condizioni, soggior- 
no, cucinino, due camere, 
bagno, due terrazzi, comple- 
tamente ammobiliato. Pisci- 


na e campi tennis condomi-’ 


niali. 175 milioni. Eventuale 
box. 040-639132. (A00) 


CASABELLA VIALE MIRA- 
MARE luminosissimo appar- 
tamento con vista mare in 
palazzo d'epoca. Soggior- 
no, cucina, due matrimonia- 
li, cameretta, servizio, canti- 
na. Da risistemare. 149 mi- 
lioni. 040-639139. (A00) 

CASAFFARI . 040/366036 
Bonomea, appartamento 
mq 100, recente, piano alto, 
‘ascensore, balconi, posti au- 
to, vista mare. (A.4726) 


CASAFFARI 040/3866036 
Opicina, appartamento mq 
70, ottimo, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 2 
gioli, termoautonomo, 
160.000.000. (A.4726) 


CASAFFARI 040/366036 
P.zza Scorcola adiacenze; 
appartamento mq 145, otti- 


mo, balcone, ascensore. 
(A.4726) 
CASAFFARI 040/366036 


Severo alta, appartamento 
mq 145, sesto piano, tren- 
tennale, ascensore, balconi, 
vista aperta. (A.4726) 


CENTRALISSIMO 180 mq, 
da privato a privato. Restau- 
ratissimo: ingresso, salone, 
cucina abitabile, 3 camere, 
2bagni, lavanderia, riscalda- 
mento autonomo e condizio- 
namento. Stabile di presti- 
gio. Escluso agenzie, prez- 
20 interessante. Telefonare 
pomeriggio (e) serali 
0337/543656. (A4727) 
CENTRALISSIMOprestigio- 
so ultimo piano di oltre 200 
mq. Informazioni previo ap- 
puntamento. Evoluzione ca- 
sa 040/6939140. (A4760) 


CMT - CIVICA vende appar- 
tamento moderno LARGO 
ROIANO 3 Sanza cucina 
bagno poggiolo autometano 
STRO 120.000.000. 
Tel. 040/631712 V. S. Laz- 
zaro, 10. (A00) 

COMISSO 040-351388 cen- 
trale in stabile ristrutturato 
primo ingresso ottime rifinitu- 
remq 85. (A4460) 
COMISSO 040-351388 
SCOPO INVESTIMENTO 
Donadoni, corso Saba, Cri- 
spi, appartamenti occupati. 
(A4460) 

COMISSO 040-351388 via- 
le Miramare stabile prestigio- 
sissimo particolare attico mq 
200, trattative riservate. 
(A4460) 
COMISS0O040/351388 adia- 
cenze Rittmeyer stabile pre- 
stigioso libero appartamento 
mq 200 in stile, 
400.000.000. (A4769) 
COMISSO 040/351388 atti- 
co centrale con ascensore 
grande metratura primo in- 
gresso, trattative. riservate. 
(A4769) 

COMISSO 040/351388 S. 
Croce e Muggia casette mq 
80 su due livelli da ristruttu- 
rare. (A4769) 

COMISSO 040/351388 Tor- 
febianca in stabile pronta 
consegna appartamento al 
grezzo mq 170. (A4769) 
COMISSO 040/351388 UF- 
FICIO. . CENTRALISSIMO 
primo ingresso extra lusso 
mq 190. Vero affare. 
(A4769) p 


COMISSO 040/351388 Val- 
dirivo con ascensore appar- 
tamento mq 155, altro Matte- 


otti mansarda mq 70. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo palaz- 
zo in fase di totale restauro 
parti comuni, ascensore, 
mansarda di circa 90 mq da 
ristrutturare. 200 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Commerciale esclu- 
sivo attico con superattico, 
circa 200 mq, terrazzoni vi- 
sta golfo, soffitta, cantina, 
posto auto. Informazioni pre- 


vio + appuntamento. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Damiano Chiesa, 
complesso residenziale re- 
centissimo, esclusiva pro- 
prietà con giardino, box au- 
to, autometano. Vista mare. 
Informazioni previo appunta- 
mento. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Strada del Friuli ulti- 
mo piano con mansarda: 
Soggiorno, pranzo, cucina, 
tre stanze, due bagni, riposti- 
glio, terrazzi, due box, giardi- 
no proprio. Splendida vista 


mare. 500 milioni. 
040/3866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Vicolo Scaglioni in 
palazzina appartamento bi- 
piano di circa 180 ma, giardi- 
no box auto, autometano, ot- 
time condizioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Fabio Severo alta lu- 
minoso appartamento in sta- 
bile recente con ascensore. 
Atrio, salone doppio, cucina, 
due stanze, stanzino, due 
bagni, ripostiglio, due balco- 
Ni. 250 milioni. 040/8366811. 
(A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Servola ultimo pia- 
no, ingresso indipendente, 
circa 120 mq: atrio, cucina, 
quattro stanze, stanzino, ser- 


Vizi, terrazzo, mansarda al- - 


trettanta metratura, cantina, 
Vista aperta, da risistemare. 
198 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS NUOVA ACQUSI- 
ZIONE corso Italia in palaz- 
zo d'epoca senza ascenso- 
re intero piano, ampia metra- 
tura, da ristrutturare. 
750.000 al mq. 040/3866811. 
ELLECI 040-635222 adia- 
cenze ospedale libero adat- 
to ufficio circa 100. mq 3 
stanze cucina bagno poggio- 
li 207.000.000. (A4768) —_. 
ELLECI 040-635222 adia- 
cenze rive (via Venezian) li- 
bero vasta metratura riscal- 
damento autonomo salone 
quattro camere cucina abita- 
bile due bagni 189.000.000. 
(A4764) 

ELLECI 040-635222 adia- 
cenze Stazione libero came- 
ra cameretta cucina abitabi- 
le bagno wc riscaldamento 
autonomo 75.000.000. 
(A4768) 

ELLECI 040-635222 Cam- 
panelle libero buone condi- 
zioni soggiorno 2 camere cu- 
cinino servizi 2 poggioli ri- 
scaldamento ‘autonomo 
142.000.000. (A4764) 


IMPRESA. 


GRISOVELLI: SETTIMO 


VENDE 


@ nel palazzo restaurato di Piazza San 
Giovanni n. 6 un appartamento su 


due livelli di mq 210, zona notte man- 
sardata, rifinito lussuosamente. 


@ un appartamento, primingresso in 
via F. Severo n. 67 due stanze, sog- 
giorno, doppi servizi, grande terraz- 


zo, box auto. 


Informazioni presso l'impresa 
TRIESTE - Via Coroneo 30 - Tel. 637535 


Domenica 17 aprile 199% 


D07193 


POSTI AUTO DA LIRE 27.137.700 
BOX DA LIRE 36.375.000 
(iva esclusa) 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi 
presso l'Ufficio vendite della Società 
IREC PARK S.p.a. - via del Porta n.9 


II piano scala 1, Trieste - telefono e 


fax 040/636233, con il seguente orario: 


lun.-ven. 11.00-13.00/17.00-19.00 


ELLECI 040-635222 centra- 
lissimo libero ampia metratu- 
ra soggiorno 2 camere cuci- 
na ‘abitabile servizi 
115.000.000. (A4764) 

ELLECI 040-635222 libera 
casetta su due piani ampia 
metratura grande terrazza ri- 
scaldamento autonomo otti- 
me condizioni vista mare 
260.000.000. (A4764) 


ELLECI 040-635222 liberi 
box auto (Opicina Fiera Rau- 
te) a partire da 24.000.000 
adatti per qualsiasi macchi- 
na. (A4764) 

ELLECI 1040-635222 libero 
adiacenze Università quinto 
piano ascensore ottime con- 
dizioni camera cucina ba- 
gno terrazza 95.000.000. 


ELLECI 040-635222 libero 
perfetto Capodistria piano al- 
to ascensore camera came- 
retta cucina bagno 
115.000.000. (A4764) 
ELLECI 040-635222 libero 
è. Perugino camera cucina ba- 
gno luminosissimo 
60.000.000. ottimo. investi 
mento. (a4764) 
ELLECIÌ 040-635222 Mira- 
mare libero ottimo soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo 
110.000.000. (A4764) 
ELLECI 040-635222 Opici- 
nalibero in palazzina signori 
le perfetto soggiorno con ca- 
minetto due camere cucina 
abitabile bagno terrazza box 
auto 262.000.000. (A4768) 
ELLECI 040-635222 Pon- 
ziana libero stabile ristruttu- 
rato luminosissimo vista ma- 
re soggiorno camera came- 
retta cucina abitabile bagno 
riscaldamento . autonomo 
130.000.000. (A4764) 
ELLECI 040-635222 Roia- 
no libero bellissimo ultimo 
piano ascensore soggiorno 
camera cameretta cucina 
abitabile bagno wc terrazze 
Vista mare 197.000.000. 
(A4768) 
ELLECI 040-635222 Ros- 
setti adiacenze libero ristrut- 
turato come | ingresso: sog- 
giorno camera cucina abita- 
bile bagno solo 
100.000.000. (A4764) 
ELLECI 040-635222 S. Gia- 
como (via Industria) liberi ca- 
mera cucina servizio lumino- 
sissimo 54.000.000,. l'altro 
40.000.000. (A4768) 
ELLECI 040-635222 S. Giu- 
sto libera mansarda da ri- 
strutturare soggiorno came- 
ra cucina servizio 
73.000.000. (A4768) 
ELLECI 040-635222 Sanso- 
vino libero signorile piano al- 
to ascensore saloncino due 
camere cucina abitabile ba- 
gno terrazze 185.000.000. 
(A4768) S 
ELLECI 040-635222 Vasari 
libero in bellissima casa 
d'epoca . ottime. condizioni 
soggiorno due camere cuci- 
na abitabile doppi servizi cir- 


ca 100 mq 160.000.000. - 


(A4768) 

ELLECI 040-635222 viale 
XX Settembre libero recente 
signorile soggiorno camera 
cucina abitabile bagno ter- 
razzi ottime. condizioni 
147.000.000. (A4768) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) CARLOAL- 
BERTO. | piano luminoso 
mq 125 2 matrimoniali, stan- 
zetta più salone doppio, cu- 
cina grande, bagno, Wo cen- 
tralriscaldamento 
270.000.000 trattabile. Batti- 


sti 4 tel 040/6396490. 
(A4747) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE (pressi) MARINA 
d'epoca signorile mq 170, 
ascensore. Attualmente: 5 
Stanze, stanzetta, ‘cucina, 
bagno, da restaurare. 
260.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel. 040/636490. 


(A4747) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) piazza 
EVANGELICA seminuovo 2 
matrimoniali, saloncino, cuci- 
na grande, bagno, 2 poggio- 
li,ascensore, centralriscalda- 
‘mento, soffitta. 210.000.000 
trattabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4747) 


. cucina, 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PICCARDI (adia- 
cenze) mq 90 - | piano sen- 
za vis a vis. Luminoso. 2 ma- 
trimoniali, saloncino, poggio- 
li, cucina, bagno, centralri- 
scaldamento, cantina. 
160.000.000 trattabile. Batti- 
sti 4, tel. 040/636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE (I 
tratto) bellissimo. Matrimo- 
niale, soggiorno con terraz- 
za, cucina, bagno, centralri- 
scaldamento.  PRONTEN- 
TRATA. Battisti 4, tel. 
0040/636490. (A4747) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE GRADO PINETA. 
Perfetto. 2 stanze, soggior- 
no, angolo cottura, doccia 
Wo, terrazza, 5 posti letto. 
Posto auto eventuale anche 
barca. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4747) 

ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE SETTEFONTANE 


(alta). 2 stanze, soggiorno, 
bagno, poggioli, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 145.000.000 trattabi- 
le. Battisti 4, tel 
040/636490, (A4747) 
EUROCASA  040-638440 
adiacenze Stadio, recente, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, tinello, bagno, ripostiglio, 
poggioli 150.000.000. (A00) 
EUROCASA040-638440at- 
fico centralissimo, recente, 
vista città, 100 mq salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 240.000.000. 
EUROCASA 040-638440 
Baiamonti, recente, ottimo, 
«soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagni,  poggiolo, 
145.000.000. (A00) 
EUROCASA | 040-638440 
centrale, recente, luminosis- 
simo, piano alto, ascensore, 
salone, due matrimoniali, cu- 
cina, bagni, terrazza, canti- 
na, 220.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040-638440 
centrali appartamenti matri- 
moniale, cucina, bagno, buo- 
ne condizioni da lire 
42.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 
GRADO PINETA ottimi ap- 
partamenti con. ascensore, 
soggiorno, una-due camere, 
terrazze, riscaldamento, po- 
sto auto proprio, da 
105:000.000, altro Città Giar- 
dino 110.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 
GRETTA mento in 
villetta, perfetto, 130 mq in- 
terni, 150 mq giardino, auto- 
metano 420.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 
OCCASIONE San Giovan- 
ni, casetta accostata, 200 
mq interi, 400. mq terreno 
edificabile, da ristrutturare, 
239.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 
OCCASIONE semicentrale 
ultimo piano, stabile perfet- 
to, 90 mq 95.000.000. (A00) 
EUROCASA040-6384400t- 
tima mansarda abitabile, ri- 
strutturata, salone con cami- 
netto, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, autometano 
170.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 
Rive, epoca signorile, man- 
sarda abitabile 90 mq primo 
ingresso autometano aria 
condizionata 195.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040-638440 
San Luigi, vista aperta, sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, lisciaia, poggiolo, 
115.000.000. (A00) 
EUROCASA —040-638440 
SAN VITO esclusivo, splen- 
dido, vista, 180 mq, piano al- 
to, ascensore, salone, quat- 
tro matrimoniali, cucina, ba- 
gni, cantina, autometano, 
possibiltà posto auto, 
490.000.000. (A00) 
EUROCASA . 040-638440 
splendida mansarda abitabi- 
le, 150 mq, finemente ristrut- 
turata, autometano 
250.000.000. (A00) 
EUROCASA 040-638440 


Università Nuova, ristruttura- | 


to, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, autometa- 
no, adatto 
abitazione/investimento, 
145.000.000. (A00) 


EUROCASA | 040-638440 
Viale Miramare, luminosiss: 
mo, splendido primo ingre&” 
so, rifinitissimo, 170 MQ 
doppio salone, tre matrimo- 
niali, cucina, dispensa, b? 
gni, ripostiglio, autometani 


0, 
possibilità box, 


330.000.000. (A00) 

FARO 040/6839639 APPAR- 
TAMENTI  centralissimi da 
restaurare diverse tipolooî? - 
& 70 a 225 mq 1.500.000 
al mq. (A017) 

FARO 040/6395639 COM 
MERCIALE vista mare 509: 
giorno due camere cucina 
bagno balconi cantina du? 
posti auto 280.000.000: 
(A017) 

FARO 040/639639 ROS 
SETTI (Fiera) salone due 
matrimoniali cucina dopp' 
servizi balcone cantià 
225.000.000 trattabili 
(A017) 

FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO perfetto soggior* 
no camera cucina bagno tel 
rhoautonomo 100.000.000: 
(A817) 

FARO 040/639639 SISTIA 
NA mare recentissimo ap 
partamento panoramico rift 
niture lusso caminetto terra: 
Ze 320.000.000. Possibilità 


.tavema e box. (A017) 


FIERA (zona) appartamenti 
bipiano con giardino. Primin: 


. gresso ottimamente rifiniti. 


Evoluzione Casa 
040/639140. (A4760) " 
GEPPA Altura, ottimo ult 
mo piano, vista mare, salo- 
ne, due stanze, cucina, ba: 
gni, terrazze,  soffittà 
193.000.000. 040-660050. 
GEPPA Paisiello, ottimo; 
giardino uso esclusivo, s& 
loncino, due stanze, cuciné; 
bagno,  poggiolo, garag@i 
180.000.000. 040-660050- 
GEPPA Residence Padricia 
no, adiacenze paese, ville bi 
familiari in costruzione, am 
pie metrature, tre livelli, giar* 
dino, trattative planimetrie 
nostri uffici, via Geppa 17 
040-660050. (A00) 

GEPPA Rive paraggi, ristrut: 
turato totalmente, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba: 
gno, 105.000.000. 
040-660050. (A00) 


|  GEPPA Roiano/S. Luigi ca: 


sette da ristrutturare, giardi” 
no, 110/180 
220.000.000/240.000.000. 
040-660050. (A00) 

GEPPA Roncheto, ottimo; 
Vista mare, soggiorno, matti: 
moniale, cucinotto, bagno, ri: 
postiglio, 100.000.000. 
040-660050. (A00) 
GORIZIA Epp 
cent iormo eve! îd 
ati SoanO cantina 
90.000.000. Elettre 
0481/33362. (B365) i 
GORIZIA Mariano del Friuli 
villa signorile ampia metratu- 
ra abitabile come nuova ven- 
desi ‘Agenzia Dati 
0481/531731. (B361) 
GORIZIA 


piccolo residence, posizione 
tranquilla, possibilità finan- 
ziamento fino 100.000.000. 
0481/93700. Bm Services. 
GORIZIA vendesi ufficio 
centralissimo 4 vani 2 acces: 
sori ottimo. affare Agenzia, 
Dalti. Tel. 0481/531731. 
(B361) 
GORIZIA villaschiera nuova 
isa cucina 3 cameré 
agni garage 
210.000.000. Elettra 
0481/33362. (B365) 
GORIZIA zona centralissi- 
ma vendesi locali nuovi indi- 
pendenti - inintermediari - te- 
lefonare dalle 13 alle 14. 
0481/532614. (B338) 
GRADISCA centro. storico, 


‘appartamento signorile, 210° 


mq, garage. 0481/93700 - 
Bm Services. 


. GRADISCA vicinanze lotto. 


di terreno edificabile 
65.000.000. 0481/93700. 
Bm Services. 


GRADO adiacenze terme- 
piscina zona di problemati- 
co parcheggio vendesi gara” 
ge . telecomandati. Tel. 
0431/83846 —- 82228, 
0336/687367. (C 229) 
GRADO Agenzia 
0431/82384 vende centro 
camera soggiorno cucinino 
servizio terrazzo. Casa indi: 
pendente. ottima posizione 
pineta camera soggiorno cu- 
cina servizio terrazzo posto 
macchina. (C248) 

GRADO centralissimi appar: 
tamenti 2 camere cucinotto 
bagno poggiolo da 
87.000.000 Agenzia immobi- 
liare 0434/522701. (A 00) 
GRADO Pineta matrimonia” 
le, soggiorno, cucina, ba” 
gno, arredato, ascensore; 


terrazza intravista mare; 
85.000.000. 040/6365695. 
(A4573) 


GRADO, fronte mare, priva” 


to vende. Nuovissimo, am” 
pie terrazze, 2 camere, s09" 


giorno. Riscaldamento auto”. 


nomo, cantina. Possibilit 
box. Telefonare pomeriggio 


o serali 0337/543656 
(A4728) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040-3868003. colle Scorcol4 
alloggio recente ampia te! 
razza vista mare salonci 

due stanze cucina bagno !4" 
vanderia posto auto in auto” 
rimessa, buone condizioN 
IMMOBILIARE BOR: 

040-3868003 Gretta circond@” 
to dal verde soleggiato par, 
ziale vista mare soggiol 
due stanze cucina bag" 


ITA IO 
Continua a pag. 33 


mq | 


mentore | 


Italia | 


primingresso |' 
235.000.000 villaschiera iN 
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IMMOBILIARE | BORSA 
040-3680038 in costruenda 
Palazzina signorile San Vito 
Soggiorno due stanze cuci- 
Na bagno  poggiolo, grande 
\Posto auto in autorimessa. 
(A4749) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 inizio Eremo re- 
Cente' ottime ‘condizioni sa- 
Neino. tre stanze. cucina 


doppi. servizi terrazzi. 
(A4749) 
INMOBILIARE | © BORSA. 


%40-368003 inizio Moreri cir- 
Condato dal verde soggior- 
lo cucinotto matrimoniale 
gno poggiolo. (A4749) 
IIMOBILIARE — BORSA 
-3680083 periferico pano- 
amico perfette condizioni in- 
me saloncino due stanze 
©cina bagno veranda ter- 
lazzino box auto. (A4749) 
IMMOBILIARE “BORSA 
040-368003 Ponziana allog- 
Qi nuovi: panoramici anche: 
con grandi terrazze abitabili. 
isponiamo di appartamenti 
dai 70 ai 145 metri quadrati 
con possibilità posti auto in 
autorimessa. (A4749) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040-368003 recente perfet- 
to inizio Revoltella soggior- 
ho due stanze cucina bagno 
Poggioli ripostiglio. 
150.000.000. (A4749) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040-368003 semicentrale 
Matrimoniale tinello con cuci- 
Nino bagno ripostiglio, com- 
Dletamente arredato 
72.500.000. (A4749) 
IMMOBILIARE BORSA po: 
Sizione centrale ultimo piano 
‘on mansarda in. palazzo 
‘ompletamente ristrutturato, 
“ica 85 metri quadrati con 
lerrazzino. (A4749) 
IMPRESA vende zona piaz- 
2a S. Antonio alloggi diverse 
Metrature prima entrata, mo- - 
demi comforts, parti comuni 
di particolare pregio. Per visi- 
sul posto telefonare 


| 040-6602083. (A4750) 


L'IMMOBILIARE 


| %0/734441 - S. GIACOMO 
| Spoca totalmente rinnovato 


Camera cucina abitabile ba- 
YNo 60.000.000; CARLI lu- 
Minoso vista mare soggior- 
No camera..cucina servizio 
70.000.000; RAPICIO epo- 
Ca da ristrutturare soggiorno 
Camera cameretta cucina 
servizi soffitta 100.000.000; 
BATTISTI epoca ampio. da 
ristrutturare salone 3 came- 
re cucina bagno 
205.000.000. (A4763) 

LORENZA 040/734257 S. 
Giusto;; primingressi,..ottime 
lifiniture, varie tipologie, atti- 


o, «informazioni ufficio. 
(A.4743) 
LORENZA 040/734257 Val- 


dirivo. ottimo ‘appartamento 
5.mg, stabile recente tutti 
conforts 220.000.000; Viale 

mq da ristrutturare 


‘ 95.000.000. (A.4743) 


LORENZA 040/734257 villa 
180 mq adiacenze Hotel Ri- 
Viera, 12.000 mq parco, trat- 
lative riservate. (A.4743) 
MARKETING 040/314646 
Bonomea, vista mare; da rifi- 
Nire internamente, .soggior- 
lo, due camere, cucina, ba: 
dho, terrazzo. Riscaldamen- 
lo autonomo 130.000.000. 
(A00) È 
MARKETING: 040/3814646 
Sentralissimo, ufficio 110 mq 
Palazzo lussuoso, ampio in- 
Aresso, quattro sale, servi- 
Zio. 250.000.000. (A.00) 
MARKETING 040/314646 
Chiampore, splendida villa 
Indipendente su due: livelli, 
Parco alberato, vista mare 
630.000.000. (A00) 
MARKETING: 040/3814646 
Commerciale, lussuoso, 
Shoca, vista mare, salone 
con caminetto, tre stanze, 
Cucina abitabile, bagno, can- 
tina 228.000.000. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Giulia, lussuoso recente, sa- 
loncino, camera, cameretta, 
Cucina abitabile, bagno, ter- 
lazzo 190.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta, lussuoso, vista golfo 
® città, salone, cucina, ca- 
Mera, cameretta, doppi ser- 


| Vizi, ampio giardino, box au- 


to, 290.000.000: (A.00) 
MARKETING . 040/314646 
luggia in residence, primo 
Ingresso, appartamento su 
lue livelli. Soggiorno, cuci 
la, camera, due camerette, 
Coppi servizi, terrazzo, man- 
Sarda, posto ‘auto 
920.000.000. (A00) 
MARKETING ‘040/314646 
Roiano, perfetto, epoca, sog- 
Giorno, matrimoniale, cuci- 
Na, abitabile, servizio, stanzi- 
5 99.000.000. (A00) 
RARKETING 040/314646 
ssetti (via Vignola) pano- 
È Mico attico con superatti- 
SA salone, cucina abitabile, 
Udio, soggiorno, quattro 
temere, doppi servizi, ampi, 


i cazzi box auto 
Ù 5.000.000. (A.00) 
'ARKETING 040/3814646 


Rozzo], occasione, lumino- 


%0, piano ‘alto,. ascensore, 
re omo, cucinotto, matri 
‘ale, bagno, ripostiglio, 
grrezzino, posto auto. 
Mx 000.000. (A.0) 
SARKETING _ 040/314646 
ni Giovanni, casetta a schie- 
Vista aperta sul verde, ti- 
©llo, cucinotto, due stanze, 
Mano 118.000.000. (A00) 
vi RKETING.. 040/314646 
® De Amicis, epoca, due 
errore, cucina abitabile, 
TVizio. 66.000.000. (A.00) 


MARKETING 040/3814646 
via Locchi, vista mare, otti- 
mo, piano alto, ascensore, 
saloncino, tinello, cucinotto, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, due terrazzini. 
200.000.000. (A00) 
MARKETING _040/314646 
via Paisiello, recente piano 
alto, ottimo, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ter- 
razzino abitabile. 
120.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
via Piccardi, ottimo per inve- 
Sstimento, soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, 
bagno, balcone, cantina, au- 
tometano. 80.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/3814646 
Visogliano, prossima conse- 
gna, splendida villa con giar- 
dino, salone con caminetto, 
cucina, due camere, tripli 
servizi, ampia taverna, due 
posti auto, coperti, 
430.000.000. (A.00) 
MARKETING 040/314646 
XX Settembre alto in palaz- 
zo signorile, saloncino, cuci- 
na abitabile, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo, 149.000.000. 
(A.00) 

MEDIAGEST B.go S. Ser- 
gio panoramico, ultimo pia- 
no, 20ennale, soggiorno, cu- 
cina, matrimoniale, riposti- 
glio, bagno, 159.000.000. 
040/661066. (A.00) 
MEDIAGEST Cantù splendi- 
do attico totale vista mare, 
salone, matrimoniale con 
guardaroba, cameretta con 
guardaroba, bagno, cucina 
arredata, possibilità creare 
IIl stanza, terrazze, posto 


macchina coperto 
400.000.000.  040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Centrale pia- 
no alto, recente, salone, due 
matrimoniali, cucina, servizi, 
ripostiglio, poggioli, soffitta, 
250.000.000. — 040/661066 
(A.00) 

MEDIAGEST Fiera 20enna- 
le perfetto soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, stanzet- 
ta, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, 164.000.000. 
040/661066. (A.00) 


MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico epoca signorile lumino- 
so, totalmente ristrutturato 
soggiorno due matrimoniali 
stanzino cucina bagno auto- 
metano 169.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Muggia palaz- 
Zina recente, soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, 195.000.000, più 
box auto. ..040/661066 
(A.00) 

MEDIAGESTS. Giovanni at- 
tico 30ennale, saloncino, ca- 
mera, due matrimoniali, 
stanzetta, bagno, ripostiglio, 
terrazze, 250.000.000. 
040/661066 (A.00) 
MEDIAGEST S. Vito epoca 
Signorile, soggiorno, cucina, 
stanza, stanzetta, servizi, 
Poggioli, cantina, termoauto- 
nomo, 159.000.000. 
040/661066. (A.00) 
MEDIAGEST Settefontane 
costruzione semirecente. ti- 


nello, cucinotto, matrimonia- 


le, ripostiglio, bagno, poggio- 
lo, 115.000.000. 
040/661066. (A.00) 

MEDIAGEST Università si- 
gnorile panoramico salonci- 
no, cucina, due matrimonia- 
li, servizi, ripostiglio, terraz- 
ze, box 370.000.000. 
040/661066 (A.00) 

MEDIAGEST Valmaura re- 
cente ingresso, saloncino, 
cucina, matrimoniale, stan- 
zetta, servizi, ripostiglio, pog- 


giolo, 195.000.000. 
040/661066 (A.00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Gradisca vici- 
nanze bifamiliari 2 piani am- 
pi spazi, portico auto L. 
228.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 periferico re- 
centissimo tricamere. doppi 
servizi, palazzina, . garage. 
L. 165.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentro ap- 


‘partamento mq 90 garage 


L. 110.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — Staranzano 
‘appartamenti a schiera cen- 
trali consegna estate '95, 
mansarda, garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco ap- 
partamento L. 85.000.000 
nuovo, libero '95. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
ampia villa bifamiliare in co- 
struzione con mansarda, ta- 
verna. Prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) a 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamenti 3 camere con 
giardino, taverna o mansar- 
da, prossima consegna dalli- 
re 155.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento tricamere, ri- 
scaldamento autonomo, ga- 
rage, cantina, 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, bica- 


mere con garage, 
130.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo attico tricame- 
re, biservizi, terrazzo di 36 
mq; box. » 0481/411430. 
(C00) 5 
MONFALCONE KRONOS: 
Gorizia appartamento zona 
tribunale buone condizioni,’ 
90.000.000... 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, di- 
sposto su due piani, ampia 
metratura, 3 camere, studio, 
salone, biservizi doppio box. 
0481/411430. 

(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con box e cantina. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, casa indipenden- 
te con giardino, parzialmen- 
te da ristrutturare 
155.000.000. 0481/411430. 
(C00) i 
MONFALCONE KRONOS: 
mandamento appartamento 
recentissimo riscaldamento 
autonomo, bicamere, canti- 
na e box auto. 100.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 5 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, disposta su 


due piani .con - giardino, 
100.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, varie opportuni- 
tà alloggi in ville bifamiliari e 
trifamiliari prossima costru- 
zione. Consegna 1995. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: appartamento in zona 
tranquilla e servita, ultimo 
piano, 2 camere, ampio ter- 
razzo, garage cantina, soleg- 
giato. 0481/411548. 

(C00) 

MONFALCONE LA ROG- 


CA: Monfalcone, casetta ac-, 


costata da ristrutturare con 
corte. 0481/411548. 

(C00) 

MONFALCONE LA ROC- 
CA: S. Canzian d'Isonzo, ca- 
sa disposta su due piani, più 
cantina, doppio box, soffitta 
e. 450 mq. giardino. 
0481/411548. 

(C00) ’ 
MONFALCONE. LA ROC- 
CA: Staranzano, apparta- 
mento 3.0 e ultimo piano, 3 
camere, ampio terrazzo ri- 
scaldamento autonomo can- 
tina, garage. 0481/41154. 
(C00) 

MONFALCONE LA ROC- 
CA: Staranzano, ville bifami- 
liari, 3 letto, biservizi, giardi- 
no da L. 240.000.000 prossi- 
ma consegna. 
0481/411548. (C00) i 
MONFALCONE _—.RABINO 
0481/410230 centrale con- 
dominio signorile, bellissimo 


appartamento, piano alto, 


ascensore, tre stanze letto, 
doppi: servizi, ottime rifinitu» 
re. Altro: piano terra, due 
stanze letto. (C00) 
MONFALCONE . RABINO 
0481/410230 Gorizia fabbri- 
cato. tre. piani da sistmare 
vendesi. 

(C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gradisca 
d'Isonzo zona tranquilla co- 


struende palazzine, alloggi’ 


entrata indipendente, giardi- 
no proprio, una/due stanze 
letto, e villeschiera due/tre 
stanze letto, doppi servizi, 
cantina, posto macchina. 
(C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Pieris. grazio- 
sa casetta indipendente, 
due piani, due stanze letto, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo, giardino, box au- 
to. Prezzo interessante. 
(C00) ci 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari vicinanze Monfalco- 
ne grazioso appartamento 
palazzina, ultimo piano, 
‘ascensore, due stanze letto, 
garage, cantina, riscalda- 
mento autonomo. 

(C00) 

MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari zona tranquilla villa- 
schiera di testa, tre stanze 
letto, doppi servizi, cantina, 
garage, giardino. 

(C00) 

MONFALCONE —RABINO. 
0481/410230 San Pier 
d'Isonzo bella villa libera indi- 
pendente tre stanze letto, 
doppi servizi, riscaldamento 
‘autonomo, cantina, tavernet- 
ta, garage, giardino mq 700. 
(C00) 

MONFALCONE RABINO 


0481/410230 — Staranzano, 


‘appartamento immerso nel 
Verde, tre stanze letto, doppi 
servizi, due terrazze, riscal- 
damento autonomo, canti 
na, garage. (C00) 

MONFALCONE zona Poste 
splendido quadricamera bi- 
servizio ampia cucina salo- 
ne garage doppio posto au- 
to autometano ultimo piano. 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 410354. (s.c.) 

MUTUO FRIE AL TASSO 
FISSO DEL 5% ANNUO fi- 
no a 75 milioni per l'acquisto 
di appartamenti a Monfalco- 
ne di varie metrature a parti- 
re da 55 milioni pagabili in 
stati d'avanzamento lavori, 


rateo di circa 500.000 mensi- . 
li per 20 anni, informazioni 


presso impresa Ge.Co. 
Spa, via P. di Montfori n. 4. 
Tel. 040/3038231 ore ufficio. 
(A 4667) 

OPICINA privato a privato 
vende appartamento trica- 
mete, cucina, soggiorno, 
doppi servizi, ripostiglio e 
poggioli. Tel. 040/213488.. 
(C239) . 


Trieste - 


PANORAMICO,  Commer- 
ciale: tinello, cucinino, came- 
ra, cameretta, bagno, pog- 
gioli. Perfetto 120.000.000. 
Immobiliare 040/55126. 
(A4768) 

PORTICI 040-774177 Bar- 
riera mansarda da. rifinire 
mq. 160. con. finestre 
240.000.000. (A00) 
PORTICI 040-774177 San 
Giacomo, luminoso, soggior- 
no, due.camere, cucina, ba- 
gno, balcone 135.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040-774177 San 
Vito, soleggiato, soggiorno, 
matrimoniale, singola, cuci- 
na, servizi, 140.000.000. 
(A00) 

PORTICI 040-774177 Se- 
gantini, panoramico, soggior- 
no, due camere, cucina, ser- 
Vizi,‘ balconi 90.000.000. 


CITTA' GIARDINO 


Soggiorno angolo cottura 

2 camere - ci i servizi 

mq 60 + mq 36 terrazza 
VISTA LAGUNA PIANO ATTICO 


Soggiorno angolo cottura 
1 camera - bagno - terrazza - mq 43 
ARREDATO - RISCALDAMENTO 
POSTO. 


AUTO __ 

PORTICI 040-774177  Vi- 
gneti, recente, soggiorno, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, terrazze, posto mac- 
china 200.000.000. (A00) 

PRIVATO vende apparta- 
mento mq 159 ammezzato 


via Murat L. 280.000.000. 
Tel. 02/33610961. (A4735) 


PRIVATO vende apparta- 
mento mq 167, | piano via 
Murat 360.000.000. Telefo- 
nare 02/33610961. (A4735) 


. PRIVATO: vende Lignano 


Riviera zona tranquilla, bilo- 
cale ottime condizioni 100 m 
dal mare. Lit. 75.000.000. 
Tel. 040-43455. (A4702) 


PROFESSIONECASA 
040/638408 Duino appar- 
tamento vista mare salon- 
cino due camere cucina 
servizi terrazzo mansarda 
box. (A4781) 

PROFESSIONECASA 
040/638408 Giulia da. ri- 


strutturare piano alto sog-' 


giorno matrimoniale cuci- 
na servizi libero 
61.000.000. 

(A4781) 
PROFESSIONECASA 
0040/638408 Salita Vuardel 
luminosissimo recente sa- 
loncino camera cameretta 
cucina bagno terrazzo can- 
tina 175.000.000. (A4781) 


Immobiliare 
ADRIATICA 


RESIDENCE 
LE VIGNE 


DUINO 


Per visite in cantiere: 
sabato e domenica dalle 9 alle 13, a Duino 
di fronte all'ingresso della passeggiata Rilke. 


362486 


PROFESSIONECASA 
040/638408 Tesa ottimo li- - 
bero riscaldamento salon- 
cino. cucina matrimoniale. 
servizi separati poggiolo 
cantina 170.000.000. 
PROFESSIONECASA 
0481/412424 Monfalcone 
Villette a schiera prossima 
costruzione mutuo agevo- 
lato concesso. Informazio- 
ni ns. uffici. (A4781) 
QUATTROMURA Cumano 
paraggi, ottimo, soleggiato, 
soggiorno, cucinino, came- 
ta, bagno, ripostiglio, 
88.000.000. . 040/578944: 
(A4724) 

QUATTROMURA — Giulia 
buono, soleggiato, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno; «ripostiglio, 
208.000.000. Tel. 
0040/578944. (A.4724) 


ZONA CENTRALE 


So; Palo ang. cottura - 2 camere 
i- ie terraz. 
Gara; 5 E Riscaldamento si na 95 
PANORAMICO - CONSEGNA MAGGIO 194 


giorno cucinino 


So; : 
2 camere SITO - terrazza - mq 67 


CENTRO STORICO CONS. ESTATE ‘94 
Via Parini'3 
Tel. 0431/81345 


QUATTROMURA Kandler, 
splendido, pregevolissime fi- 
niture, salone, due camere, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
li. 040/578944. (A.4724) 
QUATTROMURA  Politea- 
ma ottimo, recente, soggior- 
no, Sao. cucina, bagno, 
poggioli, Nipostiglio, 
118.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA Politea- 
ma perfetto, luminoso, salo- 
ne, due camere, Cucina, ba- 
gno, fipostiglio, 
180.000.000. Tel. 
040/578944. (A.4724) 3 
QUATTROMURA Ponzia- 
na, panoramico, ultimo pia- 
no, ascensore, Cucinino, ti- 
nello, camera, bagno, pog- 
giolo, 88.000.000. 
040/578944. (A.4724) 
QUATTROMURA S. Dorli- 
go costruende ville accosta- 
te giardino, varie metrature, 
possibilità consegna al grez- 
20. 040/578944. (A.4724) 
QUATTROMURA San Gio- 
vanni, tranquillo, buone con- 


dizioni, soggiorno, camera, 
cucinino, bagno, 
53.000.000, 1040/578944, 
(A-4724) 


QUATTROMURA San Vito 
accuratamente ristrutturato, 
salone, due camere, cucina, 
bagno, ripostiglio, 
165.000.000. Tel. 
040/578944. (A.4724) 


Sistiana - 299969 


QUATTROMURA. Sistiana 
recente, tranquillo, soggior- 
no, tre camere, cucina, ba- 
gno, giardino, 225.000.000. 
040/578944. (A.4724) 
QUATTROMURA zona 
Cantù costruenda palazzina 
lussuosa, appartamenti 85 
mq, giardino o terrazza, 
prezzi non  revisionabili. 
040/578944, (A.4724) 
QUATTROMURA zona lp- 
podromo ristrutturato, lumi- 
noso, cucina, camera, due 
camerette, bagno, 
118.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA zona Sta- 
zione perfetto, tinello, cucini- 
no, tre camere, bagno, ripo- 
stiglio, 134.000.000. 
040/578944. (A.4724) 
RABINO 040-368566. adia- 
cenze Fabio Severo via Ti- 
bullo libero rimesso nuovo 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 110.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 adia- 
cenze ospedale via Vecellio 
mansarda libera soggiorno 
camera cucina bagno 
65.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 adia- 
cenze viale XX Settembre 
via Brunner libero soggiorno 
camera cucinino ripostiglio 
bagno 66.000.000. (AD14) 
RABINO 040-368566 Con- 
tovello casa al grezzo libera 
possibilità bifamiliare 650 
mq coperti giardino 300 mq 
riscaldamento 675.000.000. 


RABINO 040-368566 Gori- - 


zia centrale libero perfetto 
salone doppio 3 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
cantina giardino proprietà 
250 mq riscaldamento auto- 
nomo 218.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 Gradi- 
sca stupenda villa libera su 
due piani 300 mq coperti ri- 
scaldamento autonomo ter- 
razzo 2 posti auto giardino 


1540 mq. 480.000.000.. 


(A014) 
RABINO 040-368566 Gret- 
ta casetta libera vista mare 
soggiorno cucina camera 
bagno cantina giardino 50 
mq 194.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 ma- 
gazzino libero San Giacomo 
50 mq più 17 mq soppalco 

"55.000.000, altro via Galva- 
ni 50 mq 40.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 San 
Giacomo via Broletto appar- 
tamento in casetta su due 
piani libero soggiorno cuci- 
na. 2 camere cortile 
45.000.000. (A014) a 
RABINO 040-368566 via 
Carpineto box auto con ba- 
sculante acqua luce 
38.000.000. (A014) 


VILLA ELEONORA 


<< 


Per informazioni: 


Visite: 


fono, 


TEL. 0431- 85927 / 


DOMENICA POMERIGGIO ORE 14-18 


RABINO 040-368566 Sette- 
fontane meraviglioso attico li- 
bero 6.0 piano ascensore 
soggiorno camera cucina 
doppi servizi terrazzo di 40 
mq 130.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 via Al- 
degardi libero perfetto sog- 
giorno 2 camere cameretta 
cucina bagno poggiolo canti- 
ne giardino condominiale ri- 
scaldamento ‘autonomo 
240.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 via 
Combi libero recente doppio 
salone 2 matrimoniali cuci- 
na con dispensa doppi servi- 
zi terrazzo di 25 mq riposti 
glio posto macchina 
345.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 via 
Crispi occupato uso ufficio 
perfetto 2 camere cameretta 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 138.000.000 ottimo in- 
vestimento. (A014) 
RABINO 040-368566 via 
Fabio Severo libero soggior- 
no camera cucina bagno 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento, autonomo 
120.000.000. (A014) A 
RABINO 040-368566 via 
Ghirlandaio libero recente 
con ascensore soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
ripostiglio 137.000.000. 
RABINO 040-368566 via 
Ginnastica libero perfetto 
stabile ristrutturato soggior- 
no cucinotto 2 camere doppi 
servizipoggioloriscaldamen- 
to autonomo 159.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-368566 via 
Ponziana vista mare ultimo 
piano occupato camera cuci- 
na bagno cantina 
45.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 viale 
XX Settembre libero 3.0 pia- 
no soggiorno camera cucina 
bagno ripostiglio cantina 
79.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 villa 
Remanzacco possibilità bifa- 
miliare due piani perfetta pri- 
mo ingresso 400 mq interni 
2 terrazzi box per 4 auto 
1300 mq giardino riscalda- 
mento ‘autonomo 
670.000.000. (A014) 
RABINO 040-8368566 villa 
stile liberty perfetta vista tota- 


le mare golfo Grignano su 2. 


piani più mansarda 400 mq 
terrazzo giardino 2800 mq ri- 
scaldamento ‘autonomo 
900.000.000. (A014) 


RABINO 040-368566 zona 


Rive fantastico attico totale 
Vista mare città perfetto salo- 
ne camera cucina bagno ter- 
razzo di 70 mq possibilità po- 
sto macchina 285.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/8368566 adia- 


‘cenze Largo Sonnino via 


Settefontane libero lumino- 
so perfetto soggiorno came- 
ra cucina bagno riscalda- 
mento ‘autonomo 
118.000.000. (A 00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera stabi- 
le ristrutturato soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
66.000.000. (A 00) 

RABINO 040/8368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 


piano alto vista San Giusto 


perfetto soggiorno camera 2 
‘camerette studio cucina ba- 
gno complessivi 125 mq ri- 
scaldamento autonomo 
245.000.000. (A 014) È 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre 
via Paduina libero perfetto 
primo ingresso signorile pa- 
lazzo d'epoca 2 saloni 6 ca- 
mere cucina bagno 275 mq 
riscaldamento autonomo 
450.000.000. (A 00) 


Il Piccolo [33] 


RABINO 040/368566 Baia- 
monti libero recente soggior- 
no angolo cottura camera 
cameretta bagno poggiolo 
posto auto riscaldamento au- 
fonomo 116.000.000. (A 
RABINO 040/368566 cen- 
tralissimo adiacenze Corso 
Italia libero anche uso ufficio 
signorile palazzo d'epoca 
ascensore da sistemare 4 
camere 2 camerette cucina 
bagno poggioli riscaldamen- 
fo autonomo 290.000.000. 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea lussuosissimi 
primi ingressi splendida vi- 
sta golfo città attico con 
mansarda terrazzi a mare 
posto auto appartamenti 
con taverna giardino proprio 
terrazzo posto auto. Trattati 
Ve ns. uffici. (A 014) 
RABINO 040/3685686 Gret- 
ta villa libera recente vista 
mare perfetta 300 mq coper- 
ti più garage per 2 auto giar- 
dino 500 mq 750.000.000. 
(A 014) 

RABINO 040/368566 Ippo- 
dromo via Montebello libero 
recente rimesso nuovo salo- 
ne 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzi ripostiglio 
giardino proprio box 
320.000.000. (A 014) 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Barbariga libero re- 
cente. piano alto doppi 
ascensori soggiorno angolo 
cottura 2 camere bagno pog- 
gioli 159.000.000. (A 014) 
RABINO 0040/368566 S. 
Giusto via Guerrazzi perfet- 
to recente libero salone 3 ca- 
mere cucina tripli servizi ter- 
razzo di 100 mq 
395.000.000. (A 00) 
RABINO 040/368566 San, 
Giacomo via Cancellieri libe- 
ro ultimo piano 2 camere ti- 
nello cucinino bagno riscal- 
damento autonomo 
89.000.000. (A 014) 
RABINO 040/3868566 Trebi- 
ciano casa accostata libera 
da sistemare internamente 
su due piani complessivi 
200 mq coperti riscaldamen- 
to autonomo possibilità bifa- 
miliare _ 210.000.000. 
RABINO 040/368566 via 
Cologna libero perfetto sog- 
giorno camera cameretta cu- 
cina doppi servizi poggioli 
189.000.000. (A 00) 
RABINO 1040/368566 via 
Palestrina ufficio libero stabi- 
le signorile ascensore 2 ca- 


‘mere bagno 70.000.000. 


RABINO 040/368566 via 
Tor S. Piero libero perfetto 
ascensore 110 mq salone 
camera. cameretta cucina 
stanzino bagno cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo 
168.000.000. (A 014) 
RABINO 040/368566. villa 
padronale lussuosa libera 
Santa Croce oltre 7000 mq 
parco alberato recintato 550 
mq coperti su due piani più 
serra e garage. Trattative ri- 
servate presso nostri uffici. 
(A 014) , 
STABILE in blocco da ri- 
Strutturare totalmente. 250 
mq per piano San Giacomo 
posizione centrale 
305.000.000 Rabino 
1040/368566. (A 00) 
STUDIO 4 040/370796 pri- 
mi ingressi S. Giusto-S. Vito 
consegna fine '94 rifiniture 
prestigiose varie metrature - 
Berlam attico con mansarda 
160 mq vista completa per- 
fette condizioni - Murat sog- 
giorno tre stanze servizi per- 
fetto - Valdirivo IV ascenso- 
re 160 mq - S. Antonio nuo- 
vo stabile completamente ri- 
strutturato da 110-270 mq 
posti macchina - Duino terre- 
no 1000 mq vista mare. 
(A4725) 

TARVISIO via Lussari Cam- 
porosso impresa vende fab- 
bricato costruzione apparta- 
menti turistici. Informazioni 
telefonare 0432/970555 o 
Paaxledzaio n vesta: 
049/651821-049/8754907 
dalle 17 alle 19. (Spd) 
TREVISINI intende vendere: 
272 metri quadri sua proprie-' 


‘ tà, categoria A1, via Coro- 


neo_6, telefono 361657. 
TRIESTE Immobiliare 
040-661435 Rozzol nel ver- 
de primingressi bipiano con 
porticato giardino posto mac- 
china autometano. (A00) 
TRIESTE Immobiliare 
040-661435 San Giusto re- 
cente cucina saloncino ca- 
mera bagno. poggioli auto- 
metano. (A00) 

TRIESTE Immobiliare 
040-661437 Longera recen- 
te cucina soggiorno 2 came- 
re bagno ottime condizioni. 
(A00) 

TRIESTE Immobiliare 
040-661437 San Vito lumi- 
noso cucina soggiorno ca- 
mera. bagno 70.000.000. 
(A00) 

VENDESI  ingmobile uso 
commerciale con cortile. Te- 
lefonare ore pasti 
0481/32558. (B 337) 
VENDESI privato apparta- 
mento zona Università atrio 
soggiorno angolo cottura ve- 
randa poggiolo camera ca- 
meretta cantinetta. riscalda- 
mento autonomo metano Il 
piano. Tel. 040/578076. 
(A4721) 

VESTA via Filzi 040/636234 
vende appartamenti zona 
piazza Venezia liberi e occu- 
pati da ristrutturare. 
(A.4745) 

VESTA via Filzi 040/636234 
vende locale d'affari zona 
piazza Venezia adatto istitu- 
to bancario mq 450. 
(A.4745) 


VESTA via Filzi 040/636234. 


vende nuda proprietà piaz- 
za Carlo Alberto, panorami- 
co mq 135 con riscaldamen- 
to, ascensore. (A.4745) 

VESTA via Filzi 4 
0040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce, facile accesso. 
VESTA | via Filzi 4 
040/636234 vende liberi zo- 
na Borgo Teresiano varie 
metrature con riscaldamen- 
to e ascensore. (A.4745) 

VESTA — via. Filzi 4 
040/636234. vende libero 
centralissimo, tre stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. 
VESTA via Filzi 4 
040/6362834 vende libero S. 
Luigi panoramico, tre stan- 
ze, salone, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, orto, posto 


macchina, riscaldamento, 
centrale ascensore. 
VESTA via Filzi 4 


040/636234 vende libero via- 
le D'Annunzio, due stanze, 
cucina, bagno, poggioli, can- 
tina. Altro stanza, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore. (A.4745) 
VILLA via Romagna primo 
ingresso, vista mare, giardi- 
no, box 470.000.000. Trie- 
ste Mia 040/636565. 
(A4573) 

VILLE mono e bifamiliari a 
Opicina oltre 250 mq su tre 
livelli con giardino, box auto. 
Rifiniture lusso, prezzo inte- 
ressante, impresa vende. 
Tel. 397255. (A.4736) 
VILLESSE centro disponibili 
ultimi due appartamenti, con- 
segna autunno. 
0481/9107. (B353) 
VILLETTA con giardino vi- 
sta aperta e quiete. Zona di 
pregio. Evoluzione Casa 
040/639140. (A4760) 
VIP_040-634112 zona PIC- 
CARDI piccolo stabile intero 
composto da due apparta- 
menti con terrazza magazzi- 
ni ampio cortile interno coni 
passo carraio 700.000.000. 
(A00) 

VIP 040-634112/631754 
orario 8-13/14-19 vende 
PONZIANA moderno semi- 
panoramico cucina soggior- 
no camera bagno ripostiglio 
poggiolo autometano ampia 
possibilità di parcheggio 
100.000.000. — BESENGHI 
‘adiacenze in palazzina salo- 
ne cucina quattro camere 
doppi servizi dependance 
‘ampio garage cantina lavan- 
deria 540.000.000. SETTE- 
FONTANE soggiorno cuci- 
na due camere bagno ripo- 
stiglio 110.000.000. CARLO 
ALBERTO panoramico da 
restaurare salone cucina 4 
camere doppi servizi poggio- 
lo cantina 280.000.000. GIU- 
LIA moderno piano alto pa- 
noramico da restaurare sa- 
loncino cucina tre. camere 
servizi tre poggioli 
215.000.000. GRADO adia- 
cenze. porticciolo attico re- 
cente soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ter- 
razza 180.000.000. GRADO 
monolocale 40 mq soggior- 
no-letto cucinino bagno ter- 
razzino. 60.000.000. HOR- 
TIS adiacenze occupato 
130 mq 65.000.000. SEVE- 
RO adiacenze moderno cu- 
cinino tinello camera came- 
retta bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina 130.000.000. 
LONGERA casetta bipiano 
da ristrutturare cucina tre ca- 
mere due camerette servi- 
zio deposito cantina 
150.000.000. (A00) 
ZARABARA — 040/371555 
Basovizza, villa posizione 
tranquilla, terreno recintato 
3600 mq, informazioni, trat- 
tative solo presso nostro stu- 
dio. (A4741) 

ZARABARA — 040/371555 
Roiano ingresso cucina abi- 
tabile due camere wc riposti- 
glio. (A4741) 


GRADO: appartamenti vici 
no spiaggia affittiamo setti 


manalmente 
200.000). "Buone vacanze" 
040/636565. (A3577) 


Tue 


SMARRITA spilla oro raffi- 
gurante veliero, giovedì mat- 
tina: Sgaravatti, Miramare, 
Barcola, ristorante cinese. 
Generosa ricompensa al rin- 
venitore. Telefonare ore 14 


al 420376. (A4793) 


LABRADOR Retriver colore 
oro nati 14/2/94 pedigree in- 
ternazionale lire 1.000.000. 
Tel. 040/365609. (A4617) 


CHEIRO — parapsicologia, 
esoterismo, astrologia. Aiuta 
risolvere qualunque proble- 
ma. Serietà riservatezza. Te- 
lefonare 040/771607,, 
(A4811) Spa 
MALIKA la vostra cartoman=> 
te toglie malocchi fatture ne-> 
gatività, unisce ‘amori in 48 
ore. Tel. “*:040/55406. 
(A4810) È 


(maggio . 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
7:35 CARTONI DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI 
10.55 SANTA MESSA 
11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE 
12.15 LINEA VERDE 
113.30 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE 
114.15 DOMENICA IN.... Con Luca Giurato 
e Mara Venier. 
16.50 TGS CAMBIO DI CAMPO 
18.00 TG1 
18.10 TGS 900 MINUTO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SI' TI VOGLIO BENE. Scenegg. 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 TG1 
23.30 D.S. TEMPI SUPPLEMENTARI 
0.05 TG1 NOTTE 
0.15 INNO DI BATTAGLIA. Film. Di Dou- 
glas Sirk. Con Rock Hudson, Mar- 
tha Hyer. 
2.100" RE. Film. Di Luigi Magni. Con 
Giancarlo Giannini, Ornella Muti. 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 
7.00 TG2 MATTINA (7-8-9-10) 
10.05 DOMENICA DISNEY MATTINA 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.30 DIOGENE 
13.55 METEO 2 
14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA 
16.20 DOMENICA DISNEY POMERIGGIO 
17.20 DAI PAPA' ... SEI UNA FORZA!. 
Film (commedia '73). Di Vincent 
McEveety. Con Bob Crane, Barbara 
Rush. 
19.00 CALCIO SERIE A 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TGS - DOMENICA SPRINT 
21.00 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Con 
Gigi Sabani. 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 SORGENTE DI VITA 
0.05 SPECIALE DSE. Documenti. 
1.05 EQUITAZIONE 
11.35 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. 


Eventuali variazioni degli orari o 


dei programmi 


dipendono esclu- 


sivamente dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le comunica. . 
no in tempo utile per consentir- 
ci di effettuare le correzioni. 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


6.30 TG3 - EDICOLA 
6.45 FUORI ORARIO 
9.00 FRANCIS ALLE CORSE. Film (com- 
media ‘51). Di Arthur Lubin. Con 
Donald O'Connor, Lori Nelson. 
10.25 GLI ULTIMI QUARTETTI DI L. VAN 
BEETHOVEN - 5 
11.20LA STORIA DEL GENERALE CU- 
STER. Film. Di Raoul Walsh. Con 
Errol Flynn, Olivia De Havilland. 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3 - POMERIGGIO 
114.25 RADIO DAYS. Film. (commedia 
'87). Di Woody Allen. Con Mia Far- 
row, Dianne West. 
15.55 QUELLI CHE IL CALCIO ... 
18.00 IPPICA. AGNANO, GRAN PREMIO 
LOTTERIA 
18.30 CICLISMO. LIEGI-BASTOGNE-LIE- 
GI 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.20 DOMENICA GOL 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 TGR SPORT 
20.05 LA ZATTERA 
20.30 TUNNEL 
21.45 EPPUR St MUOVE 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.50 PICKWICK, DEL LEGGERE E DEL- 
LO SCRIVERE 
23.40 TG3 EDICOLA 
23.55 MONKEY BUSINESS. Film (comme- 
dia '52). Di Howard Hawks. Con 
Cary Grant, Ginger Rogers. 
1.30 LA ZATTERA 
1.50 TUNNEL 
4.00 FANTOMAS MINACCIA IL MONDO. 
Film. Di Andre Hunebelle. Con 
Jean Marais, Louis De Funes. 
5.35 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


CAFFÉ HAUS, BRANDI TRIESTE | 
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8.30 GHOSTBUSTERS 

110.00 L'ISOLA DEL MISTERO. 
Telefilm. 

12.00 ANGELUS 

12.15 VERDE FAZZUOLI 

114.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.05 AUTOMOBILISMO. 
CAMP. ITALIANO VELO- 
CITA' TURISMO A 

16.00 CICLISMO. LIEGI-BA- 
STOGNE-LIEGI 

17.45 APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO. Documen- 
ti. 

18.45 TELEGIORNALE 

19.00 BASKET NBA. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.30 GALAGOAL 

22.00 AUTOMOBILISMO.FOR- 
MULA INDY 

22.30 TELEGIORNALE 

22.45 AUTOMOBILISMO.FOR- 
MULA INDY 


Robert Redford 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO 
9.455 CONTINENTI. Docu- 
menti. 
10.00 REPORTAGE. Con Mari- 
na Blasi. 
11.15 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 
112.00 | SIMPSON 
12.30 SUPERGLASSIFICA 
SHOW 
13.00.TG5 
13.45 BUONA — DOMENICA. 
Con Gerry Scotti e Ga- 
briella Carlucci. 
18.10 NONNO FELICE. Tele- 
film. 
18.40 GOMMAPIUMA — BON- 
SAI 
18.45 BUONA DOMENICA SE- 
RA 
20.00 T65 
20.30 STRANAMORE. Con Al- 
berto Castagna. 
22.30 PASSIONI. Scenegg. 
23.15 NONSOLOMODA 
23.45 CIAK 
0.15 TG5 
0.30 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 
1,30 SGARBI SETTIMANALI 
2.00 TG5 - EDICOLA 
2.30 | TALIANI. Telefilm. 
3.00 TG5 - EDICOLA 


7.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 
10.30 A TUTTO VOLUME 
11.00 ADAM 12. Telefilm. 
11.30 SONNY SPOON. Tele- 
film. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 GRAN PRIX. Con An- 
drea De Adamich. 
13.30 GUIDA AL CAMPIONA- 
TO 
14.00 STUDIO APERTO 
15.30 FORMULA UNO START 
16.00 AUTOMOBILISMO. G.P. 
DEL PACIFICO 
18.00 POLIZIOTTO A 4 ZAM- 
PE. Telefilm. 
18.30 COLLEGE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
20.30 PUNTO — D'IMPATTO. 
Film (poliziesco '90). Di 
John Mackenzie. Con 
Brian Dennehy, Joe 
Pantoliano. 
22.30 PRESSING. Con Rai- 
mondo Vianello. 
23.45 MAI DIRE GOL - PILLO- 
LE 
0.00 SPECIALE MONDIALE 
DI FORMULA UNO 
0.30 STUDIO SPORT 
11.05 PASQUALINO  SETTE- 
BELLEZZE. Film (dram- 
matico ‘75). Di Lina 
Wertmueller. 


6.00 | DRITTI. Film (comme- 
dia '57). Di Mario 
Amendola. 

7.45 NON SEI MAI STATA 
COSÌ BELLA. Film 
(commedia '52). Di Wil- 
liam A. Seiter. 

9.30 AFFARI DI CUORE. Con 
Carlo Valle. 

10.00 DOMENICA INCONCER- 
TO : 

11.30 TG4 

112.00 MEDICINE A CONFRON- 
TO 

13.30 TG4 

114.00 GREASE. Film (musica- 
le ‘78). Di Randall Klei- 
ser. 

116.00 CAMILLA. Telenovela. 

16.30 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Con Luca Bar- 
bareschi. 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO 

17.30 TG4 

17.50 NATURALMENTE BEL- 
LA 

18.00 COLOMBO, Telefilm. 

19.00 TG4 SERA 

20.30 HAVANA. Film. (dram- 
matico '90). Di Sidney 
Pollack. Con Robert Re- 
dford, Thomas Milian. 

23.10 DOSSIER "CRONACA" 

23.40 TG4 NOTTE 

23.50 CARA MARIA RITA. 
Con Maria Rita Parsi. 

0.20LA SIGNORA DEL 


(Retequattro, 20.30) 


TELEQUATTRO 


13.30 LE FAVOLE DI ESOPO 

13.50 ANDIAMO AL CINEMA 

14.00 COLORINA. Telenovela. 

14.45 HOCKEY. PISTA. TRIESTE-SANDRI- 
GO 

16.80 LA SELVICOLTURA NATURALISTI- 
CA. Documenti. 

‘7.00 REDAZIONALE MARE PINETA 

117.20 PALLAMANO. GAETA-TRIESTE 

19.15 FATTI E COMMENTI 

19.30 TELEQUATTROSPORT 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.35 FALCON CREST. Scenegg. 

22.00 CALIFORNIA. Scenegg. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.10 TELEQUATTROSPORT 

0.40 ANDIAMO AL CINEMA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST. 
Film (drammatico ‘47). Di David Le- 
‘an. Con Robert Newton, Alec Guin- 
nes, Kay Walsh. 

17.50 L'OROSCOPO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 ATELIER. Scenegg. 

27.35 SETTIMANALE TG 

22.20 TUTTOGGI 

22.30 L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO. 
Film (avventura '54). Di Joseph Ka- 
ne. Con Rod Cameron, John Rus- 
sell. 


TELEANTENNA 


14.15 DANIELE NELLA GABBIA DELL'OR- 
so. Film. 

16.15 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 
film. 

{18.15 COMBAT. Telefilm. 

l9.15 TUTTOCITTA' 

19.30 IERI E OGGI 

{19.45 AI :GONFINI DELLA REALTA". Tele- 


3.30 CIAK 


film. 
20.15 LA GRANDE CITTA'. Film. 
22.00 BLIND JUSTICE. Film. 


TELEFRIULI 


6.20 IL CIELO PUO' ATTENDERE. Film 
(fantastico ‘43). Di Ernst Lubitsch. 
Con Gene Tierney, Don Ameche. 
8.10 VIDEO SHOPPING 
11.00 PIANETA ARTIGIANATO 
11.30 REGIONE VERDE 
12.00 IN TRE SUL TAPPETO 
12.30 MOTORI NON STOP. 
13.00 A MILANO C'$ SEMPRE LA NEBBIA 
13.30 LA POSTA DELLE STELLE 
114,00 FAISI DONGJE COMPANIE 
115.30 VIDEO SHOPPING 
‘17.00 PARLIAMONE 
18.00 SPECIALE VINITALY 
19.00 TELEFRIULISPORT 
20.30 PANNI SPORCHI. Telefilm. 
20.45 RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO. 
Film (commedia). Di John Huston. 
Con Elizabeth Taylor, Marlon Bran- 
do. i 
22.30 TELEFRIULISPORT 
0.00 VIDEOSHOPPING 
11.00 MATCH MUSIC 
1.30 IL CIELO PUO' ATTENDERE. Film 
(fantastico ‘43). Di Ernst Lubitsch. 
* ConGene Tierney, Don Ameche. 
3.20 VIDEOBIT 
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117.00 ANDIAMO AL CINEMA 

‘117.15 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI- 
MALI. Documenti. 

117.45 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 

18.45 SPECIALE MARIKA MODE 

19.00 ANDIAMO AL CINEMA 

19.15 GOAL NEWS 

719,45 ANDIAMO AL CINEMA 

20.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 

21.00 GOAL NEWS 

21.30 PER ESEMPIO... PARLIAMO DI ... 

23.00 GOAL NEWS 

23.15 TELEFILM. Telefilm. 


—_ 


3.00 COLLEGE. Telefilm. 


BLUES. Film. 


23.50 SPECIALE MARIKA MODE 
0.00 GOAL NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 DOMENICA INSIEME 
12.45 DIAMONDS. Telefilm. 
13.45 NEWS LINE SETTE 
14.00 LA FURIA DI TARZAN. Film (avven- 
tura '52). Di Cyril Endfield. Con Lex 
Baxter, Dorothy Hart. 
15.45 WEEK END 
15.55 TELEFILM. Telefilm. 
16.55 POMERIGGIO CON... 
18.00 L'ONORE DELLA FAMIGLIA. Tele- 
film. 
19.15 NEWS LINE SETTE 
119.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 
20.30 SEGRETI, Scenegg. 
22.30 FUORIGIOCO 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 F.B.I.. Telefilm. 
1.15 NEWS:LINE SETTE 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 FUORIGIOCO 
3.10 WEEK END 
3.20 LA FURIA DI TARZAN. Film (avven- 
tura ‘52). Di Cyril Endfield. Con Lex 
Baxter, Dorothy Hart. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 

11.00 S. MESSA DAL DUOMO DI S. MAR- 

(0) 

12.00 SPAZI COMMERCIALI 

13.00 TELESPORT ROSSO 

114.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.20 TPN FRIULI SPORT 

21.30 PIAZZA MONTECITORIO 

22.00 TPN FRIULI SPORT 
0.00 BENVENUTO ONOREVOLE. Film. 
1.30 VIAGGIO INFERNALE. Film. 


3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 

6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (8 - 9 - 10,16 - 11); 
6.48: Bolmare; 7.27: Culto 
evangelico; 7.48: L'orosco- 


po; 8.32: 3A: Agricoltura, Ali- | 


mentazione, Ambiente; 9.10: 
Mondo cattolico; 9.30: Santa 
Messa; 12.00: Pomeridiana. 
Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai 
NES] = 13124015, 
5,30); 12.51: Mondo Ca- 
mion; 15.51: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.00: 
Ogni sera. Un mondo di mu- 
sica; 18.00: Giornale Radio 
Rai (18,30 -19 - 21,18 - 
22,30- 23); 18.47: Pallavo- 
lando 

19.22: 

Bolmare; 20.23: Ascolta, si 
fa sera; 22.52: Bolmare; 
0.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai (2 - 4-5.- 5,30); 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai; 7.02: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 7.30: Giornale 
Radio Rai; 8.04: Oggi $ do- 
menica; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.42: Radicchio; 
9.22: Trucioli; 9.34: Zeri do- 
menicali; 10.00: Le figurine 
di Radiodue; 10.03: Reset; 
10.26: Trucioli; 10.29: Quel 
famoso Gran Varieta'; 11.31: 
Ma che bella coppia; 11.55: 
Anteprima sport; 12.10: GR 
Regione; 12.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 12.50: Trucioli; 
15Dr chansonniers; 
14.20: Chicche e sia; 14.50: 
Radiomelina; 15.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
18.00: Domenica sport; 
19.00: Tornando a casa; 
19.15: Zona Cesarina; 19.30: 
Giornale Radio Rai (22,10); 
0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre mattina; 6.00: 
Ouverture. La musica del 
mattino; 7.00: Date a Cesare 
...5 7.80: Prima pagina; 8.30: 
Ouverture; 8.45: Radio Rai. 
Il Giornale del Terzo; 9.01 
In diretta da ...; 9.30: Verran- 
no a te sull'aure; 10.15: Me- 
moria; 10.30: Concerto sinfo- 
nico; 12.00: Uomini e profe- 
ti; 12.45: Accadde in Italia; 
18.00: Radiotre pomeriggio. 
Musica e parole; 13.04: Do 
menica musica; 15.00: Scaf- 
fale; 17.00: Graffiti; 17.30: 
Concerto da camera; 20.00: 
Radiotre Suite. Musica e 
Spettacolo; 21.00: Concerto 
sinfonico; 22.30: Esercizi di 
radio; 0.00: Radiotre notte 
classica. 


Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.08: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
Lo -.3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.30: 
Giornale Radio Rai. 


——T TT 
Radio regionale 


8.40; Giornale radio; 8.50; Vi- 
ta nei campi; 9.15: Santa 
Messa; 12: Una lettera da 
Praga; 12.30: Giornale radio; 
19.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 14.30: Una lettera 
da Praga; 15: | teach, you le- 
am; 15.30: Notiziario. 
Programmi in lingua slove- 
na: 8: Gr; 8.20: Calendariet- 
to; 8.30: Settimanale degli 
agricoltori; 9: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale dei Ss. 
Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna del- 
la stampa; 10: Teatro dei ra- 
gazzi; 10.45: Pagine musica- 
li; 11: Buonumore alla ribal- 
fa; 11.20; Sugli schermi; 
11.80: Musica religiosa; 


«| 11.45: La Chiesa e il nostro 


tempo; 12: Carinzia Magazi- 
ne; 12.45: Pagine musicali; 
13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Dante 
Alighieri: «La divina comme- 
dia: Paradiso». Dialoghi e re- 
gia di Sergej Vere. ù 

14.45: Pagine musicali; 15: 
Realtà locali; 15.30: Musica 
per tutte le età; 16: Realtà lo- 
cali; 17: Musica e Sport; 
100 Pagine musicali; 19: 

f. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dall 
ore 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle ore 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto al 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero dalle 1 
alle 14.45 e dalle 22 al 
22.45; Zero juke box musica 
a richiesta dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Zero 
jUke box. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Il 1994 non è ancora finito, ma si- 
curamente «Combat film», il con- 
troverso programma documenta- 
rio di Raiuno, è già detentore di 
due primati che nessuno riuscirà 
a portargli via: 1) «scoop» televisi- 
vo dell'anno, per le riprese docu- 
mentarie americane della guerra 
in Italia, splendide e strazianti, 
che Leonardo Valente e Roberto 
Olla sono riusciti a ritrovare ne- 
gli archivi e a pubblicare in una 
rassegna di enorme interesse; 2) 
Cenerentola televisiva dell'anno, 
per la gestione disastrosa, indiffe- 
rente, inetta, implicitamente of- 
fensiva per il lavoro dei due e per 
gli spettatori, che ne ha fatto la re- 
te. 

È cominciata male, con la pri- 
ma puntata che slitta di quasi 
un'ora a causa del maxi-sfora- 
mento di un programmucolo 
post-Sanremo di Pippo Baudo 
(Baudo deve credersi il padrone 
della Rai e, come dicono a Roma, 
«s'allarga»). Né il seguito è stato 
confortante. «Combat film» è ri- 
masto mobile, imprevedibile, sfug- 
gente, come (a scelta) l'Araba Fe- 
nice, il Fantasma dell'Opera, Fan- 


tomas o.Bugs Bunny. A tutt'oggi 


non sapremmo dire quante punta- 
te siano passate, e quando; appa- 
riva e scompariva, ne sentivi par- 
lare dall'amico che l'aveva visto, 
come un Ufo, credevi di vedere, 
martedì, la seconda puntata ma 
dal contesto scoprivi che non lo 
era; finché mercoledì «Combat 
film» ha chiuso, coerentemente, 
conunapuntata-dibattito (credia- 
mo) finale non annunciata sulle 
guide tv: ma questa siamo riusci- 
ti a prenderla (che fortuna, eh?). 
«Combat film» è diventato un 
caso anche per aver messo in ri- 
salto nella prima puntata l'asine- 
ria degli studenti universitari pre- 
senti in studio, invitati, si è sapu- 
to mercoledì, su raccomandazio- 
ne di due illustri cattedratici co- 
me i migliori tra i loro allievi (fra 
l’altro il loro italiano non era me- 
no scadente delle loro conoscen- 
ze storiche); ma tutto il commen- 
to ha lasciato profondamente a 
desiderare, fra errori e silenzi. In- 
vece dei soliti dibattiti da manua- 
le Cencelli o di una volenterosa 
navigazione a vista, data la diffi- 
coltà dell'argomento la scelta più 
intelligente sarebbe stata di affi- 
dare il commento di ogni puntata 
a uno o due seri storici del perio- 
do; magari lasciando a casa i gio- 
vani a ripassarsi il Saitta (o quel 
che si usa adesso — il Bignami 


Dom 
Domenica VT aprile 1994 (E 


Avevano lo «scoop» 
elohannorotto 


Semplificato o checchessia). . 
La povertà della resentazioni 
ripetiamo, non toglie nulla alpi& 
gio dei documenti, stupefacett 
sia dal punto di vista storico 
da quello tecnico-artistico | 
questo disapproviamo le brevi 
petulanti sovrapposizioni di 
«numero verde» da chiamare di 
chi vi si riconosceva). Natur 
mente non c'entra nulla il neo 
alismo italiano, che il commi 
ha oziosamente richiamato: Ei 
sti filmati americani segreti 10 
lo anticipano né esiste un «Mi 
od» comune; semmai certi oper 
tori, professionisti del cinema 
divisa, uniscono alla freddezz 
«matter die dei cinegiornali 
la lezione del grande documenti 
rismo sociale americano fioriti 


sotto il New Deal, e in alcune il || 


E sembra di sentire ilté: 
spiro di Flaherty. Ei 
Nella puntata di mercoledì il di 
battito è stato più serio; però pit: 
sentare în apertura Marcello Vé:. 
neziani come Venturini o trasfoli 
mare nella didascalia sovrimpré$i 


sa Denis Mack Smith (ammirev0) | 


le per lucidità e «understatti 
ment» britannico) in un ultrasco! 
zese «Mac Smithy sono segni pIS; 
coli ma rivelatori del pressapp® 
chismo che ha caratterizzato 

trasmissione. : 4 


TV/FESTIVAL 


Multimedial 


\ 


ità, su l’Antenna 


Se ne discuterà a Conegliano, da domani fino al 24 aprile 


ROMA — A guardare il 
programma  dell'edizio- 
ne di Antennacinema, fe- 
stival specializzato di te- 


levisione, cinema e nuo- , 


ve tecnologie che si svol- 
gerà a Conegliano da do- 


mani al 24 aprile, è diffi- | 


cile capire quale sia il re- 
gistro migliore per illlu- 
strare una manifestazio- 


ne che dell'incrocio dei . 


linguaggi e dei mezzi di 
comunicazione di massa 
fa la sua bandiera. Si 
può parlare in primo luo- 


go dei personaggi dello 


spettacolo e della televi- 
sione che si alterneran- 
no ogni sera, dialogando 
con Bruno Voglino e il 
pubblico, tutti nomi da 
grande programma Tv. 
Si può altrimenti privile- 
giare l'aspetto più pro- 
priamente di studio e ri- 
Cerca, che dovrebbe apri- 


TELEVISIONE )) 


‘ manifestazione, 
‘da Michelangelo Dalto, 


Te significative finestre 
sul futuro dei mass-me- 
dia e in particolare sulle 
«muove magie», del vir- 
tuale e dell'interattivo. 
O si.possono puntare 
l'attenzione sui protago- 
nisti della musica giova- 
nile, che occuperanno il 
palcoscenico della sezio- 
ne «Antenna musica». 

Se si considera che la 
diretta 


Garlo Di Carlo e Giorgio 
Gosetti, non perde di vi- 
sta anche il cinema con 
una personale di Ste- 
phen Frears e un'antolo- 
gia di opere di film- 
makers e videomakers 
italiani, si può dire che 
c'è spazio per ogni tipo 
di pubblico. : 

«La chiave della multi- 
medialità - dice il sinda- 
co Flavio Silvestrin - ci 
caratterizzerà per i pros- 


simi anni». 

Sono quindi tanti gli 
appuntamenti importan- 
ti della rassegna di Cone- 
gliano. Si comincia, ov- 
viamente, dai protagoni- 
.sti delle serate. Domani 
saranno di scena Gene 
Gnocchi, Michele Serra 
e Alessandra Casella per 
parlare dell'intellettuale 
«spaesato in Tv»; marte- 
dì toccherà. al program- 
ma-rivelazione dell'an- 
no «Quelli che il cal- 
cio...» con Fabio Fazio e 
la sua «bandy; mercoledì 
scenderà in campol'inos- 
sidabile Mike Bongior- 
No, sempre restio al dia- 
logo in pubblico; giovedì 
ecco il personaggio del- 
l'anno, Giorgio Faletti; 
venerdì è prevista un'in- 
cursione del «ribelle» Pa- 
olo Rossi, mentre la sera- 
ta conclusiva sarà una 


vera sorpresa, garanti”. 
scono gli organizzatori. 

Di spicco anche alcun! 
dei nomi di «Antenn? 
musica» da Lucio Dalla # 


Paola Turci, dai Liftibaf È 


Riccardo Fogli. Trai mol 
ti protagonisti della di 


da segnalare un inconti® a 


con Sergio Zavoli e la 14° 
vola rotonda con i diret 


tori delle maggiori ret |j; 


Sane: da 

î sarà anche wma MO: 
Stra-mercato dedicata alt! 
l'home video, un percor- 
so tra i prodotti e le tec} 
nologie della Tv e del ci-. 


nema del futuro, la pre” OE 


sentazione di una ricet* 
ca sulle indagini qualita”. 
tive sul pubbli cotelevisl”, 
VO, A 

Antennacinema ‘94 8! 
aprirà con un'anteprim@/ 
assoluta, l'omaggio «Ca 
ro Antonioni» realizzato 
da Gianni Massironi. | 


i 
1 


MI 


Un 


Oggi, alle 0.05 circa su Raidue, per «Speciale Dse», 
ultimo appuntamento con i «fogli di viaggio» sulla 
ex-Jugoslavia realizzati da Franco Giraldi con la 
consulenza di Ugo Pirro. «Identità di frontiera. 
Istria» illustra la condizione degli italiani dell'Istria 
e di Fiume in questo difficile momento storico. Il 
viaggio di Giraldi inizia all'interno di una comunità 
italiana a Zara, fondata alla fine del 1992, dopo 50 
anni di vani tentativi, per far valere una propria 
identità. ù 

Poi Istria e Fiume, nel tentativo di mettere a fuo- 
co la situazione dei nostri connazionali in presenza 
di una guerra che vede direttamente coinvolta la 
croazia, di cui fa parte quasi tutto il territorio del- 
l'Istria. Enormi problemi di convivenza, difficoltà 
nel mantenimento, nel rispetto del vicino, dell'iden- 
tità culturale e linguistica della nostra comunità e, 
talvolta, situazioni paradossali come il dover com- 
battere, in quanto cittadini croati, contro i serbi una 

erra alla quale si sentono estranei. 

Nel corso dello «Speciale Dsey viene anche evoca- 
to il doloroso esodo di più di 300 mila italiani dal- 
l'Istria nel dopoguerra e poi il «controesodo» volon- 
tario di 3 mila operai dei cantieri navali di Monfalco- 
ne che, nel 1947, andarono in Jugoslavia ad «aiutare 
la costruzione del socialismo». Dopo qualche anno 
furono posti davanti alla scelta tra Tito e Stalin: la 
maggior parte rimase fedele all'Unione Sovietica e 
all'Internazionalismo. Questa scelta provocò la pri- 


. gione prima e l'espulsione dalla Jugoslavia poi. 


Raiuno, ore 14.15 
Raffaella Carrà a «Domenica in» 


Dalla Spagna, dove è impegnata in uno show di suc- 
cesso; Raffaella Carrà sarà intervistata da Mara Ve- 
nier per la puntata odierna di «Domenica in». Tra gli 
altri ospiti di Mara Venier saranno anche l'attore Mi- 
chele Placido, che parlerà dell'ultimo suo film «Pa- 
dre e figlio», Fabio Testi con i suoi tre figli, Bobby 
Solo, la cantante Geraldina Trovato (intervistata da 
Luca Giurato) e Sabrina Salerno, 


I film sulle reti pubbliche e private 
«Havana» di Sidney Pollack con Dossier 


Ecco alcune proposte di cinema per questa sera: 
«Havana» (1990) di Sidney Pollack (Retequattro, 
ore 20,30). In prima visione televisiva il film più 
sfortunato e amato dal regista di «Il socio». Pollack 
Titrova uno dei suoi attori preferiti, un invecchiato 
Robert Redford che fa l'avventuriero e il giocatore 
professionista nei caraibi dei tardi anni ‘50. Arriva a 
Cuba nel ‘58, s'innamora della rivoltosa Lena Olin e 
si troverà a sua volta coinvolto nella rivoluzione ca- 


I Inistria con Giraldi 


Si conclude il viaggio nell’ex Jugoslavia 


] 


strista. Alle 23.10 seguirà un dossier, curato dalla re” | 
dazione del Tg4 e presentato da Emilio Fede, dedica- 
to alla situazione attuale di Cuba, ultima roccafort? 
del comunismo, a 
«Punto d'impatto» (1990) di John Mackenzie (tta-i 
Jia 1, ore 20,30). Il poliziotto Brian Denney dà la cac*j 
cia a un boss della SA Scopre il marcio dentro la 
polizia, viene sospeso dal servizio e vince da solo 184 
sua battaglia. Con Joe Pantoliano, J 
«Monkey business» (1952) di Howard HawkSg 


(Raitre, ore 23,55). In versione originale uno dei film; 


più complessi nella storia della commedia. Con Carys 


lucia 
Ma Vi 
= 


UL 


Grant, Ginger Rogers, Marilyn Monroe e Charles Co-, 
UTD. ; ) 


«Riflessi in un occhio d’oro» (1967) di John Hou, ‘amer’ 


ston (Telefriuli, ore 20,45). Film di impianto Teste 
le, in una claustrofobica base militare, con il dram-| &tto 1 


le 


ma nascosto dell’omosessualità. Grande prova pel; liperf 
SI: 


Ancora un videomessaggio per un soldato italiano i9) | 


Mozambico a «Stranamore», il programma condotto 


da Alberto Castagna in onda su Canale 5. Anna, fin, |y; 


danzata di Ivano, volontario Onu nel Paese africano; 
chiede di lanciare un messaggio da recapitare nellé. 
zone di guerra. f 
Canale 5, ore 13.45 . 3 
La Sandrelli e la Marini a «Buona domenica» / 
Stefania Sandrelli e Valeria Marini, assieme all. 
neo-regista Simona Izzo e a Edy Angelillo, sarann0!, 
nella squadra di Gerry Scotti nella consueta sfida, 
proposta da «Buona domenica». 


Raitre, ore 21.45 | 
Destra e sinistra a «Eppur si muove» il 


Gli italiani sono di destra o di sinistra? E' questa 14! 
domanda alla quale cercheranno di rispondere Indro 5 
Montanelli e Beniamino Placido in compagnia di Vit 

torio Foa nell'ultima puntata di «Eppur si muove” | 
in onda oggi su Raitre. si 


Raidue, ore 13.30 
Gli artigiani a «Tg2 Diogene» 


fi 
5) 


i) 
i 


Marlon Brando e Liz Taylor. atcon 
Canale 5, ore 20.30 jb Coe 
‘ Appello per il Mozambico a «Stranamore» VE l 


È 
Le difficoltà fiscali che devono affrontare le piccol? f|eo 


Torno artigiane sono al centro della puntata di 06 ; 
gi di «Tg2 Diogene». dii 
Interverranno il presidente della Adiconsum, La! ; 
di, e quello della Confartigianato Ivano Spallanza!! i” 
Ai cittadini verrà consigliato come compott 
quando si chiama un artigiano. 


